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Scoppia un caso Biondi: bocciato sulle carceri minaccia le dimissioni 

Il rientro di Berlusconi 
«Italiani, vi darò sacrifici » 
Frenata su Fazio. Aboliti gli esami a settembre 
Finanziaria 
dei forti 

PIBIMKC ARMITI 

B
ERLUSCONI e i 
suoi hanno defi
nito • «rivoluzio
naria» la mano
vra . economica 

•»»»—»> della Finanziaria 
'95 che sarà varata nelle pros
sime settimane. Naturalmente 
si tratta di una rivoluzione fat
ta in nome e per conto di una 
maggioranza conservatrice e 
liberista. Il carattere comples
sivo della manovra (anticipa
to nelle sue linee essenziali) < 
appare infatti inequivocabile. 
I tagli alla spesa sono tre volte 
superiori •• all'ipotizzato - au
mento delle entrate. Il risulta
to più probabile sarà quello di 
accrescere ingiustizie e dise-
guaglianze. aprendo la strada 
a pericolose tensioni sociali. 11 
governo conferma cosi la filo
sofìa economica che era ap
parsa chiara già dai suoi primi 
atti politici. . •• , • -:•.-••.• 

11 ministro Tremonti ha ri
cordato di recente che ci so
no almeno centomila miliardi 
all'anno di evasione. Tutti 

• ROMA. Finite le ferie, Berlusconi promette «fatti». Non sulla Finanziaria, 
Che non c'è e sarà pronta entro settembre. Un «fatto» sarà comunque la ri
forma delle pensioni, «dura ed impopolare». Anche se, assicura, non «sa
ranno toccati i diritti acquisiti». Intanto c'è la tirata d'orecchie ai ministri 
An che hanno attaccato (anche ieri) Bankitalia. Con l'aggiunta, però, 
non poco maliziosa che Berlusconi si augura che le loro obiezioni siano 
infondate. Dal Consiglio dei ministri di ieri, insomma, sul fronte economi
co, non è arrivata alcun nuovo fatto concreto. Duro l'attacco dell'opposi
zione. Berlinguer, presidente dei Progressisti alla Camera: «Il rinvio sulla 
manovra conferma tutta l'incapacità di governare di Berlusconi». È stato 
approvato il decreto legge che abolisce gli esami di riparazione a settem
bre: il ministro D'Onofrio ha giustificato il provvedimento d'urgenza con 
la necessità di adeguare a questa decisione la programmazione scolasti
ca. Una clamorosa sconfessione, invece, è arrivata per il ministro della 
Giustizia Biondi: non è passato il suo decreto sulle carceri, e la discussio
ne non deve essere stata delle più tranquille, tanto che all'uscita dalla riu
nione del governo il ministro ha minacciato le dimissioni ed ha chiesto 
unverticedi maggioranza per discutere del problema. -, : 
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BOCCONETT1 BRIZZO DI SIENA MARCHI 
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Parisi: «Non sono salito 
sul carro dei vincitori » 

• ROMA. Il Consiglio dei ministri ha nominato i nuovi vertici della poli
zia. Al posto di Vincenzo Parisi, il questore di Roma Ferdinando Masone. 
Dunque, il prefetto Parisi, come annunciato, se ne va. E dice: «Avevo in
formato il capo dello Stato della volontà di dimettermi. Berlusconi e Ma-
roni mi hanno chiesto di restare». Ancora: «Io sono un umile servitore del
lo Stato, non sono mai saltato sul carro del vincitore. Non l'ho fatto nep
pure questa volta». 

mmwzssmmssmmsmx '•' • 
ENRICO FIERRO GIAMPAOLO TUCCI 
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NOMINE. Preso atto delle dimis
sioni di Parisi è stato nominato • 
Ferdinando Masone a nuovo capo 
della Polizia; Achille Serra, Gio
vanni De Gennaro e Bruno Ferran
te assumono l'incarico di vice ca
po. Giovanni Verdicchio è il nuo
vo capo della Direzione investiga
tiva antimafia (Dia). ; , . ;• 
SCUOLA. Approvato un decreto 
legge che abolisce gli esami di ri
parazione a settembre e istituisce 
(in modi da definire) corsi sosti
tutivi di recupero e sostegno. • 
INCENDI. Pene da quattro a dieci • 
anni di reclusione per chiunque 
provochi volontariamente un in
cendio, da due a sei se l'incendio 
è colposo. Viene istituito il reato di 
«incendio di boschi».. 
RAI. È stato reiterato il cosiddetto 
decreto salva-Rai 
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Torrmi/Ansa Una delle auto coinvolte nell'incidente sull'autostrada nei pressi di Firenze 

Controesodo dì sangue: 9 morti 
Un sub straziato da un motoscafo in Sardegna 
• Controesodo di sangue in Toscana. Nove morti e 
quattro feriti è il terribile bilancio. L'incidente più gra
ve è avvenuto sull'Ai fra Firenze Signa e Firenze Cer
tosa, dove hanno perso la vita cinque persone. L'auto
strada è stata bloccata per ore. Altri quattro ragazzi so
no morti nel Grossetano. Tragedia anche in Sardegna 
dove un sub romano è stato ucciso mentre pescava 
nelle acque della Costa Smeralda, da un motoscafo 
che si è poi dato alla fuga. Roberto Marcozzi, 42 anni, 

GIULIA BALDI 
APAGINA11-

si era immerso, in prossimità di «Punta Capacela», a 
sud-est di Porto Cervo, segnalando la sua presenza 

•' con bandierine galleggianti quando è sopraggiunto 
un motoscafo che lo ha investito tranciandogli la 

. schiena. Marcozzi è morto sul colpo. Intanto, a Olbia, 
a causa delle cattive condizioni del mare, centinaia di 

.. turisti che nella serata di giovedì avrebbero dovuto im
barcarsi per Civitavecchia sono stati costretti ad atten
dere la mattinata di ieri per poter partire. 

Scalfaro: «Conferenza Onu, non sono in discussione le nostre leggi ma la dignità dei popoli» 

Solo ministri antiabortisti al Cairo 
Vanno Guidi e Matteoli, fuori Martino 
• ROMA. Il Consiglio dei ministri conferma: sa
ranno il ministro della Famglia Antonio Guidi e 
quello all'Ambiente Altero Matteoli a capeggia
re la delegazione italiana alla Conferenza mon
diale del Cairo su popolazione e sviluppo. Ed è 
subito polemica sul «duo-antiabortista». Prote
sta l'opposizione progressista, chiedono chiari
menti le associazioni ambientaliste, punta i pie
di anche Marco Pannella che aveva lanciato la 
candidatura del ministro degli Esteri Antonio 

• Martino cerne capo-delegazione. «Noi mandia
mo Guidi, gli Stati Uniti il vice presidente Al Go
re», commenta amaramente un alto funzionario 
della Farnesina. Al Cairo, ma per far cosa? Non 
ha dulbi Antonio Guidi: «Ci opporremo a qua
lunque tentativo di prospettare l'aborto come 
mezzo di pianificazione familiare» Ancora più 

La risposta 
delPds 

Napolitano 
«È una scelta 

sbagliata 
e di serie B» 
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Un articolo 
di Pasquino 

«Clinton 
guarda 

al centro 
evince» 
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esplicita la ministra dell'Agricoltura Adriana Po
li Bortone: «Solleciterò al governo l'abrogazione 
della legge 194», proclama. 

In una lettera inviata a Silvio Berlusconi, il 
presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfa
ro auspica che al Cairo non ci si avvicini al «pro
blema umano cosi doloroso e complesso dei 
popoli più poveri del mondo, con la sola o la 
prevalente ipotesi della limitazione delle nasci
te, cioè evidenziando solo il fattore "numero"». 
Precisa Scalfaro: «Non sono in discussione le 
leggi del nostro Stato, ma proprio la dignità e la 
giustizia per tutta l'umanità». " • 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 
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Soltanto l'arrivo dei rinforzi ha posto fine all'aggressione 

Arrestano un mafioso a Piatì 
Carabinieri assediati dalla folla 
m Per liberare un latitante che era stato 
appena arrestato, un gruppo di persone 
non ha esitato ad aggredire una pattuglia 
di carabinieri. Poi, è stata messa sotto as
sedio anche la caserma. Per «liberarla» ci 
sono voluti rinforzi. È accaduto due giorni 
fa a Piati, in provincia di Reggio Calabria, 
ma si è saputo solo ieri. L'ex latitante, An
tonio Trimboli, di 21 anni, accusato di as
sociazione mafiosa e di traffico di droga 
(ritenuto affiliato alla 'ndrangheta) era 
stato intercettato da due carabinieri, in 
servizio di perlustrazione, mentre si trova
va a bordo di un motorino guidato da 
un'altra persona. Alla vista dei militari, i 
due avevano tentato la fuga ma dopo po-

La sciagura 
in Marocco 
I colleghi 
del pilota 

non credono 
al suicidio 

FABIO 
LUPPINO 
A PAGINA 1 B 

co erano stati raggiunti e Trimboli arre
stato. A quel punto, una ventina di perso
ne hanno circondato e preso a sassate 
l'auto dei carabinieri. Malgrado l'aggres
sione, i militari, leggermente feriti, sono 
riusciti a raggiungere la caserma, attorno 
alla quale si è poi formato un assembra
mento di una sessantina di persone che 
hanno lanciato invettive chiedendo il rila
scio di Antonio Trimboli. Analogo episo
dio a Bari dove donne e bambini hanno 
impedito a militari della Guardia di Fi
nanza di arrestare un contrabbandiere. 
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Fiori nomina Zeffirelli 
«stilista» ufficiale 
delle nuove targhe 

• L'estetica ce l'ha nel sangue, il ministro dei Trasporti Pu
blio Fiori. Cosi ha deciso di trasformare in una specie di qua
dri d'autore le targhe automobilistiche, con tanto di bandie
rina europea, tricolore e logo di identificazione. Ma - e que
sta è la chicca - il consulente artistico di questo festival della 
sigla provinciale sarà il famoso Franco Zeffirelli. «Se il regista 
accetterà gratuitamente l'onere...», specifica il fantasioso mi
nistro Fiori. Sarà un compito arduo, quello di Zeffirelli. Si trat
terà di scegliere il Mirò delle motorizzazioni civili. Mirò, in
somma... il regista, presumibilmente, dovrà guidare una 
commissioni di burocrati esperti che «valuterà» uno degli ot
to bozzetti che sono arrivati alla segreteria del ministro; otto 
«operette» d'arte, o giù di I), che illustreranno le bellezze del
le varie sedi motoristiche nazionali. «L'occhio del maestro...», 
si diceva un tempo. Prima che dovesse poggiarsi sull'estetica 
della targa da utilitaria. 

Resistenza: festa a Parigi. E noi? 
• Parigi ha celebrato il mezzo secolo 
trascorso dal giorno della sua Libera
zione con parate e fuochi d'artificio. Il 
presidente Mitterrand ha parlato ai 
francesi, ricordando che la capitale, 
dopo 4 anni di occupazione nazista, 
ebbe il coraggio e la forza di liberarsi. 
Nelle vie e nelle piazze percorse 50 an
ni fa dai partigiani, i parigini hanno vi
sto sfilare i vecchi carri, le vecchie armi, 
i vecchi combattenti rimasti a testimo
niare con la loro presenza una pagina 
di storia. Gli scoppi dei fuochi artificiali 
hanno concluso la giornata. La manife-. 
stazione parigina è stata una festa. 

E noi? Hanno avuto, o avranno, 
qualche eco quella sfilata e quei fuo
chi? La domanda forse è retorica, 

Il 25 aprile del 19S5 saranno cin
quantanni dalla nostra insurrezione 
nazionale. Nessuno ne parla. Tutto la
scia supporre che il prossimo 25 aprile 
sarà un giorno come un altro. Faremo 
anche noi i nostri fuochi artificiali, le 

OTTAVIO CECCHI 

nostre parate, le nostre feste, oppure ci 
limiteremo a inaugurare l'ennesima la
pide? Parlerà, come Mitterrand, da uno 
schermo gigante anche il nostro presi
dente della Repubblica? Vedremo per 
le nostre strade le bandiere dei parti
giani? Non si sa se faremo festa, se dire
mo ai ragazzi che quello fu un giorno 
di gioia e di vita dopo tanti giorni di do
lore e di morte. Non si sa. Quel 25 apri
le del 1945 è nascosto nelle pieghe più 
fitte dei libri di scuola, nei ricordi di chi 
sopravvive e in un fitto velo di retorica. : 

Poco tempo fa si è aperta una pole
mica: se negli anni compresi tra il '43 e 
il '45 vi sia stata, in Italia, una guerra di 
Liberazione o una guerra civile. La po
lemica si è spenta presto, non ha scal
dato gli animi, non ha avuto seguito. 
Eppure valeva la pena di discutere, di 
schierarsi per una tesi o per l'altra. 1 
giovani e i ragazzi non si sono lasciati 

coinvolgere. E come avrebbero potuto 
inoltrarsi nel fitto di quella polemica? 
La storia, nei loro libri, quando va be
ne, finisce nel 1918. Provate a chiedere 
a un ragazzo che cosa gli ricorda la da
ta del 25 aprile. Non vi saprà risponde
re. 1 ragazzi di allora, in gran numero, 
non esclusi quelli che sbagliarono stra- • 
da, si impegnarono in una battaglia ' 
che aveva per fine un'Italia migliore di ' 
quella in cui erano nati e cresciuti. ,., ••• 

Sarà facile liquidare le manifestazio
ni parigine con una evocazione del na
zionalismo francese. Sta di fatto che 
Resistenza e Francia là coincidono. Da ' 
noi, sembra di no. Un governo come 
quello che abbiamo ha altro da pensa
re, e a simili coincidenze non crede. 
Sarebbe interessante sapere se ha un 
programma per il 25 aprile 1995. L'eco 
dei fuochi d'artificio parigini e delle pa
role di Mitterrand è giunta fino a Roma. 
Qualcuno si è chiesto perché, a Parigi, 
si faceva festa? 

Ut edicola 

IERI COr IRÒ BAFFONE 
OGGI CONTRO IL -
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"Don Camillo" 
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Francesco Rutelli 
sindaco di Roma 

« Ecco il buon governo dell'alternativa» 
«Alla parola progressista, ci sono affezionato, ma ci sono for
ze anche del centro che, se buttano via le pratiche di corru
zione e partitocratiche, hanno piena legittimità di concorre
re al governo del paese». Il sindaco di Roma Francesco Ru
telli parla della sua esperienza in Campidoglio, e aggiunge: 
«1 sindaci democratici stanno formando una base per il polo 
alternativo e dimostrando ai cittadini che sanno ben gover
nare». «Attenzione ai neofascisti di An» 

NADIA TARANTINI 
• ROMA. «Credo che oggi la prova 
più importante da dare sia una 
prova non nella gestione del potè- ' 
re o nell'opposizione, ma nel riu
scire a trasformare la vita delle no- ;; 
stre comunità. Questa è la sfida più " 
importante che coinvolge conser- : 
vatori e progressisti in Italia». L'oro
logio monumentale, marmo nero .; 
e rosa a colonnine neo-classiche ' 
segna l'ora quarta. Nel pomeriggio ; 
romano di pieno agosto - anche se •• 
è fine mese - il sindaco Rutelli 
manda segnali di grande politica '•• 
tutti intrecciati alla sua esperienza 
attuale: «I sindaci, devono fare i 
sindaci. Devono rispondere del 
mandato che gli è stato affidato. 
Ma i sindaci democratici hanno 
due qualità rispetto a chiunque vo
glia prendere un'iniziativa politica,, 
stanno formando una lèva di deci
ne o centinaia di persone che pò- -
tranno essere utili per il paese, per 
la seconda repubblica. E hanno un ' 
ruolo politico, perché sono stati 
eletti dal popolo e hanno una legit- ' 
umazione • equivalente t ai ; parla
mentari che hanno formato la nuo- ; 
va maggioranza». Francesco Rutel
li, giovane politico stagionato e 
passato per tante esperienze tra-
sversali con saggezza delinea il suo 
ruolo, ióal bàTroncìrSdiiiptìnciutoN 
che apre allo sguardo una prospet
tiva unica sul Foro Romano, qual- • 
cosa che «dà fiato all'anima», lui di- . 
ce. «La parola progressisti non è un . 
tabù né un totem, certo io, che non ; 
ero nel Pei e lo sentivo stretto, vo- . 
glio invece rivendicare il buon go
verno del progressisti». Aperto ai 
«democratici, anche di area cartoli- ; 
ca», interessato «alla proposta di 
Veltroni, molto interessante», sgri
da la sinistra con moderazione e 
ferma convinzione: «Guarda trop
po a Berlusconi e troppo poco a Fi
ni»; e si deve preparare a raccoglie-
re il voto di speranza dato a Forza ; 
Italia. Un voto che alla prova dell'e
conomia non reggerà. .'.'. -••.„, 

Cosa è cambiato per Francesco 
Rutelli motto mesi da sindaco? 

E' cambiato tutto, bisogna rispon
dere ad un mandato preciso, alle 
cose che uno si è impegnato a fa
re e non c'è tempo per la manovra 
politica, per qualcosa che è inve
ce importantissimo nella vita so
ciale. Credo che oggi la prova più 
importante da dare sia però nel 
dimostrare di riuscire a trasforma
re la vita delle nostre comunità. -

E cosa volete fare, come sindaci 
progressisti? Forma, contenuti, -
alleanze: vi viene dalla vostra 
esperienza, dalla vostra Investi
tura, da cosa, quel di più che 
sembrate proporre . In queste 
settimane? • 

Credo che i sindaci democratici, 

quindi anche quelli di area cattoli
ca, abbiano delle qualità per pro
porsi in un ruolo politico. Ma per . 
prima cosa debbono fare i sinda
ci. Rispondono di quello: se faran- , 
no bene il loro mestiere, insieme -
alle loro squadre, potranno dare 
un contributo al paese. Qui a Ro- ' 
ma siamo almeno cinquanta per-

' sone a lavorare. I sindaci debbono 
essere • consapevoli che stanno 
formando una lèva, vedo i comuni 
come una grande scuola di forma
zione per una classe dirigente am- ' 
pia - e nuova - per la seconda re
pubblica. : ' ;•:•• . • • -•'.. . 

I sindaci hanno qualcosa da pro
porre, tutti Insieme? 

Certamente hanno un ruolo politi
co, perché sono stati eletti dal po
polo, hanno una legittimazione 
assolutamente equivalente ai par
lamentari che hanno formato la 
nuova maggioranza, e hanno 
dunque qualcosa da dire anche 
sulla prospettiva politica. E' bene 
che non lo facciano sovrapponen
dosi alla vita amministrativa, per- • 
che devono rappresentare l'intera 
comunità. Non devono parlare in 
quanto sindaci, ma come espo
nenti di una nuova stagione politi-

iea e cavile possqnp, e "devono con- > 
córrere al rinnovaménto, visto che 
la seconda repubblica è inesisten
te a livello nazionale. I sindaci 
inoltre possono parlare al di fuori • 
di schemi di appartenenza troppo 
rigidi, possono comunicare con 
settori più vasti. -• 

Che cosa porta li sindaco di Ro
ma, anche come sua personale 
esperienza, alla discussione che 
c'è in questo momento tra I pro
gressisti? -.'•;••:„•,. 

Mi pare che ci si occupi troppo di 
Berlusconi è troppo poco di Fini. 
Berlusconi secondo me riuscirà o 
fallirà sul terreno dell'economia, 
perché ha fatto delle promesse 
pazzesche, che incidono sulle ta
sche delle persone, e li non ci so- ; 
no santi, o le realizza o le manca. 
Mentre la cosa di cui poco ci si ac
corge è che Fini, considerato una 
persona ragionevole ed equilibra
ta, è a capo di un partito che tiene 
in piedi tutto il suo armamentario 
fascista. Ne sono testimone diret
to. Qui il leader capitolino del Mo
vimento Sociale, quando vota fa il 
saluto fascista, o quando presenta 
emendamenti allo Statuto presen
ta motivazioni a difesa della razza. 
Trovo scandaloso che siano con
siderati atteggiamenti folcloristici. 
E' molto insidioso, bisogna evitare 
che la frana di Forza Italia porti al
tri voti a questa destra, che ha il 
volto perbene di Fini e contenuti 
dichiaratamente fascisti. 
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La Finanziaria dei forti 

E' possibile recuperare da sini
stra quel consensi? 

Bisogna raccogliere il voto di spe
ranza che è stato dato a Forza.Ita
lia, su contenuti validi: la sburo
cratizzazione e la semplificazione 
del rapporto tra i cittadini e lo Sta
to, o il favorire i posti di lavoro at
traverso Io sviluppo di nuove atti
vità in una società come la nostra, 
in cui c'è molta creatività. E finora, 
queste aspettative sono andate 
tutte smarrite: di che si è occupa
to, Berlusconi? Di normalizzare la 
Rai, liberare qualche migliaio di 
mafiosi, fare il decreto anti- Di Pie
tro, il condono edilizio. Noi, i pro
gressisti, e l'esperienza delle città, 
dobbiamo cercare di reggere 
quella competizione. •••'••' 

SI alza, Il sindaco di Roma, e 
cambia voce. Si Intenerisce per 
il piccolo televisore che sta sul
la sua scrivania, sotto gli sguar
di (assenti per diversi motivi 
scultorei) della Lupa capitolina 
e della Venere di Milo. Mostra II 
televideo alla pagina 600, la pa
gina di Roma. -

Noi diamo ogni giorno ccntottan-
ta pagine aggiornate, con sole un
dici persone, tutte dell'ammini- . 
strazione, che ci lavorano. Ecco 
qua: i depositi comunali delle au-

sanno però che non una sola lira 
di quella colossale evasione è im
putabile al lavoro dipendente. Na
turalmente non per una diversità 
genetica, ma semplicemente per
ché il suo reddito subisce un pre
lievo alla fonte. Siamo quindi 
combinati cosi: da una parte c'è 
un gruppo sociale che paga le tas
se fino all'ultima lira, dall'altra c'è 
il resto dei contribuenti che sot
traggono al fisco centomila miliar
di all'anno. La cosa singolare, ma 
non troppo, è che proprio da que
sti ultimi si è levata la protesta fi
scale e, cosa da non trascurare, è 
proprio in questi gruppi sociali 

, che il governo ha il grosso dei suoi 
sostenitori. La coincidenza fa ri
flettere. 

Sappiamo bene che l'evasione 
esisteva anche prima di Berlusco
ni. La novità però è che il governo 
ha esordito con un mini condono 
e soprattutto con la decisione di 

instaurare un regime di concorda
to. Quindi, d'ora in avanti, tutti i 
contribuenti che hanno un con
tenzioso con il fisco potranno fare 
un accordo. Questo significa con
cretamente che pagheranno mol
to meno del dovuto. Che avranno 
uno sconto. Di che misura lo ve
dremo a consuntivo, ma è facile 
prevedere che sarà significativo. 
Va da sé che sul reddito imponibi
le dei lavoratori dipendenti sconti 
non ci saranno. Anche per la buo
na ragione che loro non hanno 
controversie con il fisco. Essendo 
tassati alla fonte concordati non 
ne debbono fare. Cosi avremo un 
grave aumento delle disparità sul 
versante delle entrate. Contempo
raneamente il taglio alle spese, in 
particolare quello drastico pro
spettato per le pensioni farà cre
scere in maniera intollerabile le 
diseguaglianze nella distribuzione 
del reddito. Nessuno, naturalmen

te rimosse, ognuno segnato con 
un colore. Ed ecco, entro un'ora, 
le targhe delle auto rimosse com
paiono, con il colore del deposito 
cui sono state avviate. E' un esem
pio di quel che si può fare per 
semplificare il rapporto dei cittadi
ni con la città, ma anche con lo 
stato. Entro l'anno in tutte le circo
scrizioni sarà possibile avere infor
mazioni e documenti, telematica-
mente, non solo carte e notizie di 
pertinenza del Comune, ma sul fi
sco, le pensioni, la motorizzazio
ne. E, se l'avessimo detto sei mesi 
fa nessuno ci avrebbe creduto, dal 
primo settembre tutti i 32.000 di
pendenti comunali avranno un 
tesserino con nome, cognome, fo
to. 

La nuova maggioranza ha intro
dotto nella vita politica tre novi
tà: l'estrema semplificazione 
del linguaggio politico, l'Imma
gine e un acutizzare I conflitti 
d'Interessi tra I cittadini per 
metterli l'uno contro l'altro. Co
me contrastare queste cose, fa
cili, false anche, ma che In fon
do corrispondono a del bisogni 
reali? 

Dobbiamo recuperare i contenuti 
validi. Per esempio, contrapporre 
al mito dell'immagine la qualità 

te, sottovaluta l'esistenza di un se
rio problema previdenziale, che 
però può essere affrontato solo 
con una riforma, non con il taglio 
delle pensioni, ammesso che que
sto sia giuridicamente ammissibi
le e che la gente sia disposta a su
birlo. 

Ma una riforma si può fare solo 
gradualmente. Nei tempi tecnici 
necessari. Intanto però ci sono mi
sure di razionalizzazione e di mo
ralizzazione che possono essere 
attuate subito. A incominciare 
dalla separazione dell'assistenza 
dalla previdenza. Non solo ai fini 
del bilancio Inps (come parzial- • 
mente viene già fatto, sulla base 
delle disposizioni del 1989) ma 
dando vita a due distinte gestioni. 
Si dovrebbe e si potrebbe, inoltre, 
realizzare una completa e rapida 
omogeneizzazione dell'intero si
stema superando le differenzia
zioni (nelle regole, nei criteri, nei 
rapporti contribuzione-rendimen
ti) esistenti tra settore privato e 
settore pubblico, tra lavoro dipen
dente e lavoro autonomo. Questa 
premessa di equità aiuterebbe an
che ad affrontare meglio il proble
ma dell'età pensionabile, che do-

• AndtwCerase 

della comunicazione. E, poi. C'è 
una insufficiente rivendicazione, a 
sinistra, delle cose belle fatte dalle 
amministrazioni di sinistra: effi
cienti, che hanno promosso i beni 
culturali, che hanno dato benes
sere, lo che appartengo ad una • 
cultura libertaria, che ho sofferto , 
di un Pei chiuso e a volte settario,. 
mi chiedo: perché non si deve dire 
che ci sono regioni, città d'Italia 
dove si vive Bene, dove c'è benes
sere, civiltà, democrazia. C'è quasi 
una timidezza a rivendicare che 
delle prove di buon governo ci so
no state, sono II, nel nostro territo
rio. • ••••'•"•.• 

Progressista, o democratico, 
Francesco Rutelli? ; . .„••-...-; v.... 

La parola progressista per me non 
è un tabù e neppure un totem, pe
rò ci sono affezionato. Ci sono for
ze di sinistra e democratiche, an
che nel centro - dobbiamo guar
dare anche a quelle, c'è anche il, 
dibattito aperto da Veltroni, molto .. 
interessante, sia per un'attenzione 
storica al fenomeno del centro si
nistra, sia per il riconoscimento ad ; 
un centro post democristiano che 
se butta fuori la vecchia pratica di 

. corruzione e partitocratica, ha 
piena legittimità di concorrere al 
governo del paese. ;'..'. .•'"'• 

vrebbe essere flessibile, in un mer
cato del lavoro che si vuole sem
pre più flessibilizzato. Si possono 
naturalmente prefigurare anche 
trasformazioni molto più radicali 
del sistema pensionistico. Ad 
esempio, si può lavorare ad una 
riforma che preveda una pensio
ne di base finanziata fiscalmente 
da tutti i cittadini e poi molti fondi 
(di pensione di categoria, di setto
re o anche di azienda) non neces
sariamente gestiti dalle assicura
zioni private. •• 

Una cosa dovrebbe però essere 
chiara a tutti, nessuna riforma del
le pensioni, nemmeno la più au
dace, potrebbe consentire un ri
sparmio di 8-10mila miliardi per il 
1995, come chiede invece il mini
stro del Tesoro. Un intervento di 
questa portata non ha nulla a che 
fare con misure, pur indispensabi
li, di razionalizzazione, di moraliz
zazione, o di riforma. È semplice
mente un taglio delle pensioni. Es
so ci chiarisce la vera natura della 
«rivoluzione» berlusconiana. Che 
consiste nel tentativo di far paga
re, per le politiche di risanamento, •' 
il costo più alto a quelli che stan
no in basso. [Pierre Camiti] 

Ora rilanciamo 
i Progressisti 

partendo dagli eletti 
ENZO MATTINA 

C ONSOLIDARE O ALLARGARE? Questo è il problema 
dei progressisti. A oltre quattro mesi dal voto di marzo 
la scelta non è più rinviabile soprattutto perché nelle 

: sue componenti minori serpeggia un non celato mal
contento, tanto più forte quanto maggiore è la pro-

_ ^ _ _ pensione del Pds ad accreditarsi come il protagonista 
unico di una possibile alternativa da realizzare conquistando nuo
vi partner anziché rendendo solido e irreversibile il rapporto con 
quelli già acquisiti. Forse le intenzioni non erano queste, ma è un 
fatto che il segretario del Pds è stato tanto attento ai soggetti e agli 
indirizzi politici del Centro quanto a dir poco indifferente verso le 
molte tessere del mosaico progressista. Sono oggettivamente trop
pe, ma il mosaico non esiste, anzi rischia di sfaldarsi tutto, se si for
mano vuoti anche piccoli. L'imperativo è. invece, consolidarlo per 
impedire il radicamento del berlusconismo o, peggio ancora, il 
suo assorbimento nell'alveo culturale ed organizzativo di An, che 
appare sempre più agli occhi dell'italiano medio la componente 
attendibile della compagine governativa. 

Se. come è presumibile, sono chiari i pericoli in atto e quelli 
che si stagliano all'orizzonte, il Pds non può non porsi seriamente 
il problema di assumersi la responsabilità di dare consistenza e • 
prospettiva al sistema di alleanza che ha concorso a determinare. 
Questo sistema, tuttavia, non tollera egemonie, perché ricompren
de esperienze storiche e politiche (socialiste, liberaldemocrati-
che, cattoliche, laiche) che, pur ridotte al lumicino nella loro con
sistenza numerica e nel loro radicamento sociale, non sono rasse
gnate alla cancellazione né sono disposte a riconoscere una supe
riorità agli eredi, illuminati quanto si vuole, ma pur sempre eredi, 
delcomunismo. ,,-;.•,: . -..•.•.-.. • •--. , 

La sede più propria per sviluppare un processo siffatto è quella 
dei gruppi parlamentari vuoi perché li compongono individui eletti 
sotto un simbolo comune vuoi perché ad ogni seggio conquistato 
corrisponde una esperienza di lavoro collettivo tra migliaia di mili
tanti, attivisti e semplici cittadini. Questo patrimonio di impegno 
non può essere disperso, perché sintetizza in sé gli ingredienti di 
base per la maturazione della coscienza di una comune militanza 
politica: la differenza prima e l'accettazione poi di un candidato 
non espressione della propria parte, la costruzione delle iniziative 
per vincere, il timore per la sconfitta temuta, l'entusiasmo per il ri
sultato conseguito. Su di esso si può costruire una (orza capace di 
contrapporsi nelle aule parlamentari e nel paese alla politica del 
governo di destra. E a partire da esso che possono essere speri
mentate aggregazioni federative in grado di produrre nuovi model
li organizzativi della sinistra che non mortifichino ed anzi valorizzi
no le sue diverse anime. E evidente che, a fronte di queste speri
mentazioni, i partiti e tra loro soprattutto il Pds non debbono certo 
sciogliersi, come ebbe a sostenere con una buona dose di avven
tatezza Alleanza Democratica, ma porsi in una posizione di pro
motori-sollecitatori. 

GLI ALBORI del socialismo la disputa di potere tra grup
po parlamentare e partito si risolse con la prevalenza di 
quest'ultimo e a tale esito vanno ricondotte non poche 
delle ragioni della degenerazione successiva del siste
ma politico italiano. Nella fase storica che stiamo attra-

_ _ ^ _ _ versando-occcure ripensare quella scelta e riorganizza-
re la.presenza politica nella sociétà'su modelli non ideologica
mente chiusi, ma aperti e votati a tenere insieme movimenti, asso
ciazioni, partiti, sindacati'che rinunciano, tutti a quote, della loro 
'autono'mia'in'favo'fe'drun' soggetto politico unitario che'supporti 
gli elementi e non li usi come disciplinati terminali istituzionali. A 
sostegno di questo cambiamento sarebbe utile dar vita ad un go
verno-ombra per assicurare un assetto più stabile e formale all'op
posizione in Parlamento. Deve, però, essere chiaro che, proprio 
perché il governo ombra è il momento istituzionale della lotta poli
tica ed è, quindi, l'opposizione della Repubblica» alla stessa stre
gua della britannica «opposizione di Sua Maestà», è gioco forza 
che si identifichi con lo schieramento minoritario più rappresenta
tivo, che è quello dei progressisti, compreso a pieno titolo Rifonda
zione, almeno fino alla dichiarazione di autoesciusione. Nello 
stesso tempo non può non essere formato da parlamentari; da po
litici, cioè, che siano nella condizione di misurarsi faccia a faccia 
con i rappresentanti governativi della maggioranza. 

Sarebbe auspicabile, ovviamente, che si stabilisse un rapporto 
di collaborazione con popolari e pattisti e che personalità eminen
ti esterne alle aule di Montecitorio e Palazzo Madama assicurasse
ro il loro sostegno, ma non ha alcun senso immaginare un governo 
ombra composto e guidato da personaggi impossibilitati all'inter
locuzione diretta con il presidente del Consiglio e i suoi ministri, 
perché in tal caso si finirebbe per dar vita ad un «governo-per-gio-
co«. Non ha altrettanto senso una partecipazione diretta ai gover
no-ombra di popolari e pattisti, che, nei loro programmi elettorali 
e nelle loro prese di posizione quotidiane, hanno sempre dichiara
to una volontà di equidistanza dallo schieramento progressista e 
da quello berlusconiano. ^.v, .• ',-:*.,-' . : ^ , , " •. .. 

Questo è tempo di chiarezza e non è consentito confondere la 
convergenza su questioni specifiche con la praticabilità di un'al
leanza di governo o di opposizione che, per essere autorevole e 
rappresentativa, abbisogna indiscutibilmente del suggello eletto
rale. E la logica del sistema maggioritario ad imporre tanta nettez
za di scelte e i progressisti farebbero bene a proporsi come garanti 
del rispetto della volontà popolare anziché come artefici di impro
babili nuove maggioranze, maturate nei palazzi del potere e non 
nel democratico scontro elettorale. Farebbero cosa non meno sa
crosanta a prendere coscienza che, per costruire la rivincita alla 
destra, è vitale la loro coesione interna quanto l'elaborazione di 
una linea programmatica alternativa e non di risulta rispetto a 
quella del cosiddetto Polo delle libertà. Le strategie per stringere 
nuove alleanze, le azioni per la conquista del centro e degli ap
poggi di personalità indipendenti sono certo importanti, ma ... 
vengono dopo. 

Adriana Poli Bortone 

Lo fanno gli uccelli, lo fanno le api, 
facciamolo anche noi: andiamo a dormire 

Vasco Mirandola 

'J 
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LA MANOVRA DEL GOVERNO. L'esecutivo torna al lavoro, ma dal primo vertice 
dei ministri dopo la pausa estiva escono pochi «fatti» 

Berlusconi: «Scelte 
pensioni» 

Frenata su 
Finite le ferie, Berlusconi promette «fatti». Non sulla Finan
ziaria, che non c'è e sarà pronta entro settembre. Un «fat
to» sarà comunque la riforma delle pensioni, «dura ed im
popolare». Anche se, assicura, non «saranno toccati i dirit
ti acquisiti». Intanto c'è la tirata d'orecchie ai ministri An 
che hanno attaccato Bankitalia. Con l'aggiunta, però, che 
Berlusconi si augura che le loro obiezioni siano infondate. 
Una protesta: «Ci chiamiamo azzurri, non forzitalioti». 

STEFANO BOCCONETTI 
• ROMA Fatti, non vacanze. A 
Roma, da ieri e ricominciata la po
litica. Primo consiglio dei ministri e 
prima conferenza stampa di Berlu
sconi. Appunto per annunciare 
che «il periodo delle ferie per il go
verno e per i ministri è terminato». : 
D'ora in poi, «solo fatti». Uno - c h e 
sembra sia costato ore e ore di trat
tative sulla Costa Smeralda - è sta
to presentato in ogni dettaglio: il ; 
cambio ai vertici della polizia. Gli 
altri, per ora, sono solo annunciati. ' 
Eccoli. La Finanziaria, per prima : 

cosa. Dovrebbe essere pronta en- -
tro il 30 settembre, come del resto 
prevede la legge. Certo, anche Ber
lusconi sa - l'ha detto lui stesso -
che i mercati chiedono di avere su- : 
bito garanzie sulle misure econo- . 
miche. E così anche il capo del go-
verno «si auspica» di poterla elabo- . 
rare prima della data ultima. Co
munque, in linea di massima, Ber
lusconi" può glà'annunciaré che la 
Finanziaria sarà «una rivoluzione»: • 
nessun aggravio fiscale.'ma tagli di • 
spesa. Lotta agli sprechi, dice, e '• 
lotta all'evasione. Tagli, tanto più '.. 
necessari con la crescita del debi- • 
to. Ma non e che fra i «fatti» ci sarà V 
anche il taglio alle pensioni? Asso- ', 
lutamente no. Parola del Presiden- ; 
te. Almeno nessun taglio alle pen- . 
sioni di chi ha già smesso di lavora
re. «Non si toccherà alcun diritto ? 
acquisito». E gli altri? E chi dovrà 
andare in pensioni domani? Per lo- •• 
ro, sono previsti questi «fatti». Pri
mo: «Bisogna prendere atto che la 
situazione e al limite». Secondo: 
«Bisogna intervenire». Terzo: «Cer- .".. 
to, con gradualità». Quarto: «Cer
cando maggiore equità e non col-... 
pendo • i ; meno abbienti». Sesto: 
«Comunque, bisogna mettere nel -
conto che il lavoro per la riforma 
delle pensioni sarà duro, difficile 
ed anche impopolare». . ; • • • : ; • ' " 

.Ancora, altri fatti. Uno di questi 
non è stato neanche annunciato. 
Ma ci si può arrivare per deduzio
ne. Ed e un fatto la tirata d'orec
chie di Berlusconi ad alcuni suoi :, 
ministri. Probabilmente a quelli di 
An. protagonisti della settimana a ' 
cavallo di Ferragosto. In conferen

za stampa, ad una domanda su 
Bankitalia, Berlusconi ha risposto 
cosi: «Non possono esserci dubbi 
sulla volontà del governo di rispet
tare l'autonomia dell'istituto. Per 
quanto mi riguarda, confermo la 
mia personale fiducia a Fazio, che 
avrò il piacere di incontrare la 
prossima settimana». Una posizio
ne che lo stesso Berlusconi doveva 

Banca centrale 
«Piena autonomia 
a via Nazionale, 
presto incontrerò 
il governatore» 
aver ripetuto anche in mattinata, in 
un brevissimo incontro avuto al 
Quirinale con Scalfaro. Fiducia a 
Fazio. Che comunque non sembra 
illimitata; Visto che il Presidente.hal 

aggiunto unaj frase di questo tipo: 
«E comunque mi auguro che le os-; 

setvaziòhl fatte da ministri o rap-' 
presentanti della maggioranza non 
corrispondano a realtà». E una vol
ta stabilito che gli attacchi dei vari 
Parlato, Gasparri, ecc. «non corri
spondano a verità, il problema ca
de da solo». Questa la posizione di 

La Finanziarla 
«Niente tasse, salvi • 
i diritti acquisiti 
dai pensionati 
Il varo a settembre» 
Berlusconi: e la campagna orche
strata da tanti suoi ministri? Il Presi
dente del Consiglio ha risposto co
si in conferenza stampa: «Posizioni 
non coordinate. Comunque ne di
scuteremo fra poco...». Era l'an
nuncio che il consiglio dei ministri 
- dopo l'interruzione per rivelare 
quello che un po ' tutti già sapeva
no sulle nomine - sarebbe ripreso, 
discutendo anche di Bankitalia. E 
come ù andata? Berlusconi non ha 
più parlato. Al suo posto, però, il 
loquace D'Onofrio ha raccontato 

che Berlusconi «ha confermato che 
la posizione del governo è di ri
spetto dell'autonomia e di apprez
zamento per Fazio». Di più: il Presi
dente - sempre nella lettura fornita 
dal ministro ecd - avrebbe aggiun
to che «questa è la linea del gover
no e chiunque dica cose contrarie 
reca un danno all'esecutivo». Un 
po' come chi rema contro. E An? 
Che hanno detto i ministri di An? 
Tatarella non c'era. Gli altri, sem
pre secondo d'Onofrio, avrebbero 
taciuto. Acconsentendo. E pren
dendosi pure qualche rimprovero. 
Stavolta la «fonte» è il ministro Ber
nini: «Quella di Berlusconi ai mini
stri che quest'estate hanno perso 

. buone occasioni per tacere non è 
stata proprio una bacchettata». Ma 
quasi: «Diciamo il riconoscimento 

' che talvolta, qualche piccola sma
nia di protagonismo fa perdere 
molte occasioni». . . 

Fatti, si diceva. Un altro ancora 
non riguarda proprio il governo. 
Nel senso che stavolta il Presidente 
del Consiglio un «fatto» lo chiede ai 
giornalisti. Si tratta di questo: «Il 
gruppo politico a cui ho dato vita si 
chiama Forza Italia. E gli eletti in 
parlamento di questa formazione 
si sono riuniti in un gruppo che si 
chiama: "azzurro". Gruppo azzur
ro». Frase sibillina, ma che lui stes
so chiarisce subito dopo: «Non cre
do faccia piacere a nessuno non 
essere chiamato col proprio no
me». Ce, l'ha insommaconrit-neolo-
gismó'che riempie tutti"i'giornali, 
anche quelli vicini alla maggioran
za: l'ciggettlvo forzitaliota. E non è 

. comunque questo l'unico rimpro
vero da muovere ai giornalisti: 
«Che spesso amplificano a dismi
sura delle vere e proprie chiacchie
re. Che la gente recepisce in modo 
acritico». Comunque, buon per i 
cronisti, d'ora in poi il governo of
frirà loro ben altro materiale su cui 
operare: «D'ora in poi ci saranno 
meno pretesti per - raccontare 
chiacchiere e più per raccontare 
f a t t i » . •••••••••- •-. . . : . , :;;<• • • - . < • • 

Di nuovo i fatti. E sicuramente il 
più importante che Berlusconi, ac
compagnato dal sorriso accondi
scendente di Ferrara ha potuto 
mostrare riguarda un sondaggio 
della Cirm. «Non del solito Pilo, ma 
di una società i cui risultati non so
no mai stati troppo benevoli col 
governo». Bene, il sondaggio Cirm 
dice che cinque giorni fa, dopo il 
crollo della lira, la querelle su Ban
kitalia, ecc. le destre avevano au
mentato di quattro punti il loro 
consenso. Ed ora sono quasi al 53 
per cento. Forza Italia da sola sfio
ra il 32. Commento finale di Berlu
sconi: «Perchè la gente non crede 
alle chiacchiedere dei giornali». 

SIMo Berlusconi, con II dito fasciato per un piccolo incidente, durante la conferenza stampa di ieri Romano Gonne/Ansa 

Bertinotti: 
«Si prepara 
un autunno caldo 
Come nel '69» 
Fausto Bertinotti, leader di 
Rifondazione comunista prevede e 
promette al governo un autunno 
caldo, come quello di 25 anni fa: 
•Nel '69-ricorda in un' Intervista a 
Panorama di cui è stato anticipato 
Il tes to- la mobilitazione operaia 
cominciò con lo sciopero generale 
sulle pensioni. Nel prossimo 
autunno può succedere la stessa 
cosa». «La Finanziarla d'autunno -
prosegue - sarà un momento 
cruciale; scenderanno in piazza I 
pensionati, gli operai che vedono 
minacciato II futuro, I giovani che 
non hanno ancora il lavoro. 
L'Importante sarà saldare queste 
mobilitazione in un unico progetto: 
quello che non riuscì al tempo del 
governo Amato». Secondo 
l'esponente di Rifondazione «più 
che voglia, e'è la necessità di 
andare In piazza: per I pensionati 
che rischiano di perdere la 
sicurezza sociale nella vecchiaia, e 
per I lavoratori che sono i < 
pensionati di domani». «La piazza -
aggiunge - è proprio quello che un 
governo liberista non può 
sopportare; il liberismo vince solo 
se distrugge il conflitto sociale o 
se riesce a stabilire un rapporto . 
consociativo con le organizzazioni 
che rappresentano I lavoratori». 
Quanto alla piazza a lui favorevole ' 
evocata dal Presidente Berlusconi, 
Bertinotti risponde: «la piazza può 
avere una natura democratica o 
reazionaria: è democratica quando 
serve a riequilibrare il potere, ò -
reazionarla quando è agitata da chi 
detiene il potere». -

Continua l'attacco di An a vìa Nazionale 
NcfpÉtano: questa maggioranza è davvero irresponsabile 

NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA. Continua l'assalto di An 
alla Banca d'Italia. Continuano le 
polemiche e le prese di posizione. 
«Siamo davanti a una delle sempre . 
più inquietanti manifestazioni di ir
responsabilità che vengono da uo
mini di governo e da esponenti di 
primo piano di An» afferma con : 
autorevolezza l'ex presidente della 
Camera Giorgio Napolitano intervi
stato ieri da Italia Radio. Per l'espo
nente del Pds infatti tali «attacchi», 
oltre ad essere «palesemente infon
dati, per tanti aspetti assurdi e risi
bili», stanno . provocando . «gravi 
danni all'immagine e alla credibili
tà del nostro Paese». «C'è da chie
dersi - ha concluso Napolitano -
dove possa condune, anche sul 
piano istituzionale, questo approc
cio cosi sconvolgente ad equilibri 
delicatissimi che dovrebbero esse
re rispettati da chiunque pretende • 
di governare il Paese». 

I fantasmi dell'Ambrosiano 
• La destra' però insite. Ieri è stata 
la volta del presidente della Com
missione Esteri Mirko Tremaglia. 

«Ciampi non può rimanere alla 
Banca d'Italia», ha dichiarato l'e
sponente di An. A suo parere, in
fatti, l'ex governatore della banca 
centrale, ora presidente onorario 
della stessa, avrebbe messo via Na
zionale «al servizio della partitocra
zia e se ha commesso errori o reati 
anch'egli : deve : pagare» poiché 
«non vi possono essere impunità». 
Gli errori o reati ai quali fa riferi
mento Tremaglia risalirebbero alla 
vicenda del Banco Ambrosiano. 
Ciampi, infatti, sarebbe stato a co
noscenza della situazione di «ma
laffare del Banco Ambrosiano» ma 
avrebbe taciuto «come Banca d'Ita
lia, che ha compiti di vigilanza». 
Secondo Tremaglia, solo dopo la 
morte di Calvi, «la Banca d'Italia, 
con il suo governatore Ciampi, si 
accorge dello stato di insolvenza 
addirittura del Banco». Pur affer
mando che «è indispensabile ga
rantire l'autonomia di Bankitalia». 
Tremaglia ritiene, quindi, che si 
debbano stabilire «i gravi atti illeciti 
commessi» poiché «anche cosi si 
tutela l'immagine della Banca». 

Solidarietà a Fazio 
Nelle polemica sull'autonomia e 

sul ruolo della banca centrale tor
na in campo il Pds. Gavino Angius, 

~ componente della segreteria mani
festa «piena solidarietà» alla Banca 
d'Italia e al governatore, Antonio 
Fazio, sottolineando il fatto che 

; l'attacco cui sono stati sottoposti 
: da «esponenti di An ex squadristi, 

ha dato la dimostrazione, con il si-
• lenzio del presidente del Consiglio. 
- della inaffidabilità di questo gover-
; no». Dell'esecutivo, dichiara An

gius, «fanno parte alcuni irrespon
sabili, le cui dichiarazioni e i cui at
ti hanno prodotto danni gravissimi 
al paese minando il prestigio dell'I
talia in Europa e nel mondo e han
no avuto come effetto l'aumento 

. del debito pubblico, la crescita dei 
1 tassi d'interesse, la ripresa dell'in

flazione». •• -
E Giorgio Macciotta, altro mem-

'•.. bro della segreteria della Quercia 
aggiunge: «Chiamato a chiudere !e 

;. indecenti polemiche di questi ulti-
' mi giorni Berlusconi ha riconfer

mato fiducia "personale" in Fazio, 
. ha glissato su una domanda relati

va alle polemiche contro Ciampi, 
ha concluso la dichiarazione con 
una frase oscura, auspicando che 
non siano fondate le insinuazioni 
circa i fondi occulti latte circolare 
in questi giorni da esponenti del 
governo e della maggiorannza. È 
eccesso di garantismo chiedere 
che il presidente del Consiglio ri
cordi a tutti i componenti del go
verno, a partire dai sottosegretario 
al bilancio, che il governo ha un 
canale istituzionale per dialogare 
con la Banca d'Italia rappresentato 
dal ministro del Tesoro?» 

La Cida-Banca d'Italia, da parte 
sua, «esprime le proprie preoccu
pazioni» per «ima sistematica cam
pagna di attacchi» nei confronti 
dell'istituto, «pur rilevando come le 
recenti prese di posizione del Ca
po dello Stato e del ministro del 
Tesoro abbiano già fatto giustizia 
di accuse che evidenziavano su
perficialità e scarsa documentazio
ne degli accusatori; sarebbe basta
to un minimo di verifica da parte di 
chi sosteneva certe affermazioni -
proseguono i dirigenti - per evitare 
ingiustificate turbative nel paese e 
quindi nel suo sistema economico 
e finanziario». 

Ferma critica del presidente dei deputati progressisti Luigi Berlinguer. Angius (Pds): «Difficoltà politiche» 

«fl rinvio èia c ^ ^ 
PIERO DI SIENA 

ra ROMA. Dopo . tanto ' clamore 
estivo al primo Consiglio dei mini
stri il governo arriva «impreparato» 
sul tema dei conti pubblici. Ha un 
bel dire il presidente del Consiglio '., 
che se ne riparlerà a settembre 
quando è a tutti noto che la credi
bilità intemazionale del paese è le
gato all'indicazione delle soluzioni, 
che saranno date a questo proble
ma. «Si dimostra - commenta il 
presidente dei deputati progressi
sti, Luigi Berlinguer - ancora una : 
volta l'impreparazione e il travaglio .'• 
per il parto del fondamentale prov
vedimento di politica finanziaria 
tanto atteso dall'economia e dai 
mercati». > «Comprendiamo - ha 
proseguito - che il presidente del 
Consiglio si trovi di fronte ad una 
situazione della finanza pubblica •• 
fortemente aggravata dalla sua 
stessa politica, che rende più diffi
cile percolpa sua la nuova legge fi
nanziaria. E tuttavia l'indetermina
tezza di questa formulazione non • 
gioverà sicuramente alla credibilità 

del governo». «Si aggiunga - ha 
continuato l'on. Berl inguer-che le 
cronache sono piene di annunci 
giornalistici estemporanei derivan
ti spesso da dichiarazioni di espo
nenti del governo e della maggio
ranza, > particolarmente in tema 
pensionistico, che determinano 
confusione, incertezza, allarme, 
non solo nelle categorie interessa
te, ma nel complesso degli am
bienti economico-finanziari, con 
grave danno soprattutto per il Pae
se. L'esatto opposto ad esempio, 
di ciò che serve per un serio rias
setto del sistema previdenziale: e 
cioè equità, rigore, ma soprattutto 
certezza». 

Dinl: stiamo lavorando 
• In verità il ministro del Tesoro, 

Lamberto Dini, alla fine della riu
nione del consiglio ha dichiarato 
che di manovra finanziaria si è ini
ziato a discutere ma non ha voluto 
aggiungere di più. Dovrebbero es
sere confermate quindi le cifre 

contenute nel documento politico-
finanziario discusso a luglio che 
prevedeva una manovra di 45 mila 
miliardi (18 mila miliardi di nuove 
entrate e 27 mila di tagli) con l'ag
giunta di 2-3 mila miliardi che deri
vano dall 'aumento dei tassi di inte
ressi di Bpt e Cct. Intanto il ministro 
del Lavoro, Clemente Mastella, fa 
sapere che al consiglio dei ministri 
sulle pensioni è prevalsa la sua li
nea fondata sul confronto con le 
parti sociali, come avevano chiesto 
i sindacati. • 

Sul rinvio della discussione sulla 
finanziaria è intervenuto anche 
Gavino Angius della segreteria del 
Pds. «La ragione del rinvio della 
manovra economica, salita ormai 
a 50 mila miliardi - dice Angius - 6 
politica. C'è un'evidente difficoltà 
della maggioranza a varare una 
manovra che, nelle sue scelte es
senziali, sarà esattamente il contra
rio di ciò che avevano promesso in 
campagna elettorale. Stiamo 
aspettando di vedere dove si cree
ranno il milione di post; di lavoro 
promessi. Siamo ansiosi di capire ' 

quando e come avverrà la garanti
ta riduzione delle tasse». 

Esecutivo nel mirino '••. 
Comunque il polverone estivo 

sulle pensioni sollevato dalle forze 
di maggioranza qualche risultato, 
negativo, l'ha ottenuto. Ormai sui 
mercati internazionali l'intervento 
sulla previdenza è diventato la car
tina di tornasole dell'efficacia della 
manovra che deve varare il gover
no. A confermare il consolidarsi di 
tale orientamento ieri il quotidiano 
britannico Financial times ha scrit
to che la riforma delle pensioni è la 
principale sfida a cui dovrà far 
fronte il presidente del consiglio. «È 
senz'altro l'unica sfida che attende 
il governo Berlusconi al ritorno dal
le s u e brevi vacanze estive - si leg
ge in una corrispondenza da Mila
no - ma gli analisti credono che 
potrebbe essere la chiave per 
sbloccare il problema centrale del
le finanze pubbliche posto dal mi
nistro del Tesoro Dini prima della 
pausa estiva: c o m e portare il defi
cit di bilancio a 138.600 miliardi di 

lire, pari al 9,4% del pil, il prossimo . 
anno, rispetto ai 154.000 miliardi 
stimati quest'anno». - ..!•--•. 

Secondo il quotidiano finanzia
rio britannico infatti l'importanza 
di una riforma del sistema pensio- . 
nistico non sarebbe solo nei 7.000-
8.000 miliardi di maggiori entrate 
nel '95 «ma nel fatto che rappre- -. 
senterebbe, almeno in teoria, un : 
cambiamento strutturale perma
nente nelle finanze pubbliche ita
liane». ••••;.-—• . • . • -•;••••.--.•••' •'• ' ; 

Fiducioso sull'andamento dei : 
conti pubblici è invece il ministro 
del Bilancio. Gianfranco Pagliarini. 
In una intervista alla Reuters Finan
cial Teleuisìon il ministro ha affer
mato che l'aumento nei rendimen
ti dei titoli italiani avrà l'effetto di 
far salire il deficit di bilancio '94, 
ma nonostante questo il governo 
conseguirà ugualmente il suo ob
biettivo di contenere il disavanzo 
pubblico a 155.540 miliardi. Nel 
corso dell'intervista il ministro ha 
anche detto che proporrà al gover
no di abbinare la legge Antitrust al
la legge di bilancio. . • • ,<- , 

La nuova Melusina 
di Johann Wolfgang Goethe 

Illusioni & Fantasmi 
Mercoledì 31 agosto 
in edicola 
con punita 
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LA MANOVRA DEL GOVERNO. Costa e Tatarella danno il via alle prime indagini 
Il 30 vertice tra i ministri con Dini, Maroni e Mastella 

Falsi invalidi nel mirino, 
inchieste pronte al decollo 

I CONTI DI BERLUSCONI 

La «questione» delle pensioni di invalidità, e soprattutto 
dei falsi invalidi, dovrebbe essere affrontata da un verti
ce interministeriale martedì 30 agosto. Intanto Tatarella 
(Poste) e Costa (Sanità) hanno avviato due distinte in
dagini conoscitive. Gli altri ministeri, per le loro compe
tenze e i loro Enti/dovrebbero seguire a ruota. Porcu 
(An) : «Il condono dovrà servire ad incrementare gli as
segni degli invalidi veri». >, 

FRANCO BRIZZO 

• i ROMA. Sulle invalidità civili due 
separate indagini conoscitive sono 
state avviate dala ministro della sa
nità Raffaele Costa e da quello del
le poste Giuseppe Tatarella. Il pri
mo per accertare i. tempi medi di 
chiamata alle visite mediche da 
parte delle apposite commissioni, 
il secondo per valutare i risvolti in
temi al suo ministero in relazione 
alle notizie sull'avvio di un'indagi
ne della magistratura sui «falsi inva-

• Da più parti, ha spiegato il mini
stro Costa in un comunicato, «giun
gono numerose e continue lamen
tele di cittadini, anche in gravi con
dizioni fisiche, che denunciano l'e
sasperante ritardo con cui, nelle 
varie Regioni, viene effettuata la 
prima visita medica che accerta il 
livello di invalidità. Proprio al fine 
di contenere e ridurre questo feno
meno - ha aggiunto Costa - ho invi
tato gli assessori alla Sanità di tutte 
le Regioni italiane ad acquisire en
tro il prossimo 5 settembre i dati uf
ficiali in ordine ai tempi medi di ac
cesso da parte dei cittadini a que-

' sta visita medica». Costa ha anche 
detto di considerare l'indagine co
noscitiva «elemento essenziale in 
vista di eventuali possibili revisioni 
di qualifiche di invalidità civili già 
riconosciute nel passato». 

«Accanto al lodevole lavoro del
la magistratura romana teso a sco
prire le migliaia di falsi invalidi as
sunti negli anni passati alle Poste, 6 
opportuna una verifica intema al 
ministero, che porti i fatti a cono
scenza di tutti, dai nuovi vertici alla 
pubblica opinione». È quanto ha 
detto, con una nota, il ministro del-

• le Poste Tatarella «alla luce di noti
zie di stampa sull'avvio di un'inda
gine che vedrebbe migliaia di per
sone indagate tra burocrati, medici 
e politici». Tatarella, prosegue la 
nota, ha a questo scopo richiesto, 
con una lettera al presidente del-

, l'Ente Poste italiano, Enzo Cardi, 
«tutta la documentazione sul caso 
al fine di valutare - al di là dei fatti 
penali - i risvolti disciplinari, ammi
nistrativi e giuridici intemi al mini
stero e le azioni da intraprendere a 
tutela della pubblica amministra

zione e del pubbl ico erario». 
«Sarebbe ingiusto utilizzare le 

somme recuperate dai falsi invalidi 
per tappare i buchi del bilancio : 

, statale. Per questo, proporrò che 
almeno una parte dei soldi rispar
miati con il condono siano devolu
ti a favore deglii invalidi civili». Il 
sottosegretario al ministero del la-

• voro Carmelo . Porcu (An), in 
un'intervista che sarà pubblicata 
oggi su Italia oggi, annuncia intan
to che i soldi ricavati grazie agli ac-

' certamenti sulle pensioni di invali
dità dovranno servire «a incremen
tare gli assegni degli invalidi veri, 
che il più delle volte sono ridicoli». 
Porcu precisa che si tratta soprat
tutto «degli invalidi civili al cento 
per cento, soggetti che ricevono 
solo 350 mila lire al mese». A pro
posito degli accertamenti sulle fal
se pensioni di invalidità, il sottose
gretario ricorda le difficoltà di com
piere «un'ispezione seria e com
pleta,'in mancanza di condono. 
Occorrerebbero anni e anni, infatti. 
Con l'escamotage proposto dal 
sottosegretario , Rastrelli, invece, 
basterebbero pochi mesi». 

Il problema delle pensioni di in
validità ed in particolare dei falsi 
invalidi sarà infine al centro di un ; 
vertice interministeriale previsto 
per martedì 30 agosto. Secondo 
quanto apprende YAgi da fonti mi
nisteriali, all'incontro saranno pre
senti il ministro del Tesoro, Lam-

, berto Dini, il ministro dell'Interno 
Roberto Maroni, il ministro del La
voro Clemente Mastella, ed il mini
stro della Sanità Raffaele Costa. 

Polizia 
penitenziaria: 
corsa 
all'esodo 
La confusione che si sta ' 
generando per le voci di tagli 
generalizzati e Indiscriminati alle 
pensioni di anzianità rischia di 
provocare esodi anticipati tra il 
personale della polizia 
penitenziaria e del corpo forestale 
dello stato. Se ciò dovesse avvenire 
le conseguenze sarebbero 
gravissime sia per la protezione . 
civile ma anche, e . 
drammaticamente,perla •'•'•-
sicurezza stessa delle carceri. In 
quest'ultimo settore già oggi sono 
triplicate le domande di pensione 
(circa 3.000 su un totale di 36mlla 
poliziotti penitenziari). Lo ha 
dichiarato Giovanni Vigilante,'. 
responsabile coordinamento . 
polizia penitenziaria. La reazione 
del sindacati non si farà attendere. 
Intanto già ieri anche II segretario 
generale del sindacato tessili, 
Flltea Cgll, Agostino Megale, ha 
annunciato azioni di lotta «se il 
governo dovesse confermare i suol 
orientamenti in relazione al 
superamento del 35 anni d i : 

contribuzione, o alla revisione del 
sistema di calcolo per le pensioni 
di anzianità, o al mancato 
adeguamento delle pensioni a ' 
novembre. «Per una donna che 
lavora nel tesslle-afferma Megale 
- avere la pensione dopo 35 anni di duro lavoro non è un 
privilegio, è un diritto maturato sulla base dei contributi 
versati. I privilegi - sottolinea - son ben altri, come le baby 
pensioni e le false Invalidità. Su questi si intervenga con 
rlgorea partire dall'obiettivo di anticipare un sistema unico 
ed uguale per tutti fra pubblici e privati». 

Il Tesoro 
conferma: 
Bot 
oltre il 10% 
Domanda buona (47 mila miliardi 
per un'offerta di 39 mila miliardi di 
lire) per I Bot (Buoni ordinari del 
Tesoro) messi in asta dal Tesoro. I 
rendimenti composti netti sono 
però saliti sensibilmente, come era 

' nelle aspettative soprattutto per le 
scadenze più lunghe: I Bot annui 
sono al 930% con un aumento di . 
quasi un punto percentuale, I Bot 
semestrali sono all'8,72% (quasi 8 
decimi di punto In più );l ;.- -
trimestrali. Invece, sono saliti di 4 
decimi spuntando 1*8,07%. Il 
Tesoro aveva proposto al mercato 
1500 miliardi di lire di Bot In più del 
portafoglio In scadenza e, come si 
è visto, la consistente offerta è '• 
stata assoblta. L'emissione •• -
comprendeva una tranche ••-
piuttosto ampia di Bot trimestrali, 
pari a 12.500 miliardi: questi titoli 
hanno segnato un prezzo medio 
ponderato nell'ambito delle 
richieste competitive di 97.81 (cui 
corrisponde il rendimento 
dell'8.07% netto e del 9,29% 
lordo). Peri Bot semestrali erano 
proposti 14.500 miliardi che sono 
stati collocati ad un prezzo medio 
di 9536 (rendimento netto -
composto annuo dell'8,72% e 
lordo del 10,05%). Per i Bot annui 
(12 mila miliardi offerti) è stato 
fissato un prezzo medio 
•competitivo» di 9030 (rendimento 
netto 930% e lordo 10,77%). 
I banca. Intanto, Il denaro si fa 
sempre più caro: crescono sia i 
tassi attivi che quelli passivi. 

' Secondo le rilevazioni provvisorie 
della Banca d'Italia diffuse ieri, il 

saggio medio sul prestiti è salito dal 10,80% di giugno al 10,96% di luglio 
( + 16 centesimi I punto). Il tasso medio sul depositi In conto corrente e a 
risparmio liberi è passato dal 4,50% al 4,53% (+ 3 centesimi). DI 
conseguenza la «forchetta» tra tassi attivi e passivi è salita In luglio a 6,43 
punti percentuali dai 6 3 0 di giugno. 

OGGI IN EDICOLA 

"In viaggio con L'Espresso? 
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Questa settimana, vota la tua vacanza ideale e vinci Cipro, Giordania 
e il tour delle città d'arte italiane. 

Questa settimana, cambia il concorso 
"In viaggio con L'Espresso". Finiti . 
i "Jolly Misteriosi" da indovinare, 
proposti in abbinamento ai venti 
itinerari consigliati questa estate 
dall'Espresso, ora tocca a voi. Votate 

la vostra vacanza ideale al mare, in settimana, speditelo e cominciate a all'affascinante Giordania (il Mar 
montagna e all'estero. La graduatoria sperare. Infatti, potrete vincere uno Morto e l'indimenticabile Petra), alla 
delle vostre scelte verrà poi pubblicata dei viaggi per due persone organizzati solare e salottiera Cipro. 
sull'Espresso. Indicate le vostre da Appian Tour. Pensate allo storico 
preferenze sul coupon che troverete tour delle città d'arte italiane (da 
pubblicato sull'Espresso questa Siena a Firenze, da Roma a Venezia...), 

EEspresso 
In collaborazione con la trasmissione di ^ 

"Per le strade d'Italia" e con olppian tour 
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CAMBIO DELLA GUARDIA. Intervista con il prefetto: «Berlusconi mi disse di restare» 
«Ho dato le dimissioni perché temevo un indebolimento» 

L'ex capo della polizia Vincenzo Parisi In compagnia del suo successore Ferdinando Masone Capodanno/Ansa 

«Non sono un giocoliere polìtico» 
Parisi: «Il capo dello Stato mi ha compreso» 
Parla il prefetto Vincenzo Parisi, da ieri ex capo della 
polizia: «Io non sono un giocoliere politico, non sono 
un personaggio torbido..; Molti stanno saltando sul car
ro del vincitore? lo la corsa non l'ho fatta. Del resto, non 
l'ho mai fatta, non sono uomo di partito, sono un umile 
servitore dello Stato.:. Le dimissioni? Berlusconi mi ha 
chiesto di restare.'Il presidente della Repubblica mi ha 
compreso. Non accetterò incarichi politici». 

GIAMPAOLO TUCCI 

"" R.QMA- Vincenzo Parisi è uomo 
di cèntro:'troppo a sinistraTdun-
que. per il governo Berlusconi. È 
uomo che ama mediare e dissimu
lare, tace e sorride, sorride e sus
surra. È uomo platealmente genti
le, e la sua gentilezza, a volte, in
quieta; sembra il'frutto di un lungo 
tirocinio. ' * - , 

È stato capo della polizia per 
sette anni e sette mesi. Ieri, l'addio. 
Come bisogna chiamarle: dimis
sioni? «No, non parlerei di dimis
sioni. Diciamo che ho manifestato 
con insistenza al governo la volon
tà di lasciare. La mia è una scelta fi
siologica, ho avuto questo incarico 
per tanto tempo...». Bah: difficile 
credergli. <- •- . ;. -• 

Il telefono squilla di continuo, il 
tavolo è pieno di carte - le ultime -
da firmare, e il prefetto appare 
tranquillo. Lo è davvero? Un paio 
di frasi enigmatiche, un'occhiata 
gelida, il tono della voce che im
provvisamente (e inspiegabilmen
te) schizza verso il soffitto: capisci, 
allora, che la vera storia di queste 
«dimissioni» non la conoscerai mai 
nei dettagli. Intuisci lo scontro di 

Ti sfugge, però, il quadro d'insie
me. 
. Prefetto, ricapitolando... • 

• Dunque: l'I 1 luglio ho comunica
to al presidente della Repubblica 
la mia intenzione di lasciare l'in
carico. Il 22 luglio ho scritto e indi
rizzato a lui una lettera in cui riba
divo questa volontà. Il 25 luglio 
abbiamo avuto un altro colloquio. 
Poi, ho reso noto il testo della let
tera al presidente del Consiglio e 
al ministro dell'Interno. - -

Ha Informato prima Scalfaro, 
dunque. Il capo dello Stato le ha 
consigliato di restare? 

Il presidente è stato comprensivo. 
Si è reso conto della situazione 
istituzionale che si sarebbe profi-

' ìata per il futuro... - •• 
Cioè? ' 

Semplice. Dietro questa scrivania 
' deve sedere un personaggio sal

do, che si presenti come durevole 
ed esprima l'intera forza che biso
gna esprimere nel ruolo, fonda
mentale, di capo della polizia. In 
me, ormai, tutti avrebbero visto 
l'uomo che sta per lasciare, avreb

bero contato i giorni, le ore, avreb
bero immaginato il momento in 
cui sarei andato via, fra un anno, 
quando raggiungerò l'età della 
pensione. Il danno, per l'Istituzio
ne, sarebbe stato enorme, incal
colabile. E me lo lasci dire, sareb
be stato enorme anche il danno 
personale. Una questione di digni
tà e di rigore morale. O si e certi di 
poter esercitare in una posizione 
di forza il proprio incarico, oppure 
bisogna avere la correttezza di 

i metterlo-a^iisposizione.— --» 
Lei non ha più questa certezza? 

No. Meglio: temo che fra qualche 
mese potrei non averla più. Avrei 
dovuto andar via già due anni fa. 

' Sono rimasto, ho resistito perchè 
c'era una situazione di emergen-

nl? 
Ha insistito... anche lui, poverino, 
ha insistito tanto perchè non an
dassi via. 

E II ghigno di Ferrara, di Giuliano 
Ferrara: se lo ricorda? Si ricorda 
quando proprio lui, portavoce 

' del governo, le addebitò la re
sponsabilità dell'evasione di Fe
lice Maniero? 

Sì, ma poi il ministro Ferrara ha 
avuto parole di apprezzamento 
nei mici confronti. 

Inwmnjaftutto bene; perchè va 
via, allora? 

Non ci sono scenari reconditi, il 
motivo è quello che le ho detto. 
Del resto, io, per correttezza istitu
zionale, ho messo a disposizione 
l'incarico ogni volta che è cambia-

<m 'fi Il governo ha scelto bene 
Masone è migliore di me 

Io stesso ho suggerito' 
il suo nome al ministro Maroni '$& 
za. Oggi posso, l'emergenza è fini
ta, siamo in una fase diversa, che 
definirei di transizione. .• •' 

Impressione diffusa: lei s'è inde
bolito o rischia l'Indebolimento, 
perchè Berlusconi e il suo brac
cio destro, Prevlti, non la amano. 

lo non sto patendo un difetto di ~ 
consenso politico. Tutt'altro. Il ' 
presidente del Consiglio mi ha 
chiesto di restare. Due volte, cre-

• do. - -
E il ministro dell'Interno Maro-

io il governo. -' • 
E I governi glielo riconfermava
no. Sistematicamente. Circola
va una brutta ipotesi... 

Lo so, lo so: voi giornalisti pensa
vate che le mie dimissioni fossero 
finte, rituali, interessate. E invece 
erano vere. Perchè io sono sem
pre stato un semplice, umile, mo
desto servitore dello Stato. 

Le dimissioni questa volta sono 
' state accettate. 

No. La verità è che questa volta io 

sono stato fermissimo. Ho detto a 
me stesse ora basta. Sette anni da 
capo della polizia sono tanti, io li 
ho onorati tutti. Non ho mai preso 
un giorno di ferie. Mi alzo alle set
te del mattino. Da domani dirò: mi 
alzavo alle sette del mattino.... 

Perchè si è dimesso dopo II verti
ce sardo tra Berlusconi, Maroni 
e Prevlti? 

Nessuna correlazione, lo avevo 
già deciso. L'avrei fatto comun
que 

. • Comunque?-Vuoi>4Jf»'Oh»4«Hio-
mine non le piacciono e che si 
sarebbe dimesso anche se il go
verno avesse scelto uomini a lei 
graditi?., " , - . , ' 

No, voglio dire che avevo preso un 
impegno con ' l a 'mia famiglia. 
Quanto alle nomine, credo si tratti 
di poliziotti di prima qualità, * 

Il nuovo capo della polizia sarà 
Ferdinando Masone, questore di 
Roma... ' ' 

Bravissimo. Serio, solido, equili
brato. Migliore di me. -. 

Lo ha sponsorizzato? 
il ministro Maroni mi ha chieslo 
un consiglio e io ho fatto il suo no
me. Un suggerimento, nient'altro. 

Elei che cosa farà adesso? -
Consigliere di Stato, c'è una pro
spettiva in questo senso... 

Si parla di una consulenza a Pa
lazzo Chigi. 

Non credo. • -. 
Altri incarichi? . 

1-a mia esperienza è a disposizio
ne. Sono un servitore dello Stato e 
continuo ò a servire lo Stato. Natu
ralmente, non -accetterò alcun 

Giovanni 
Verdicchio 
Il generale della 
Guardia di Finanza, e 
stato nominato 
direttore della 
Direzione 
investigativa 
antimafia al posto del 
questore De Gennaro. 

Fernando 
Masone 
Il questore di Roma è 
Il nuovo capo della 
Polizia. Sostituisce il 
prefetto Parisi. Ha 
accumulato una 
lunga esperienza a 
Roma, poi In Sicilia e 
in altre importanti 
questure. 

Achille 
Serra 
Serra è il numero due 
della Polizia: è 
vicedirettore vicario di 
Masone. Una lunga 
esperienza nella lotta 
alla criminalità come . 
direttore dello Sco, il 
servizio centrale 
operativo. 

Gianni 
De Gennaro 
L'ex numero uno della 
Dia va a dirigere la 
Criminalpoi. 
•Continuerà ad 
occuparsi-ha 
assicurato il ministro 
Maroni-di lotta alla 
mafia». 

Bruno 
Ferrante 
Da vice capo di 
gabinetto dei 
Viminale a numero tre 
della polizia. Ferrante 
viene dai ranghi 
dell'amministrazione 
civile del ministero 
dell'Interno. 

ruolo politico. Non è nel mio stile. 
Accetterei, come sempre, solo un <• 
ruolo statuale. Non mi occuperò 
più, sia chiaro, di niente che attie
ne alla sicurezza; cose già vissute, " 
in qualità di direttore del Sisde e di • 
capo della polizia. A proposito: 
non - porterò via documenti né 
scriverò diari, libri... . 

Documenti? Inutili, no? Si dice 
che lei abbia un'ottima memo
ria. 

Per difendermi, dottore, solo per 
difendermi. • 

Da chi? 
Da chi? lo sono stato scomodo, lo 
ho dato fastidio. Ci sono stati mo
menti difficili... • .. 

È stato scomodo per chi? 
Lasciamo perdere... 

Ha dato fastidio anche a qualcu
no del nuovo governo? : 

Non credo. Certo, io sono una 
persona che non dice sì quando 
non deve dire sì... Tuttavia, non mi 
sembra ci siano stati attriti.... 

Negli apparati molti stanno sal
tando sul carro del vincitore... 

lo la corsa non l'ho fatta. Non so
no uomo di partito. Non lo sono 
mai stato. 

Uomo di potere, di troppo pote
re, dicono. 

Servitore dello Stato. Del resto, il 
prestigio, non lo dà mica la poltro
na. Ritengo che manterrò il mio 
prestigio anche quando lascerò 
quest'ufficio... (Pausa)... lo non 
sono un giocoliere politico, non 
sono un personaggio torbido, io 
stragi non ne ho mai fatte. Hanno 
cercato di attaccarmi in tutti i mo
di. Non grandi complotti, no. ma 
tanti piccoli disegni. Di agguati, mi 
creda, ne ho subiti tanti. 

GII autori? 
Anche in questo caso: lasciamo 
perdere. 

Parliamo, allora, di Bruno Con
trada e dei fondi neri Sisde. 

Contrada. Aveva buone, ottime re
ferenze, quando fu accusato: che 
cosa dovevo fare, mentire? Lo 
scandalo Sisde... Una vera disgra
zia istituzionale, un infortunio, 
non un fatto destabilizzante. 

Signor Presidente, vado via 
Questa è la lettera che il pre
fetto Parisi ha inviato al pre
sidente della Repubblica 
Scalfaro. 

«Come ho avuto occasione di rife-
rirLe, ho riflettuto lungamente sul- • 
la mia posizione di Funzionario ' 
ctie sta per concludere una lunga 
ed esaltante esperienza di servizio . 
per lo Stato, per la nostra Repub
blica, per la saldezza delle Istitu
zioni, con grandi ideali di patriotti
smo e di amore per la nostra gen
te. • • • • • 

Nel corso degli ultimi quattordi
ci anni, ho affrontato con il dovuto ' 
impegno e con successo le batta
glie contro il terrorismo, contro la 
droga, contro la criminalità: i risul
tati sono eloquenti e dimostrano 
che ce l'ho messa tutta per assol
vere al meglio i miei compiti di 
tecnico alla guida della Direzione 
Generale della Pubblica Sicurezza 
e della Polizia di Stato. > • - • • 

Le sono riconoscente per la fi
ducia accordatami, prima, in oc

casione del conferimento dell'at
tuale incarico, poi, in situazioni e 
momenti difficili, sempre superati, 
anche con l'aiuto di Dio, nell'inte
resse esclusivo del Paese. 
- Così come sono grato, per la 
conferma nella funzione, a sei Mi
nistri che Le sono succeduti, lino 
all'attuale Titolare del Dicastero, 
On. Aw. Roberto Maroni, con il 
quale si è stabilito un eccellente 
rapporto di collaborazione leale e 
proficua. • • i 

Ho operato con profondo sen
so dello Stato, forte dei miei ideali, 
restando sempre al di fuori dalla 
politica e dalle relative vicende, 
senza ricercare consensi in fun
zione di aperture non plausibili 
con il mio ruolo istituzionale. 

In ragione della mia sensibilità 
in tale ruolo, ritengo che il relativo 
esercizio richieda - come ho avu
to l'opportunità di dirLe 1*11 cor
rente - una posizione molto salda 
di tenuta, nella continuità rispetto 
ai complessi e pluriarticolati Ap-

. parati che si dirigono. 

Oscar Luigi Scalfaro 

Come è noto, ho rinunziato irre
vocabilmente alla proroga bien
nale concessa dalla legge ai Pre
fetti e il mio mandato andrà in 
scadenza ÌI31.10.1995. 

Per la conoscenza profonda 
dell'ambiente di lavoro so bene 
che nell'ultimo anno di carriera, 
l'ascendente di chi esercita una 
qualsivoglia funzione si affievoli

sce grandemente. Ritengo, per
tanto, che il computo dei giorni di ' 
servizio disponibili non giovi affat
to all'efficienza dell'Istituzione. . 

In questa prospettiva Le avevo 
indicato nel 31 dicembre p.v. il _ 
termine massimo di permanenza 
nell'incarico. 

Il senso di responsabilità che ha 
sempre guidato il mio operare e 
l'alta considerazione dell'ufficio 
per tanto tempo ricoperto, mi fan
no, ora, avvertire come doveroso e 
ineludibile il recesso anticipato 
dall'ufficio ricoperto, anche con 
rispetto al termine temporale già 
ipotizzato, nella consapevolezza 
che i migliori benefici all'Istituzio
ne potranno prodursi per effetto 
della presenza di un Direttore Ge
nerale della Pubblica Sicurezza -
Capo della Polizia di nuova nomi
na, proteso verso la continuità e, 
come tale, forte nelle potenzialità 
di guida e nel consenso di tutto il 
personale. - . • 

Tali valutazioni mi hanno sug
gerito la revisione del termine, pur 

a Lei indicato in precedenza, per 
la ferma consapevolezza che i 
compiti difficili da affrontare, an
che nel prossimo futuro, postula
no una presenza forte, ben radica
ta, rispondente ad una scelta poli
tica attuale, in grado di fronteggia
re adeguatamente le più diverse 
situazioni , 

Del mio intendimento di lascia
re l'incarico, nel futuro più prossi
mo, ho voluto informare riservata
mente Lei per primo, ritenendo 
ciò doveroso non soltanto per un 
atto di garbo, quanto per la devo
zione e la gratitudine profonda 
che mi ispirano, • • " 

Mi riservo di informare, di tale 
decisione, nell'ordine e dopo il 
ferragosto, il Ministro dell'Interno 
ed il Presidente del Consiglio' dei 
Ministri al quale pur esprimo sen
timenti di sincera gratitudine per 
la fiducia accordatami e per la 
considerazione sensibile dimo
strata all'ufficio • • 

La ringrazio per l'attenzione e 
Le porgo distinti, cordiali ossequi». • 

L'Inter di Bordcn, Oriali 
e Altobelli vince lo scudetto. 

Savoldi torna al Bologna, 
alia Roma arrivano 
Benetti e Ancelotti, 

Bettega è capocannoniere. 
Campionato di calcio 1979/80: 
lunedì 29 agosto l'album Panini. 

1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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CAMBIO DELLA GUARDIA Polizia: Masone capo, Serra vicario, De Gennaro vice 
Perché cambia l'antimafia? Il ministro non lo dice 

Cambia il Viminale 
Maroni non chiarisce 
il «giallo» Parisi 
Masone al posto di Parisi. 11 questore Serra, suo vice. Ep-
poi De Gennaro ai vertici della Criminalpol, con Ferrante 
numero tre. Berlusconi e Maroni annunciano la «rivoluzio
ne del Viminale». Ma sulle dimissioni del capo della Poli
zia è giallo. Vado via, «la mia presenza non è rispondente 
ad una scelta politica attuale», ha scritto Parisi a Scalfaro. 
Maroni non convince sullo spostamento di De Gennaro 
dalla Dia. «Una scelta sbagliata», dice Pino Arlacchi. 

ENRICO FIERRO 
• ROMA. Tutto come previsto. Il 
grande bingo del Viminale è finito 
e i risultati sono quelli in larga par
te anticipati dai giornali. Lascia 
l'ufficio di capo della Polizia Vin
cenzo Parisi e arriva il quesiore di 
Roma Ferdinando Masone, che sa
rà affiancato da tre vicedirettori ge
nerali. Il questore di Milano, Achil
le Serra, vice-capo della Polizia; . 
Gianni De Gennaro, l'ex capo della 
Direzione investigativa antimafia, 
che prenderà in mano le redini 
della Criminalpol. e Bruno Ferran
te, attuale vice-capo di Gabinetto 
del Ministero dell'Interno. 

Non ci sono stati improvvisi col
pi di scena, il Consiglio dei ministri 
ha risolto la questione delle nomi
ne in un'ora: tutto era stato già de
ciso altrove, nei vertici estivi tra Ar-
core e le ville sarde del Presidente 
del Consiglio. Nella sala stampa di 
Palazzo Chigi è lo stesso Berlusco
ni, con accanto Maroni e Ferrara, a 

^spiegareai giomalis^la^wiqluzione 
del Viminale. Si pafteìdal giallo 
delle dimisisoni di Parisi. Il cavalic-
,r§ npn, risparmia elpgi,lX«altissirno 
apprezzamento,' profonda gratitu
dine, apprezzabile ultraquaranten
nale lavoro al servizio della Repub
blica, grande dirittura morale, altis
sima professionalità»), promette e 
spera che l'ormai ex capo della Po
lizia, nominato consigliere di stato, 
«possa essere a capo di qualche 
istituzione», ma non precisa quale, 
anche se annuncia di avere già 
un'idea. Ma non spiega, e con lui 
Maroni, i motivi che hanno portato 
alla sostituzione ai vertici della po
lizia. Si sa che il prefetto, da diversi 
settori della maggioranza accusato 

: di essere un uomo del «vecchio re
gime» troppo vicino al Presidente 

'. della Repubblica, non ha gradito la 
«gabbia» costruitagli dal ministro 
Maroni: avere al suo fianco per un 
anno e mezzo (il tempo che sepa
ra Parisi dalla pensione) una squa
dra di delfini «in corsa» per la cari-

. ca di numero uno. Si sa, ma questa 
può essere dietrologia . Rifenamo-
ci allora alle parole scritte, quelle 
messe nero su bianco da Parisi nel-

. la lettera inviata il 22 luglio al Presi
dente Scalfaro. Mi sono sempre te
nuto fuori - senve Parisi - «dalla 
politica e dalle relative vicende, 
senza ricercare consensi in funzio-

1 ne di aperture non plausibili con il 
mio ruolo istituzionale». Mi dimet
to, lascio anzitempo l'incarico, pur 
scadendo il mio mandato il 31 ot
tobre del '95, perché «so che nel
l'ultimo anno di carriera, l'ascen
dente di chi esercita una qualsivo
glia funzione si affievolisce grande-

. mententi questa , prospettiva Le 
avevo indicato, nel,31 dicembre 
prossimo, il termine, massimo di 
permanenza nqJVtfica'riqp». Poi, 
pero, Parisi ha cambiato idea anti
cipando di ben quattro mesi le di
missioni, perché, spiega, «i compiti 
difficili da affrontare postulano una 
presenza forte, ben radicata, ri
spondente ad una scelta politica 
attuale, in grado di fronteggiare 
adeguatamente le più diverse si
tuazioni». Parisi, funzionario che 
ha visto passare ben sei ministn al 
Viminale, lascia perché la sua pre
senza non è «rispondente alla scel
ta politica attuale». Una dichiara
zione di disimpegno dalla maggio
ranza berlusconiana che avvalora 

anche le voci di un rifiuto dell'ex 
capo delia Polizia di eventuali in
carichi governativi (consulente di 
Palazzo Chigi sui servizi segreti). 

Ma del giallo Parisi non si paria 
nella conferenza stampa di Maroni 
e Berlusconi. Il ministro dell'Inter
no tormenta una stilografica e an
nuncia che quello aviato è solo il 

• primo atto della grande rivoluzione 
del Viminale: si metterà mano ai 
servizi segreti e saranno terremota
te le prefetture. Difende le nomine, 
«é il meglio che oggi si poteva pro
porre», e attacca. Pannella, che alla 
Camera tuona contro la nomina di 
Masone, all'epoca dell'omicidio di 
Giorgiana Masi, capo della Mobile 
romana: «Pannella ha accusato il 
dottor Masone di essere il mandan
te di quell'omicidio. È un'afferma
zione gravissima». La difesa più for
te Maroni la riserva allo sposta
mento del questore De Gennaro 
(ora promosso prefetto) da capo 
della Dia a numero uno della Cri
minalpol: «Invito a ricredersi chi ha 
criticato il governo accusandolo di 
voler depotenziare la lotta alla ma
fia. La nostra decisione fa giustizia 
di tutte le stupidaggini scritte in 
questi giorni». Ma i giornalisti non si • 
ricredono, De Gennaro al vortice 
dell'Antimafia non è mai piaciuto a 
Forza Italia e An. Un ministro di 
questa maggioranza. Cesare Previ
ti, ne ha chiesto la testa accusan
dolo di essere troppo amico di Vio
lante e dei «comunisti». Maroni al
larga le braccia: «Chiedete a De 
Gennaro se é contento». Berlusco
ni assicura: «Credetemi, nei vertici 
dei giorni scorsi ho sentito con le 
inte orecchie'il ministrò Prèviti fare 
apprezzamenti sul dottor De Gen
naro. Le cose scritte dai giornali so
no state travisate, oppure non le ha 
dette, o sono state dette perché 
Previti era disinformato sul lavoro 
di De Gennaro». 

Basta la parola, ma i dubbi sulla 
partita del Viminale restano tutti. 
Chi ha vinto e chi ha perso? È un 

• pareggio. Il nuovo capo della Poli
zia sta bene ai tre soci della mag
gioranza. Forza Italia porta a casa 

• il risultato dell'allontanamento di 
De Gennaro dalla Dia, ma Maroni 

Champagne in questura. «E Pannella dica pure ciò che vuole» 

Il brindisi di Masone: 
«Ma sono davvero il capo?» 

ALESSANDRA BADUEL 
• ROMA II primo tappo di cham
pagne è saltato all'una in punto: 
Fernando Masone festeggiava con 
i «suoi» uomini l'ormai certa, certis
sima nomina a supercapo. Uno -
sguardo e un muto grazie all'olio di • 
San Michele, santo protettore della 
polizia, appeso dietro la scrivania: 
poi, il sorso di Veuve Cliquot, e di 
nuovo al telefono a ricevere con
gratulazioni. Alle tre del pomerig
gio, l'invasione della stanza da par- '• 
te dei giornalisti. E lui composto, . 
già capo con tutti i crismi: «C'è 
troppa emozione, è il massimo tra
guardo che un poliziotto possa 
raggiungere, non è possibile dire 
altro». Altro. < infatti, ieri Masone 
non ha detto. Tranne sottolineare 
«lo stile impeccabile» di Parisi, che 
già a mezzogiorno era a in questu
ra per congratularsi ufficiosamente 
con il suo successore. < 

L'ultima giornata da questore di 
Roma Masone la inizia alle otto. 
Come e quando abbia avuto la no
tizia delta nomina, non lo dirà. O 
meglio, racconterà poi ai giornali
sti: «Un tam tam, l'ho saputo via fi
lo. Da chi? Non ricordo». Ma l'ha 
saputo abbastanza presto da poter • 
assaporare la vittoria. Alle dieci,. 
l'omaggio all'ex pari grado dei ca
rabinieri: visita e caffè dal colon
nello Leonardo Galliteli!, che dirige . 
il comando provinciale dell'Arma. • 
Poi di nuovo la questura, la visita di 
Parisi con un abbraccio in strada, e ' 
i fotografi pregati di non scattare 
immagini. Ore ambigue, con tutti -

già felici e nessuno che vuole am
metterlo. Un copione semi-ufficia
le. Nel palazzo ciascuno sembra 
sapere come muoversi: sorrisi, 
completi freschi di stiro, bocche 
cucite. Infine il brindisi, e dopo 
nessuno pensa al pranzo: Masone 
è sommerso dalle telefonate di 
congratulazioni, il suo capo ufficio 
stampa, Antonio Vecchione, orga
nizza l'arrivo delle telecamere e si 
informa sulla conferenza tenuta a 
mezzogiorno da Pannella a Monte
citorio per tuonare di nuovo contro 
la nomina. Unico in tutta Italia. 

Sirene spiegate, a San Vitale: al
le undici, in cortile le macchine 
hanno fatto partire il «grido di 
gioia». «Un guasto a un'auto», ò la 
versione ufficiale delle tre del po
meriggio, quando tocca alla stam
pa. Il neo supercapo sgrana gli oc
chi, sorride, stringe mani. «Aspetta
vo solo da ieri. Ora mi attende un 
compito enorme, arrivando dopo il 
prefetto Parisi, che ammiro moltis
simo. Ma penso anche che capar
bietà, volontà, spirito di sacrificio e 
gli anni della gavetta mi saranno 
utili per fare le cose nel miglior mo
do possìbile». Sui nuovi vice capi, 
Masone si profonde in elogi: «Pro
fessionisti grandiosi, che conosco 
molto bene». Ma sul futuro non si 
pronuncia, «lo ancora non ho rea
lizzato di essere il capo della poli
zìa, datemi tempo. E poi, i fenome
ni nuovi sono un fatto continuo, 
non si possono fare previsioni». Su 

una cosa sola Masone sembra si
curissimo: «Ho vissuto con i poli
ziotti trent'anni, credo che li capirò 
bene. E infatti ho un rammarico: 
lascio la questura di Roma e, que
sta volta, so che non ci tornerò». 
C'è poi lo spazio per definire la po
lizia italiana come ottima e moder
na, quello per dichiarare che sulle 
opinioni di Pannella non c'è repli
ca da fare - «Ognuno ha diritto di 
dire ciò che vuole, tanto più un au
torevole esponente del Parlamen
to» - e quello per difendere il go
verno. A chi gli chiede se secondo 
lui nella lotta alla mafia si sia ab
bassata la guardia, Masone replica: 
«Certo non è questo lo spirito di chi 
ha fatto le nuove nomine. La Bar
bera a Palermo, Serra, De Genna
ro: che si deve fare di più per dire 
che facciamo la lotta alla mafia?». 
Eccolo, ii nuovo capo della polizia: 
«facciamo», ha detto. Usando il 
plurale, sottinteso «loro ed io». An
che se poi toma ad insistere: «Sono 
sorpreso, datemi tempo». 

Il pomenggio è di nuovo occu
pato dal trillo del telefono. Arriva 
l'approvazione del Siulp, per una 
nomina decisa secondo i criteri di 
«professionalità, capacità operati
va, grande senso di responsabilità». 
Segue l'omaggio inedito del Movi
mento gay italiano, perché davanti 
alla sene di delitti contro gli omo
sessuali avvenuti a Roma, Masone 
ha istituito un numero verde in loro 
favore. E si comincia anche a par
lare delle nuove nomine più urgen
ti: i questori di Roma e Milano. La 
sera però, c'è la famiglia. 

Il ministro degli interni Roberto Maroni Sambucetti/Ap 

nesce a difenderlo affidandogli la 
direzione della Criminalpol. «Un 
compromesso e non una rivoluzio
ne» è il commento di Pino Arlacchi. 
deputato progressista ed esperto di 
criminalità che si dice d'accordo 
sulla nomina di Masone, ma «forte
mente perplesso sullo spostamen
to di De Gennaro dalla Dia: una 
struttura che va completata e che 

aveva ancora bisogno del suo con
tributo». 

«Sui nomi non ho nulla da dire: è 
un'ottima scelta», dice Luciano 
Violante. «Ora occorre riprendere 
con rigore l'azione antimafia: cac
cia ai latitanti, difesa della legisla
zione antimafia e attacco alle ric
chezze mafiose. Questi gli obietti
vi». 

Il gen. Verdicchio nuovo capo della Dia 

Una fiamma gialla 
contro le cosche 
ra ROMA. È Giovanni Verdicchio, 
64 anni, sposato e padre di due fi
gli, il nuovo direttore della Direzio
ne investigativa antimafia. Prende il 
posto del questore Gianni De Gen
naro, nominato ieri vice-capo della 
Polizia e capo della Criminalpol. 

È la prima volta delle «Fiamme 
Gialle» alla guida della Fbi italiana. 
Laureato in economia e commer
cio, Verdicchio è diventato genera
le della Guardia di Finanza dopo 
aver frequentato l'Accademia, la 
Scuola di applicazione, il Corso su
periore di Polizia tributaria ed altri 
corsi di alta specializzazione. Una 
carriera che lo ha portato, in quali
tà di responsabile del reparto rela
zioni intemazionali delle fiamme 
gialle, a rappresentare la Gdf all'e
stero in numerosi organismi di lot
ta alla criminalità organizzata. 

Una nomina annunciata quella 
del generale Verdicchio, fin dall'i
nizio delle voci di una sostituzione 
di Gianni De Gennaro al vertice 
dell'organismo antimafia. Anche 
se non è scritto nella norma istituti
va, il vertice della Dia deve essere 
assegnato a rotazione alle tre «poli
zie». Primo direttore dell'organi
smo, infatti, è stato il generale dei 
carabinieri Giuseppe Tavormina, 
poi è toccato ad un poliziotto, De 
Gennaro, infine alla Gdf. «Con que
sta nomina - ha sottolineato il mi
nistro dell'Interno Maroni - Il go

verno ha voluto riconfermare alle 
fiamme gialle la sua piena e totale 
fiducia, incaricando un esponente 
del corpo alla direzione di una del
le più importranti strutture a dispo
sizione del dipartimento di pubbli
ca sicurezza». Insomma, dopo l'in
chiesta milanese sulla corruzione 
dei finanzieri, il governo ha voluto 
lanciare un messaggio di pace alle 
fiamme gialle. Messaggio raccolto, 
«la nomina del generale Verdic
chio - ha commentato il comann-
dante generale della Gdf, Costanti
no Berlenghi - è un riconoscimen
to non solo dei menti personali 
dell'ufficiale, ma anche dell'impe
gno e della profesisonalità profusi 
dalla Gdf nella lotta alla criminalità 
organizzata». 

Fondata tre anni fa, la Direzione 
investigativa antimafia ha al suo at
tivo una sene dì successi contro i 
grandi cartelli criminali. Ma non 
sono mancate polemiche sulla so
stituzione di Gianni De Gennaro. 
«L'organismo andava completato, 
e la presenza di De Gennaro era 
ancora necessaria», ha commenta
to l'ideatore della Dia Pino Arlac
chi. Sulla struttura, infatti, presa an
cora la «ripartizione» delle forze di 
polizia e la presenza di ben tre or
ganismi (lo Sco della Polizia, i Ros 
dei carabinieri e i Gico della Gdf) 
che in pratica intervengono nella 
lotta alla mafia. 

L'Unione ReRiondlt; del Pds Marche parte
cipe! ,il dolore dei (amilMn di 

PAOLO VOLPONI 
Lo saluta commossa e lo ringrazia per l'ai-
lo contenuto morale, civile ed umano che 
ha saputo e voluto donare a tutti/e noi. 
Ancona,27 agosto 199-1 * 

Arturo Ghezzi ricorda ramicoecompacjno 

PAOLO VOLPONI 

Varese. 27 asosto 1994 

Emilio e Antonella Zucca sono affettuosa
mente vicini a Silvano ed ai suoi familiari 
nel toste momento della dolorosa scom
parsa della madre * 

RENATA TRAVERSA AMBROSETTI 

Cinisello Balsamo. 27 agosto 199-1 

A due anni dalla scomparsa della compa-
gna 

UNA MANETTI in PACHETT1 
il manto, le figlie e i nipoti, nel ricordarla 
con alletto e amore, sottoscrivono 50imla 
lire per l'Unno 
Livorno. 27 agosto 199*1, 

Nel secondo anniversano della scomparsa 
di 

ROMOLO ROVERE 
il figlio Mauro lo ncorda con grande alleilo 
mentre è ancora vivissimo il dolore per la 
recente scomparsa della madre Anna 
Roma, 27 agosto 1994 

l'UNITA VACANZE 
MILANO Via Felice Casati, 32 

Tel. 02/6704810-844 
Fax 02/6704522 - Telex 33S2S7 

,fl<V 4 ^ * 
$ f i 

rUnità 
Ogni lunedì 

su 

IIMtà 
sei 

pagine 

di 

Dirai 
C O M U N E DI FOLLONICA 

PROVINCIA DI GROSSETO 
LargoF Cavallotti-58022 Follonica-Tel. (0566) 59111 -Fax 41709 -CF.O00B0490535 

BANDO DI GARA PER ESTRATTO 
Questa Amm.ne indirà quanto pnma una gara per la costruzione di un parcheggio ad uso 
pubblico su via Amendola. L'importo a base d'asta è di L 900.000 000. Per 
l'aggiudicazione dell'appallo verrà provveduto all'espenmento di gara a licitazione privata, 
da tenersi con il metodo di cui all'art. 1 lettera b della leggo 2-2-1973, n 14 e successive 
modifiche ed integrazioni, con prezzo non modificabile in aumento ai sensi dell'art 46 del 
D.Lg. 30*12-1992 n. 504. Le Impreso Interessate possono chiedere di essere invitate alla 
gara, mediante domanda in carta di competente bollo, corredata dal certri'sato di iscrizione 
all'ANC per la categoria 6 per idoneo imporlo, da far pervenire all'Ufficio Protocollo di 
questo Comune, entro e non oltre venti giorni dalla data di pubblicazione sul BURT. Il 
bando integrale è affisso all'Albo Pretono di questo Comune e verrà pubblicato sul BURT. 
La nchlesta di Invito non vincola l'Amministrazione Comunale 
Fo/tomca, 20-8-9* • -

IL SINDACO - Enrico Norcini 

NUOVO. i ZAPP. 

ARCIQAY 
CAFE. 

Espresso o lungo? 

144.11,42.47 
2340 LirafMn.+haTeie Eciori sjja-Va Ourini 23 

M.Non erntico.Fomìre numen fcJsi è reaUi-

144.11.44.431 
I TAROCCHI 
AMORE • LAVORO • SAUTTE 

^144.11.44.39 
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MILANO Via Felice Casati, 32 
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Circuito Nazionale 
Feste de l'Unità 

VERONA 
25 agosto - 5 settembre 1994 

PALAZZETTO DELLO SPORT 

FIRENZE 
31 agosto -19 settembre 1994 
PALAZZO DELLO SPORT 

ROMA 
2-25 settembre 1994 

CASTEL SANT'ANGELO 

ACIREALE 
Catania 

9-18 settembre 1994 

BRINDISI 
13-18 settembre 1994 
CENTRO STORICO 

COOPERATIVA SOCI DE I-UNITA 
PROGrnrAZIONE IMMAGINE, S P E T T A C O L I . 
CONSULENZE LEGALI. FISCALI E TECNICHE 
Vi.i Bartvru. 4 - Bulosnj - Tel. e Ki\ 051/29 12.85 
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SCUOLA. 

in Italia 
Decreto approvato. Il ministro D'Onofrio: «A settembre la mia grande riforma» 
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«Riparazioni» addio 
Corsi di recupero 
tenuti dai precari? 

, Gli esami di riparazione ieri sono stati aboliti per de
creto. Ora, però, resta da «riempire» il provvedimen
to. Non sono ancora stati decisi i criteri in base ai 
quali saranno scelti e pagati i docenti per i corsi di 
recupero, né le modalità con cui saranno organiz
zati. D'Onofrio: «E se li tenessero i prof in pensione o 
i precari?». : Il ministro aggiunge: «A settembre la 
grande riforma». 

i<f-> llSSi 

NOSTRO SERVIZIO 

l a ROMA. Il provvedimento adesso 
', c'c' nel 1995 non vi saranno più ri-
1 mandati. L'ultima stagione delle 
«riparazioni» per gli studenti delle 

' superiori comincerà perciò il pros-
. simo primo settembre. A giugno, 
' chi a scuola se la caverà comples-
• sivamente, sarà promosso. Chi an
drà male, sarà bocciato, senza ap-

. pello. Chi ha qualche difficoltà, in 
estate frequenterà corsi di soste-

'gno. • •_ 

«Pagelllna» Il 15 luglio? 
Il ministro Francesco D'Onofrio 

i ha spiegato che saranno le «scuole 
nella loro autonomia didattica to
tale a decidere quando partire e 

: come organizzare i corsi, anche al 
' termine dell'anno scolastico. E, in 
questo caso, il decreto rimanda il 
giudizio sullo studente al 15 luglio». 

Su queste lezioni, in realtà, mol
to resta ancora da decidere. «Sa-

, jarj^TTcolIcggio dei docenti" edT 
l'consifelcillàasse - ha"dettoJeri il 
; minBtroTJ'OnOfrio - a stabilire'! ctì-
• teri e le modalità dei corsi di soste
gno e non più un'ordinanza del 
ministero, come era stato stabilito 

, in un primo momento dal disegno 
' di legge presentato a luglio». -' 

Come pagare I docenti -
! La retribuzione dei docenti che 
terranno i corsi sarà invece oggetto 
di contrattazione con i sindacati. 

I Per il momento, si sa solo il costo:. 
! 205 miliardi l'anno. Ancora invece 
non è stato stabilito quali docenti 
saranno impegnati in queste inizia-

' tive; per esempio, ha aggiunto ieri 
il ministro, potrebbero essere gli in-

1 segnanti in pensione o i precari. 
, Secondo D'Onofrio, poi, «gran
de importanza dovrà avere la for
mazione del corpo docente. In 
questo senso c'è un impegno an-

, che del ministro dell'Università 
perché si svolgano corsi di laurea 
anche per i maestri elementari e gli 
insegnanti delle medie». •- - ' • 

Nella conferenza stampa di ieri, 
. il ministro D'Onofrio ha detto di 

aver tenuto al consiglio dei ministri 
una relazione sugli obiettivi della 
«grande» riforma della scuola, rifor
ma che presenterà nel mese di set
tembre. La riforma riguarderà la 
parità tra la scuola pubblica e quel
la privata, l'ordinamento delle ma-
teme, la riforma delle medie supe
riori e l'innalzamento dell'età del
l'obbligo scolastico da 14 a 16 an
ni. Alla base di tutto ci sarà l'auto
nomia didattica e finanziaria della 
scuola che sarà attivata secondo la 
delega. Il ministro inoltre punta ad 
una scuola a tempo pieno. 

Il rinnovo del contratto. 
Il rinnovo del contratto, ha detto 

ancora, «le cui trattative comince
ranno a giorni, rappresenterà la se
de per porre le basi di una sistema 
scolastico di educazione perma
nente e ricorrente. Anche se ciò 
naturalmente non potrà avvenire 
nel pnmo-trienniodi riforma». — '• 
-'Innumerevoli ,MÌ commenti al 

. prov\ffylinafrita« ^.-.«h^wniiw •*„, n 
Vittorio Campione, responsabile 

Scuola per il Pds, ha detto che 
«abolire gli esami di riparazione è 
giusto, farlo al di fuori di ogni inter
vento strutturale nella scuola se
condaria è quantomeno sconside
rato... Il ministro della Pubblica 
istruzione continua con il suo me
todo dei pannicelli caldi...» 

Critico è anche il segretario ge
nerale della Scuola-Cgil, Emanuele 
Barbieri. Secondo Barbieri, «il ricor
so al decreto su una materia deli
cata, su cui il parlamento era di
sponibile a lavorare in tempi brevi, 
è il sintomo di un'arrogante auto
sufficienza del governo, spesso 
non suffragata dai comportamenti 
della stessa maggioranza». - • 

Apprezzamenti convinti vengo
no invece dalla Fidae (la Federa
zione delle scuole cattoliche). «La 
Fidae - si legge in un comunicalo -
esprime consenso sull'abolizione 
degli esami di riparazione, pur rile
vando che un approccio ai proble
mi della scuola debba essere fatto 
in maniera organica...». 

. t~ ' ' v , •• y - >••• 

Non ci saranno più esami di riparazione per gli studenti Andrea Cerase 

. .*".'.' '. IH.-.". ; I . Il capogruppo dei Progressisti alla Camera: decreto insensato 

Berlinguer: «Una sortita demagogica 
A un malato grave che fa l'aspirina?» 

L'abolizione degli esami di riparazione? «Un provvedi
mento demagogico». Luigi Berlinguer, capogruppo dei 
progressisti alla Camera, boccia la riforma scolastica 
contenuta'jne^deaj^tolegge del rjRinistro-D'Onofrio. Per 
il dèputàtó^erP^^er^Jiltri devònp*essere i prowedi-
menti^pej^abbatte»4iaÌ»tendonQi^ A 
partire da quella legge delega sull'autonomia degli isti
tuti che non è stata ancora attuata. " . • ' 

PAULA NOSTRA REDAZIONE 
D O M I T I L L A M A R C H I 

• FIRENZE. Luigi Berlinguer, ca
pogruppo dei progressisti alla Ca
mera, non è tenero con il decreto 
legge del ministro D'Onofrio che 
abolisce gli esami di riparazione. 
Una bella bocciatura, secondo il 
deputato del Pds. la merita il gover
no ancor più degli studenti, 700 
mila, che ogni anno vengono ri
mandati. «In Italia - dice - meno 
della metà-dei ragazzi è in grado di 
raggiungere il diploma di scuola 
secondaria, mentre in Germania si 
diploma il 100% dei giovani. Di 
questo il ministro d'Onofrio non si 
preoccupa. È la riprova che il go
verno Berlusconi non ha capito 
l'importanza fondamentale della 
preparazione del giovani nella so
cietà contemporanea. Questo go
verno è un attentato al processo di 
modernizzazione del paese». 

Insomma, andava fatta una vera 
riforma della scuola. E invece. 

D'Onofrio è partito da un detta
glio: gli esami di settembre. 

I problemi sono ben più gravi. Ab
biamo bisogno di eliminare la di
spersione scolastica, o almeno di 
ridurla. Dobbiamo aiutare i ragaz
zi che non riescono a concludere i 
loro studi. Se non ce la fanno è a 
causa dell'organizzazione scola
stica che è burocratica, centraliz
zata e molto ostica. Di questo Ber
lusconi e D'Onofrio non hanno 
capito niente. I primi provvedi
menti di riforma della scuola de
vono riguardare il modo in cui si 
studia e che cosa si studia, mate
rie che oggi sono ferme in buona 
misura ancora a Giovanni Gentile. 
Ecco, ci vuole una riforma della 
(orza di quella che fu fatta nel '23, 
naturalmente adatta al Duemila. 
Occorre che i giovani a scuola stu
dino ma anche sperimentino. Con 
questo tipo di organizzazione 

questo non avviene. In aula i ra
gazzi rispondono alle interroga
zioni, mentre il grosso dello studio 
lo fanno a casa. E a casa c'è chi e 
aiutato e chi non lo è. Echi non è 
aiutato'cade, non arriva alla fine. 
Noi invece abbiamo bisogno di 
una scuola a tempo pieno, pro
fondamente rinnovata. Da queste 
cose sarebbe dovuto partire il go
verno, non dagli esami di ripara
zione. :.. 

Eppure questa questione degli 
esami di riparazione era uno 
scandalo... 

Siamo tutti daccordo che gli esa
mi di riparazione sono una cosa 
ridicola, che vanno aboliti. Quello 
che non va bene è curare una gra
ve malattia con l'aspirina. Si elimi
na il sintomo, non la causa della • 
malattia. Con questo non voglio 
dare una risposta estremistica del 
tipo: o si fa tutto o non si fa nulla. 
No, qualcosa andava fatto. Ma il 
punto è che esiste già una legge 
delega che autorizzava il governo 
Ciampi a riformare in senso auto
nomistico l'organizzazione scola
stica. Invece D'Onofrio ha rinviato 
l'attuazione di questa legge e ha 
dato priorità <ai provvedimenti de
magogici sugli esami di riparazio
ne. Uno sbaglio perché la vera 
priorità e l'autonomia legata alla • 
riforma dei contenuti didattici. • -

La riforma andava centrata sul
l'autonomia, dunque? - -

Sulla questione dell'autonomia 

c'è stata molta confusione in pas
sato e qualche reazione demago
gica destata da sospetti ingiustifi
cati. Autonomia non significa che 
le scuole'non> debbano essere in
quadrate in un'unico sistema na
zionale. All'opposto. Però all'in
terno di'un" disegno generale le 
quindi di una validità nazionale 
del titolo conseguito si possono 
consentire ambiti di decisione au
tonoma sia su una parte dei con
tenuti didattici sia nell'organizza
zione della vita della scuola sia 
nella gestione del personale do
cente. 1 progressisti hanno presen
tato prima in forma di interpellan
za e a settembre presenteranno in 
forma di provvedimenti concreti 
delle proposte di riordino com
plessivo del sistema scolastico. Ma 
questo processo di riforma si po
trà realizzare soltanto se verrà de
molita l'organizzazione burocrati
ca centralizzata. E questo è possi
bile passando attraverso l'autono
mia degli istituti scolastici. 

Il governo ha scelto fra l'altro la 
forma del decreto legge per far 

• - passare la sua riforma. E per 
questo è stato criticato. ' • 

Una cosa inaudita. È l'ennesima 
prova che si concepisce la politica 
come spettacolo. Che . bisogno 
c'era di un decreto legge per rifor
mare esami che si dovranno so
stenere solo nel settembre del '95? 
Non si può andare avanti con de- . 
creti legge su materie che non 

hanno alcuna necessità di urgen
za. 

Che effetti avrà, secondo lei, l'a
bolizione degli esami di recupe
ro? CI saranno veramente meno 
bocciati? 

Al contrario, penso che avremo 
più ragazzi che abbandonano gli 
studi. Infatti al posto degli esami ci 
saranno dei fantomatici corsi di 
recupero e di sostegno. Un pallia
tivo visto che li si prevedono solo 
alla fine dell'anno scolastico. Ab
biamo invece bisogno di inserire 
forze di sostegno fin dall'inizio dei 
corsi. Ma questo, ancora una vol
ta, è possibile solo nell'ambito di 
una profonda riorganizzazione di
dattica. Quelli contenuti nel de
creto sono provvedimenti dema
gogici che lo stesso corpo inse
gnante avrà difficoltà ad'attuare e 
che non produrranno gli effetti de
siderati. Ma soprattutto che aggra
veranno la situazione della disper
sione e degli abbandoni. 

Si stroncherà, almeno, il -rac
ket-delle ripetizioni? 

Non credo proprio. ! ragazzi, quel
li ricchi, andranno a ripetizione 
durante l'anno scolastico. 1 corsi 
di sostegno e di recupero non aiu
teranno affatto perché non elimi
nano la causa delle ripetizioni. Sa 
quale sarà l'unica differenza? Che 
prima a ripetizione ci si andava 
d'estate, adesso ci si andrà in pri
mavera. 

(Rinviato il disegno di legge. Il ministro minaccia e chiede chiarimenti 

Carceri, schiaffo a Biondi 
• ROMA. Prima la cancellazione del 
contestatìssimo decreto sulla custodia 
cautelare, ora il rinvio del disegno di 

• legge sulle carceri: il ministro della Giu
stizia Alfredo Biondi potrebbe dimetter
si. Una scelta clamorosa, fatta balenare 
dal Guardasigilli a conclusione della 

; riunione del Consiglio dei ministri che 
avrebbe dovuto esaminare ed approva-

; re la nuova normativa carceraria.' «Ri
tengo preliminare - ha dichiarato Bion-

' di -ad ogni mia ulteriore assunzione di 
i responsabilità , una riunione di mag
gioranza estesa ai rappresentanti dei 
gruppi parlamentari al fine di fissare le 

' prospettive e gli ambiti delle iniziative 
assunte o da assumere per risolvere i 

' problemi della giustizia penale, civile e 
di tutto ciò che colpevoli ritardi hanno 

• reso tanto difficile e conflittuale». E an
cora: «I! tema della giustizia - ha ag
giunto - richiede una visione comples-

' siva dei molteplici problemi, lo ho pro
posto le soluzioni che mi parevano più 
incisive e essenziali per risolvere le 

questioni più importanti in chiave di vi
vibilità e umanità . Comprendo che 
nella maggioranza e nel Governo esi
stano opinioni così diversificate su un 
tema tanto delicato e controverso. Se
rietà e coerenza esigono, sui temi istitu
zionali, il massimo di collegialità e soli
darietà nella scelta degli strumenti ne
cessari a realizzare il programma di 
Governo, evitando atteggiamenti eslu-
sivi e altalenanti motivati da valutazioni 
episodiche e non meditate». 

In altre parole, il ministro della Giu
stizia lamenta una sorta di «solitudine» 
all'interno dell'esecutivo e della stessa 
maggioranza. Era accaduto, in manie
ra clamorosa, in occasione del cosidet-
to «decreto salva-corrotti», nello scorso 
luglio. Presentato dal Guardasigilli in 
consiglio dei ministri, approvato all'u
nanimità dai suoi colleghi, sconfessato 
già il giorno dopo, al manifestarsi delle 
dure proteste di magistrati, giornali e 
cittadini contro un provvedimento che 

avrebbe rimesso in libertà una buona 
parte degli inquisiti di Tangentopoli. E 
scottato da questa esperienza, lo stesso 
ministro aveva scelto per le norme sul 
carcere la strada del disegno di legge: il 
portavoce del governo. Giuliano Ferra
ra, aveva annunciato che sarebbe stato 
esaminato ieri, ma il consiglio dei mini
stri ha optato per il rinvio. In serata il 
sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio, Gianni Letta, ha tentato di 
gettare acqua sul fuoco: «Si è ritenuto di 
approfondile il problema - ha spiegalo 
- tenendo conto strettamente di due 
esigenze apparentemente contrappo
ste: far fronte alla situazione delle car
ceri e garantire allo stesso tempo la si
curezza dei cittadini». D'altra parte - ha 
concluso Letta - si è voluto dare «la 
possibilità anche ai vertici della polizia, 
appena designati, di valutare le conse
guenze del provvedimento nella pie
nezza dei loro poteri». Quanto al mini
stro Biondi, «nessun pregiudizio nei 
suoi confronti». 

Nel codice penale sarà introdotto il reato di «incendio di boschi» 

Piromani9 pene più dure 
a ROMA. Pene più severe per chi in
cendia i boschi. È quanto propone il 
Governo che, nella seduta di ieri del 
Consiglio dei Ministri, ha approvato un 
disegno di legge che introduce nel no
stro ordinamento il reato di «incendio 
di boschi», prevedendo l'aggravante in 
caso di «disastro ecologico». 

Fino a 10 anni 
La sanzione, come spiega un comu

nicato del ministero diffuso ieri pome
riggio, colpisce le ipotesi gradatamente 
più gravi: da quattro a dieci anni di re
clusione per «chiunque cagiona un in
cendio su boschi, selve o foreste non
ché su vivai forestali destinati al rimbo
schimento propri o altrui»; da due a sei 
anni se l'incendio è colposo. In en
trambi i casi la pena è aumentata di un 
terzo se dal rogo deriva pericolo per 
edifici o danno in parchi nazionali o re
gionali. Essa è aumentata della metà se 
dal fatto derivi un «disastro ecologico». 

Il disegno di legge innalza a venti an

ni il termine prima del quale non sono 
consentite nuove destinazioni d'uso 
del territorio colpito dall'incendio. So
no state previste, infine, delle sanzioni 
pecuniarie accessorie più severe e van
no da 500 mila lire a cinque milioni, da 
aggiungere alla pena detentiva. Il prov
vedimento è stato proposto dal mini
stro di Grazia e giustizia, Alfredo Bion
di, d'intesa con il sottosegretario alla . 
protezione civile, Ombretta Fumagalli 
Carulli. 

Il ministro Biondi ha espresso la sua 
soddisfazione per la approvazione del 
disegno di legge ed ha dichiarato in 
una nota che il provvedimento intende 
«colpire adeguatamente chi minaccia il 
patrimonio naturalistico e ambientale, 
facendo ricorso a tutti gli strumenti dis
suasivi di cui dispone la nostra società 
civile». 

Codice penale 
An?loga soddisfazione ha espresso 

l'on. Ombretta Fumagalli Carulli che ha 
ringraziato il ministro Biondi «che si è 

battuto molto per il varo di questo prov
vedimento, sia dal punto di vista giuri
sprudenziale, sia sotto il profilo pura
mente ambientalistico». Biondi e Fu
magalli Carulli hanno espresso l'auspi
cio che per l'approvazione del disegno 
di legge si possa ottenere in Parlamen
to una «corsia preferenziale» Il Governo 
ha deciso, infatti, di avvalersi del dise-

• gno di legge e non del decreto, proprio 
perché, come spiega una nota del mi
nistero di Grazia e Giustizia, «si chiede 
una modifica del codice penale». Infi
ne, Ombretta Fumagalli Carulli ha an
nunciato altre iniziative nella lotta con
tro i piromani. Alla fine di settembre. 
sarà convocato il Consiglio nazionale 
della Protezione Civile, organismo in 
cui siedono sette ministri, i presidenti 
delle Regioni, rappresentanti delle Pro
vince, dei Comuni e del volontariato. 
La riunione del consiglio esaminerà '«se 
esiste una adeguata strategia regionale 
per la prevenzione degli incendi bo
schivi». 
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INFORMAZIONE E POTERE. 
ÌK'C^.Vi 

Dura polemica tra nuovo e vecchio direttore dell'azienda 
L'Usigrai: incarichi e stipendi non saranno toccati 

Locatelli: Billia 
mi calunnia 
sulla gestione Rai 
Gianni Locatelli, accusato dal nuovo direttore della Rai 
Gianni Billia di aver avuto una «gestione allegra», ribatte 
secco: «Calunnie». Ieri sera incontro Usigrai con i vertici 
di viale Mazzini, che rassicurano: «I diritti acquisiti non 
si toccano». .11 nuovo direttore del personale questo 
week-end studierà tutte le pratiche. È polemica sulle 
gratifiche d'oro: nel '93 spesi 900 milioni, molti meno 
durante la gestione dei professori. 

- S ILVIA QARAMBOIS 

• ROMA. «Calunnie»: cosi Gianni 
Locatelli, ex direttore generale del- -' 
la Rai, ha definito le accuse rivolte
gli pubblicamente l'altro giorno dai \ 
nuovi dirigenti della Rai (Gianni 
Billia, che ha ereditato l'ufficio di '. 
Locatelli, ha parlato persino di una 
«gestione allegra»), «Circa le pre
sunte irregolarità nell'adempimen- ,. 
to del mio mandato di direttore ge
nerale - ha detto infatti Locatelli - > 
non posso che respingere ferma
mente queste calunniose afferma- • 
zioni, ribadendo che il mio com
portamento è stato sempre infor
mato a principi di correttezza, tra
sparenza e rigore. Ogni atto è stato 
da me compiuto nel rispetto delle * 
norme di legge, dei contratti di la
voro e della prassi aziendale». 

Avvocati contro Professori, sulle 
nomine dei giornalisti, cento e otto 
pratiche bloccate a luglio dal nuo
vo vertice aziendale. E Locatelli, 
per replicare ai nuovi padroni di 

•viale Mazzini, prende anche lui la 

no a lunedi alle 19, quando l'Usi-
grai incontrerà nuovamente il di
rettore del personale che in queste 
72 ore studierà tutti e 108 i casi 
aperti. L'Associazione Stampa Ro
mana, comunque, ha messo a di
sposizione dei colleghi Rai il pro-
pno ufficio legale. 

A Saxa Rubra, intanto, ricorda
no come questa super-infornata di 
nomine era un fatto liberatorio 
contro la pratica della lottizzazio
ne, per spazzare via i vecchi assetti. 
Ma perché Locatelli aveva aspetta-

«jBBJSS.è l'artìcolo'^cojtftma 4 
legge 206/93 a precisare che tra" i 

•>. compiti del direttore-generale c'è, 
tre gli altri, quello di «assumere e . 
nominare giornalisti, su proposta 
dei direttori di testata, informando- ' 
ne il Consiglio»., . «• •• 

Dopo aver «scongelato» 39 no
mine nei giorni scorsi, ed averne 
invece nuovamente bloccate per 
verifica altre 54 (ma quali le une e 
le altre? Ad essere «congelati» ieri 
erano soprattutto i giornali radio e 
tv della Rai, dove regnava grande 
confusione), ieri sera Billia e Fran
cesco Ruggero, fresco di nomina a 
direttore del personale, hanno ri- < 
ccvuto una delegazione Usigrai, * 
guidata dal segretario Giorgio Bai- ' 
zoni. ' . , . . " f.-.. 

E Billia si è dimostrato - dopo la 
durezza dimostrata l'altro giorno 
nei confronti del vecchio vertice '• 
Rai - molto disponibile con i gior
nalisti, dichiarando che i diritti ac
quisiti, incarichi e remunerazione, 
non si toccano. 11 problema - ha 
sostenuto - è una incongruenza tra 
i piani editoriali e le nomine. In
congruenza che per l'Usigrai non 

, esiste. Il dilemma resterà aperto fi-

Il governo ripresenta 
Il decreto salva Rai 
riservandosi II potere 
di licenziare il Cda 

E quattro. Il decreto «salva-Rai» 
(che scadeva oggi) è stato una 

•rinfreaofltQMlal.; 
BertuscMMMMÉ'liinqiio 

in vigore per altri due mesi, In 
attesa che sia II Parlamento a 
poterlo discutere per la 
conversione In legge. Ma - dopo la 
grande attesa di due mesi fa - Ieri 
sono stati tenuti toni bassissimi 
nell'annuncio, tanto che non 
Giuseppe Tatarella, ministro delle 
Poste, ma II suo collega Francesco 
D'Onofrio, ministro della Pubblica 
Istruzione, ha dato la notizia al 
giornalisti al termine del Consiglio 
del Ministri. Poche parole: Il • 
Consiglio ha reiterato il decreto 
legge recante «disposizioni urgenti 
per II risanamento e II riordino della 
Rai». Nulla di cambiato rispetto al 
testo dello scorso 30 giugno. 
Durissimo II commento di Vincenzo 
Vita, responsabile 
dell'Informazione per II Pds: «La 
rlpresentazlone del decreto 
mantenendo Intatto l 'art i , che in 
realtà è una tagliola sulla testa del 
consiglieri d'amministrazione, in 
quanto II Governo li può «licenziare» 
In ogni momento, dimostra ancora 
una volta qual è la cultura di 
questo Governo sulla ' 
comunicazione, ed entra In 
contraddizione con le dichiarazioni 
sul rilancio della Rai e della sua 
autonomia fatte dalla presidente 
Moratti». 

to tanto, fino agli ultimi giorni pn-
ma delle dimissioni di luglio, per 
mettere quelle firme? Eppure, il via 
libera era arrivato da tempo. All'U-
sigrai, infatti, sostengono che oltre 
alle delibere prese in esame dagli 
Avvocati del nuovo vertice azien
dale (quelle di dicembre e di gen
naio, quando alla Rai stavano per 
dichiarare fallimento) ci sono 
quelle sui piani editonali di aprile e 
dei mesi seguenti, cioè dopo il «de
creto salva-Rai» e il via libera del
l'assemblea dei soci. A maggio lo 
stesso ufficio del personale avreb
be persino sollecitato Locatelli a 
firmare i nuovi passaggi di qualifi
ca, per un motivo di cassa: anziché 
un risparmio si rischiava l'effetto 
boomerang. Un pretore avrebbe 
certo preteso la retrodatazione di 
tutte le pratiche da gennaio. • -

Ieri sera i responsabili dell'Usi-
grai, con il segretario Giorgio Bal-
zoni, sono stati ricevuti da Billia e 
da Francesco Ruggero, fresco di 
nomina a direttore del personale 
Rai dopo trent'anni all'lnps, per di
scutere la situazione. Neppure i di
rettori di testata, infatti, sono certi 
di quali nomine sono state sconge
late (39, ha detto Letizia Moratti, 
neo-presidente della Rai) e quali 
no, ed è il lavoro in redazione ad 
essere di fatto «congelato». 

Ma un altro fronte si è aperto ie
ri: quello delle gratifiche. Nell'in
contro con la stampa dell'altro 
giorno i nuovi dirigenti di viale 

,,Maz2Ìui.bannp.^ìonunciato che 
W.atmanno.rortu.MMlpc.ri'i penna 

le «gratifiche» non previste dai con
tratti di lavoro. E L'Espresso pubbli
ca, nel numero da oggi in edicola, 
un elenco di «stipendi d'oro» che 
ha già suscitato le prime reazioni. 
Secondo il settimanale diretto da 
Claudio Rinaldi, nel '93 - durante 
la gestione Pasquarelli - sono stati 
spesi cosi ben 900 milioni. A Gio
vanni Minoli, allora, la gratifica più 
alta, con 125 milioni lordi, seguito 
da Puccio Corona (99 milioni) e 
da numerosi giornalisti dai volti no
ti al pubblico, tra cui Gino Nebiolo, 
Piero Badaloni, Fabrizio Maffei, Di
letta Petronio, Rosanna Cancellieri, 
mentre 30 milioni sarebbero stati 
assegnati a tutti i direttori. Le cifre si 
sarebbero ridotte durante la gestio
ne dei Professori, nel '94: ancora 
primo Minoli, con 75 milioni, se
guito dal direttore del Tg2. Paolo 
Garimberti, con 40» milioni lordi. 
Ma Garimberti si è arrabbiato e ha 
subito precisato che non di «gratifi
ca» si trattava, ma del rimborso 
concordato con la Rai per pagare 
la penale alla Repubblica per il 
mancato preavviso di licenziamen
to. 

L'ex presidente della Rai Claudio Dematté Ettore Ferrarj/EHige 

C : ". yZ^lJ^Z. :3 «La Rai non è l'Inps... Dare sei reti al governo è un po' troppo » 

Demattè: «Lascino stare i direttori» 
«Questi signori che vengono dall'Inps e che pensano di 
risolvere i problemi della Rai così...». Claudio Demattè, 
l'ex presidente della Rai messo sul banco degli imputati 
dal nuovo vertice della tv pubblica, si difende: «Quello 
che abbiamo fatto parla da sé. C'è stata con la nostra 
amministrazione la vera svolta della Rai». E le promo
zioni? Una questione di «interpretazione strettamente 
burocratica. Ma perché mettere in mezzo i direttori?». 

STEFANIA SCATENI 
• ROMA Professore Demattè, al
lora i «professor» hanno ammini
strato male la Rai? Cosa dice di co
me l'attuale direttore generale ha * 
definito la vostra gestione della tv 
pubblica: «allegra»? «È un'afferma-. 
zione molto grave». L'ex presidente 
della Rai smentisce tutte le accuse, 
difende le promozioni «congelate», 
e cerca di calibrare i commenti a 
caldo fatti l'altra sera («Bisogna 
chiedergli come mai l'Inps ha un 
buco spaventoso»), appena infor
mato delle dichiarazioni di Billia: 
«Questi signori che vengono dal
l'Inps e che pensano di risolvere i 
problemi della Rai cosi...». 

Letizia Moratti ha parlato di una • 
situazione ereditata diversa da 
quella attesa... 

Se intendeva i crediti non riscossi, 
soprattutto quelli dell'amministra
zione pubblica, allora va detto 
che il problema l'avevamo affron
tato anche noi insieme alla socie
tà di revisione. E avevamo anche 
visto che alcuni di quei crediti non 
erano esigibili, proprio come di
cono oggi i nuovi amministratori. 
Tanto che nel budget avevamo in

sento un fondo rischi misurati per
ché fossero plausibili. E pensare 
che all'epoca ci accusavano di vo
ler caricare il bilancio '93 per far 
vedere che eravamo bravi. La si
tuazione era veramente difficile. 
C'era un decreto che non passava 
(quello SalvaRai, ndf), a fine di
cembre avevamo ì fidi bloccati. 
Comunque, quello che abbiamo 
fatto è ben visibile e verificabile. 

Sempre la Moratti ha annuncia
to che l'indebitamento di fine 
anno sarà di 1.400 miliardi, più 
grave di quanto avevate previsto 
voi. ' 

La Rai incassa nella prima parte 
dell'anno e spende negli altri sei 
mesi. L'indebitamento c'era an
che quando siamo arrivati noi: il 
punto massimo era a 1.800 miliar
di. Quindi la stima attuale è tecni
camente più bassa rispetto all'an
no scorso. La situazione è miglio

rata. 11 numero dei dipendenti è 
già sceso a 11.800 e sono diminui
ti i contratti a tempo determinato, 
con un risparmio di 250 miliardi.. 

Ma calerà la pubblicità, come 
dice ancora la presidente della 

H Gasparri spara insulti per un articolo sulla destra mondana, il «Secolo» ingiuria Benni 
* 

«Bastardi, tardone». An all'assalto dei giornali 

Rai? 
No. C'era un aumento più forte 
nella prima parte dell'anno e un 
aumento meno forte nella secon
da. Abbiamo rivisto il budget l'ulti
ma volta prima di andar via in 
marzo e il totale dei ricavi pubbli
citari collimava con quello previ
sto. La raccolta pubblicitaria du
rante la nostra gestione è aumen
tata del sette per cento. Che dire, 
allora dei tre miliardi per la pub
blicità di Telepiù rifiutati da questi 
signori? Dove finiranno quei soldi, 
chi se li prenderà? La verità è che 
noi abbiamo fatto cose che stan
no 11, che parlano da sole, che so
no state la vera svolta, il vero cam
biamento della Rai. Poi, se qual
cuno che viene dall'Inps crede di 
agire diversamente... Ma la cultura 
d'impresa è molto diversa da 
quella dell'amministrazione pub- l 

blica. L'impresa ha l'esigenza di • 
trattare il personale diversamente 
da chi non sta sul mercato. 

Ma la Rai deve stare sul merca
to. Non l'avete detto sempre an
che voi? 

Certo, fin tanto che non la si vuol 
rendere altra cosa. Il modo di ge
stire il personale deve rispondere 
a esigenze di mercato. Anche se 
ora, forse potrebbe fame a meno, 
visto che la situazione è diversa. 
Non mi pare che adesso la Finin-
vest possa effettuare operazioni di 
concorrenza scatenate. - • 

GII è andato male anche l'accor
do di cartello» A questo propo
sito, le giro la domanda che Pen
sa le ha rivolto dalle pagine del-
l'«Espresso»: perché non ha de
nunciato subito quelle richie
ste? 

Abbiamo segnalato tutti i proble
mi nelle sedi competenti. Quando 
in Commissione di vigilanza Pilo 
mi accusò di fare sconti di pubbli
cità illegali, io chiesi: a quale legge 
si rifensce, all'accordo di cartellò? 
È tutto agli atti. E comunque il no
stro dovere l'abbiamo fatto nfiu-
tando quelle richieste. Evidente
mente gli estremi per procedere 
non c'erano. 

E, Invece, ci sono gli estremi per 
procedere contro le promozioni 
che il nuovo vertice considera 
•Illegali»? 

Premetto che non è accettabile il 
linciaggio che è stato fatto nei 
confronti di una persona che ha 
fatto un lavoro straordinario come 
Celli. Detto questo, erano uscite 
molte persone, un centinaio di di
rigenti e quasi duemila persone ai 
livelli inferiori. Alcune posizioni 
sono state formalizzate dal consi
glio, altre dalla direzione generale 
dopo una verifica di funzionalità. 
E l'organigramma può essere in
terpretato in forma strettamente 
burocratica o no. Ma mi chiedo: 
perché vengono messi in mezzo i 
direttori di testata? - «• • 

Come vede il futuro della Rai, 
nuovamente lottizzato? 

La maggioranza di governo ha vo
luto invertire un corso storico che 
spostava la tv pubblica dal con
trollo dell'esecutivo a quello de! 
Parlamento. Il problema di fondo, 
però, rimane quello dell'assetto 
del sistema. Mettere le mani sulla 
Rai è grave, il governo avrebbe sei 
reti, Ì192/S degli spettatori. 11 plura
lismo nell'informazione, invece, 
può attenuare questi nschi di con
trollo forte. 

Guai a raccontare la «mondanità» dei dirigenti di Allean
za nazionale: chi lo fa è un «efebo» o una «tardona». Così 
il sottosegretario agli IntemiGasparri ricopre di nuovi in
sulti giornali e giornalisti, in perfetto stile fascista. Un lin
guaggio riproposto sempre più frequentemente: qual
che tempo fa era stato Storace ad attaccare i direttori 
«omosessuali e con la.erre moscia». E il «Secolo» attacca 
così Stefano Benni: «Un bastardo come pochi...». 

PAOLOBRANCA 

m ROMA. Puoi anche lasciare alle 
spalle il passato. Cambiare le inse
gne. Tentare di assumere un aspet
to rispettabile e rassicurante. Ma 
col linguaggio è difficile barare. E 
prima o poi, dietro le parole, il fa
scista viene fuori. •• ..•**• 

Il linguaggio è quello degli insulti 
più tipicamente maschilisti, o me
glio sessuofobici: «Tardone, efebi». 
Li pronuncia non qualche perso
naggio folkloristico in camicia ne
ra, o un ultra tipo «Er pecora», ma 
un giovane uomo di governo: Mau-

nzio Gasparri, sottosegretano agli 
Interni. Uno dei colonelli di Fini, fra 
i più impegnati nel progetto Al
leanza nazionale, che dovrebbe 
chiudere - nelle intenzioni procla
mate - con la tradizione fascista 
del Movimento sociale italiano. I 
destinatan sono i soliti: giornaliste 
e giornalisti. Sul «Secolo d'Italia» il 
sottosegretario ci fa sapere che An 
non può stimare «quei giomaloni 
della grande industria, dal "Corrie
re della Sera" a "Repubblica", sui 

quali alcune giornaliste tardone 
parlano in termini denigratori di 
Alleanza Nazionale, mentre altri 
giovani virgulti o efebici personag
gi hanno riversato soltanto calun
nie e insulti sugli esponenti di que
sta . maggioranza». Conclusione 
con nuova raffica di insulti contro 
«la stampa prezzolata e asservita al 
grande potere finanziario. Noi -
scrive Gasparri - ce ne curiamo as
sai poco e andiamo avanti per la 
nostra strada. Continuino a scrive
re pure quello che vogliono tardo
ne ed efebi calunniatori, noi sap
piamo di avere dalla nostra parte 
la gente e soprattutto sappiamo di 
essere gente onesta e trasparente, 
a differenza di tanti scribacchini, di 
tanti oppositon, di tanti calunniato
ri in servizio permanente effettivo». 

La storia potrebbe finire qui, 
senza bisogno d'altro, tanto elo
quente è il lessico gasparriano. Ma, 
per la cronaca e non solo per que
sta, è utile capire che cosa abbia 

suscitato una reazione cosi volgare 
e sprezzante. Ce l'ha il sottosegre
tano con qualche attacco alle ma
novre lottizzatone di An all'assalto 
di enti e aziende, come il suo stes
so ••superiore» (il ministro degli In
terni, Maroni) la dipinge? Macché, 
quelle saranno «calunnie» (secon
do lui, s'intende), ma evidente
mente appartengono ad una cate
goria più vinle. A far infunare l'e
sponente (post) -fascista 6 un ser
vizio - apparso len sul «Corriere 
della sera», a firma di una stimata 
collega - sulla «voglia di mondani
tà» della nuova classe dirigente di 
Alleanza nazionale. Uno stile che 
Massimo D'Alema - in un'intervista 
ad un'altra collega del "Messagge
ro" - definisce «kitsch» «Pensavo 
che i missini - aveva riferito il se
gretario del Pds - avessero maggior 
rigore, maggior senso dello Stato. 
Invece vedere i vari Tatarella e La 
Russa così ridanciani e monda
ni...». 

C'è anche Gaspam, naturalmen

te. Immortalato in una foto, mentre 
ad una festa taglia una torta, attor
niato da ragazze sorridenti. Rac
contano che alm esponenti di An 
non se la siano presa, anzi abbia
no trovato divertente quella che -
nello stesso articolo - viene defini
ta una «polemica estiva». Ma non si 
può barare troppo col proprio lin
guaggio, con la propria cultura. 
Gaspam prende ufficialmente po
sizione con un articolo sul quoti
diano del partito, «Il Secolo d'Ita
lia». Poi ne fa anticipare alcuni pas
saggi attraverso un'agenzia di 
stampa 

Uno scatto d'ira isolato? Purtrop
po non è cosi. Basta andare indie
tro nel tempo - solo qualche setti
mana - per ntrovare altn attacchi 
con lo stesso stile, e con lo stesso 
linguaggio. E sempre contro gli 
odiati giornalisti, contro i «direttori 
omosessuali e con la erre moscia», 
per usare le parole di un altro uo
mo di punta della nuova destra, 
Francesco Storace. Lo stesso «Se-

Maurlzlo Gasparri non sopporta di essere definito «Kitsch» Pielro Pesce/Masler photo 

colo» di len offre l'ultimo insulto: 
destinatario Stefano Benni, che sul 
«Manifesto» aveva composto ['«In
no di Alleanza nazionale». Può ov
viamente non piacere quello che 
scrive Benni, può apparire ai post-
fascisti persino infamante. Ma che 
parola usa il giornale del Msi per 
attaccarlo? Bastardo. Proprio cosi: 
«Stefano Benni - senve Pietrangelo 
Buttafuoco - è un bastardo puro, 
un bastardo come pochi». 

Il linguaggio svela forse meglio 
di ogni altra cosa la propria cultu

ra, il proprio modo di essere E pro-
pno per questo, al "Corriere della 
Sera», agli insulti di Gasparri hanno 
scelto di dare il dovuto rilievo, sen
za alcuna replica. «Cose del genere 
- dice il vicedirettore, Giulio Giusti
niani - qualificano da sole chi le 
senve. Non c'è bisogno di com
mentare, è tutto chiarissimo.. ». Al
la collega aggredita e insultata, nu
merose telefonate di solidarietà. 
Tutti «efebi», «tardone» e «bastardi», 
potranno consolarsi quelli di An, la 
moderna destra di governo. 
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«Noi obbedivamo ai vescovi, ma ora la De non c'è più» 

Re Giulio giù dal trono 
bene regina dì CI 
Messori: un anno fa per lei pedate 
Sul trono che fu pertanto tempo di Andreotti sale Irene 
Pivetti. Sara lei la «regina» di Cielle. Oggi l'incoronazio
ne. La presidente della Camera, a sorpresa, è arrivata 
ieri e si è incontrata con lo stato maggiore di CI. C'è chi 
punta su di lei per un nuvo progetto politico. Formigoni: 
«È autonoma da Bossi e Berlusconi. La ragazza ha in te
sta qualcosa». Polemica di Messori: «Un anno fa l'avre
ste cacciata a pedate». 

- DAL NOSTRO INVIATO 
RAFFAELE CAPITANI 

• i RIMINI. Dalla Vandea a Rimini. 
Irene Pivetti, a sorpresa, è arrivata 
con un giorno d'anticipio al mee
ting di Cielle. È uno dei leader della 
seconda Repubblica sui quali pun
ta Comunione e Liberazione. Oggi," 
«Irene la cattolica», fresca del suo 
viaggio in Vandea. sarà incoronata 
regina del movimento. Non e diffi
cile prevedere che per lei sarà un 
trionfo, quando salirà sul trono che 
penanti anni fu di Giulio Andreotti. 

«Un anno fa pedate...» 
«Se soltanto l'anno scorso avesse . 

osato affacciarsi al meeting l'avreb
bero cacciata a pedate», dice un 
provocatorio e graffiarne Vittorio 

. Messori, il giornalista saggista cat
tolico, ospite abituale del meeting 
che adesso sembra rimprovare ai 
ciellini disinvolti giri di valzer alla ri
cerca di nuovi sponsor. Messori, 
autore di una famosa intervista al 
Papa di prossima pubblicazione, 

incalza: «Ma vi ricordate i trionfi da 
impero romano con cui veniva ac
colto Andreotti? La Pivetti, cattolica 
e leghista, veniva demonizzata dai 
ciellini i quali sostenevano che sol
tanto votando De e stando nello 
stesso partito di Andreotti e Forlani 
si poteva testimoniare la fede cat
tolica». Replica impacciato il porta
voce del meeting Robi Ronza: 
«Non abbiamo demonizzato nes
suno. Il voto alla De l'abbiamo da
to in obbedienza ai vescovi con 
nostro grande sacrificio». La Pivetti. 
in un completo beige svolazzante, 
è arrivata a Rimini poco dopo mez
zogiorno e si è appartata a pranzo 
con tutto lo stato maggiore cìcllino: 
Giancarlo Cesana, leader del movi
mento; Giorgio Vittadini, pprcsi-
dente della compagnia delle Ope
re e Roberto Formigoni. Sono stati 
a tavola due ore. Si è parlato delle 
cooperative del movimento. I ciel
lini hanno chiesto iniziative legisla

tive per favorire queste imprese. La 
Presidente su bito dopo si è ritirata 
in una suite del Grand Hotel e ai 
giornalisti ha regalato solo qualche " 
sorriso, ma neanche una parola. 
Per oggi ha invece promesso una 
conferenza stampa. Ma quando è 
iniziata la marcia di avvicinamento 
fra CI e la Pivetti? Difficile dirlo. C'è 
soprattutto il croio del vecchio si
stema politico e soprattutto la dis
soluzione della De. «Adesso il dog
ma dell'unità politica dei cattolici è 
dclinitivamentc crollato», spiega 
Ronza. CI rimasta orfana della De e 
di leader politici vicini al potere è 
alla ricerca di nuovi referenti. Cer
ca dì farlo senza appiattirsi su Ber
lusconi. Con la presidente della 
Camera c'è la condivisione di un 
modo integrale ed ostentato di vi
vere la fede. 

«Noi e Pivetti» 
Il portavoce del meeting dice: «In 

comune con la Pivetti abbiamo il 
fatto di ritenere il cristinaesimo non 
semplicemente una morale, ma un 
orizzonte generale della vita. Un al
tro punto è quello di ritenere la fe
de cristiana non un male oscuro 
da nascondere, ma una cosa da 
manifestare liberamente. C'è un'i
dentità di vedute anche sulla mo
dernità che tra l'altro riteniamo sia 
al tramonto». Ai Ciellini piace la Pi
vetti antiabortista e che in Parla-
maento si affida a Dio ; che porta al 

La presidente della Camera, Irene Pivetti Farinacci/Ansa 

collo la croce di Vandea, va a ren
dere omaggio a Spadolini e prega. 
Eppure le posizioni fra Cielle e la 
Pivetti fino a poco tempo fa erano 
molto distanti. In comune ave/ano 
solo l'antipatia per il cardinale 
Martini di Milano. La svolta avviene 
quando Irene Pivetti è eletta presi
dente della Camera. È lei che ha 
voluto cattolicinel consiglio di am
ministrazione della Rai. Poi ha no
minato nel suo staff un ciellino 
doc, il giornalista Renato Farina, 
prima inviato del «Sabato» (dove 
seguiva i viaggi del Papa) e ora al 
«Giornale» di Feltri. 

Il governo del Papa 
In questi giorni su di lei si rincor

rono voci e progetti' c'è chi la vor
rebbe presidente di un governo del 
Papa, alla guida di un partito «neo
guelfo» che peschi pezzi di eletto
rato da Finì, Berlusconi. Buttiglione 
e anche a sinistra. Un'idea che ieri 
è sembrato rilanciare anche Formi
goni secondo il quale «la ragazza 
ha in testa qualcosa» perché ha as
sunto «posizioni autonoma da Bos
si e Berlusconi». «Potrebbe essere il 
punto di convergenza di anime di
verse che stanno a destra, al cen
tro, ma anche a sinistra». Insomma 
la Pivetti potrebbe diventare il pun
to di forza per un nuvo progetto 
politico. Da stamattina si comincia 
a provare. 

L'antesignano di Tangentopoli 

«Ha tradito la fiducia» 
Teardo deve risarcire 
18 miliardi alla Regione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

• J GENOVA. Quando Tangento
poli non era ancora di moda, fu • 
protagonista di un memorabile 
scandalo, precursore negli anni 
Settanta della stagione giudiziaria 
che avrebbe spazzato via dalla sce
na politica italiana uomini e partiti 
che sembravano etemi e inainovi- ; 
bili. Era Alberto Teardo, socialista ' 
rampantissimo, presidente della 
giunta regionale ligure, stoppato 
da una clamorosa inchiesta nel 
pieno di una campagna elettorale 
che lo stava portando trionfalmen
te quanto meno ad un seggio a 
Montecitorio, se non addirittura ad 
una poltrona ministeriale. Condan
nato a suo tempo a sette anni e 
dieci mesi di reclusione per con
cussione e interesse privato in atti 
d'ufficio, in questi giorni Teardo 
toma alla ribalta della cronaca per 
un ulteriore capitolo della sua vi
cenda giudiziana: la prima sezione 
del Tribunale civile di Genova, pre
sieduta dal dottor Giovanni Ghi-
glione. lo ha condannato a risarci
re i danni morali e patrimoniali 
provocati dallo scandadalo alla 
Regione Liguria. E i giudici hanno 
quantificato questi danni in una 
somma che, nvalutata e con gli in
teressi maturati a partire dal 1975, 
oltrepassa la più che ragguardevo
le soglia dei diciotto miliardi di lire. 
Durissime le parole dei giudici lad
dove entrano nel vivo della causa, 
riconoscendo «l'innegabile eco ne
gativa derivata per le istituzioni dai 
fatti scandalosi» e richiamando in 
proposito 1 passi salienti della sen
tenza penale:«particolarmente gra
ve appare il danno sociale arrecato 
da soggetti investiti di pubbliche 
funzioni ai massimi livelli regionali, 
con il sovvertimento dei cnteri di 
imparzialità che devono presiede
re all'attività amministrativa, con il 
tradimento della fiducia in essi ri
posta dagli elettori, ingannati con ' 

la prospettazione di nobili ideali
tà...». E se non bastasse, i giudici 
rincarano la dose: «Propno a que
sto tipo di pubblici amministratori 
disonesti va in massima parte ad
debitato il grave pregiudizio inflitto 
alla credibilità delle istituzioni e il 
nefasto effetto di diseducazione 
politica generalizzata che sono al
la base di tante deprecabile mani
festazioni del detenorato clima 
della vita sociale italiana contem
poranea». Quanto ai dettagli del n-
sarcimento. la sentenza civile indi
vidua tra l'altro, come danno patri
moniale diretto inflitto all'ammini- • 
strazione regionale, una variazione 
di bilancio con cui Teardo, nel no
vembre del 1975, aveva fatto desti
nare al Comune di Savona 145 mi
lioni di lire per il nsanamento di val
la Cambiaso (di propnetà priva
ta). Mentre i danni «morali» patiti 
dall'istituzione-Regione per le con
cussioni imposte a numerosi im
prenditori, sono stati valutati in un 
miliardo di lire. Resta da aggiunge
re che i diciotto miliardi complessi
vi calcolati dai giudici, nschiano di 
rappresentare un risarcimento più 
teorico che concreto. Prima di tutto 
perchè la sentenza, per diventare 
operativa, deve passare in giudica
to, cioè sottostare al vaglio della 
Corte d'Appello e della Cassazio
ne. E con i tempi della giustizia ci
vile bisogna guardare molto nel fu
turo, con tutte le incertezze del ca
so. In secondo luogo, una volta ot
tenuti tutti gli avalli necessari, la 

. Regione, per ottenere a canco di 
Teardo l'ingiunzione di pagamen
to e incamerare i presunti 1S mi
liardi, dovrebbe «pnma» pagare 
una tassa di registro di 5G0 milioni. 
E secondo i bene informati sareb
bero 560 milioni buttati via. perchè 
non risulta proprio che l'ex ram
pantissimo dell'ex garofano abbia 

• ormai di che pagare 18 miliardi di 
danni. 

o .canon 
di re maictebarba 

'o sapete meglio di me. Che barba, 

quando c'è un ritardo, un contrattempo, 

un problema nell'assistenza di un'automobile. 

Per questo io dico sempre che noi del servizio 

post-vendita siamo l'optional di serie più 

prezioso della vostra auto. Già prima della 

consegna ci occupiamo di voi: ogni vettura viene ulterior

mente controllata in ben 58 punti. Poi, anche dopo la 

scadenza della garanzia, vi seguiamo col servizio "Patto 

chiaro" che tutela l'automobilista da qualsiasi problema 

in tutta Europa, con un filo diretto che, 24 ore su 24, 

è il vostro angelo custode in caso di guasto o incidente. 

Il servizio "Qui Fiat", ad esempio, è sempre pronto a 

recuperare ovunque la vostra auto, preoccupandosi delle 

eventuali spese d'albergo, delle riparazioni e, se neces

sario, di un'auto sostitutiva. Spero che non capiti mai, 

ma, se capita, oggi sapete che ci sono persone qualificate 

in tutta Europa al vostro servizio. E se non {fe 4H| 

siete soddisfatti, giuro che mi taglio la barba. / J 

ANTONINO 
GUGLIELMINO 

Ke.xponsaWfc Servisi 
di Assistenza Tecnica, 

Arca di Milano 

LA MISSIONE CI GUIDA FIAT: 



LA FESTA. Da ieri l'appuntamento con l'Unità. Ancora in dubbio la presenza dell'ex segretario 
La presidente del Consiglio nazionale: «Berlinguer, idee anticipatrici e presenti» 

Gltglla Tedesco taglia II classico nastro e Inaugura la Festa dell'Unità di Modena Andrea Plana 

Taglio del nastro a Modena 
Tedesco: il Pds nasce con Occhetto, lo aspettiamo 
La Festa nazionale dell'Unità ha aperto i battenti ieri po
meriggio a Modena sotto un sole beneaugurante e un cie
lo ripulito dopo i nubifragi che avevano fatto temere il 
peggio. Il taglio del nastro inaugurale è toccato alla presi
dente del Consiglio nazionale Giglia Tedesco. Ancora in
certa la presenza di Achille Occhetto. Gli organizzatori 
hanno in corso «rapporti» con l'ex segretario. Per 25 giorni 
Modena diventerà il crocevia della grande politica. 

DA UNO OEI NOSTRI INVIATI 

OMIDE DONATI 

•MVIQJJENA. La Festa lo ospitereb-
r>«rrt^ualunqùerriorrìeirrto»e «per 
qualunque occasione», con affetto • 
e irlwrfoscenza.'iAcWf!é:©cchetto 
scelga tempi e modi ma non si ne
ghi ai compagni di Modena: «Lo 
stiamo aspettando», dice Roberto 
Cuerzoni, il segretario della federa
zione che organizza questo «nazio
nale». Marco Minniti della segrete
ria e Francesco Riccio, responsabi
le Feste, confermano l'esistenza di : 
«rapporti» con l'ex segretario del. 
Pds per concordare una presenza • 
«che sarebbe non solo gradita ma 
di indubbio valore politico». 11 pro
gramma della Festa, inaugurata ie
ri pomeriggio da Ciglia Tedesco, 
attende insomma aggiornamenti. 
Però non sarà la presidente della 
Quercia a forzare la mano perché 

ciò avvenga. Spiega .Tedesco ai 
giornalisti che la assediano prima 
del taglio del nastro inaugurale e 
mentre gli altoparlanti diffondono 
le note dell'Internazionale come 
tradizione comanda: «No, non ho 
telefonato ad Occhetto, non sareb
be stato riguardoso e giusto verso i 
"padroni di casa", verso gli orga
nizzatori della Festa. Quel che mi 
auguro è che prevalga in lui il desi
derio di intervenire». Un concetto 
che ribadisce poco dopo dal pal
co, tra scroscianti applausi che 
non erano certamente solo di cir
costanza. La presidente dell'as
semblea nazionale affronta con 
delicatezza e sensibilità il «giallo» di 
Modena ma va anche oltre il di
lemma Occhetto sl-Occhetto no. In 
una Festa dedicata ad Enrico Ber

linguer le «tentazioni» di tracciare 
linee di continuità tra passato e 
presente sono tante. «Berlinguer -
afferma Tedesco - evoca grandi 
esperienze vissute e in parte perdu
te. Evoca anche e soprattutto idee 
anticipatrici e presenti». Ma attenti 
ad un «arbitrio» e cioè «a trasporre 
Berlinguer nelle nostre scelte, qua
si che egli sia stato un fondatore 
ante litteram del Pds. La svolta 
dell'83 reca un altro segno: quello, 
inconfondibile, del suo protagoni
sta primario, • Achille Occhetto». 
Può l'autore del passaggio dal Pei 
al Pds lasciare ora la scena perché 
comunque è entrato nella storia? 
Domanda retoricaaUaquaie Tede
sco risponde cosi: «Il nuovo di que
sta storia abbiamo appena comin
ciato a scriverlo e Occhetto era e 
resta fondamentale e insostituibi
le». 

I progressisti 
Di questa storia naturalmente 

fanno parte anche le vicende degli 
ultimi mesi, la sconfitta dei pro
gressisti, le difficoltà delle opposi
zioni. La Festa si misura disinvolta
mente con tutto questo questo. 
Minniti sottolinea che l'intenzione 
da una parte è quella di fare «il bi
lancio dei primi cento giorni del 
governo Berlusconi», dall'altra di 

50 anni dalla fondazione: «La diaspora cattolica ci preoccupa» 

Le Adi: «Occorre un centro 
che guardi a sinistra» 

LUANA BENINI 

• i ROMA. «Le Adi non possono 
essere governative o accomodanti 
cosi come non può essere gover
nativo il cristianesimo. Lo sguardo . 
con cui guardiamo al mondo è 
quello dei piccoli, dei poveri, dei 
minori». A cinquant'anni di distan
za dalla loro nascita, il 26 agosto >. 
del 1944 a Santa Maria sopra Mi
nerva, il presidente Franco Pas-
suello, rivendica con orgoglio la 
forte atipicità delle Associazioni 
cristiane dei lavoratori. E lo fa prò- ..-
prio li, nella chiesa a due passi dal » 
Pantheon, nello stesso luogo dove 
mezzo secolo fa. grazie a Achille 
Grandi e Vittorino Veronesi, co
minciavano il loro cammino a ca
vallo fra ecclesialità e autonomia 
del laicato e tra Chiesa e mondo, 
moderno. Insieme a lui, a dare vita 
a una rievocazione non celebrativa . 
ma essenzialmente propositiva, lo 
storico Vittorio Pozzar, consigliere 
nazionale delle Adi, che passa in 
rassegna le fasi salienti del dibattito 
che sancì la natura non sindacale, 
indipendente dai partiti e dall'A
zione cattolica dell'organizzazio
ne; il sacerdote Giuseppe Pasini 
che ricostruisce il rapporto di amo
re-odio con la gerarchia ecclesia
stica e con la De; Luigi Bobba, vice
presidente nazionale, che elenca il 
programma di iniziative del Cin
quantenario, un programma lungo 
un anno. Un anno di rifondazione 
delle Adi, una stagione costituente 
che si concluderà con il XX Con

gresso fissato per la fine del 1995. 
Nell'agosto del '44 i tedeschi 

erano stati cacciati ma Roma era 
scossa e ferita. Al Nord la guerra 
proseguiva e il paese doveva esse
re ricostruito. Tra gli anni 40 e 50 la 
frontiera era quella della rinascita 
della democrazia dopo decenni di 
fascismo. Anche oggi la frontiera 
della democrazia è quella decisiva. 
Anche oggi c'è da ricostruire una 
nazione messa in ginocchio dagli 
scandali e dalla corruzione e «biso
gna dare nuova credibilità - dice 
Passuello- alla presenza civile e 
politica dei cattolici». Con la diffe
renza che, allora, «avevamo alle 
spalle quei valori solidi scaturiti 
dalla comune militanza nella resi
stenza alla dittatura: oggi, invece, 
troviamo forze che si candidano a 
guidare e a gestire la Seconda Re
pubblica senza essere sostenute 
da un analogo retroterra ideale, 
ma spinte solamente dalla smania 
di rappresentare e tutelare interessi 
forti». Ecco dunque un primo tratto 
importante dell'identikit delle nuo
ve Adi: una scelta di campo. Il go
verno Berlusconi è «un gran pastic
cio, una grande confusione, un rin
corrersi di proposte contrastanti, 
inaccettabile; quel poco che si sa 
sulla manovra economica di rien
tro del debito pubblico e di riforma 
dello stato sociale appare tutta in
terna alla vecchia logica: e invece, 
basta far pagare i deboli». 

Adi coerenti ma non immobili, 
che non se la sentono di sposare la 
logica delle privatizzazioni e del li
berismo tout-court ma che voglio
no superare l'assistenzialismo or
ganizzando la solidarietà. In con
creto, in materia di pensioni, ad 
esempio, si ad un sistema pubblico 
misto articolato in «previdenza so
ciale basata sulla solidarietà, previ
denza assicurativa legata ai contri
buti versati e al salario, previdenza 
integrativa volontaria». In materia 
di scuola: «no alle privatizzazioni 
striscianti e ad ogni scambio dete
riore sulla scuola cattolica, si ad 
una riforma che ridisegni la scuola 
pubblica come sistema plurale di 
autonomie con un ruolo crescente 
della dimensione pubblica-non 
statale e dei soggetti privato-socia
li». 

Il secondo tratto importante è il 
recupero della coerenza fra fede e 
politica: le Adi sono per la pluralità 
delle scelte politiche dèi cattolici, 
ma sono preoccupate per la dia
spora che ha disseminato il voto 
dall'estrema destra all'estrema si
nistra. Insomma, «un cristiano non 
può votare solo a difesa dei propri 
interessi». Ne consegue, dal punto 
di vista pratico una scelta precisa: 
«un centro che guarda a sinistra al
lo scopo di costruire un polo de
mocratico che tenga insieme tutte 
le forze, dal Pds fino al Ppi, a Segni, 
ad altri». Il Ppi? Non è l'unico riferi
mento, le Adi si sentono impegna
te con le loro idee e il loro proget
to. 

avviare «una discussione tra il 
mondo progressista e le forze del 
centro laico e' cattolico» per l'ela
borazione di «un'alternativa credi
bile al governo». Dunque una Festa 
«come laboratorio» che mette mol
ta, moltissima carne al fuoco e che 
rispetto agli schemi consolidati in
troduce più di una novità. Intanto 
saranno presenti diversi segretari 
di partito. Da Bertinotti a Spini, da 
Bossi a Ripa di Meana, da Orlando • 
a Segni la Festa propone un inu
suale concentrato di leader. Per 
non parlare delle numerose inizia
tive cui sarà presente D'Alema 
(quattro, più il comizio di domeni
ca..^).. Mancherà Buttigliene solo 
perché «scippato» ai modenesi sul 
filo di lana da quelli di Cuore, che 
faranno incontrare il segretario del 
Ppi con D'Alema il 3 settembre nel
la non lontana Montecchio. Anco
ra: ci saranno i direttori delle mag
giori testate giornalistiche, compre
si Eugenio Scalfan e Indro Monta
nelli, al loro debutto sotto le ban
diere rosse. E poi sette ministri 
(D'Onofrio, Mastella, Maroni, Ur
bani, Martino, Costa, Sergio Berlin
guer), i segretari di Cgil, Cisl e Uil, 
numerosi ospiti stranieri. Atteso 
anche il ntomo alla Festa di Pietro 
Ingrao. Mancheranno solo espo
nenti di Alleanza nazionale non 

perché il Pds rifiuti il confronto con 
gli eredi del fascismo ma perché, 
taglia corto Riccio, «in casa propria 
si invita chi si vuole». • 

Il dibattito con Bossi 
• Uno dei principali appuntamen

ti sarà naturalmente il dibattito sul 
federalismo con Umberto Bossi il 6 
settembre. Un «piatto forte» su cui ' 
Guerzoni aggiunge altro pepe: «Il. 
segretario della Lega avrà modo di 
accorgersi che la sua idea di una 
sinistra monopolista e statalista ap-
partiene.al passato». Particolare at
tenzione verrà riseivata al tema del 
giorno, e cioè i tagli alle pensioni 
cui sono dedicati una assemblea 
nazionale dei pensionati e un di
battito sul Welfare. Minniti anticipa 
la linea del Pds: «No alle illegalità e 
agli abusi, lotta ai tagli indiscrimi
nati». 

La Festa già ieri è entrata nel vi
vo. Dopo l'inaugurazione la gran
de area è stata invasa da migliaia 
di persone. Ad accoglierle un'orga
nizzazione come sempre perfetta. 
In prima fila a fare gli onon di casa 
c'era anche, salutato dal l'affetto e 
dal calore dei suoi concittadini, 
Pier Camillo Beccaria, il sindaco 
che l'acutizzarsi di una malattia ha 
costretto qualche giorno fa ad an
nunciare le dimissioni. 

Si è concluso il Sinodo valdese e metodista 

«Discutibile l'etica 
di questo governo» 

NOSTRO SERVIZIO 

«a TORRE PELL1CE. Si è concluso 
ieri il Sinodo delle chiese valdese e 
metodista, che ha approvato un 
documento sui rischi dell'attuale 
processo di trasformazione della 
società italiana. Un documento in 
cui si ricorda alle chiese «il dovere 
della vigilanza», della difesa delle 
libertà democratiche e in particola
re delle libertà religiose, in un qua
dro di comune testimonianza ecu
menica. Il Sinodo invita le chiese «a 
cogliere in ambito ecumenico tutte 
le possibili occasioni per promuo
vere un impegno di testimonian
za», «di fronte ai possibili muta
menti istituzionali del paese». In
somma, l'assemblea della più anti
ca chiesa protestante sembra indi
viduare la necessità di un fronte 
comune tra i credenti per combat
tere i segni di imbarbarimento nel
la società e nelle coscienze. Un 
ecumenismo la cui valenza appare 
più ampia rispetto a quella tradi
zionale del campo teologico. Do
po una fase di stallo nei rapporti fra 
chiese, una sorta di «inverno ecu
menico», «non si tratta più di arriva
re a una chiesa organicamente 
unita - ha detto ieri Maria Sbaffi Gi-
rardet, presidente della commis
sione consultiva per le relazioni 
ecumeniche -, ma di attuare un'u
nione tra comunità diverse, anche 
per rispecchiare la chiesa primiti
va, dove c'era pluralismo. Insom

ma, bisogna tendere all'unità co
me diversità riconciliata: • 

Il Sinodo ha rieletto Moderatore 
un laico, l'ingegnere Gianni Ro-
stan, che ha risposto a varie do
mande dei giornalisti. In particola
re, sull'attuale governo Rostan è 
stato molto netto. «All'inizio - ha 
spiegato -, anche all'estero, dice
vo: aspettiamo i primi cento giorni, 
poi vediamo. Adesso non sono ot
timista, e mi riferisco soprattutto a 
una certa mentalità, a una man
canza di sensibilità etica che sta 
dietro le scelte dell'attuale maggio
ranza, nel non rispetto delle mino
ranze che si esprime nel principio: 
"Chi vinve piglia tutto".». 

«Certe regole invece - ha ag
giunto il Moderatore - vanno ri
spettate da tutti, per esempio, il 
blind trust "all'italiana" proposto 
da Berlusconi per un protestante è 
inconcepibile». A ridosso della 
conferenza del Cairo, Rostan ha 
poi ribadito la posizione del Sino- • 
do contro l'aborto come sistema di • 
controllo delle nascite. È però - ha 
concluso - «una drammatica scelta 
lasciata solo alla coscienza della 
donna». In ogni caso «il controllo 
demografico è importante per evi
tare che aumenti ancora il gap esi
stente fra i paesi industrializzati e 
quelli del Terzo mondo». 

MODEM/I 
2 6 ACOSTO 1 9 SETTEMBRE 1 9 9 4 

festa 
N A Z I O N A L E 

P R O G R A M M A 

O G G I s a b a t o 2 7 / 8 
Ore 18.00 SALA CONFERENZE GIALLA 

Presentazione del libro «I MANDANTI» di Gianni Clpriani 

Ora 19.00 AREA FESTA 
Spettacolandla 

Ore 21.00 SALA CONFERENZE BLU 
"L'Altra informazione». Intervengono: Fabrizio Berrini, 
Tito Cortese, Marina D'Amato, Roberto DI Glovan 
Paolo, Carmine Fotla, Claudio Fracassi, Giovanni Man
cini, Nuccio lovene, Giulio Cesare Rattazzi, Valerio 
Russo, Carla Stampa, Michele Zacchi. Conduce: Elisa
betta Di Prisco, accompagnano con parole e musica 
David Riondino e Silvestro Montanaro 

Ore 21.00 ARENA SPETTACOLI 
RATS 

Ore 21.00 EL BAILE 
Orchestra Storie di Romagna. A seguire Disco Florida 

Ore 21.30 SPAZIO DONNE 
Poesie, storie e filastrocche della nostra terra, con le 
donne di Piurazzo, Carpi 

Ore 22.30 ARCI'S BLU BAR • 
BICHE. Danze senegalesi, a seguirò discoteca 

Ore 22.30 SCOOP - PALACOMIX : • • . 
BEBO STORTI 

Ore 23.30 TENDA L'UNITÀ • 
«l'Unità» di tutti... tutti per «l'Unità». Asta-spettacolo 
delle azioni de l'Unità, banditore: David Riondlno. Inter
vengono: Silvestro Montanari, Carmine Fotla, Nuccio 
lovene. Altri ospiti a sorpresa 

D O M E N I C A 2 8 / 8 
«LA GIORNATA DI EDUARDO» 

Ricordi, testimonianze e proiezioni 

Ore 10.00 INAUGURAZIONE DELLA MOSTRA 
«Eduardo da Napoli al mondo» a cura di Maurizio 
Glammusso ,-

Ore 17.00 AREA FESTA •• 
Fuego e Fratelli di Taglia 

Ore 18.00 SALA CONFERENZE BLU 
«Verso il congresso del Pds: per un partito federalista». 
Intervengono: Silvana Dameri, Marco Fumagalli, Carlo 
Leoni, Marco Minniti, Enrico Morando, Antonio Napoli, 
Sergio Sabcttinl, Guido Sacconi. Conduce: Alberto 
Leiss. Presiede: Demos Malavasi 

Ore21.00 «Eduardo dietro le quinte». Franco Angrisano, Enzo 
Marangelo, Valeria Morriconi, Carlo Molfese, Angela 
Pagano, Lina Wertmuller. Conduce: Maurizio Glammus
so 

Ore 18.00 ARCI'S BLU BAR 
PINOCCHIO - Favola musicale 

Ore 19.00 EL BAILE ' 
Corso di ballo 

Ore 21.00 SALA CONFERENZE GIALLA 
Presentazione del libro su Berlinguer -Il principe disarma
to» di Mario Tronti. Intervengono l'autore e Silvana 
Dameri 

Ore 21.00 ARENA SPETTACOLI 
SKIANTOS 

Ore 21.30 EL BAILE 
FUEGO. A seguire Disco Florida 

Ore 22.30 TENDA L'UNITÀ 
«I tessuti, i sapori, I vestiti e i cibi che non si trovano più». 
Intervengono: Enrico Menduni, Daniele Cernili! 

Ore 22.30 ARCI'S BLU BAR 
TAKILLAKTA. Musiche peruviane 

L U N E D I 2 9 / 8 
Ore 21.00 ARENA SPETTACOLI 

EDOARDO BENNATO 

Ore 21.00 SPAZIO DONNE 
Presentazione del libro «Ciao Maschi» di Anna Maria 
Mori. Intervengono l'autrice. Paolo Crepet, Lidia Glam-
palmo 

Ore 21.30 EL BAILE - RAYA - a seguire Disco Flarida 

Ore 22.30 SCOOP - PALACOMIX - MAURIZIO MILANI 

Festa Nazionale 059/451199 Direzione 059/451313 
Aggiornament i 059/450499 Concert i 059/282682 

Informazioni cilbej-ghi 059/314467 
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I rottami delle auto coinvolte nell'Incidente sull'Ai nel pressi di Rrenze Carlo Ferrara/Ansa 

Nove motti tra le lamiere 
Toscana, l'incidente più grave sulTAutosole 
Controesodo di sangue in Toscana: nove morti 
e quattro feriti. L'incidente,più grave sull'Ai 
tra Signa e Certosa: cinque persone sono mor
te.' L'autostrada è stata bloccata per ore: Altri 
quattro ragazzi sono morti nel Grossetano. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

G I U L I A B A L D I 

• i RRENZE. Un fine estate di san
gue sulle strade toscane. Il bilancio 
delle vittime in questa prima fase 
del rientro dalle ferie è stato pesan
tissimo: ieri nove persone hanno 
perso la vita in incidenti stradali. 11 
più grave e avvenuto ieri mattina 
alle 9.45 sull'Autosole tra i caselli di 
Firenze-Signa , e Firenze-Certosa: 
una Ford Escort con due anziane 
coppie stava tornando a Milano 
proveniente dal sud. A un certo 
punto, molto probabilmente per lo 
scoppio di una gomma, la macchi
na è sbandata ed è schizzata come 
una fucilata sulla carreggiata op
posta, passando attraverso un by
pass del guard-rail che divide le 
due carreggiate. In quel momento 
stava arrivando, in direzione sud, 
una Audi 80 con tre persone a bor
do. «La strada era libera - dice 
Maurizio Bonafede. professore uni
versitario a Bologna, checon la sua 

Bx non ha potuto evitare di tampo
nare senza troppi danni l'Audi che 
lo precedeva - non credo che 
quelli dell'Audi abbiano fatto in 
tempo a frenare. Non credo nem
meno che abbiano visto la Escort, 
La macchina gli è piombata da
vanti a una decina di metri». 

Alla guida della Ford c'era Gio
vanni Giargiana, 62 anni nato a Ba-
gheria ma residente a Milano; ac
canto a lui la moglie, Rosa Majora
na nata a Milano. 1 coniugi sono 
morti sul colpo. Sul sedile posterio
re era seduto il fratello della don
na, Mario Maiorana, 59 «inni, nato 
e residente a Palermo. Il suo corpo 
devastato dalle fratture è stato 
estratto dalle lamiere contorte dai 
Vigili del fuoco di Rrenze ovest. Ma 
la corsa al Centro traumatologico 
ortopedico (Cto) di Firenze e stata 
inutile: l'uomo è morto nel primo 
pomeriggio. Invece dovrebbe ca

varsela, salvo complicazioni, in un 
paio di mesi la moglie di Maiorana, 
Francesca Mannino, ricoverata an
che lei al Cto. Bilancio tembile an
che su1l'Audi'80VSono morti nello 
schianto Sebastiano Morselli, alla 
guida della macchina, 75 anni di 
Buscemi in procincia di Siracusa 
ma residente a Milano; e Federico 
Mosciaro, 67 anni di Cosenza ma 
residente a Palermo. Dietro c'era la 
moglie di Mosciaro: Laura Arini di 
62 anni, che ancora sta lottando 
contro la morte nel reparto di riani
mazione di Careggi. 

Per consentire l'estrazione dei 
corpi dei morti dalle lamiere e il 
soccorso ai feriti, la corsia sud del-
l'Autosole è stata chiusa al traffico 
per un paio d'ore. Soltanto nel po
meriggio il traffico è tornato nor
male. Ma i quelle due ore l'Ai è 
stata una bolgia. Le code in en
trambe le direzioni -dovute anche 
ad una serie di micro-tampona
menti - sono arrivate a undici chi
lometri. Imbottigliati sul nastro d'a
sfalto arroventato dal sole c'erano 
vacanzieri, autocarri pieni di pata
te, di maiali, di mucche: una soffe
renza in più per i vicini di coda. 

Due incidenti mortali anche nel 
grossetano, uno sulla provinciale 
della Trappola dove sono morti tre 
giovani e altri due sono rimasti gra
vemente feriti. I cinque amici stava
no tornando a casa, dopo una se

rata passata in un luna park di Ma
nna di Grosseto, su una Peugeot 
205. Altri cinque ragazzi che erano 
con loro viaggiavano su una Re
nault 5. Le due macchine percorre
vano la strada provinciale della 
Trappola quando, non si sa ancora 
bene come, la Peugeot 205 è sban
data sulla sinistra andando a sbat
tere contro una canaletta di ce
mento. Poi ha attraversato di nuo
vo la strada ed 6 finita in un campo 
alla sua destra. Un urto violentissi
mo: Vania Ginanncschi, 18 anni, è 
morta sul colpo, Costanza Sara 
C-iulianini e Simone Stefanini e 
Massimo Polo di 18 e 19 anni sono 
spirati nell'ambulanza che li porta
va all'ospedale di Grosseto. Gli altri 
due, Simone Stefanini, 18 anni, e 
Michele Giulianini di vent'anni. 
che guidava la Peugeot, sono rico
verati - in condizioni gravissime -
nell'ospedale grossetano. 

L'ultimo incidente mortale è av
venuto sull'Aurelia all'altezza di 
Fonteblanda. Fabrizio Tornesi, 27 
anni di Poggibonsi è bruciato nella 
sua auto. Stava percorrendo l'Au-
relia con la sua Polo, verso le due 
del mattino di ieri. A un certo pun
to la macchina è sbandata ed è an
data a sbattere contro il guard-rail, 
poi si è rovesciata nella scarpata 
sottostante e ha preso fuoco. Il suo 
corpo carbonizzato è stato recupe
rato dai vigili del fuoco due ore do
po. 

Lanciano un sasso 
dal cavalcavia 
contro un'auto 
Bimba sotto choc 
Stefani Gazzotto, una bimba di sei 
mesi di Torino, è stata portata in 
stato di choc In ospedale per lo 
spavento provocato dalla rottura 
del parabrezza dell' auto del padre, 
infranto da un sasso lanciato da un 
cavalcavia. L'episodio, secondo 
quanto ha riferito al polizia 
stradale, è avvenuto stamani sulla 
•superstrada» Venaria-Borgaro, nel 
torinese: la Volkswagen Golf 
condotta da Franco Gazzotto, 36 
anni, sulla quale viaggiavano 
anche la moglie Anna De Marco, 
36, e la piccola Stefania, è stata 
fatta oggetto di un lancio di pietre 
da un cavalcavia. Una l'ha 
centrata. Il conducente è riuscito a 
mantenere II controllo dell' auto, 
ma la bambina ha subito un forte 
spavento dal quale si è ripresa solo 
dopo le cure dei medici. Un 
episodio analogo è avvenuto ieri 
sera sulla «superstrada» Asti-Alba, 
nel pressi di Isola d'Asti. Da un 
cavalcavia è stato gettato un 
sasso che ha danneggiato II 
parabrezza dell' Alfa Romeo 75 
guidata da Aldo Secco, 46 anni, di 
San Damiano d'Asti. Anche in 
questo caso II conducente non ha 
perso II controllo dell' auto. 

Ma la legge nazionale lo vieta 

Sicilia, domani 
si apre la caccia 
La caccia in Sicilia si aprirà il 28 agosto: tre settimane pri
ma che nel resto d'Italia. Il consiglio di giustizia ammini
strativa della Regione siciliana ha accolto parte dei motivi 
d'appello dell'assessorato all'agricoltura, dopo che il Tar 
aveva dato ragione alla Lipu e agli ambientalisti spostan
do l'inizio del calendario venatorio. I Verdi annunciano 
battaglia: «Chiediamo alla gente di chiamare un poliziotto 
quando vedranno un cacciatore e di denunciarlo». 

• i PALERMO. Fringuelli e peppole, 
passen, gazze, taccole e stomi, 
perfino uccelli immangiabili che 
pesano pochi grammi - meno del 
piombo che serve a ucciderli - in 
Sicilia possono essere allineati ai 
mirini delle doppiette o dei sovrap
posti e abbattuti. 1 cacciatori desi
derosi di oleare anzitempo le loro 
armi e di dare fuoco alle polveri 
possono prenotarsi una vacanza 
sulle Madonie o sui Nebrodi: qui si 
comincia a sparare tre settimane 
prima che nelle pinete toscane o 
nei boschi piemontesi. 

È guerra aperta sulla caccia. Il 
consiglio di giustizia amministrati
va della Sicilia ha accolto parzial
mente ieri l'appello dell'assessore 
regionale all'agricoltura - dopo 
l'ordinanza del Tribunale ammini
strativo regionale che su istanza 
degli ambientalisti aveva sospeso il 
suo decreto - e ha ripristinato il 
vecchio calendario venatorio che 
dà il via libera alla caccia l'ultima 
domenica di agosto, cioè domani, 
invece che il 18 settembre come 
nel resto del nostro territorio. Il Cga 
ripermette anche la caccia col fu
retto - purché abbia la museruola 
- ma proibisce quella alternativa 
agli animali d'allevamento durante 
il periodo di divieto. •••' " ' 

L'ordinanza e piena " di ' date, 
commi, articoli di legge e rifen-
menti alla bibliografia giurispru
denziale. Che cos'è avvenuto in 
realtà e com'è cominciata questa 
battaglia tra amanti degli animali e 
innamorati dei fucili lo spiega il 
coordinatore regionale dei Verdi, 
Aurelio Angelini: «La legge nazio
nale, che possiamo considerare 
una legge quadro, fissa l'inizio del
la caccia dopo la terza domenica 
di settembre. La Regione siciliana 
non l'ha recepita. In base a un'altra 
normativa regionale, invece, l'as
sessore all'agricoltura ha facoltà, 
con decreto, di decidere la data 
d'inizio e le specie cacciabili. Per 
questo la Lipu, la Lega italiana per 
la protezione degli uccelli, ha pre
sentato un ricorso al Tar ha chie
sto di sospendere il decreto. E il tri
bunale amministrativo ci ha dato 
ragione. L'assessore Sebastiano 
Spoto Puleo dopo aver annunciato 
un nuovo decreto con le modifiche 
che chiedevamo si è invece rivolto 
al Cga. Il consiglio, che era in ferie 
fino al 15 settembre, è stato convo
cato in seduta straordinaria per la 
prima volta nella storia della Re
pubblica. Gli interessi, evidente
mente erano forti. Chi caccia do
menica in Val d'Aosta è un bracco
niere e viene punito penalmente. 

In Sicilia è in regola». 
Francesco Orlando, segretario 

regionale della Federcaccia, espri
me soddisfazione «a nome di tutti i 
cacciatori che vedono finalmente 
riconosciuti i loro sacrosanti diritti» 
e «augura il classico in bocca a lu
po». La Lipu è triste per gli uccelli 
che saranno abbattuti e cerca di 
consolarsi col divieto - fino a nuo
va decisione del Tar - della caccia 
alternativa alla fauna d'allevamen
to. Mette in guardia dai pericoli del 
«turismo venatorio», dal flusso di 
cacciatori provenienti da altre re
gioni richiamati dall'allettante de
creto. 

I Verdi annunciano battaglia. 
Angelini: «Organizzeremo azioni di 
disturbo ai cacciatori. Invitiamo i 
cittadini che li incontrano a chia
mare poliziotti o carabinieri per 
denunciarli con l'accusa di brac
conaggio. Poi deciderà il pretore. 
Denunceremo Spoto Puleo per 
abuso in atti d'ufficio, e chiediamo 
al ministro Biondi di indagare sulla 
convocazione straordinaria del 
consiglio di giustizia amministrati
va». ORE 

Costa Smeralda 
Motoscafo pirata 
investe e uccide : 
un sub romane 
Un Impiegato romano, Roberto 
Marcozzi, di 42 anni, è stato 
ucciso, mentre pescava nelle 
acque della Costa Smeralda, da un 
motoscafo che ha poi continuato 
la sua corsa In mare. L'episodio è 
avvenuto poco dopo le 13,30. 
Marcozzi che stava trascorrendo 
un periodo di vacanze in Sardegna, 
era uscito In barca con due amici 
per una battuta di pesca. In -
prossimità di «Punta Capacela», a 
sud-est di Porto Cervo, si è 
Immerso. La sua presenza era 
segnalata da un palloncino e da 
alcune bandierine galleggianti. A 
un tratto, secondo alcune 
testimonianze, è sopraggiunto a 
grande velocità un potente 
motoscafo che lo ha investito 
tranciandogli la schiena. Marcozzi 
è morto sul colpo. Il motoscafo è 
fuggito senza fermarsi. Ora militari 
della capitaneria di porto, agenti di 
polizia e carabinieri sono mobilitati 
per ritrovare il natante. Il tratto di 
mare tra Porto Cervo e Porto 
Rotondo è perlustrato anche con 
elicotteri e controlli sono stati 
disposti nei porti turistici della 
zona. 

La situazione si è normalizzata solo in mattinata dopo una notte d'attesa 

Maire proibitivo, non partono le navi 
Centinaia di turisti bloccati a Olbia 

NOSTRO SERVIZIO 

• i OLBIA. Una lunga notte scomo
da. Sistemati alla meglio nelle sale 
della stazione marittima di Olbia o 
sui sedili delle proprie auto, centi
naia di turisti che nella serata di 

, giovedì avrebbero dovuto imbar
carsi per Civitavecchia al termine 
delle vacanze in Sardegna sono 
stati costretti ad attendere la matti
nata di ieri per poter finalmente 
partire dopo ore d'attesa infreddo
lita e sempre più nervosa. Causa 
del pesantissimo ritardo, il manca
to arrivo da Civitavecchia delle due 
navi «veloci» «Scatto» e «Guizzo», 
che a dispetto del nome sono state 
costrette a rimanere buone buone 
in porto a causa delle condizioni 
proibitive del mare, agitato dal for
te vento di maestrale. . 

L'atmosfera sulle banchine dello 
scalo sardo si è fatta di ora in ora 
più pesante, tanto da rendere ne

cessaria la presenza in forze di po
liziotti e carabinieri per contenere 
l'esasperazione dei turisti bloccati. 
A sbloccare una situazione che ri
schiava di precipitare è però inter
venuto in mattinata un accordo tra 
la prefettura di Sassan e la «Tirre-
nia» che ha consentito di far partire 
immediatamente, «dirottandola» su 
Civitavecchia, la motonave «Car
ducci», che avrebbe dovuto lascia
re Olbia solo nella serata di ieri, e 
con destinazione Genova. 

Amara sorpresa, quindi, per chi 
aveva deciso di partire ieri sera per 
il capoluogo ligure: malgrado ce 
l'abbia messa tutta, sbarcando i 
passeggeri a Civitavecchia e ripar
tendo a tutto vapore verso la Sar
degna, la «Carducci» è riuscita a 
tornare a Olbia solo nella tarda se
rata, e la partenza in direzione di 

Genova è prevista solo per le 3 di 
questa mattina, con oltre quattro 
ore di ritardo sull'orario ufficiale. 
Nel frattempo, però, esaurita la fu
riosa tempesta di vento - la prima 
della stagione, giunta puntualissi
ma proprio nel momento più criti
co dell'operazione rientro dalle va
canze nell'isola - , «Scatto» e «Guiz
zo» sono finalmente riuscite a par
tire e sono arrivate a loro volta nel 
primo pomeriggio a Olbia, dove 
hanno imbarcato i passeggeri pre
notati per ieri. 

È ancora presto, comunque, per 
poter ritenere risolta l'emergenza: 
come avviene puntualmente ogni 
anno alla fine d'agosto, sulle ban
chine si vanno allungando le co
lonne di auto dei turisti in attesa di 
trovare, pnma o poi, un passaggio 
verso Genova, La Spezia, Livorno, 
Piombino e Civitavecchia. In questi 
giorni - si calcola - sono più o me

no centomila le persone che inten
dono lasciare, in gran parte in tra
ghetto, la Sardegna avendo termi
nato le vacanze. E non sono pochi 
tra loro quelli che non hanno prov
veduto, o più semplicemente non 
sono riusciti, a prenotare un posto. 
Per far fronte all'assalto, la prefettu
ra di Sassari ha da un lato organiz
zato un centro d'accoglienza nel 
porto di Olbia, e dall'altro messo a 
punto con le compagnie di naviga
zione un piano di corse straoidina-
ric, assicurate alternativamente 
dalla «Tirrenia» e dalle Fs, che do
vrebbe consentire di smaltire la for
tissima domanda di posti. Purché, 
naturalmente, Eolo non ci metta lo 
zampino: se il maestrale dovesse 
ncominciare a soffiare con la stes
sa violenza di giovedì, impedendo 
nuovamente la partenza delle navi 
«veloci», la situazione potrebbe di
ventare nuovamente assai critica. 

Colte in flagranza di reato decine di persone 

Milano, sequestrate le auto 
ai clienti delle prostitute 

ROSANNA CAPB1LLI 

m MILANO. Singolare strategia an-
tilucciole varata dalla questura di 
Milano. Ai clienti delle belle di not
te, sorpresi in flangranza di reato, 
sono state sequestrate le auto e i 
malcapitati, denunciati per atti 
osceni in luogo pubblico. La magi
stratura avrà 48 ore di tempo per 
convalidare o meno i provvedi
menti. • 

L'operazione è scattata giovedì 
sera alle 20 ed e terminata alle 2 di 
ieri. Impegnati 60 uomini della 
squadra mobile e del nucleo pre
venzione crimine, in otto piazze 
«calde» della città. In totale sono 
state denunciate 25 persone (un
dici coppie eun trio formato da un 
cliente e due viados). Condizione 
per far scattare il provvedimento, la 
flagranza di reato. Cosi 12 persone, 
in cerca di piacere, si sono visti in
terrompere a momento giusto, illu-

minati dai fan delle volanti, dai ri
flettori delle telecamere e dai flash 
dei fotografi. Fra questi, un signore 
di mezza età che per i suoi svaghi 
notturni aveva usato l'auto dell'a
zienda e un impiegato comunale, 
colto in flagrante mentre stava av
vinghiato a due viados brasiliani. 
«Sembrava la bandiera della Juve». 
ha commentato con ironia un poli
ziotto, 

Lacrime e suppliche hanno ac
compagnato le azioni degli uomini 
in divisa. Soltanto un contadino, 
scapolo, ha reagito senza tanti pro
blemi commentando che: «porco... 
è una vita che vado a puttane, non 
capisco perché ora non si può 
più». In via Ortles, non lontano dal 
dormitorio pubblico, la scena ha 
attirato un capannello di curiosi, 
molti dei quali usciti dalla vicina di
scoteca. I commenti si sprecavano. 

Dal buio, una voce lamentava che 
«da quando c'è Berlusconi non si 
può più neanche scopare», mentre 
un altro sottolineava che «certe co
se non succedevano neanche nel
la Spagna di Franco». E alle lamen
tele facevano eco le invocazioni 
dei malcapitati. «Cosi mi rovinate», 
«vi prego, mandate il verbale in uffi
cio, non a casa». 

Ma in questura sono ferrei: que
sta e l'unica arma per frenare la 
prostituzione. Un fenomeno in 
escalation, che oltre a sollevare la
mentele degli abitanti delle zone «a 
luci rosse», allarma a causa della 
«guerra» per il controllo dei marcia
piedi fra slavi e albanesi, scatenata 
di recente. A questa è da ricondur
re l'omicidio, ai primi di agosto, di 
Giuseppe Riina, seguito dal massa
cro degli albanesi in un accampa
mento abusivo. L'ultima vittima è 
un giovane albanese assassinato 
l'altra notte. 



12, Unità 
.!*" * .* £&•>&£> v?* 

in Italia Sabato 27 agosto 1994 

Vetri in frantumi intomo alla stazione 
Danneggiato uno stabile vicino al set 

Panico a Milano 
per le «autobombe» 
Ma è solo un film 
Un boato, rumore di vetri in frantumi: giovedì notte alle 
tre esplodono alcune auto in via Vìttor Pisani, e Milano 
riscopre la psicosi bomba. Ma in pochi minuti il caso è 
risolto: si è trattato di un'esplosione «pilotata» per le ri
prese del nuovo film di Giuseppe Ferrara. L'errore di va
lutazione sulla potenza delle cariche ha però distrutto i 
vetri e gli infissi di uno stabile, per fortuna deserto per
ché interamente occupato dagli uffici di una ditta. 

• MILANO. Giovedì notte centi
naia di milanesi si sono svegliati di 
soprassalto, terrorizzati per il forte 
boato che alle tre ha scosso la zo
na intomo a via Vittor Pisani, vicino 
alla stazione Centrale. Molti hanno 
pensato a un attentato e si sono 
precipitati al telefono per chiamare 
polizia e vigili del fuoco. Invece, la 
causa dello scoppio che ha provo- , 
cato tanto trambusto notturno è • 
molto meno inquietante: la via, og
getto di tanta attenzione, da qual
che giorno è stata trasformata in • 
set cinematografico. ; • 

L'altra sera i tecnici della troupe 
del regista Giuseppe Ferrara, impe
gnato nelle riprese del nuovo film 
«Forze oscure», avevano predispo-
sto tutto l'occorrente per girare una 
scena del copione che prevede l'e
splosione di alcune autovetture in 
una via cittadina: strada sgombra, 
luci posizionate, le auto di scena, 
destinate a entrare nel mondo del 
cinema per pochi e intensi attimi di 
ripresa, già parcheggiate lungo il 
ciglio della strada. •• 

Le autorizzazioni 
. La casa di produzione cinema
tografica Andromeda aveva otte
nuto dalla polizia municipale e 
dalla questura tutte le autorizzazio
ni necessarie per l'operazione. Nei 
giorni precedenti il ciak, le vie 
adiacenti erano state f.itte sgombe
rare dalle auto in sosta con l'ausilio 
dei divieti provvisori posti in tutta la 
zona dai vigili urbani. Anche le pò- ' 
che vetture lasciate nei pressi del 
set da automobilisti poco rispettosi • 
del codice della strada erano state 
prontamente rimosse dal carro at
trezzi della polizia municipale, e lo 
scarso traffico notturno della Mila
no di fine agosto era stato deviato 
su percorsi alternativi sotto l'oc
chio vigile dei quattro «ghisa» posti 
a guardia dei confini della zona 
transennata per le riprese. . 

Tutto quindi era stato predispo
sto perché, come in molte altre oc
casioni, la città prestasse la sua im
magine al mondo patinato della 
celluloide: invece qualcosa è an- • 
dato storto. Quando alle 3, nel bel 
mezzo di una notte limpida e ri
schiarata dalla luna, l'artificiere ha 

fatto brillare le cariche esplosive 
poste nelle auto di scena, sono an
date in frantumi anche trentasei fi
nestre dello stabile al civico 26, 
con uno spettacolare, quanto peri
coloso, spargimento di schegge. 

Anche alcune insegne pubblici
tarie sono state danneggiate dall'e
splosione, mentre i cartelli di divie
to di sosta provvisori sono stati 
schiacciati a terra dallo sposta
mento d'aria. Il tutto seguito dalla 
colonna sonora delle sirene degli 
allarmi antifurto di negozi e appar
tamenti, che hanno «regalato» agli 
abitanti della zona un assordante 
concerto fuori programma. 

Qualche minuto dopo l'esplo
sione, via Vittor Pisani era un pullu
lare di pompieri e polizia che, 
chiamati dai cittadini spaventati 
per il boato, si sono precipitati sul 
luogo dell'ipotetico attentato. Il mi
stero del botto però è stato subito 
svelato: secondo i vigili del fuoco si 
è trattato di un errore di valutazio
ne dell'artificiere di scena, ingag
giato dall'Andromeda; che ha pro-

1 babilmente sottovalutato la poten
za dell'esplosivo. Un errore che per 
fortuna ha provocato solo tanto 
spavento e un po' di trambusto in 
una tranquilla notte agostana. 

Cocci e schegge 
Ieri mattina, intanto, gli impiega

ti della «Rohm and Hass italiana», 
la filiale della multinazionale ame
ricana che occupa gli uffici dello 
stabile danneggiato, hanno trovato 
i resti della movimentata notte ap
pena trascorsa in tutte le stanze 
che si affacciano su via Vittor Pisa
ni: cocci e schegge di vetro brilla
vano ovunque, tra gli scaffali, sui 
computer, per terra. 

Oltre alle finestre, anche gli infis
si e i soffitti del primo piano sono 
risultati danneggiati: l'onda d'urto 
è riuscita a frantumare anche una 
finestra dell'ultimo piano. 

Ieri sera intanto le cineprese era
no di nuovo in via Vittor Pisani, per 
proseguire le riprese del film di Fer
rara che racconta la storia di un 
agente della Dia, interpretato dal
l'attore Massimo Ghini, coinvolto 
negli intrighi di alcuni elementi de
viati dei servizi segreti nostrani. 

Aggrediti e circondati i finanzieri 

Bari, donne e bambini 
impediscono cattura 
di un contrabbandiere 
a BARI. Un gruppo di una qua
rantina di persone - soprattutto 
donne e bambini - ha impedito 
l'arresto di un contrabbandiere ac
cerchiando i militari della Guardia 
di finanza e ingaggiando una zuffa 
con loro anche nel tentativo di di
strarti per portar via il quantitativo 
di sigarette appena sequestrato. È 
accaduto ieri in un vicolo della cit
tà vecchia di Bari, dove due pattu
glie in borghese della terza compa
gnia delle «Fiamme Gialle» del ca
poluogo pugliese avevano appena 
scoperto 150 chilogrammi di siga
rette, per un valore commerciale di 
un milione di lire circa. Le scene di 
delirio collettivo - con finti sveni
menti, urla, calci e pugni - sono 
servite a coprire la fuga a Paolo 
Dammacco, di 34 anni, nella cui 
abitazione sono state trovate le 
stecche di sigarette: l'uomo è stato 
denunciato per contrabbando, ma 

anche per resistenza, aggressione 
e lesioni. Quando in casa si è trova
to di fronte ai militari, Dammacco li 
ha infatti aggrediti inveendo in par
ticolare contro un ufficiale: ha vo
lontariamente rotto alcuni bicchie
ri lanciandone i cocci contro i fi
nanzieri, colpendo poi al viso con 
una pentola un militare, che e ri
masto lievemente ferito. È stata de
nunciata per contrabbando anche 
la moglie dell'uomo. Teresa Spilo-
tros, di 26 anni, trovata in casa du
rante la perquisizione. La piccola 
rivolta di quartiere è rientrata dopo 
l'intervento di altre pattuglie della 
Guardia di finanza e della polizia. 
La casa-deposito delle sigarette è 
stata individuata dai finanzieri in 
base ad una segnalazione anoni
ma. Proprio il sospetto di essere 
stati «traditi» da qualcuno ha moti
vato - secondo gli investigatori -
una reazione cosi rabbiosa. 

Un'immagine del centro di Piatì e, nella foto piccola, l'arrestato Antonio Trimboll Sintesi 

Sassi e calci ai carabinieri. Il comandante: «Siamo stati sfidati» 

Piatì, caserma sotf assedio 
dopo l'arresto del latitante 
Per impedire l'arresto di un latitante (presunto ma
fioso), decine di abitanti di Piatì hanno, aggredito 
due carabinieri, lanciando contro di loro sassi e me
nando pugni e calci. 1 militari sono egualmente riu
sciti a condurre l'arrestato in caserma. Che, a quel 
punto, è stata messa sotto assedio. Per liberarla ci 
sono voluti rinforzi. Il comandante: «Atto inqualifica
bile. Siamo stati sfidati». 

GIUSEPPE VITTORI 
• REGGIO CALABRIA. Succede a 
Piati, provincia di Reggio Calabria: 
per liberare un latitante che era 
stato appena arrestato, un gruppo 
di cittadini non ha esitato ad aggre
dire una pattuglia di carabinieri, 
lanciando sassi e menando calci e 
pugni. Poi, è stata messa sotto as
sedio anche la caserma. Per «libe
rarla» ci sono voluti rinforzi. 

L'accaduto risale a due giorni fa, 
ma se ne è avuta notizia solo ieri 
mattina, durante un incontro con 
la stampa voluto dal comandante 
della Regione Calabria dei carabi
nieri, Mario Cocco. 

Il motorino 
L'ex latitante è un presunto affi

liato alla 'ndrangheta, Antonio 
Trimboli, di 21 anni, accusato di 
associazione mafiosa e di traffico 

di droga. Il giovane era stato inter
cettato da due carabinieri, che sul
la «Panda» di servizio stavano fa
cendo un servizio di perlustrazione 
in paese, mentre si trovava a bordo 
di un motorino guidato da un'altra 
persona. Alla vista dei militari, i 
due aveva tentato di fuggire. Dopo 
circa mezzo chilometro. Trimboli 
era sceso dallo scooter, mentre il 
complice si era allontanato rag
giungendo alcune abitazioni in cui 
vivono persone legate da vincoli di 
parentela ed amicizia col presunto 
trafficante di droga. 

1 due carabinieri, vedendo allon
tanarsi a piedi Antonio Trimboli, 
erano poi scesi dalla «Panda» e lo 
avevano raggiunto e bloccato lun
go il greto di un torrente. 

Stavano per ripartire con il lati
tante, quando è cominciato il caos. 

Una ventina di persone hanno cir- . 
condato la vettura, 'fatta oggetto 
poidi'un 'fitto'làncio di sassi. Due 
militari sono rimasti lievemente fe
riti. L'automobile è stata anche col
pita con pugni e calci. Malgrado I' 
aggressione, i carabinieri sono riu
sciti a raggiungere la caserma, at
torno alla quale si è poi formato un 
assembramento di una sessantina 
di persone, che hanno continuato 
a lanciare invettive chiedendo il ri
lascio di Antonio Tnmboli. Alla fi
ne, alcuni carabinieri sono scesi in 
strada riuscendo a fare allontanare 
le persone che circondavano la ca
serma. Inoltre è stata data alla ma
dre di Trimboli la possibilità di en
trare nella caserma e incontrare il 
figlio, consentendole cosi di since
rarsi delle buone condizioni del 
giovane. A questo punto Trimboli, 
circondato da un massiccio schie-
ramento di carabinieri, è stato fatto ' 
uscire dalla caserma ed accompa
gnato nel carcere di Locri. 

«Ci hanno sfidato» 
Il generale Cocco, commentan-' 

do l'aggressione, ieri ha definito 
l'episodio «inqualificabile». «Da un 
lato - ha detto l'ufficiale - la popo
lazione di Piati chiede da sempre 
una maggiore presenza dello Stato 
e dall'altro un gruppo di abitanti 

del paese si rende protagonista di 
un gesto cosi grave di ribellione e 

' di sfida contro l'Arma del carabi
nieri». 

Sull'aggressione ai carabinieri 
ha avviato un'inchiesta la procura 
della Repubblica di di Locri, che 
sta svolgendo accertamenti, in par
ticolare, per identificare i respon
sabili del tentativo di liberare Trim
boli. Secondo quanto si è appreso. 
si tratterebbe di parenti ed amici 
del presunto mafioso, cui, succes
sivamente, si sarebbero uniti altri 
abitanti di Piati. . 

Antonio Trimboli. presunto affi
liato alla cosca dei Barbaro di Piatì, 
era latitante dall'ottobre dello scor
so anno quando nei suoi confronti 
era stata emessa un'ordinanza di 
custodia cautelare per associazio
ne per delinquere di tipo mafioso e 
traffico di sostanze stupefacenti. 
Viene indicato dai carabinieri co
me un esponente di spicco delle 
cosche della 'ndrangheta che in 
Piemonte e Lombardia gestiscono 
vasti traffici di cocaina ed eroina. I 
provvedimenti contro Trimboli era
no stati emessi dal gip distrettuale 
del tribunale di Torino. 

Il generale Luigi Federici, co
mandante generale dell'Arma, si è 
complimentato con i carabinieri di 
Piati. 

«Così per il film reclutammo Gladio» 
• VENEZIA, Volete vedere in fac
cia, uno per uno, i supersegretissi-
mi membri di «Gladio»? Andate a ri
vedere «Addio alle armi», controlla
te i soldati italiani. Erano i gladiato
ri. 1 migliori, i più fidati: duemila in 
tutto. Facevano le comparse, in 
massa, per ordine del generale De 
Lorenzo. Possibile? Beh, lo sosten
gono due di loro, interrogati a Ve
nezia dal giudice Carlo Mastello™. 
Vecchiotti ormai, con la memoria 
malferma, ma ancora entusiasti di 
quell'esperienza tutta italiana: la 
parte più clandestina di un servizio 
segreto filmata ed offerta a tout le 
monde. Uno dei due ha settanta
nove anni, vive ad Udine, era il vice 
del colonnello Aldo Specogna, ca
pocentro friulano di Gladio. L'altro 
è ancora più anonimo. Al magi
strato hanno raccontato un paio di 
retroscena. 11 primo ò «politico». 
Nel 1964. l'anno del tentato golpe, 
il gen. De Lorenzo ordinò la mobi
litazione anche dei gladiatori: 
«Duemila in tutto, i migliori, i più 
anticomunisti». Il secondo è tutto • 
hollywoodiano: otto anni prima 
ancora De Lorenzo, allora coman-

Duemila membri di «Gladio» impegnati, quasi quarant'an-
ni fa, come comparse sul set friulano di «Addio alle armi»? 
Lo sostengono due di loro, interrogati dal giudice Mastel-
loni: la struttura segreta era stata mobilitata in massa per il 
film, in cambio i produttori hollywoodiani avevano taglia
to le scene più scabrose della ritirata di Caporetto. Già tre 
anni fa un libro aveva ricostruito i retroscena del set: il re-
clutatore delle comparse era il capo locale di «Gladio». 

DAL NOSTRO INVIATO 
M I C H E L E S A R T O R I 

dante de! Sifar, dispose la mobilita
zione degli stessi duemila per una 
comparsata in «Addio alle armi». 
David Sclznick, il produttore holly
woodiano, intendeva fame il nuo
vo «Via col Vento». Era calato in 
Friuli ed a Roma, aveva preso con
tatti con lo stato maggiore esercito 
per avere a disposizione qualche 
battaglione di soldati come figu
ranti, un pò di cannoni e di mortai, 
cavalli, carriaggi... 1 militari aveva
no detto si. A patto che dal film, 

' tratto dal celeberrimo e vietatissi-
mo sotto il fascismo romanzo in 
cui Hemingway ripercorre quasi 

del tutto autobiograficamente la 
disfatta di Caporetto, fossero taglia
te le scene più antimilitariste. 
Okay, il prezzo era giusto. Della 
versione 1957 di «Addio alle Armi» 
girata in estemi tra Friuli ed Alto 
Adige, quella diretta da Charles Vi-
dor (subentrato a John Ford che 
aveva litigato col produttore: chissà 
se anche per i tagli imposti...) con 
Rock Hudson nella parte del te
nente-disertore Henry, Jennifer Jo
nes come crocerossina Chaterine, 
ed in più gli spaesati Vittorio De Si
ca ed Alberto Sordi, i manuali del 
cinema ricordano infatti che fu rea

lizzata «col concorso dell'esercito 
italiano che ottenne in controparti
ta un'esaltazione iniziale della virtù 
delle forze armate». Solo che a far 
le comparse, sostengono i testi, 
non c'erano soldatini qualsiasi, ma 
i «gladiatori». Mah. Forse c'erano 
«anche» loro, ma non solo: in Friuli 
si stanno già sollevando le proteste 
di molte comparse «qualsiasi». Co
munque non è una novità. C'è un 
libro ignorato da Mastelloni, «Hol
lywood in Friuli», edito nel 1991 
dalla Cineteca del Friuli e curato 
da Carlo Gaberscek e Livio Jacob, 
che pubblica una testimonianza 
dal set del giornalista Lido Damia
ni: «Dietro le quinte agiva un'altra 
eminenza locale, Antonio Speco
gna», il capitano degli alpini capo 
della Gladio locale. I produttori «lo 
incaricarono di arruolare, per 
1.200-2.000 lire al giorno, le com
parse che in "Addio alle armi" do
vevano vestire i panni dei soldati 
italiani. E Specogna organizzò tut
to per il meglio, inviando dappri
ma a Misurina, poi a Venzone, 
quasi duemila ragazzi di una delle 
zone più povere del Friuli». 

Sciopero del rancio 
dei detenuti 
a Poggioreale 

Oltre un migliaio dei circa duemila 
reclusi nel carcere di Poggioreale 
ha rifiutato ieri, per il terzo giorno 
consecutivo, il cibo fornito dal
l'amministrazione carceraria. I de
tenuti - secondo fonti del carcere -
hanno respinto la razione di latte e 
i panini fomiti al mattino, il pasto di 
mezzogiorno e la frutta distribuita 
dall'amministrazione. La protesta 
non ha causato tensione, e la situa
zione si presenta al momento tran
quilla. Il disagio determinato dal 
sovraffollamento del carcere di 
Poggioreale - la cui capienza sa
rebbe limitata a non più di 1.200 
detenuti - è stato espresso ieri an
che dal Sindacato autonomo giu
stizia, una delle sigle degli ottocen
to agenti penitenziari che vi lavora
no. Il sindacato, aderente all'Unsa. 
protesta per il taglio di ore di 
straordinario effettuato sulla busta 
paga di agosto dalla direzione del 
carcere, proclama lo stato d'agita
zione e annuncia forme di protesta 
«per coinvolgere l'opinione pubbli
ca». 

Prostituta 
violentata 
nel Cagliaritano 

Una prostituta sudafricana di colo
re è stata sequestrata a Cagliari da 
quattro individui che poco prima 
avevano rubato un'auto, portata 
nelle campagne non lontano dal 
capoluogo e poi ripetutamente 
violentata. La donna, A. D. M., di 
24 anni, di Johannesburg, è stata 
poi abbandonata e ha vagato, in 
stato di choc, per tutta la notte pri
ma di essere trovata, alle sei di ieri 
mattina, da una pattuglia del Cor
po forestale di Santadi, che l'ha ac
compagnata dai carabinieri di Sili
qua, dove ha denunciato la violen
za e indicato uno dei presunti stu
pratori. 1 carabinieri, in base alle di
chiarazioni della donna, hanno 
fermato Massimo Bergamaschi, di 
21 anni, di Villaspeciosa (Caglia
ri) , e hanno denunciato a piede li
bero Mariano Foddis, di 28, di As-
semini (Cagliari), Pietro Steri, di 
24, e Adriano Serra, di 25, entram
bi di Decimomannu (Cagliari) e 
residenti in provincia di Parma. 
Tutti sono accusati di violenza car
nale, sequestro di persona, rapina 
e danneggiamento. 

«Non hai pagato 
l'acqua? Fai 
lo spazzino» 

Se non puoi pagare le bollette arre
trate dell'acqua fornita dall'acque
dotto comunale, allora lavora co
me spazzino per conto del Comu
ne stesso. È l'iniziativa del sindaco 
di Serravalle ScrMa, Gianluca Buo-
nanno, il quale - dopo aver sco
perto nei conti dell'esattoria comu
nale un «buco» di 50 milioni per 
bollette non pagate negli ultimi tre 
anni - ha sollecitato in questi ter
mini il pagamento, imponendo il 
dilemma ai destinatan. Sindaco 
dal novembre dello scorso anno, 
Buonanno ha ottenuto un risultato 
positivo. «Molti si sono messi in re
gola - dice -, tant'è vero che que
sto espediente ha fatto rientrare 
nelle casse del Comune circa 35 
milioni. Altri, pochi in verità, di
chiarando di non poter pagare 
hanno accettato di lavorare gratui
tamente come netturbini per una 
decina di giorni, scalando cosi il 
propno debito». Ai nmanenti citta
dini ancora morosi, il sindaco ha 
intimato di pagare entro trenta 
giorni. «Altnmenti - minaccia - fa
rò sigillare i loro rubinetti». Gli uten
ti non in regola con i pagamenti 
delle bollette erano 250. 

Non ha più ferie 
Deve rinunciare 
a Miss Italia 

«Ho finito le ferie, perciò non posso 
fare altro che tornare a casa. Mi di
spiace». Con queste parole Lucia 
Marminola, 24 anni, di Rimini, ha 
detto addio al concorso di Miss Ita
lia. Impiegata in una finanziana di 
Rimini, Lucia ha partecipato con 
successo alle selezioni di Riolo e 
Porretta, entrando nell'ambito cir
colo delle 138 prefinaliste del con
corso nazionale. Ma non parteci
perà all'ultima selezione per il gran 
finale di Salsomaggiore: «Se fossi 
scelta tra le 60 finaliste - spiega -
non potrei npresentarmi al lavoro 
lunedi prossimo. Ho dato la mia 
parola, e anche se mi rattnsta do
ver abbandonare il concorso, non 
voglio mancare a un impegno, li 
lavoro - continua Lucia, che'ha ne! 
suo curriculum un titolo di miss 
eleganza Romagna - è troppo im
portante per me: il futuro da miss 
può aspettare». 
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La Costa Smeralda vista dal bancone della reception di un albergo 

Cartoline d'e
state dalla Co
sta Smeralda. 

La serata più «in», dalla contessa 
Silvia Dona delle Rose, a Portoro-
tondo: una festa di beneficenza in 
stile «hippie». Presenti tra gli altri, 
Marta Marzolle la principessa Ma
rina Pignatelli, il gioielliere Claudio 
Zanettm. la stilista Krizia, l'editrice 
Inge Feltrinelli e Alfredo Danesi, 
tutti in rigorosa tenuta da «figli dei ' 
fiori». Leghisti in bermuda (e qual
cuno in canottiera) al Pevere club 
di Porto Cervo. E Berlusconi e si
gnora che si godono forse l'ultima 
vacanza nella mega-villa «Certosa», 
a punta Lada, acquistata per ses
santa miliardi dai principi sauditi 
Mohamed e Mandi Sultain. Un al
tro Berlusconi, Paolo, sta anche lui 
in villa, ma agli arresti domiciliari. 
Ma l'evento dell'estate è stata l'ap
parizione in spiaggia di Ambra, • 
presa d'assalto dal consueto stuolo 
di ammiraton in erba (e non so-
lo).,. • . . . - • -• . 

Di tanta mondanità, ai portieri 
d'albergo, ai camerieri, a custodi e 
guardiani, insomma ai lavoratori 
della Costa Smeralda, arrivano ap
pena echi lontani. • 

Folgorazione per l'Aga Khan 
«SI, ogni tanto sento che in 

spiaggia o nella piazzetta è stato vi
sto questo o quel personaggio, ma 
ammesso che possa interessare, 
qui ci abbiamo fatto un po' tutti l'a
bitudine», commenta Margherita . 
Asara, la «portiera» di un hotel da
vanti al mare di Capriccioli. A «con
tatto» coi ricchi della costa lavora 
infatti da 12 anni, anche se solo 
stagionalmente, quattro mesi l'an
no. E poi da queste parti ci vive da . 
quando è nata - in una frazione di 
Arzachena -, 31 anni fa. Qualche ' 
mese prima, dal panfilo «Croce del 
Sud», un giovane principe, Kanrn " 
Aga Khan, era rimasto «folgorato» ' 
da qudlfóscenariodi pietre élenti-' 
schio. spiagge e desolazione, sul 
mare forse più bello del Mediterra
neo, e aveva deciso di fame il suo 
secondo regno. Al posto degli staz
zi e degli ovili, dai difficili nomi gal-
luresi, nasceva cosi la Costa Sme
ralda. , .-. 

Veduta di Porto Cervo Carlo Canno/Contrasto 

Portiera nel paradiso dei vip 
Com'è la Costa Smeralda, il «paradiso» dei ricchi vacan
zieri, vista con gli occhi di chi ci lavora? «Un posto ugua
le da 20 anni», dice Margherita Asara, 31 anni, portiera 
e segretaria di un albergo di Capriccioli. Né tempo, né 
voglia per la spiaggia o per i riti mondani, ma neppure 
fastidio: «Il turismo a questa terra ha dato molto, soprat
tutto lavoro: anche se il posto dura solo quattro mesi 
l'anno». Il timore di una nuova cementificazione. 

DAL NOSTRO INVIATO ' • 

PAOLO BRANCA 

La storia, la portiera-segretaria- ne fa niente..."? La signorina Mar-
factotum dell'albergo di Capriccio-
li, la conosce bene. Anche i suoi 
genitori avevano un piccolo pezzo 
di terra, che hannoceduto - come 
quasi tutti i proprietari della zona -
,ad un imprenditore turistico. A 
proposito, è vera la storia del pa
store che contratta il suo terreno 
con l'emissario dell'Aga Khan e 
sbotta: "Non voglio un miliardo, 
ma tanti milioni, altrimenti non se ' 

gherita somde: «Può essere, ma io 
qui non l'ho mai sentita: l'ho letta 
per la prima volta su un giornale te
desco... Diciamo comunque che è 
un aneddoto che rende bene, tra le 
altre cose, la diffidenza della no
stra gente». 

Una diffidenza che col tempo si 
è via via attenuata, anche se forse 
non e mai venuta del tutto meno. 
«Il fatto è - spiega la portiera - che 

il turismo ha dato molto a questa 
terra, anche se molto ha preso in 
cambio. Ma a fare un bilancio 
complessivo, non si può che dirne 
bene. Se non ci fossero alberghi, ri
storanti, villaggi sportivi e tutto il re
sto, come avrebbero potuto trovare 
lavoro tanti giovani e non solo gio
vani di queste parti? Certo, è un la
voro per lo più stagionale: finita l'e
state si torna a casa. Ma è comun
que qualcosa: sempre meglio del 
niente o magari di una industrializ
zazione selvaggia e irrazionale, co
m'è accaduto in altre parti della 
Sardegna». 

Quella di Margherita è una sto-
- na-tipo dei giovani lavoratori nel 
• «paradiso» delle vacanze. Ad Arza
chena ha frequentato la scuola al
berghiera, che da queste parti ha 
soppiantato da anni licei e istituti 
tecnici. Ha imparato tre lingue (il 
tedesco, l'inglese e il francese), è 
stata per qualche tempo anche in 
Germania, un po' per interesse 

personale, un po' per approfondi
re la lingua. A 18 anni, già lavorava 
nell'hotel di Capriccioli. «Faccio la 
portiera, ma anche la segretaria e i • 
conti, in un piccolo albergo l'orga
nizzazione del lavoro è molto più 
elastica», racconta. Ogni - tanto 
qualche cliente interrompe la con
versazione: chi vuole farsi cambia
re il biglietto aereo, chi chiede indi
cazioni per questa o quella spiag
gia... «Rispetto al passato, però, la 
gente e molto più informata sui 
luoghi e sui "riti" della Costa Sme
ralda, magari perchè molti ci sono 
già stati negli anni passati, o per
chè gliene ha parlato qualche ami- ' 
co E capita persino che sia io ad 

J imparare da loro: l'altro giorno, p"r 
esempio, ho scoperto che una 
spiaggia vicina, che avevo sempre 
conosciuto col nome di "Posto del
le pelli", era diventata "Spiaggia 
del principe". E chissà quante altre 
novità, mentre me ne sto chiusa 
qui dentro...». E i turisti, sono cam

biati anche loro7 «Diciamo che si è 
passati da una fase di tunsmo 
esclusivamente di elite o di scoper
ta ad un turismo assai più di mas
sa. Adesso le spiagge sono piene, a 
volte anche troppo...». E ì pnncipi, 
gli sceicchi, i ricchi uomini d'affari 
non le frequentano quasi più: pre
feriscono godersi il mare dal panfi
lo o dallo yacht, attraccato al largo. 

Era meglio prima? Nessuno lo 
ammetterebbe, in Costa smeralda: ' 
in fondo senza un «boom» di mas
sa, l'industria turistica non sarebbe 
mai decollata veramente. «Ma cer
to, nei periodi di punta di fine lu-

", glio, agosto, sembra che tutto pos-
• sa scoppiare. La natura è quella 
' che è: ie spiagge e le calette piùdi 

tanti bagnanti non possono ospita
re». Ma la gente continua ad arriva
re, numerosa: il «mito» della Costa 
Smeralda non è mai passato di 
moda.Lo sa bene l'Aga Khan che 
punta ormai da anni a raddoppia
re il suo insediamento: dall'attuale 

milione e mezzo di metri cubi (tra 
alberghi, villaggi eccetera), ai circa 
tre milioni previsti dal cosidetto 
«master pian», bloccato (per ora) 
dalle norme urbanistiche regionali. 
E la nuova cementificazione della 
Costa Smeralda è uno degli argo
menti che tiene banco tra la gente 
del posto, «lo - osserva la signorina 
Margherita - credo che più che 
nuovi alberghi o villette occorra so
prattutto maggiore organizzazione, 
in fondo, se si eccettua la "rivolu
zione" iniziale, le cose sono ferme 
almeno da venti anni a questa par
te. In molti operatori, negli stessi 
amministratori, a volte c'è improv
visazione, poca voglia di program
mare il futuro. Anche per questo si 
fanno gravi errori». 

Gli errori commessi 
«Un esempio è l'intervento a Pol-

to Quadu, -continua la giovane-un 
porto naturale che ha perso ogni 
lascino e bellezza con la costruzio
ne delle banchine e delle altre inu
tili opere in cemento. E lo stesso 
potrebbe accadere a Razza di Jun-
cu, una delle spiagge più belle a 
sud della zona. Oltretutto si nschia 
di congestionare definitivamente 
la costa, anziché puntare ad una 
maggiore distribuzione del tunsmo 
oltre i quaranta giorni di punta del
l'estate». Ne guadagnerebbe la 
stessa «qualità» della vacanza: 
«Questi posti li conosco da sempre, 
quando non sono cosi affollati 
hanno un fascino assai maggiore». 

In fondo è anche per questo che 
al mare - almeno nei periodi di 
punta dell'estate - ci ha nnunciato. 
«Un pò'scoraggiano i ritmi di lavo
ro, un po'la confusione e l'affolla
mento di quasi tutte le spiagge. 
L'altra mattina ero al mare alle no
ve, per mezz'orafi stava bene, poi, 
e inaiato IVisvilto •• Moglie ri|X> 

. sarsi, a casa, allora. E lavorare. Per 
• il mare c'è tempo: otto mesi l'an

no, quelli che Margherita Asara. 
come i camerieri, gli autisti, i guar
diani «stagionali» della Costa Sme
ralda, trascorrono da disoccupati. 
In attesa che riprenda il lavoro e 
che tornino i «ricchi», su quelle 
spiagge, a dare loro il cambio. 

Padre vivrà 
con il cuore 
della figlia 

I Grande emozione 
J ha suscitato negli 
| Stati Uniti la vicen

da ai ufiéstcr Szuber, da anni in at
tesa di trapianto di cuore, che con
tinuerà a vivere grazie a sua figlia 
Patty. Szuber aveva già subito tre 
interventi a cuore aperto ed era 
nella lista in attesa di trapianto da 
quattro anni. Quando fu chiaro 
che l'unico cuore disponibile era 
quello di sua figlia, vi furono grossi 
problemi " in • famiglia. La madre 
non se la sentiva di assumersi la re
sponsabilità di una tale decisione. 
Alla fine fu proprio Szuber, 58 an
ni, a dire l'ultima parola. «Sarà una 
gioia avere dentro di me il cuore 
della mia cara Patty», aveva affer
mato. Patty era un'esuberante ra
gazza di 22 anni morta nei giorni 
scorsi in seguito alle gravi lesioni ri
portate in un brutto incidente auto
mobilistico avvenuto lo scorso 18 
agosto mentre era in vacanza sulle 
Smokcy Montains nel Tennessee. 
L'intervento è perfettamente riusci
to e il fratello del paziente, Bob, ha 
detto che «adesso Patti potrà ripo
sare come un piccolo angelo in Pa
radiso». . ~; ( 

Il trapianto è avvenuto lunedi 
scorso al William Beaumont Ho
spital di Royal Oak, nel Michigan, 
ma la notizia è stata data solo a 
operazione avvenuta. Patti era 
un'infermiera e prima di intrapren
dere la professione aveva sotto
scritto una dichiarazione in cui af
fermava che in caso di disgrazia i 
suoi organi vitali potevano essere 
donati a pazienti in attesa di tra
pianto. Dopo la sua morte, la sua 
famiglia si trovò dinanzi a due scel
te: permettere che gli organi venis
sero donati liberamente oppure 
scegliere un nome nella lista dei 
pazienti. In casa, si accesero lun
ghe e dolorose discussioni e alla fi
ne si pensò di sottoporre la que
stione all'interessato . «Senza om
bra di dubbio - ha detto un familia
re - se avesse potuto farlo, Patty 
avrebbe preso questa decisione». . 

HE^T Primario sfida la burocrazia: «Non l'abbandoniamo» 

Leucemica clandestina 
non può essere curata 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

«Se non l'avessi fat
to io? L'avrebbe fat-

vsmtstasssak to un'altro». Con 
un'affermazione di modestia, co
mincia il racconto di Luigi Resegot-
ti, 65 anni, da undici primario ema
tologo alle Molinette. Il suo nome è 
stato associato nei giorni scorsi alla 
storia di una giovane albanese, Ta
tiana Radoya, affetta da leucemia 
acuta. Curata, salvata in quattro 
mesi, Tatiana ha scoperto l'esisten
za di un'altra grave minaccia: la 
burocrazia, nelle cui maglie rischia 
di soffocare. Il ciclo di chemiotera
pie di mantenimento in ambulato
rio, infatti, non è contemplato per 
chi (come lei) è sprovvisto di per
messo di soggiorno. L'alternativa è 
il rientro in patria, in un paese pro
strato, alle corde. Che fare? Il pro
fessore Resegotti, cattolico «reazio
nario» come ama definirsi un po' 
per autoironia, un po' per gioco, 
ha seguito la sua coscienza. Ha 
violato leggi e regolamenti, igno
rando le procedure amministrati
ve. Era accaduto in passato. È ac
caduto per Tatiana, che ora è atte
sa a settembre per un secondo ci
clo di cure. 

Una lunga gavetta 
Personaggio curioso il professo

re Resegotti. I suoi antenati, origi
nari della Valsesia. calarono a To
rino sull'onda della Rivoluzione 
francese, attorno al 1790. Famiglia 
di preindustriali, specializzata nel 
ramo tessile. Un suo trisavolo tradì 
però l'antica vocazione per l'idrau
lica e... brevettò il famoso «water al
l'inglese». Una generazione di im
prenditori interrotta dal padre Giu
seppe, docente universitario, ami
co di Olivetti, costretto nel venten
nio alle dimissioni per non giurare 
fedeltà al Fascismo. Lui, Luigi, ha 

percorso i primi passi alle Molinet
te nel 1949, con Dogliotti. Una pa
lestra di vita severa,.restia a conce
dere molto alla carriera intema, in 
nome di un «titolo» da conquistare 
fuori le mura daziarie di Torino. 
Cosi, agli inizi degli anni Settanta, il 
professore Luigi Resegotti si ritrova 
primario a Savigliano, in un noso
comio che dà l'impressione di ca
dere a pezzi da un momento all'al
tro. Ma lui accoglie la sfida. 

Che cosa la muove professore 
Resegotti ad andare controcorren
te, mentre la sanità pubblica ci ri
serva quotidianamente episodi di 
malcostume, di dercsponsabilità? 
«Perché risponde al mio modo di 
essere uomo, risponde ad un pro
getto di vita, asseconda il mio esse
re credente. Eppoi, dirigo un ospe
dale pubblico e per quanto mi è 
possibile e fino a prova contraria 

• ho il dovere di dare risposte ade
guate sul piano istituzionale». Del
l'ultimo episodio, lo ha colpito una 
sola cosa, in negativo e in positivo: 
il condizionamento che opera il 
potere, sia esso culturale, che eco
nomico sui destini delle persone. 
Che cosa sarebbe stato della giova
ne albanese, se non avesse avuto 
un amico deciso, in grado di coin
volgere anche l'informazione, di 
smuovere le acque?. 

Nel suo studio al terzo piano di 
un'ala del grande complesso ospe
daliero, il professore ha voluto che 
fosse presente al colloquio anche 
la sua caposala Silvana, «poiché 
ogni cosa che viene fatta non è 
esclusivo merito personale, ma na
sce dal contributo di tutti». Del suo 
reparto Resegotti va orgoglioso. Si 
tratta del centro più importante a 
livello regionale, su cui gravita la 
domanda del Mezzogiorno. Alcu
ne cifre, Trentadue posti letto per 
degenza prolungata; 13 posti day-

hospital; un centinaio di visite am
bulatoriali al giornol, sei camere 
sterili in cui vengono effettuati i tra
pianti, circa una quarantina all'an
no, inclusi quelli effettuati dall'atti
gua divisione Universitaria del pro
fessor Pileri, l'ematologo che ha se
guito il giocatore della Juventus, 
Andrea Fortunato. • . . 

«È un'isola felice che non cam-
bierei con nessun altro». Ma a che 
prezzo? In punta alla piramide è 
piazzato forte il senso del sacrifi
cio; alla base, quello della dedizio
ne elevata all'ennesima potenza; 
per «braccio secolare» si usa una 
selezione severa. 

Tanti casi di sofferenza 
«Non è per tutti la visione di gio

vani vite stroncate. Non c'è spazio 
per la depressione». Un nemico (la 
depressione) per quel concetto di 
"alleanza terapeutica" che rappre
senta quasi una sorta di decalogo 
professionale: «Di fronte ad un 
evento grave, occorre raccogliere 
tutte le competenze, compresa 
quella del malato, spesso trascura
ta, che deve spiegare come vive il 
male e saper progettare il suo futu
ro. Di qui, il coinvolgimento di tutte 
le figure, dal personale medico a 
quello paramedico, dai familiari al 
malato. Una "task force psicologi
ca" e pratica che interagisce nel re
parto e fuori, che crea sostanza di 
vita, anche a dispetto della forma. 
Quella stessa forma, invece, tanto 
cara ad alcuni miei colleghi che si 
"disfano" dei pazienti suggerendo 
loro Parigi, dando cosi (ed è para
dossale) l'impressione di grande 
impegno. È un grosso equivoco 
che si trascina dietro un legittima 
senso del limite. Esiste anche da 
noi, che effettuiamo trapianti solo 
tra consanguinei. Ma, di qui ad in
dirizzare all'estero la gente ce ne 
corre...». 

L'Ansa nel mondo che cambia. 

Immagini 
notizie e disegni che informano. 
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I
«GU OGGETTI sono 
perfidi. Tutte le diffi
coltà nascono dal fat
to che li si deve affron-

• tare per adoperarli, e 
• ™ ™ ^ una volta usciti dal lo
ro stato di quiete essi si vendica
no». Saranno quindici anni che 
questa frase dell'umorista tede
sco Karl Valentin, ritagliata da un 
vecchio settimanale, mi accom
pagna a mo' di talismano. Se ho 
pensato di riesumarla, dopo aver
la conservata tanto a lungo, è 
perché in un certo senso queste 
pagine sono appunto dedicate a 
un maestro degli oggetti, anzi, 
per meglio dire, al loro domatore: 
un Danx Togni del caos. Parlo di 
Jurgis Baltrusaitis, originario della 
Lituania e scomparso a Parigi nel 
gennaio del 1988. 

Me ne occupai qualche tempo 
fa sulla rivista «Panta», ma vorrei 
ritornare a parlarne perché, più 
che la sua opera di insigne stu
dioso, mi colpi innanzitutto la sua 
figura di maestro. Maestro di 
specchi e giardini, di pietre colo
rate e nubi, di demoni e sigilli. 
Dall'artigianato sassanide al lin
guaggio massonico, i suoi saggi 
costituiscono un punto di riferi
mento, eccentrico e tuttavia fon
damentale, nella storia dell'arte e 
delle idee. Cercava di ricostruire il 
gioco delle correnti che traspor
tano un tema o un'immagine da 
un capo all'altro della Terra. Per 
questo, a ben vedere, non sareb
be eccessivo indicare il soggetto 
profondo delle sue ricerche pro
prio nel movimento, nella migra
zione delle immagini. Un meteo
rologo. •- > • • • 

Dei suoi saggi meticolosi,'gre
miti di chiose e rinvìi, nutriti della 
più riposta erudizione, lessi II me
dioevo fantastico (Adelphi 1973, 
Mondadori 1977), Lo specchio 
(Adelphi 1981), e Prospettive de
pravate, una raccolta composta 
da Anamorfosi, Aberrazioni e La 
ricerca di Iside (Adelphi ,1978, 

, 1983 e 1985). Seppure diversissi
mi tra loro, tutti questi lavori risul
tano accomunati dall'ambiguità 
della materia, come lo stesso Bal
trusaitis spiegò . presentando la 
suaìrilogia: «Gli automi e i giochi 
di prestigio cinesi affrontati in 
Anamorfosi, la fisiognomia ani
male e l'architettura gotica ana
lizzate in Aberrazioni, le teogonie 
egizie e i miti della Rivoluzione 
francese affrontati nella Ricerca di 
Iside si riferiscono in ultimo ad 
un'unica sfera: quell'insieme di 
fenomeni la cui percezione cultu
rale risulta fondata sul concetto 
di , alterazione. Oggetti falsati, 
dunque, viziati, se non addirittura 
falsificati». • 

n LE STANZE sono 
deserte, ma il pa
drone di casa non 
dev'essere • uscito, 

• soprabiti e cappelli 
— • — • — sono appesi in un 
angolo. Conobbi •, Dominique 
Auerbacher a Roma, la rividi tre 
volle in tutto, un paio di lettere e 
alcune telefonate. Ma questi spo
radici contatti, con un'estranea ri
masta sempre tale, ebbero un 
centro di localizzazione improv
visa intorno al nome di Baltrusai
tis. Probabilmente, - nel nostro 
breve incontro, la scoperta di 
quel punto di tangenza fu favorita 
dal fatto di vedersi, per la prima 
volta, durante una festa masche
rata. Fatto sta che rimasi catturato 
dalle fotografie speditemi poco 
tempo dopo. Diceva di essere 
amica della coppia, lui già molto 
malato, la moglie che lo accudi- % 
va. Sembra però che non volesse
ro farsi riprendere. Cosi, girando 
tra libri, quadri e statue, aveva de
ciso di comporre un ritratto senza 
di loro, in absentia, progetto tanto 
più paradossale in quanto riferito 
a uno tra i massimi rappresentan
ti dell'iconografia contempora
nea. Come dire, l'iconografo ani-
conico, idea certo non originalis
sima, eppure risolta in un bel 
bianco e nero, con abiti che tradi
vano l'astanza, l'imminenza di un 
ingresso. Erano fotografie per sot
trazione, in cui appariva tutto, 
tranne il soggetto scelto. 

Le immagini apparvero in rivi
sta, e la mia pre-amica, cosi soffe-

Sabato 27 agosto 1994 
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VALERIO 
MAGRELLI 

Particolare del •Trittico del Giudizio di Vienna di Hleronymos Bosch. Le creature fantastiche sono al centro delle ricerche di Baltrusaitis 

Le tentazioni di Jurgis 
rente e torbida, sparì. Torbida e 
la parola giusta, davanti a un no
me come il suo, di pepita insom
ma, di grano d'oro (falso!) trasci
nato da un ruscello («Bach» in te
desco) : Auerbacher. Bisognava 
crederle sulla parola. Inutile se
tacciare all'infinito, lo, alquanto 
restio ai misteri (lavoro aggiunto, 
sperpero, fatica), lei, con quella 
promessa aurea celata nella mel
ma di strane storie sentimentali. E 
in fondo, nel letto del torrente, il 
vero grano che mi stava a cuore, 
un pegno del mio campione in 
carne ed ossa. In verità, lo confes
so, non riuscii mai a fidarmi del 
tutto: lo conosceva davvero, era 
davvero suo il cappotto che im-
presstonawa la pellicola, era dav
vero sua la casa che faceva da 
fondale? Come in un racconto 
malamente ispirato a Henry Ja
mes, pochi mesi più tardi l'idolo 
fini per morire senza che mi riu
scisse di raggiungerlo. 

Le avevo dato alcuni mici testi 

perché glieli recapitasse (sono 
nascosti, interrati in queste stesse 
righe). ma lei si schermiva, prima 
del decesso, con mille scuse. Mo
rale: il tramite non funzionò, e la 
mia relazione con l'autore dei 
tanto amati studi, non divenne re
ciproca. Falsa pepita, vero gorgo. 
Non che io ci tenessi in modo 
particolare, anzi, nei suoi con
fronti, il mio dilettantismo, la mia 
repleta e traboccante amatonali-
tà in materia di storia dell'arte, 
non sarebbero andati oltre la ri
chiesta di un autografo. (Proprio 
cosi, sporgendomi dalle transen
ne come davanti a un ciclista an
simante. La firma e basta). Ma 
appunto perché estraneo ai miei 
diretti interessi, remoto, impro
nunciabile e alieno, il suo nome 
racchiudeva un ultimo residuo di 
quella sconfinata ammirazione 
che solo l'infanzia sa tributare ai 
suoi eroi. Un eroe intellettuale, 
ecco cos'era per me Baltrusaitis, 
e privato, domestico, ignoto, o 
quasi, agli altri. 

\ 

III 
DOVRÒ spie
gare cosa mi 
attirava nei 
suoi lavori? Un 
«Risiko» mcn-

— — • • • — . tale, le scorri
bande nel tempo e nello spazio. 
Oppure: l'arte dei nodi, una som
ma sapienza nell'unire le estre
mità, le frange, di culture e pae
saggi diversi. Inoltre, una scrittura 
inesorabile, lenta, spiroidale, in
tessuta di note, noia, richiami. 

Lo si vede bene nell'ultimo vo
lume ricordato. La ricerca di Iside, 
introduzione all'egittomania nar
ra di un delirio secolare, che spin
se centinaia di studiosi a rintrac
ciare nel mondo moderno la pre
senza nascosta dell'Egitto. Alluci
nazione, finzione, smarrimenti, 
sono i termini che più spesso ri
corrono in queste pagine. Storia 
dell'arte! La diffusione del mito di 
Iside nell'Europa moderna coin
cise col fiorire di una logica cap
ziosa e implacabile, «posta al ser

vizio del sogno». Con Bruno e Pi-
ranesi, Leibniz e Napoleone (che 
appose sullo stemma di Parigi il 
simbolo della dea, facendone la 
protettrice della città), la civiltà 
nilotica divenne Paradiso Perdu
to, buio bacino onirico protetto 
dalla diga di una lingua segreta. 

Ma guardatelo1 In mezzo a 
questo bailamme figurativo, l'au
tore del racconto si comporta alla 
stregua di un Lewis Carrol. Come 
il tranquillo reverendo di Christ 
Cnurch, anche Baltrusaitis, ceri
monioso e cauto, invita il suo let
tore «attraverso lo specchio», a 
caccia di idiomi sepolti e favolosi 
bestiari, reperti e segnavia di una 
fantastica strada dell'errore. . 

Perché in effetti esiste una bel
lezza dell'errore. In che maniera 
definire altrimenti la strepitosa 
capacità evocativa di chi vide nei 
gigli di Francia una nube di api 
scaturite dal corpo in decomposi
zione del bue Api? Immagine 
sontusa, la carogna teologica 

zampillante vita, una putredine 
ronzante di gloria. E ancora: gli 
arazzi di Versailles e gli ermellini 
napoleonici, ceramiche di Sévres 
e stendardi regali... Tutto, ma 
proprio tutto, veniva esposto alla 
vertigine egizia, sospeso su un 
abissale passato di sapienza. La 
ricerca di Iside è insomma la sto
ria di una terra immaginaria, un 
proto-paese irrigato dal Vuoto, 
(rutto di un'invenzione, falso, re
trospettivo, irresistibile - una ca
rogna storica che continuò a ri
produrre per secoli una danzante 
nuvola di immagini. 

IV 
IN TUTTO CIÒ, 
non ho ancora 
parlato del li
bro a cui mi n-

• ferivo citando 
— Karl Valentin. 

membra degli eroi. C'è un capito
lo in particolare che vorrei ricor
dare, quello dedicato alle Tenta
zioni di SantAntonio. Leggendo
lo, scoprii che anche l'archetipo 
di queste sacre rappresentazioni 
giaceva sul fondale della civiltà 
cinese, e ritrovai il modello di 
Brueghel, Huys o Bosch nei tor
menti di un pio orientale, e rin
venni ancora vive e intatte, sotto 
tante «rivolte delle cose» descritte 
da Edgar Allan Poe o illustrate da 
Grandville, le mute sofferenze di 
un martire buddhista. Gli oggetti 
sono perfidi... 

Intorno all'anno Mille, immen
si stormi di mostri si sollevarono • 
dalle stoffe cinesi per volare verso 
Occidente, per oscurare i cieli 
delle dinastie omayyadi o sassa-
nidi, e posarsi sui tetti delle catte
drali gotiche come sui delicati 
tralci grafici di certi sfolgoranti ca-
pilettera. Allora pestelli con le 
gambe, tazze all'assalto del san
to, una ridda di piccoli sconvolgi
menti, un terremoto di suppellet
tili, il Mezzogiorno di fuoco tra 
l'uomo e le sue cose. Sono cose 
che assaltano, si perdono, tortu
rano, una sarabanda di gingilli in
discretissimi e omicidi dotati di 
artigli, denti, turbolenza, ferocia. 
E dietro a tutto ciò, la scena ma
dre del Nemico che provoca No
stro Signore nel deserto: un mira
colo meschino, quello di Satana, 
il miracolo dell'oggettistica. 

Dopo la fine del Medioevo, 
scrive Baltrusaitis, la mescolanza 
di corpi viventi, e materie organi
che diventa un'ossessione. Nel 
ruscello, un sasso guarda fisso 
Sant'Antonio, una scatola a for
ma di torre avanza verso di lui 
brandendo un martello, un pa
niere con arti grassocci corre ver
so una giara che ha zoccoli di ca
vallo, una ciotola rovesciata cam
mina sui manici, una valigia dota
ta di occhi spalanca la sua boc
ca-serratura, e un coltello inguai-
nato ha un trotto da quadrupede. 

Il naso de! diavolo ò una trom
ba, che chiama a raccolta una 
miriade di utensili viventi, suoi 
complici e sodali: un popolo di 
vasi dal busto di donna, orciuoli 
con le braccia, barili a quattro 
zampe, mulini con lineamenti 
umani, cassaforti in lotta contro 
salvadanai. Le frontiere che an
cora separavano i mondi, crolla
no una dopo l'altra, gli oggetti en
trano nel campo nemico, e spia
no, inseguono, attaccano, gli uo
mini che le hanno fabbricate. La 
rivolta è generale: «Hanno aizzato 
le cose contro di lui. affinché fa
cessero rumore e coprissero la 
sua voce». 

Una simile Disneyland demo-
nologica rimanda alle parole di 
Rilke, con quei paioli che vanno 
in giro ribollendo, quei matracci 
che riescono a pensare, quegli 
imbuti oziosi che si infilano in 
ogni buco, e membra, e sessi 
drizzati dal Nulla geloso, e volti 
che gli vomitano dentro, e culi 
ventosi che fanno il loro piacere. 
Siamo nel pandemonio evocato 
dai Quaderni di Malte Laurids 
Brigge. «Ma là dove c'è uno che 
raccoglie se stesso, un solitario, 
che vuole posare su di sé in cer
chio perfetto giorno e notte, ecco 
che quegli provoca la contraddi
zione, lo scherno, l'odio delle 
suppellettili degenerate, le quali 
nella loro cattiva coscienza non 
possono più sopportare che 
qualcosa si tenga raccolto e ten
da verso il proprio senso. Allora si 
riuniscono fra loro per turbarlo, 
spaventarlo, confonderlo, e san
no di riuscire a farlo. Allora co
minciano, ammiccando l'una al
l'altra, la tentazione, che cresce 
poi nello smisurato e trascina tutti 
gli esseri e Dio stesso contro quel
l'uno che forse resiste: il santo». 

Appunto a questo prototipo di 
santo affido la mia immagine di 
Baltrusaitis. Per me fu un santo in 
balla della sua erudizione, espo
sto alla tentazione del caos e tut
tavia capace di riconoscere, nel 
dispiegarsi infinito delle forme, il 
proprio destino, ovverosia, la loro 
muta linea genealogica. 

Si tratta di Medioevo fantastico 
smagliante repertorio di stemmi, 
grilli, maschere, sciami di figure, 
facce vaganti che migrano sulle 
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LA TRAGEDIA IN MAROCCO. La categoria protesta: «Segnalò che qualcosa non andava» 
V'fi^.&^VS. ».;, "(,.', I passeggeri hanno capito che la fine era vicina 

I funerali delle 44 vittime della sciagura aerea dell'ATR-42 In Marocco 

«Un bluff il suicidio sull'Afa» 
In rivolta i familiari e i colleghi del pilota 
La spiegazione data dal goygmo marocchino per 
chiarirei motivi del disastro aèreo, sul Grande Atlante 
sta suscitando un vespaio di polèmiche. I colleghi elei 
comandante dell'Atr 42 non credono alla tesi del sui
cidio. Smentita l'ipotesi che alla base del gesto ci fos
se un amore non corrisposto tra il pilota e la copilota. 
I passeggeri sarebbero rimasti coscienti mentre l'ae
reo precipitava. <:• ' . ' . ' " ' " . ' ' 

FABIO LUPPINO 

• Una verità fornita in modo più 
che maldestro, sempre che sia la 
verità, tanto da trasformare, ora, il • 
disastro dell'Atr 42 in Marocco in . 
un giallo. SI, perché da giovedì la 
commissione d'inchiesta sta for- -
nendo una spiegazione ufficiale 

, che ha suscitato un mare di pole- • 
miche: il pilota si è suicidato e ha " 
portato con se la vita di altre 43 
persone. Lo direbbe la decodifica 
della scatola nera. 1 - motivi? La 
commissione d'inchiesta ha forte
mente accreditato . la possibilità 
che si trattasse di un raptus dovuto 
a «ragioni sentimentali. Tanto che ' 
qualcuno si è spinto ad interpreta
re la scatola nera riportando un ul- ' 
timo dialogo tra il pilota e la copi-

' Iota in cui si capirebbe chiaramen-
' te che il pilota si sarebbe suicidato 

per amore della sua collega di la-
. voro, la quale ne aveva respinto le 
avances. Una conclusione secca
mente smentita dalla commissione 
d'inchiesta. 

Una verità Inaccettabile 
- Ma allora qual è la verità, e per

ché se ne voluta dare una ufficiale, 
il suicidio del pilota, in cosi inusita
ta rapidità, visto che la prassi relati
va alla decodifica delle scatole ne
re è sempre molto più lunga? Sono 
interrogativi pesanti che hanno su
scitato l'indignazione dell'associa
zione dei piloti marocchini. Mou-
stafa Ouakim, presidente del-
l'Ampnt, in un'intervista al quoti
diano d'opposizione L'Opinion, ha 
detto che «se non lo si dimostra 
con prove incontestabili la tesi del 

- suicidio è inaccettabile». L'organiz-
;zazione dei piloti tende a sottoli-

. ncarc alcuni particolari su cui la 
• commissione d'inchiesta non si sa-
' rebbe ancora soffermata: il co

mandante Younes Khayati avreb
be segnalato una difficoltà tecnica 
alla torre di controllo al momento 
del decollo. L'ala sinistra, inoltre, 
sarebbe stata ritrovata a circa cin
que chilometri dal luogo in cui è 
avvenuto l'impattocon il terreno. -, 

La verità ufficiale e i fatti. Il co
mandante dell'Atr 42 stava per 
sposarsi con una ricca ragazza di 
Casablanca e aveva già comprato i 
mobile per andare, in dicembre, 
nella nuova casa. Per lui, tra l'altro, 
era pronta una promozione a pri
mo ufficiale nei bireattori Boeing 
737. Khayati e Sofia Figuigui, la co-
pilota, si conoscevano bene aven
do volato altre volte insieme, visto 

' che gli equipaggi a bordo dei tre 
I1 Atr 42 della Royal Air Marce sono 

soltanto 12. «Sofia era una delle 
sue grandi amiche - dice un cugi
no del comandante -. Le voleva 

1 sinceramente bene. Come posso 
immaginare che volesse uccider
la?» La famiglia del comandante 
continua ad escludere ostinata-

. mente il suicidio e ha addirittura 
minacciato la compagnia aerea di 
bandiera e il ministero dei trasporti 

di perseguirli penalmente qualora 
insistessero nel sostenere questa 
tesi. «Non c'era assolutamente nul
la nella vita di mio figlio che potes- • 
se far sospettare un gesto del gene
re - ha detto Lardi Khayati, padre 
del comandante -. Mio figlio non è 
un kamikaze per amore, non pos
so crederci». 

«Il comandante si è...» 
«11 comandante si è...» Questa 

frase mozza riportata dalla registra
zione della torre di controllo è stata 
oggetto delle più disparate inter
pretazioni. Secondo un coman
dante della Ram che ha voluto 
mantenere l'anonimato Sofia Fi-
guigui avrebbe fatto l'impossibile 
per far riprendere quota all'aereo e 
sarebbe rimasta lucida fino al mo
mento dell'impatto: solo un attimo 
prima la donna avrebbe lanciato 
un urlo di terrore. Sempre secondo 
questa ricostruzione i passeggeri si 
sarebbero accorti che l'aereo per
deva quota e che stava accadendo 
qualcosa di anormale, ma lo ste
ward, con pieno controllo di sé, 
avrebbe detto di allacciare le cintu
re di sicurezza ben strette perché 
l'aereo stava attraversando una tur
bolenza. Sarebbero rimasti co
scienti per tutto il volo a precipizio 
da un'altezza di duemila metri. Al

l'ambasciatore italiano a Rabat,' 
Giuseppe Panocchia, secondo fon
ti della-Farnesina, giovedì mattina 
era ancora data dalle autorità ma
rocchine la versione che il coman
dante si fosse sentito male. La spie
gazione della scatola nera sarebbe 
arrivata la notte precedente. -

Troppe contraddizioni. La com
missione d'inchiesta è in larga par
te composta da tecnici del consor
zio che produce l'Atr 42. Sono stati 
esclusi rappresentanti dell'associa
zione dei piloti marocchini. C'è il 
precedente di Conca di Crezzo, 
dove precipitò sempre un Atr 42, 
che presenta molte analogie. Si 
diede subito la colpa al pilota per 
poi scoprire un grave guasto tecni
co. «C'è una velocita critica in cui 
gli aerei possono stallare, ovvero 
perdere di stabilità - dice Franco 
Di Antonio, pilota Alitalia-. In quei 
casi può succedere che pilota e co-
pilota abbiano dei comportamenti 
non univoci e che compiano delle 
manovre contrarie. Cosi tacendo 
l'aereo precipita e si avvita su se 
stesso. Questo accadde a Conca di 
Crezzo come un'accurata inchie
sta ha appurato». Se un aereo «stal
la» dipende totalmente dalle ali, 
non dai piloti. Testimoni oculari 
avrebbero visto l'Atr 42 marocchi
no avvitarsi su se stesso. > 

Funerali in tre fedi 
E in Italia torna 
solo un pugno di terra 
Un ultimo saluto a cinque bare. Sguardi attoniti, volti te
si dal dolore. I familiari delle vittime italiane, tutti gli al
tri, che hanno partecipato ieri ai funerali dei loro cari, 
morti nel disastro dell'Atr 42, tenutisi ad Agadir. Tre riti 
separati, ebreo, cattolico e musulmano e una preghiera 
comune prima dell'inumazione. Due signore italiane 
hanno raccolto un pugno di terra e lo hanno riposto in 
un sacchetto per portarlo in Italia. 

NOSTRO SERVIZIO 

• i AGADIR. Un pugno di terra, il ri
cordo simbolico che alcuni fami
liari delle 8 vittime italiane hanno 
voluto riportare in Italia. Quel che 
resta dei loro cari, insieme al dolo
re. Si sono recati tutti in Marocco, 
con l'aereo messo a disposizione 
dalla presidenza del Consiglio, ad 
eccezione dei parenti dei coniugi 
fiorentini. Massimo e Rosalba Gra-
ziani. «Nessun sopravvissuto» era 
scritto vicino all'elenco dei nomi 
all'ingresso della chiesa di San
t'Anna, ad Agadir, dove è stato ce
lebrato il rito funebre. In chiesa do
minava una gran croce nuda, un 
altare con un cero e alle pareti in
tonacate d'azzurro le formelle in 
ceramica della Via Crucis. Molte le 
corone di fiori, alcune degli equi
paggi della «Royal Air Maroc». 

«Siamo di fronte all'unico Dio -
ha detto il padre olandese Bonou-
vrie, che ha concelebrato il rito cat
tolico insieme ad un sacerdote 
francese e a padre Giancarlo Qua
dri, della chiesa di Cristo re a Casa
blanca - e gli chiediamo di voler 
accogliere nella sua pace tutti i no
stri cari scomparsi, e in quel-tutti in
tendo i 40 passeggeri senza distin
zione di razza, di religione e di na
zionalità», ll'sacerdote ha citato un 
versetto indiano: «11 giorno in cui la 
morte verrà a bussare alla tua por
ta, che dono le offrirai? E l'uomo ri
spose: quello della coppa della 
mia vita riempita di sorrisi e di sere
nità aspettandola». 

Pianto e volti tesi dal dolore per 
quello che per tutti i presenti è un 
assurdo. Fra i più visibilmente sgo
menti il professor Alunni, noto gi
necologo di Tivoli, che non vuole 
rassegnarsi all'impossibilità di ri
portare in Italia le spoglie della fi
glia Francesca. 

Solo cinque bare 
Hanno sepolto ognuno i propn 

morti, ebrei, musulmani e cattolici, 
con riti separati. Ma 44 persone so
no state racchiuse in sole 5 bare. 
Un corteo silenzioso dalla chiesa 
di Sant'Anna si è trasferito all'obi
torio dell'ospedale Hassan II, dove 
era stata allestita una grande ten
da, sotto la quale erano disposte le 
bare. La vista dei feretri un mo
mento duro e scioccante. Molti fa
miliari delle vittime sono scoppiati 
in lacrime. Una madre che ha per
so il figlio di 31 anni non è riuscita 

a trattenere la sua disperazione, 
cosi come le parenti di due tecnici 
marocchini, uno di 24 anni e il fra
tello di 28. 

L'ultimo addio 
Bare senza un nome che i pa

renti hanno baciato indistintamen
te prima di accompagnarle al cimi
tero di Agadir per l'inumazione. 
Qui si è celebrata l'ultima cenmo-
nia alla presenza di un consigliere 
personale del re marocchino Has
san II, il ministro degli affari religio
si, il ministro dei trasporti e quello 
del turismo (di religione israelita), 
il governatore di Agadir, e per l'Ita
lia l'ambasciatore Giuseppe Pa-
nocchia, l'agente consolare di Ca
sablanca Jean Pierre Bazarm, il 
console onorario Vittorio Fontanile 
e il direttore dell'Interpol di Roma, 
Enzo Portacelo. 11 parroco della 
chiesa di Sant'Anna, un rabbino e 
un imam hanno pregato insieme e 
hanno impartito una benedizione 
comune, anche se con liturgie di
verse. Quando le bare, ncoperte di 
fiori, sono state calate nella fossa 
comune, dalla lolla di musulmani 
che dvcs'u seguito la cerimonia sai 

, modiando versi coranici funeran, 
si è alzata una prorompente invo
cazione ad Allah: «Dio è grande». É 
a questo punto che due signore ita
liane si sono chinate per raccoglie
re un pugno di terra che hanno ri
posto in un sacchetto per portarla 
in Italia. 

«Oggi è stata scritta una pagina 
di stona, quella di aver realizzato 
un sogno irreale di fratellanza e di 
unione al di là e al di sopra degli • 
eventi e delle vanità terrene. È un 
appuntamento che Dio ha dato a 
noi con la stona della spiritualità 
del mondo», ha detto padre Gian
carlo Quadria. «Come non pensare 
che ad Agadir - ha detto uno dei 
rabbini presenti - in quest'agosto 
del 1994 i corpi di ebrei e musul
mani si sono trovati mescolati dal 
destino, mentre da mezzo secolo i 
loro correligionari si odiano e si 
combattono per vincersi e sopraf
farsi?». 

I familiari delle vittime italiane 
sono rientrati a Ciampino ieri sera. 
Oggi pomeriggio a Tivoli si svolge
ranno i funerali dei quattro ragazzi 
della cittadina alle porte della capi
tale morti nel tragico incidente ae
reo domenica scorsa. 

Migliorano le condizioni dei coniugi Russo feriti da due rapinatori 

Taglia da 21mila dollari in Florida 
sugli aggressori dei turisti romani 

NOSTRO SERVIZIO 

• WASHINGTON. Una taglia di 21 
mila dollari (circa 40 milioni di li
re) è stata posta dalle autorità del
la Florida sui due n"ri che merco
ledì sera, durante un tentativo di 
rapina, nei pressi del complesso di • 
Disneyworld hanno aperto il fuoco 
contro due turisti italiani ferendoli 
gravemente. 1 due coniugi romani, i 
Sergio Russo di 50 anni e Daniela 
Ferrante di 47, oggi stanno meglio. 
«Papà stiamo bene, dimmi solo co
me stanno i ragazzi». Dalla loro 
stanza d'ospedale a Orlando, ap
pena dimessi dal reparto di riani
mazione, i due turisti italiani han
no potuto rassicurare, ieri, i fami
liari a Roma. «Ci siamo scambiati • 
solo poche parole - ha spiegato il 
padre di Daniela Ferrante, Michele 
- erano entrambi molto provati, 

non volevo stancarli». Un portavo
ce del «Regional Medicai Center', 
l'ospedale di Orlando dove sono ri
coverati, ha detto ieri che sono stati 
trasferiti dal reparto di rianimazio
ne ad una stessa stanza. «Tecnica
mente per il signor Russo dobbia
mo parlare ancora di condizioni 
serie mentre sua moglie è pratica
mente fuori pericolo - ha afferma
to -, Stanno rispondendo bene alle 
terapie, sono ancora deboli e con
fusi e per ora è meglio che non 
parlino con i giornalisti». 

Nel pomeriggio ha fatto visita ai 
signori Russo un funzionario del 
consolato italiano di Miami. Le in
dagini della polizia della contea di 
Osceola proseguono intanto a rit
mo serrato. «Con la ricompensa of
ferta - ha detto un portavoce - spe
riamo di cattuare presto gli aggres

sori». Le autorità della Florida, stato 
dove la violenza contro i turisti è 
ormai un fatto endemico, temono 
danni per milioni e milioni di dolla
ri a causa di questo fenomeno. 

I coniugi Russo erano giunti in 
Ronda domenica scorsa. Voleva
no celebrare il venticinquesimo 
anniversario di matrimonio con 
una vacanza che, dopo la Rorida, 
avrebbe dovuto portarli anche a 
San Juan di Portorico. Mercoledì 
sera intomo alle 22 sono stati ag
grediti da due uomini di colore alti 
e robusti mentre stavano rientran
do nel loro albergo di Kissimmee, 
un sobborgo di Orlando. Uno di lo
ro sembra parlasse italiano piutto
sto bene. Stando alle testimonian
ze raccolte dalla polizia, i due si so
no avvicinati alla coppia che aveva 
appena fatto acquisti in un nego
zio vicino. Hanno chiesto soldi e 

quando Russo ha rifiutato vi è stata 
una breve colluttazione. Poi i due 
aggressori hanno sparato e sono 
fuggiti su una automobile sulla 
quale era in attesa un complice. 11 
bottino sarebbe stato di almeno 
250 dollari (400 mila lire). Soccor
si grazie ad alcuni passanti, i co
niugi Russo sono stati trasportati al
l'ospedale in elicottero. Sergio Rus
so era stato ferito alla testa, all'ad
dome e al torace, la moglie Danie
la aveva una pallottola nell'addo
me. Charlie Croft, lo sceriffo di 
Osceola. ha dichiarato che sono 
almeno due le piste battute nelle 
indagini. L'identikit fornito dai te
stimoni viene considerato impor
tante. Croft ha lanciato un appello 
agli aggressori dei due turisti roma
ni. «Arrendetevi e comunque non 
cercate di usare le armi quando 
verremo ad arrestarvi, finireste al
l'obitorio», ha detto, 

Gli anziani del clan lo hanno fatto rilasciare 

Sequestrato e liberato 
italiano a Mogadiscio 

NOSTRO SERVIZIO 

m MOGADISCIO. Un amministra
tore italiano dell'organizzazione 
umanitaria «Soss Kinderdorf», Ma
rio Brusi, è stato sequestrato l'altro 
ieri pomeriggio a Mogadiscio da 
ungruppo di banditi, ma è stato ri
lasciato qualche ora dopo per l'in
tervento degli anziani del clan dei 
sequestratori. Durante l'azione 
quattro degli attaccanti e un uomo 
della scorta sono rimasti uccisi. - ' 

I banditi hanno attaccato il fuori
strada sul quale Mario Brusi viag
giava ed un'altra vettura con soma
li armati che facevano da scorta. ' 
L'episodio è accaduto nei pressi 
dell'hotel Guled, ad un chilometro 
circa dal pastificio, dove più di un 
mese fa furono sequestrati tre uffi
ciali italiani ed un neozelandese 
dell'Unosom dopo una violenta 
sparatoria che provocò la morte di 

tre caschi blu malesi ed il leggero 
ferimento degli ufficali. 

Anche durante il sequestro di 
Brusi, che stava raggiungendo la 
sede dell'ospedale pediatrico, ac
canto al pastificio, c'è stata una 
sparatoria, che oltre alle cinque vit
time ha provocato sei feriti, un uo
mo della scorta e cinque tra i ban
diti. Brusi, che è rimasto illeso, è 
stato riaccompagnato in serata al
l'ospedale dai sequestratori. Sem
bra che questi appartengano al 
sottoclan dei dudblc, i cui leader 
hanno dichiarato che l'attacco è 
stato compiuto da giovani rapina
tori e li hanno costretti a restituire 
l'ostaggio. • 

Entro il 15 settembre, inoltre, tut
ti i militari (50 marine che difendo
no la sede dell'ambasciata, all'in
terno del complesso Unosom) ed i 

diplomatici americani lasceranno 
la Somalia. Lo ha affemiato l'invia
to statunitense, Daniel Simpson, 
motivando la partenza con il peg
gioramento della sicurezza nel 
paese. All'inizio della settimana in
fatti sette caschi blu indiani sono 
stati uccisi e nove feriti in un'imbo
scata ad un convoglio militare che 
scortava personale e macchìnan di 
una ditta americana. Simpson ave
va già annunciato il ritiro per il 29 
luglio scorso qualora non fosse sta
to creato, in base agli accordi inter
venuti, un governo somalo e il ge
nerale Aidid s'era impegnato in 
questo senso. «1 somali vogliono 
continuare a ballare - ha osservato 
con sarcasmo Simpson - finché il 
bar rimane aperto e l'orchestra 
suona ma non hanno nevsuna fret
ta di raggiungere la stabilità e tutti 
noi siamo abbastanza stanchi di 
questa situazione» 
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Cala la popolarità 
diYitzhakRabin 
Ha tassato 
i profitti di Borsa 
L'avvio del processo di pace arabo-
israeliano non sembra sufficiente a 
mantenere alta la popolarità del 
primo ministro Yltzhak Rabin. Un 
sondaggio pubblicato ieri dal 
quotidiano Yedloth Ahronot ha 
rilevato che II 45 per cento degli 
Intervistati voterebbe per II 
premier appena un punto 
percentuale In più rispetto al 
gradimento espresso per Benjamin 
Netanyahu, leader del blocco di 
destra Ukud. Nel settembre 
dell'anno scorso, per Rabin si 
espresse il 53 per cento degli ; 
Intervistati In un'Indagine . 
demoscopica condotta da un altro 
Istituto. Il giornale ha sottolineato 
che appena II mese scorso, dopo la 
firma dell'accordo di non 
belligeranza con la Giordania, il 
primo ministro laburista aveva ben 
Il 10 per cento In più rispetto alle 
preferenze riservate al «falco» della 
destra. Un rigetto delle aperture al 
palestinesi? Il ritomo dello spirito -
•guerriero»? Niente di tutto questo. 
Secondo II quotidiano. Il calo di 
popolarità di Rabin ha una • 
motivazione ben diversa: sarebbe 
dovuto, infatti, alla decisione presa 
questa settimana dal governo di 
tassare I profitti di Borsa. Una 
riprova, notano I politologi . • 
israeliani, che a Indirizzare le ; 
scelte elettorali saranno sempre 
più le questioni materiali, le 
politiche sociali ed economiche. 

Polizia per le strade del Cairo Pino Fracchia/Contrasto 

Raffiche dì mitra sui turisti 
Terroristi uccidono in Egitto ragazzo spagnolo 
Terroristi islamici uccidono un ragazzo spa
gnolo di tredici anni e feriscono altri tre turisti e 
'una' guida. Toma il terrore in Egitto in coinci
denza con l'apertura della conferen2à'mondiale 
dell'Onu sulla popolazione. 

'NOSTRO SERVIZIO 

•a IL CAIRO. A pochi giorni dall'a
pertura della conferenza intema
zionale dell'Onu su popolazione e 
sviluppo, gli t integralisti islamici 
hanno fatto nuovamente scorrere 
sangue nell'intento di dimostrare 
che sono in grado di agire impune
mente quanto e quando vogliono. 
Un ragazzo spagnolo ucciso, tre al
tri feriti assieme ad una hostess egi
ziana è il tragico bilancio di un at
tacco, d a parte di un commando 
di integralisti islamici, contro un 
minibus che viaggiava in Egitto 
lungo la strada che collega i templi 
di Dendera e Abydos. Secondo la 
prima versione, fornita dal ministe- • 
ro dell'interno del Cairo, i militanti 
islamici avrebbero colpito il bus • 
con raffiche-di mitra. •• , • • 

Un elicottero in un estremo ten
tativo di salvare Pablo Usan, 13 an- -
ni, l'ha trasportato al Cairo, mentre 

la madre del ragazzo, anche lei fe
rita, è arrivata ieri sera. Ferito an-

' che il padre Leopoldo Usan, 46 an
ni, che si trova in gravi condizioni. 
Gli altri colpiti dall'attentato sono 
lo spagnolo Julio Ponce, 40 anni, e 
una guida egiziana, Iman Nou-
redddine, 24 anni. Ponce, da parte 
sua, non in gravi condizioni, ha de-
cisodir imanerea Luxor. 

Secondo una prima sommaria 
ricostruzione della polizia locale, il 

' minibus, di proprietà dell'agenzia 
Abou Simbel e che trasportava un
dici turisti, è stato attaccato verso le 
10,30, ora locale, da quattro giova
ni sulia stradaleche da Luxor porta 

' a Sohag, all'altezza di Nagaa Ham-
madi, a circa 590 chilometri a sud 
del Cairo. . - • - . • 

Gli attentatori dopo aver sparato 
alune raffiche con le loro mitra-
gliette si sono dati alla fuga. Non è 
stato difficile far perdere le tracce 

se si pensa che a quell'ora la rota
bile era pressoché deserta e gli altri 
turisti, terrorizzati, avevano ben al
tro a cui pensare. Le condizioni di 
Pablo Usan sono sembrate subito 

.molto gravi 11 ragazzino è stato 
adagiato sulle poltroncine del bus, 

^mentre si cercava"di tamponare 
l'emorragia. Poi, grazie all'allarme 
dato da alcuni automobilisti, è 
giunta la polizia locale che ha fatto 
intervenire un elicottero nel tentati
vo, purtroppo risultato vano, di sal
varlo. 1 terroristi islamici, da parte 
loro, si sono rifugiati inoltrandosi in 
un campo di canna da zucchero 
facendo perdere le loro tracce. • 

I turisti stavano facendo una cro
ciera lungo il Nilo ed erano sbarca
ti a Dendera. presso Qena, a circa 
650 chilometri a sud del Cairo, per 
visitare i templi della regione. Una 
delle decine di crociere che ogni 
stagione portano migliaia di turisti 
lungo il Nilo, la zona archeologica
mente più ineteressante. 

II terrore quindi è nuovamente 
tornato in Egitto. L'ultima vittima 
dei fondamentalisti islamici risale 
al 4 marzo scorso, quando i terrori
sti del gruppo integralista Jamaa 
Islamiya avevano attaccato una 
nave da crociera sul Nilo ad Abu 
Tiged. In quell'occasione era stata 
ferita una turista tedesca di cin
quantaquattro anni. La donna, do
p o un'agonia protrattasi per una 

dozzina di giorni, è morta in un 
ospedale della Germania dove era 
stata trasportata. 

In precedenza, il 23 febbraio 
scorso, i terroristi islamici avevano 
attaccato un treno ad Assiut feren
do undici persone, fra cui due turi
sti' tedeschi, due neozelandesi e 
due australiani. Quattro giorni pri
ma, il 19 febbraio, s'erano fatti vivi 
attaccando un altro treno diretto a 
Luxor, sempre nella regione di As
siut, ferendo tre turiste taiwanesi e 
una russa. Nell'ottobre dello scorso 
anno, invece, un fanatico religoso, 
definito dalle autorità uno «squili
brato mentale», aveva ucciso quat
tro stranieri, tra cui il magistrato ita
liano Luigi Daga. 

L'attacco all'industria turistica in 
Egitto, a questo punto a fine stagio
ne, secondo gli inquirenti, avrebbe 
lo scopodi influire sui lavori della 
conferenza mondiale dell'Onu sul
la popolazione che si aprirà al Cai
ro il 5 settembre per concludersi il 
13. Se ai duemila partecipanti si 
aggiungono circa altre quindicimi
la persone, tra giornalisti e addetti 
ai servizi, si può avere un'idea del
l'impatto che potranno avere simili 
attentati. Gli atti terronstici di que
st'anno uniti a quelli dello scorso 
anno hanno contribuito, secondo 
il rninistro Mamdourh al-Beltaguy 

• a ridurre il movimento turistico del 
45 percento. 

Attentati contro 
gli stranieri 
Una lunga serie 
nel Mediterraneo 
SI allunga la serie degli attentati 
ant) turisti nei paesi del 
Mediterraneo. A Istanbul (24 
marzo) una bomba nei bagni del 
Gran bazar provoca quattro feriti, 
mentre tre giorni più tardi un altro 
ordigno esplode nel giardini di 
Santa Sofia ferendo altri tre turisti. 
L'attentato viene rivendicato dai 
curdi del Pkk. Il 2 aprile, sempre ad 
Istanbul, altra bomba al Gran • • 
bazar uccisa una bambina tunisina 
e uno spagnolo, ferite altre sette 
persone. Il 7 maggio in Israele, nel 
villaggio di Husan, un turista viene 
ferito a coltellato da un 
palestinese. Altro attentato curdo 
il 2 1 giugno: due bombe esplodono 
In una tavola calda a Fethye. Dieci 
feriti. Sempre In Turchia (23 
giugno) due bombe a Marmaris. 
Otto feriti. A Undos, in Grecia (11 
luglio), esplode un ordigno In un 
cassonetto: ferito un Italiano, - -
Fabio La Rotonda. Due giorni dopo 
a Gerusalemme est due palestinesi 
feriscono un'americana. E1112 -
agosto esplode una bomba alla 
stazione dei bus di Istanbul un 
morto e otto feriti. 

«Disertate le aule o sarete puniti» 

Paura islamica 
nelle scuole algerine 
L'anno scolastico inizia in Algeria in un clima di paura 
per le minacce del Gruppo islamico armato (Già), la 
più radicale tra le organizzazioni armate integraliste. Il 
Già ha intimato a studenti e insegnanti di disertare 
scuole e università, pena il rischio di imprecisate «puni
zioni», e ha preannunciato un'ondata di attentati contro 
gli istituti d'istruzione che dovessero riaprire i battenti. 
Nell'ultima settimana bruciate otto scuole. 

NOSTRO SERVIZIO 

• ALGERI. È una vigilia all'insegna 
della paura quella vissuta da milio
ni di studenti e insegnanti in Alge
ria, dove sull'imminente inizio de l . 
nuovo anno scolastico pesa la mi
naccia del Gruppo islamico arma
to (Già). la più radicale tra le orga
nizzazioni integraliste. 

Ritenuto > responsabile della 
campagna di attentati che in meno 
di un anno e costata la vita a 59 
stranieri (compresi sette marittimi 
italiani), il Già ha intimato nei gior
ni scorsi a studenti e insegnanti di 
disertare scuole e università, pena 
il rischio di imprecisate «punizio
ni», e ha preannunciato un'ondata 
di attentati incendiari e dinamitardi 
contro gli istituti d'istruzione che 
dovessero riaprire i battenti. Minac
cia in parte già attuata: nell'ultima 
settimana, almeno otto scuole so
no state date alle fiamme in diverse 
località del paese. 

Il ministro dell'istruzione Amar 
Sakhri ha reso noto che più di 400 
scuole hanno subito la stessa sorte 
negli ultimi due anni, dopo l'inizio 
dell'ondata di violenza seguita al
l'annullamento delle elezioni del 
1991, il cui primo turno era stato 
vinto da! Fronte islamico di salvez
za (Hs) , poi disciolto. 

In gran parte composto da ex-
volontan algerini della guerra d'Af
ghanistan, dove combatterono a 
fianco dei mujaheddin antisovieti
ci, il Già ha spiegato di voler impe- • 
dire la ripresa delle lezioni perché ' 
un'istruzione ges t i t a la «apostati» è . 
un ostacolo all'affermazione dei 
valori islamici. 

Dalle minacce del Già contro 
studenti e professori, si è dissociato 
l'Esercito islamico - di salvezza 
(Eis), da molti considerato il brac
cio armato del Fis, che nei mesi 
scorsi aveva già condannato la 
campagna di attentati contro gli 
stranieri. L'ennesima conferma 
della rivalità che sembra opporre 
le due principali organizzazioni ar
mate dell'integralismo algerino, 
non ha tuttavia contributo a dimi
nuire l'allarme tra studenti e inse
gnanti. Tra questi, è ancora vivo 
l'orrore suscitato dalla tragica mor
te di Katia Bengana, una liceale di 
17 anni uccisa in febbraio a Meftah 
(poche decine di chilometri a sud 
di Algeri) perché aveva rifiutato di 
copnrsi il c a p o con l'hidjab, il tra
dizionale velo islamico, come pre
scritto dal Già in un altro dei suoi 
ultimatum (uno è stato rivolto an
che ai rivenditori e ai lettori della 
stampa in lingua francese). 

11 recente attentato contro il so
ciologo Rabah Stambouli, ucciso il ' 
23 agosto a Tizi Ouzou (80 chilo
metri a est di Algeri), ha conferma

to che intellettuali e professori uni
versitari sono ugualmente nel miri
no degli integralisti. Prima di Stam
bouli, altri attentati erano costati la 
vita al rettore dell'università di Bab 
Ezzouar (Algeri) Salari D)ebnili, al 
direttore dell'Accademia di Belle 
arti Ahmed Asselah, al direttore 
della Scuola superiore di veterina
ria, Mohamcd Bekkouche e al 
drammaturgo AbdclkaderAlloula. 

Intanto il Già ha annunciato la 
formazione di un «governo del ca
liffato» (sistema politico islamico), 
il cui principale responsabile sa
rebbe il suo capo, Cherif Gousmi, 
alias Abu Abdallah Ahmed. In un 
comunicato ncevuto dall'agenzia 
Afp a Parigi, il «governo» afferma di 
prevedere una carica anche per il 
numero due del Fronte islamico di 
salvezza. Ah Belhadj, attualmente 
ir. carcere. Il capo del gabinetto sa
rebbe Mohamcd Said, responsabi
le della «Cellula di crisi del Fis». 
creata nel 1992 dopo l'annulla
mento delle elezioni legislative di 
dicembre 1991, vinte dagli islamici. 
Mohamed Said e entrato il mese 
scorso nel Già. 

Banditi algerini 
presi in Marocco 
«Preparavano 
nuovi attentati» 
Due membri di un gruppo armato 
misto algerino-marocchino sono 
stctl arrestati a Fes. una località 
del Marocco situata duecento 
chilometri a oriente di Rabat. Lo ha 
annunciato il ministero degli 
Interni marocchino, secondo cui I 
due si apprestavano a compiere 
•attacchi contro edifici bancari e 
contro elementi dei servizi di 
sicurezza». Il governo di Rabat ha 
ora deciso di istituire un visto 
d'ingresso In Marocco per tutti I 
cittadini di nazionalità o di origine 
algerina. 

L'arresto del due presunti 
terroristi ha avuto luogo nella notte 
fra giovedì e venerdì. 
Ventiquattrore prima a Marrakech 
era stato compiuto un feroce 
attentato nel quale erano rimasti 
uccisi due turisti spagnoli. Un 
commando aveva assaltato l'hotel 
Atlas Asni, facendo fuoco contro la 
folla nell'ingresso dell'edificio. Le 
autorità non hanno precisato se tra 
questo episodio e II doppio arresto 
annunciato dal ministero degli 
Interni marocchino ci sia qualche 
collegamento. 

Denuncia dei missionari 

Indios brasiliani 
tenuti in schiavitù 
H SAN PAOLO Quasi ottomila in
dios sono tenuti in stato di schiavi
tù in Brasile. Lo ha denunciato il 
Consiglio Indigenista Missionario 
(Cimi) di San Paolo ncll'anticipa-
re i contenuti di un dossier sul cre
scente peggioramento delle condi- • 
zioni dei popoli indigeni brasiliani. 
1 missionan cattolici che fanno ca
po al Cimi hanno local'zzato un 
gruppo di ben 7.470 indios Guara
ni al lavoro senza retnbuzione e 
senza libertà di andarsene in gran
di «fazendas» del Mato Grosso do 
Sul. Alla stessa tribù sono attribuiti 
la maggior parte dei 39 suicidi 
commessi da indios brasiliani nel 
corso del 1993. • • . 

I dati diffusi dall'organismo reli
gioso, vicino alla Conferenza Epi
scopale brasiliana, lanciano poi un 
allarme sullo sterminio di indios. 
Dopo la breve parentesi del gover

no Fernando Collor, che alla vigilia 
del vertice mondiale dell'ambiente 
a Rio de Janeiro aveva varalo misu
re di protezione per le popolazioni 
indigene, la strage di indios è ripre
sa con forza.«Si constata - afferma 
il dossier Cimi - che la pratica di 
genocidio degli indios non è cosa 
del passato. Nel contesto attuale 
della realtà brasiliana, questo feno
meno può ripetersi con sempre 
maggiore frequenza». L'anno scor
so sono stati assassinati 43 indios, 
85 sono sfuggiti a tentativi di omici
dio, e 600 sono stati minacciati di 
morte. Questi dati corrispondono 
ad un aumento del 100 per cento 
rispetto al '92. Ad uccidere gli in
dios sono in genere proprietari ter
rieri che invadono e disboscano le 
riserve indigene e i cercatori d'oro 
e pietre preziose. ' 

Da settimane le sarebbe impedito di vedere i figli 

L'ex First Lady del Perù 
«Mi tengono sotto chiave» 

NOSTRO SERVIZIO 

• ì LIMA. Continua la telenovela 
presidenziale. L'ex firt lady del Pe
rù, la signora Susana Higuchi, spo
destata dal marito presidente del 
presidente della repubblica non ha 
pace. Da settimane il suo apparta
mento 6 sotto controllo e la signora 
non ha piena libertà di movimen
to: la porta del palazzo del governo . 
che dall'esterno dà accesso al suo 
appartamento è stata sigillata. Se
condo la signora l'ingresso da 23 
giorni ò ermeticamente chiuso e 
per tutto questo penodo le è stato 
impedito persino di mettersi in 
contatto con i figli. 

A denunciare il tentativo di iso
larla completamente e stata la stes
sa signora Susana Higuchi in un'in
tervista telefonica all'emittente Ra
dio Programmas, conversazione 
interrotta da interferenze che se

condo la signora ormai sarebbero 
«normali» in tutte le sue chiamate 
telefoniche. La «pnmera dama», da 
martedì privata dal titolo, ha am
messo di essere provata per tutto 
quello che sta succedendo, ma ha 
anche affermato che rimane ferma 
nelle sue convinzioni. 

«Continuerò a lottare malgrado 
le limitazioni che mi sono state im
poste». E ribadendo il netto rifiuto 
delle decisioni presienziali ha ripe
tuto che non intende divorziare e 
che per quanto le sarà possibile 
continuerà a sostenere il suo ruolo. 
La signora Susana Higuchi, infatti, 
in questo periodo sta proseguendo 
il suo imopegno come presidente 
della Fondazione per i bambini del 
Perù anche se non nasconde che 
ci sono delle difficoltà in quanto i 
suoi collaboratori non hanno più 
l'accesso al palazzo del governo e 

che anche lei per uscire incontra 
molte difficoltà. 

Difficoltà che diventano insor
montabili quando Susana tenta di 
mettersi in contatto, da buona ma
dre di famiglia, con i suoi figli. «Ho 
cercato invano - ha detto la signo
ra - di parlare con i miei figli ma mi 
sono sempre trovata innanzi ad un 
muro». Tre dei quattro ragazzi vivo
no con il padre e da quando e 
esploso il conflitto fra ì due genitori 
alloggiano al quarticr generale del
l'esercito a Lima. 11 quarto figlio in
vece sta studiando negli Stati Uniti. 

La signora ntienc illegittimo il 
provvedimento con cui il presiden
te Alberto Fujimori l'ha privata del 
titolo di First Lady, in seguito alle 
accuse di corruzione da lei rivolte 
al governo e allasua volontà di mo
dificare la costituzione in modo da 
potersi candidare alla massima ca
nea dello Stato. 
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Liberazione 
a ni ti li i s t a 

IN EDICOLA 
I l Gianfranco Rotondi, deputato Ppi, contro le mttse (U Ga&polt 

«Turno unico, non c'è dubbio. 
Con la quota proporzionale» 

| Difesa Ma 194? Depenalisaaon:' 
Aborto, ripartire dall'esperienza 

| Intervista a Mario Roéii>uez, ambasciatore eli Cuba m Italia 
«Le ragioni del nostro popolo 
e la forza del loro impero» 

L'ultimo mconlro con Paolo Volponi 
«Temo il sonno, io confondo con la morte» 
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Al Gore 
tende la mano 
al Vaticano 
Il vice presidente americano Al 
Gore tende la mano al Vaticano In 
vista della prossima conferenza 
Intemazionale del Cairo su 
popolazione e sviluppo ma, al 
contempo, ribadisce la linea 
assunta dalla Casa Bianca In 
materia di aborto e 
contraccezione. «L'aborto non deve 
essere uno strumento di controllo 
delle nascite nò vogliamo che . 
questa pratica sia considerata 
equivalente al metodo di.... . 
pianificazione familiare» ha 
affermato Gore, sottolineando che 
proprio l'uso degli anticoncezionali 
riduce II numero delle Interruzioni 
di gravidanza. Malgrado la sua 

" netta opposizione all'uso del 
contraccettivi, la Chiesa cattolica, 
ha sottolineato II vice di Clinton, 
rimane «uno del più strenui ed 
efficaci sostenitori -• -
dell'alfabetizzazione» e degli altri 

' programmi tesi a migliorare la 
condizione delle donne, ••- • 

' «presupposto Imprescindibile -
awerte Gore - di qualsiasi politica 
di sviluppo sostenibile». E l'aborto? 
Su questo snodo cruciale della 
Conferenza del Cairo Gore ha 
ribadito la posizione. 
dell'amministrazione Clinton: 
l'aborto, ha detto, deve essere 
•sicuro, legale e raro». Su queste 
basi, ha concluso II vice presidente 
degli Stati Uniti, è possibile al 
Cairo «ampliare al massimo la 
possibilità di consenso e ridurre a 
dimensioni accettabili I dissensi». Dominic Cunnighan/Reld AP 

Tandem anti-abortista al Cabro 
L'Italia manda Guidi e Matteoli, è polemica 
Il Consiglio dei ministri conferma: saranno due ministri an-
ti-abortisti, quello alla Famiglia, Antonio Guidi! e quello al
l'Ambiente, Altero Matteoli, a capeggiare la delegazione 
italiana alla Conferenza del Cairo su popolazione e svilup
po. Protesta l'opposizione progressista, chiedono chiari
menti gli «ambientalisti, s'impunta lanche Marco Pannella, 
non nascondono il loro disappuntai funzionari della Far
nesina. «Noi mandiamo Guidi, gli Stati Uniti Al Gore...». /." 

UMBERTO DE OIOVANNANOKLI 

• • ROMA. «Oddio, non è per il mi
nistro Guidi, ma certo che di fronte 
al vicepresidente degli Stati Uniti Al • 
Gore rischia, come aire, di "scom
parire"». L'amara considerazione 
viene da un alto funzionario della 
Farnesina. Sono passate da poco 
le 13 e il Consiglio dei ministri ha 
ratificato una scelta «annunciata»: 
sarà il ministro della Famiglia An
tonio Guidi a presiedere la delega
zione italiana alla Conferenza del 
Cairo su popolazione e sviluppo. 
Ad affiancarlo vi sarà un altro mini
stro nell'«occhio del ciclone», il tito
lare dell'Ambiente Altero Matteoli. '-' 

Sarà stata pure «annunciata», ma 
la conferma del duo anti-abortista 

Guidi-Matteoli a capo della delega
zione (14 i membri) ha scatenato 
un'ondata di reazioni, tra il preoc
cupato e l'indignato. Protesta l'op
posizione progressista, si allarma
no le associazioni ambientaliste, 
punta i piedi anche Marco Pannel
la (che pure sostiene l'attuale coa
lizione governativa), reagiscono 
con occhiate di fuoco, più elo
quenti di tante dichiarazioni, i fun
zionari della Farnesina, che fanno 
davvero fatica a mascherare il di
sappunto per una «inspiegabile 
emarginazione». Insomma, «di 
fronte ad Al Gore...». A pensarlo è 
anche Marco Pannella, e le ragioni 
le spiega in una conferenza stam

pa convocata a pochi metri da Pa
lazzo Chigi. «La delegazione italia
na alla Conferenza del Cairo - af
ferma il leader radicale - non può 
non essere guidata dal ministro 
Martino». Questa scelta, aggiunge, 
corrisponde anche ad «una eviden
te esig^nza4itipo-istituzìonale.-ed 
è l'unica' all'altezza di una riunione 
dell'Orni la cui «attenzione a livello 
interno e intemazionale non ha 
precedenti». Da tutto ciò deriva la 
candidatura del • ministro degli 
Esteri come - capo-delegazione. 
«Ho già rivolto questa richiesta al 
presidente Berlusconi». Passano 
pochi minuti e la risposta arriva: a 
guidare la delegazione italiana al 
Cairo sarà il ministro della Famiglia 
Antonio Guidi. . 

E il dibattito parlamentare chie
sto dalle opposizioni, e l'appello 
lanciato dal presidente della esteri 
del Senato, il progressista Migone, 
per una composizione «pluralista» 
della delegazione? Nessuna rispo
sta, il governo va avanti per la sua 
strada. «Hanno lottizzato anche 
questa delegazione», avverte Fabio 
Mussi, vicepresidente def gruppo 
parlamentare dei progressisti alla 
Camera, «il governo vuol evitare 
qualsiasi confronto di mento» sot

tolinea il responsabile esteri del 
Pds, Piero Fassino. Tocca ad Anto
nio Guidi il compito di ragguaglia
re la stampa sul cosa andrà a fare 
l'Italia in quel del Cairo. Parla, il mi
nistro della Famiglia, della «sfida 
del Duemila, quella sulla manipo
lazione degli embrioni e soprattut
to quella genetica», del dramma 
della mortalità infantile, ammette 
che il dibattito che si sta svolgendo 
in Italia è «inadeguato e non in sin
tonia» con la Conferenza del Cairo, 
ma alla fine il «piatto forte» resta \ 
quello dell'aborto. «Se nel docu
mento dell'Onu c'e scritto che l'a
borto è un mezzo per pianificare le 
nascite, noi non saremo d'accor
do», ribadisce Guidi. Non sarà que
sto il «fiore all'occhiello» della no
stra delegazione, parleremo anche 
di «genetica, alimentazione e qua
lità della vita», ma nella nota del 
Consiglio dei ministri tutto - ciò 
scompare, l'unica indicazione da
ta alla delegazione è quella - «cer
to un po' generica» si lascia sfuggi
re un ministro, «niente nome, pe
rò», mentre abbandona Palazzo 
Chigi - di «difendere il bambino 
come ricchezza della famiglia». Ba
stano però gli accenni di Guidi e il 
«proclama- della ministra Adriana 

Poli Bortone, «proporrò al governo 
l'abrogazione della legge 194...al 
Cairo dobbiamo ribadire che l'a
borto non può essere assoluta
mente concepito come mezzo di 
contraccezione», per scatenare 
nuove polemiche. «La politica este-

. ra del governo Berlusconi - com
menta la senatrice Paolo Gaietti De 

: Biase - si «ra annunciata come 
una politica muscolare. Sta di fatto 
che questo sfoggio di muscoli vie-

, ne fatto sul nulla». «Il ministro Guidi 
- sottolinea ancora la senatrice 
progressista - si prepara a combat
tere contro un giudizio che defini
sca l'aborto come "mezzo di con
trollo delle nascite" quando nessu
no lo sta proponendo». Non meno 
preoccupato appare il Wwf, «Il do
cumento dell'Onu preparato per la 
Conferenza del Cairo - precisa in 
un comunicato l'associazione am
bientalista - afferma chiaramente 
che l'aborto non può mai essere 
considerato come mezzo di piani
ficazione demografica». Da qui la 
richiesta, che i dirigenti del Wwf 
avanzeranno direttamente al mini
stro Guidi in un incontro fissato per 
il primo settembre, di impegnarsi 
«affinchè la Conferenza non si ridu
ca in una mera rissa sull'aborto». . 

Conferenza del Cairo, lettera di Scalfaro a Berlusconi 

«Problema demografico 
doloroso e complesso» 

• NOSTRO SERVIZIO 

s> Confermando «l'importanza della confe
renza del Cairo per i fondamentali temi in di-

1 scussione», il presidente della Repubblica, 
Oscar Luigi Scalfaro, ha scritto una lettera a 
Berlusconi con l'intento di «ritornare su quei 
temi poiché - ha spiegato il capo dello Stato 
- penso sia essenziale che la nostra delega
zione si presenti con proposte univoche, f 
motivate e costruttive a un incontro che ri- ' 
guarda i valori e i diritti fondamentali della 
persona umana». Il testo è stato poi letto all'i
nizio del consiglio dei ministri da Silvio Ber
lusconi, che ha dichiarato di «condividere le 
nobili e alte espressioni del capo dello Sta
to». Scalfaro ha quindi detto che «è dovere 
degli Stati, in una visione politica di elevata 
responsabilità, di affrontare questi temi, es
senziali per la persona umana, sui binari dei 
diritti inviolabili dell'uomo e volgendo lo 
sguardo a tutta l'umanità, per saperne trarre 
proposte consigli, scelte, norme rispettose 
della dignità dell'uomo e forti di una neces
saria universalità». Due sono le considerazio
ni a cui si limita il presidente della Repubbli
ca: innanzitutto «il diritto più essenziale e 
perciò del tutto primario per la persona 

. umana: il diritto alla vita». E, inoltre, Scalfaro 
ha sottolineato la situazione in cui versano i 

• popoli «più poveri, più indifesi e più disere
dati». E proprio riguardo ai popoli «più pove
ri, più indifesi, più diseredati», il capo dello 
Stato afferma nella sua lettera: «nessuno 
pensi, soprattutto noi paesi molto progrediti 
nella economia e nella agiatezza della vita, 
di accostarci al problema umano cosi dolo

roso e complesso di questi popoli, con la so
la o la prevalente ipotesi della limitazione 
della nascite, cioè evidenziando solo il fatto
re numero». Scalfaro, quindi, ritiene che «si 
debba equilibratamente e più giustamente 
guardare all'intero problema della vita di 
questi popoli, e cioè all'alimentazione, alla 
sanità, alle abitazioni, alle possibilità di lavo
ro, all'eventuale sfruttuamento, e quindi nel
l'intero contesto di una maggiore giustizia, a 
una civile educazione alla responsabilità nel 
mettere al mondo creature sane che abbia
no possibilità di vita umana nella pienezza 
della loro dignità e dei loro diritti». Sono pen-' 
sieri questi che, dice il capo dello Stato, «ri
chiamano fortemente la nostra responsabili
tà di popoli ricchi verso i popoli bisognosi di 
tutto. Non si tratta di imporre la nostra cultu
ra, ma di rispettare culture e tradizioni e ric
chezze spirituali altrui. Si tratta - spiega - di 
non essere assenti a precisi doveri di giusti
zia». Per Scalfaro, «non sono in discussione 
le leggi del nostro Stato, ma proprio la digni
tà e la giustizia per tutta l'umanità». Emerge 
un grande problema, dice Scalfaro, cioè 
quello «di dare strutture idonee alle maggiori 
istituzioni intemazionali, dove sono presenti 
il maggior numero di Stati, perché possano 
essere rese capaci di affrontare questi gais
simi compiti al servizio della persona uma
na». «Si tratta - dice - della più urgente e do
verosa opera di giustizia che, se trascurata, 
diventa una delle cause più tragiche di vio
lenza nei popoli e tra i popoli, e di instablità 
degli Stati». 

iti v * * «ite* 

Parla Giorgio Napolitano 

«Scelta di basso profilo 
Deve andare Martino» 

UMBERTO DE CIOVANNANOELI 

s> ROMA. «Penso anch'io che per l'impor
tanza e la complessità dei problemi da af
frontare nella Conferenza mondiale del Cai
ro sullo sviluppo e la cooperazione, e per 
l'autorevolezza di altre rappresentanze già 
annunciate come quella degli Stati Uniti, sa
rebbe stato bene che la delegazione italiana 
alla Conferenza fosse guidata dal ministro 
degli Esteri». A sostenerlo è Giorgio Napolita
no, ex presidente della Camera e membro 
della commissione Esteri di Montecitorio per 
il gruppo parlamentare dei Progressisti. 
«Chiediamo una discussione in commissio
ne Esteri in tempi utili». . .. 

Come valuta la scolta compiuta dal Con
siglio dei ministri relativa alla composizio
ne della delegazione italiana alla Confe
renza del Cairo sulla popolazione? 

Il governo non ha fornito alcun argomento -
per spiegare la scelta di minor profilo che è 
stala compiuta. C'è da chiedersi se ciò si
gnifichi la tendenza a non impegnarsi ed 
esporsi troppo su punti controversi, che tut- : 
tavia rivestono grandissima importanza per 
la politica internazionale e per il futuro del 
mondo. 

li ministro Guidi, che capeggerà la dele
gazione italiana, ha parlato della Confe
renza del Cairo come di una scadenza di 
portata epocale. La preparazione di que
sto avvenimento in Italia, fuori e dentro le 
istanze Istituzionali, è stata all'altezza 
della sua «portata epocale».? 

Il Parlamento, e per esso le commissioni 
Esteri, non hanno avuto modo di esprimersi 
su questa cruciale materia neppure dopo 
prese di posizione e battute polemiche di 

Oggi il Papa decide sul viaggio 

Belgrado accetta 
pattuglie Onu 
sui confini serbi 

GIUSEPPE MUSLIN 

membri del governo e di autorità istituzio
nali italiane, come la presidente della Ca-. 
mera Irene Pivetti. Io formulo ancora in 
questo momento la precisa richiesta al go
verno, al ministro Martino di riferire in tem
po utile, e cioè nei primi giorni della prossi
ma settimana alla commissione Esteri della 
Camera sugli orientamenti da sostenere al 
Cairo e sulle posizioni che in tal senso sa- -
rebbero state definite (mac'è motivodi du
bitarne, e comunque non se ne sa nulla) 
nel Consiglio dei ministri. Voglio aggiunge
re che come gruppo dei Progressisti abbia
mo già messo a punto nella pausa estiva e 
presentato una risoluzione che conteneva : 

precise indicazioni di linea circa le risposte 
da dare al Cairo ai problemi, egualmente ri
levanti, e tra loro inscindibili, del conteni
mento di una ormai esplosiva crescita de
mografica in alcune aree mondiali e dello 
sviluppo economico dei Paesi più arretrati e 
popolari. Attendiamo solo l'occasione per 
poterne discutere. 

Il ministro Guidi ha ribadito la volontà del
la delegazione Italiana di battersi contro 
qualsiasi riferimento nel documento del-
I Onu all'aborto come mezzo per pianifica
re le nascite. Qual è in proposito il suo giu
dizio? 

Ovviamente gli orientamenti del governo 
debbono essere riferiti ai contenuti effettivi 
del documento delle Nazioni Unite, e non a 
posizioni di principio sul solo tema dell'a
borto, né tantomeno a schermaglie di poli
tica interna italiana su tale argomento. Ma 
chi nel governo ha letto veramente il docu
mento dell'Onu? 

s> La visita del Papa a Sarajevo 
sarà decisa, in una sorta di summit, 
da Giovanni Paolo II al suo rientro, 
previsto per questa sera, a Castel-
gandolfo. «Dopo il suo rientro a Ro
ma - ha detto il portavoce vatica
no, Joaquin Navarro Vals - il santo 
padre, insieme con il segretario di 
Stato, card. Angelo Sodano, e i 
suoi più stretti collaboratori, valute
rà la situazione e gli elementi in 
suo possesso per arrivare ad una 
decisione in merito all'auspicato 
viaggio a Sarajevo». 

Belgrado finalmente si è decisa 
ed ha trovato il modo di salvare la 
faccia ed ammettere gli osservatori 
intemazionali lungo i confini con 
la Bosnia. Il governo federale, infat
ti, ha inviato una lettera all'alto 
commissario per i profughi, signo
ra Sadako Okada e al presidente 
della croce rossa internazionale, • 
Cornelio Sommaruga, con la quale 
si dichiara disponibile ad accettare 
osservatori «umanitari». In altre pa
role il loro compito ufficialmente 
sarà quello di comprovare che at
traverso i confini passano gli aiuti 
umanitari, ma nello stesso tempo •• 
potranno stabilire che altri mezzi •::. 
carichi di materiali militari restino 
bloccati al di là della frontiera. ••-••• 

Con questo escamotage si è fat- -
to un notevole passo in direzione 
di quella che era la precondizione 
per attenuare le sanzioni verso la :' 
federazione jugoslava. Non sarà -
difficile quindi domani al ministro 
degli esteri russo, Andrei Kozyrev, 
in arrivo nella capitale jugoslava, 
offrire a Slobodan Milosevic un 
pacchetto accettabile. Il governo di 
Mosca, infatti, dopo questa prima 
ed importante decisione di Belgra
do, avrà la possibilità di trovare al
leati all'Onu per avviare l'iter per . 
alleggerire le sanzioni economiche 
contro la Serbi. E se Mosca manda : 
Kozyrevà'Bélgtàdo, Bonn, dà parté J' 
sua, ha inviato ieri a Zagabria il suo 
ministro degli Esteri, Klaus Kinkel ' 
per incontrare il suo omologo Mate [ 
Granic e il premier Nikita Valentie.; 

Tema degli incontri il modo per 

uscire dal conflitto in Bosnia e la 
soluzione da adottare per la Kraji-
na, il territorio attualmente in ma
no ai serbo croati. Per Kinkel Bel
grado dovrebbe riconoscere i con
fini con la Croazia e allo stesso 
tempo cambiare politica nel Koso
vo. 

Se Belgrado ha definitivamente 
rotto ogni legame con Pale, oggi e 
domani Radovan Karadzic vorrà 
ottenere, e non c'è alcun dubbio • 
che ciò avverrà, la conferma popo
lare al rigetto del piano di pace 
proposto dal gruppo di contatto di 
Ginevra. 11 referendum infatti si 
preannuncia come un plebiscita
rio appoggio alla linea dura, che 
respintela spartizione della Bosnia 
nel piano di pace (51 percento ai 
croato musulmani e il restante 49 
ai serbo bosniaci). Non è solo una 
questione di punti percentuali, la 
nuova mappa spezzerebbe l'auto-
proclamata repubblica serba di 
Bosnia in tre parti non collegabili 
fra loro, un mosaico incompatibile 
con l'idea della Grande Serbia. 

È scontato quindi l'esito di que
sto referendum se si pensa che il 
36 per cento dei votanti serbi si era 
per restare nell'ambito della vec
chia Jugoslavia già nel '91 e che il 
15 e 16 maggio dello scorso anno 
oltre il 92 per cento aveva rigettato 
il piano di pace Vance-Owen. 

Belgrado ritiene questa consul
tazione popolare contraria agli in
teressi del popolo serbo. Il premier 
serbo, Mirko Marjanovic, accusa 
Radovan Karadzic di «tradimento» 
e di «crimini contro il popolo» ser
bo nonché di «perseguire la guerra 
per ragioni di politica intema».. 
L'assemblea serba di Belgrado con 
126 voti su 250 ha approvato una 
risoluzione a favore del piano di 
pace. Molti deputati hanno conte
stato la stessa legittimità del refe
rendum di Pale, tenendo conto 
che del milione e quattrocentomila 
serbi residenti in Bosnia prima del
la guerra ne sono rimasti soltanto 
dai 700 agli 800mila, troppo pochi 
per decidere per tutti gli altri. 

Antiruggine 
sotto accusa 
Che aspetta 

il ministro Costa 
a togliere dagli scaffali 
gli smacchiatori killer? 

questa settimana su 
wwm*f»mwtimiffl 

in edicola da giovedì 25 agosto 

18 s FESTA DE "L'UNITA" 

P.zza San Francesco 26 - 28 AGOSTO 1994 

PROGRAMMA 

Sabato 27 agosto 1994: 
Ore 20.00 - continuazione giochi e tornei 
Ore21.00-esibizione del gruppo folkloristico "CITTÀ DI CARIATI" 

spettacolo in costume di canti e balli tradizionali calabresi 

Domenica 28 agosto 1994: 
Ore 20.00 - finali giochi e tornei 
Ore 21.00 - spettacolo musicale della "MARINO BAND SHOW" 
Ore 22.00 - comizio della Sen. ANTONELLA BRUNO GANERI 
Ore 22.30 - continuazione spettacolo 

* In chiusura "estrazione premi della sottoscrizione volontaria". 

Durante le tre serate funzionerà 
uno stand gastronomico con 

specialità caserecce 

PDS 
Altomonte 



18 l'Unità 

LEGGE ANTI-CRIMINE. 

Sabato 27 asosto 1994 

A favore 61, contro 38. Decisivo il voto dei «transfughi» 
*:-::• Misure repressive abbinate a norme per la prevenzione 

Punto per punto 
le nuove norme 
contro le armi 
La nuova legge antl crimine 
americana prevede sia misure di 
prevenzione sociale sia 
provvedimenti repressivi. Eccone I 
punti principali: ì ) Messa al bando 
di 19 armi da guerra, finora 
Uberamente prodotte e vendute 
negli Usa. 2) Finanziamenti agli 
Stati dell'Unione per l'assunzione 
di 100 mila nuovi poliziotti (costo 9 
miliardi di dollari). 3) Costruzione 
di nuove carceri (llmillardl di 
dollari). 4) Programmi sociali di 
prevenzione del crimine (6,9 
miliardi di dollari). 5) Ergastolo per 
cM subisce tre condanne In un 
tribunale federale per reati di 
vloienzaotrafflcodldroga.6) -
Estensione della pena capitale ad 
altri 60 tipi di reato fra cui II 
traffico di droga. 7) Varie misure In 
difesa delle donne: test dell'Aids 
obbligatorio per I violentatori, 
limitazioni all'uso di dati sulla vita 
personale delle vittime nei -
processi per violenza sessuale, 
fondi per Incrementare le indagini 
nel casi di violenza sessuale e per 
l'assistenza psicologica alle 
vittime (1,6 miliardi di dollari). 8) 
Tribunali normali (non minorili) per 
I processi a carico di Imputati a 
partire dall'età di 13 anni nel caso 
di crimini particolarmente efferati. 

Il presidente americano Bill Clinton 

Il Senato dice sì a Clinton 
H presidente fa breccia nel muro repubblicano 
La legge anti-crimine passa anche al Senato. E Clinton 
può finalmente andarsene in vacanza per un. paio di 
settimane. Decisivo per il varo del provvedimento l'ap
poggio di una parte dei repubblicani. La legge abbina 
misure di tipo repressivo e preventivo. Da una parte si 
estende il numero dei reati per cui è prevista-la pena di 
morte, dall'altra si proibisce la vendita di 19 tipi di arma 
prima liberamente commerciate negli Usa. 

NOSTRO SERVIZIO 

m WASHINGTON. Bill Clinton può 
andarsene finalmente tranquillo in 
ferie. Pochi giorni dopo il si della , 
Camera alla legge anti-crimine,, 
giovedì sera è arrivata anche l'ap-. 
provazione del Senato. Cosi ieri se
ra il presidente ha potuto lasciare 
finalmente Washington con la fa- '" 
miglia per due settimane di vacan
za sulla cosiddetta isola dei miliar- ' 
dari, Martha's Vineyard, al largo -
del Massachussets. 

«Voglio passare un po' di tempo , 
con mia moglie e mia figlia, voglio 
giocare un po' a golf e mi voglio ri
posare», ha detto Clinton ai giorna
listi prima della partenza. Il capo di 
Stato, che ancora una settimana fa 
sembrava al tappeto, umiliato per u 

l'insabbiamento dei suoi progetti. 
di riforma al Congresso, ora è eufo
rico. Il Senato ha approvato la leg
ge anti-crimine, riveduta e corretta 
dopo la bocciatura subita dalla pri
ma versione del provvedimento 

l'I 1 agosto scorso. L'ha approvata 
con 61 voti contro 38, nonostante 
l'ostruzionismo di un gruppo irri
ducibile di repubblicani. Clinton 
non è riuscito ancora a fare appro-

, vare la riforma sanitaria, che inte
ressa soprattutto i poveri, ma ha 
trovato alleati a destra, e vincendo 
la battaglia sulla legge anticrimine 
sembra avere fatto breccia in quei 

• ceti medi, il cui voto sarà decisivo 
nelle elezioni legislative in novem
bre. 

Il discorso con cui il presidente 
ha celebrato la vittoria sembrava 
già un comizio elettorale: «1 bambi
ni americani ora saranno più sicu
ri, i genitori respireranno meglio, 
gli agenti di polizia non saranno 
più minacciati da teppisti muniti di 
armi da guerra, i criminali impare-

' ranno presto che le porte delle no
stre carceri non si apnranno più 

• cosi facilmente». 
La nuova legge comporta una 

spesa di 30 miliardi di dollari, dieci 

dei quali serviranno per costruire 
nuove prigioni e mandare 100 mila 
poliziotti in più a pattugliare le stra
de delle grandi città. Un maggiore 
numero di reati, compreso il traffi
co di droga, sarà punito con la 
morte. Scatterà inoltre In tutta l'A
merica Ma ^nótma' «Tre colpi e hai 

, chiuso»; chi collezionerà- tre con- • 
danne per reati di violenza sarà pu
nito con l'ergastolo. Grazie a que
ste misure repressive, Clinton è riu
scito a tirare molti deputati repub
blicani dalla sua parte. Ma ai prov
vedimenti per la repressione della 
delinquenza, il piano abbina una 
serie di iniziative sociali finalizzate 
alla prevenzione del crimine, che 
solo a fatica il capo della Casa 
Bianca è riuscito a far digerire al
l'opposizione. Il leader repubblica
no Bob Dole le ha criticate perché, 
a suo giudizio, costano troppo. 

Infine una grossa novità rispetto 
al passato è la norma che proibi
sce la vendita di 19 tipi di armi da 
guerra, tra cui due tipi di pistola Be-
retta , di fabbricazione italiana, la 
Ar-70 e la Sc-70. La National rifle 
association, finanziata dai fabbri
canti d'armi, aveva impegnato tut
to il suo prestigio e il suo denaro 
per bloccare il provvedimento. Ma 
Clinton non si è lasciato piegare. 
Inasprendo le condanne per i reati 
di cui la gente ha più paura, ha 
guadagnato consensi fra i repub
blicani, ed ha cosi potuto più facil
mente far passare le norme che li

mitano la circolazione delle armi. 
George Mitchell, il capogruppo 

democratico al Senato, ha avuto 
buon gioco ieri nel dichiarare: «I re
pubblicani sono stati considerati 
per tanto tempo il partito più deci
so nella lotta alla criminalità ma le 
cose sono'cambiate. Oggi i duri • 
siamo noi democratici».-' > • -

E tuttavia non è stato facile per 
Clinton ottenere l'approvazione al 
Senato. 11 partito di Bob Dole ha 
cercato di affondare la legge con 
una eccezione procedurale ma il 
colpo, riuscito una volta alla Ca
mera, ormai era previsto ed è stato 
parato. A un certo punto un sena
tore repubblicano di origine italia
na, Alphonse D'Amato, pur di gua
dagnare tempo ha perfino cantato 
una canzone sull'aria di «Nella vec
chia fattoria», in cui spiegava per
ché avrebbe votato contro. Alla fi
ne Bob Dole ha ammesso la scon
fitta ma ha ammonito: «Prima di 
novembre dimostreremo agli elet
tori che i loro soldi sono stati spre
cati con questa legge». 

Ora, mentre Clinton va in vacan
za, anche il parlamento sospende i 
lavori, sino al 12 settembre. Al rien
tro si voterà la riforma sanitaria. Gli 
uomini di Clinton e Mitchell, pur di 
trovare consensi, stanno riscriven
do anche questa legge su misura 
per i repubblicani. Ma Dole, che 
vuole la rivincita, ha ammonito che 
questa volta i repubblicani non " 
scenderanno a patti. 

Amnesty International 
«Passo indietro 
sulla pena di morte» 
Amnesty Intemattonal ha criticato 
ieri con asprezza il pacchetto di 
misure anticrimine che II. 
presidente americano Bill Clinton 
ò riuscito a far passare In • 
Congresso con grande fatica. In ' 
particolare Amnesty critica 
l'estensione della pena capitale a 
nuovi tipi di reato. 

•Si tratta di un grosso passo 
Indietro per II rispetto del diritti 
umani in Usa», ha denunciato 
l'organizzazione, denunciando • 
l'enorme espansione del «crimini 
federali» (da due a sessanta) per I 
quali è contemplata la pena di 
morte. Sedia elettrica, 
impiccagione o Iniezione letale 
saranno d'ora In poi possibili anche 
per l'attentato alla vita del 
presidente e per parecchi reati 
connessi al traffico di ' 
stupefacenti. • 

«Quest'estensione - sottolinea 
l'organizzazione umanitaria 
Intemazionale che ha II suo 
quarrJer generale a Londra -
aumenta le nostre già serie 
preoccupazioni sull'uso della pena 
di morte negli Stati Uniti, che 
colpisce in modo sproporzionato I 
poveri, le minoranze etniche, I 
malati mentali, I ritardati e quanti 
privi di un'adeguata difesa legale». 

I giornali americani criticano la Casa Bianca: «Castro cadrebbe prima se venissero tolte le sanzioni» 

La stampa boccia l'embargo contro Cuba 
DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

m MIAMI. Discutere con Castro? 
Due giorni fa, posto di fronte ad 
una tale questione, il presidente 
Bill Clinton, ha risposto con un sec
co «no». E l'ha fatto -come suo co
stume quando non sa che pesci pi
gliare - esibendo il duro sguardo e 
l'inflessibile contegno del grande 
condottiero. «La politica america
na verso Cuba - ha detto mirando 
orizzonti apparentemente lontani 
- resta la stessa. Castro sa bene 
quali sono le condizioni per un 
cambiamento...». „• 

Il problema, per Clinton, è che 
Castro ha mostrato di sapere (o di 
capire) molto più di questo. E due 
cose su tutte. La prima: la politica 
cubana del presidente Usa non 6, 
a dispetto dell'enfasi con cui viene 
presentata, che il pasticciato ed af
fannoso riflesso d'una mediocrissi
ma linea di politica intema (o me
glio: l'assai meschina deriva d'una 
vecchia tattica elettorale: quella te
sa alla «cattura» del voto dei cubani 

della Florida). La seconda: grazie 
alla sua totale assenza di spessore 
strategico, questa politica può es
sere fin troppo facilmente nvoltata 
contro i suoi artefici. Con le para
dossali conseguenze che, nei gior
ni scorsi, più d'un osservatore ha 
sarcasticamente messo in rilievo: 
da un punto di vista storico, è Ca
stro, infatti, quello che si trova in 
uno stato d'irreversibile coma; ma 
è Clinton che, da un punto di vista 
politico, ha finito per infilarsi in un 
vicolo cieco. Per dirla con le parole 
di Maria de los Angels Torres, pro
fessoressa della De Paul University 
di Chicago: «Castro ha scritto la 
sceneggiatura. E Bill Clinton ha dili
gentemente recitato la parte a lui 
assegnata». 

Non sorprende dunque che, in 
tali scenari, vadano in questi giorni 
crescendo, per numero e tono, le 
voci di quanti reclamano un cam
bio di copione. Ovvero: i commen
ti di stampa che sempre più impa

zientemente si chiedono che sen
so abbia indugiare in una politica 
(o in una non-politica) tanto rigi
damente aggressiva nella forma, 
quanto pateticamente debole nel
la sostanza. «Cuba: Time to Talk» -
Cuba: tempo di dialogare - ha tito
lato ieri il suo primo editoriale un 
quotidiano usualmente liberal co
me il New York Tìnv>$: E pronta 
eco - «It's Time to Talk with Cuba» 
- gli ha fatto, dal fronte conservato
re, il Chicago Tribune. «Clinton -
scrive il quotidiano di New York -
ha modellato la sua politica su 
quella dei più duri tra i cubano-
americani, il cui proposito e au
mentare le tensioni inteme all'isola 
per provocare un'esplosione e, 
probabilmente, un intervento ame-
ncano. È assai dubbio che l'Ammi
nistrazione voglia giungere a tanto. 
Ed ancor più dubbio è il fatto che 
una tale apocalittica prospettiva 
sia negli interessi della democrazia 
cubana ed in quelli degli Stati Uni
ti..». E il Tribune. «Aprendo nuove 
linee di comunicazione e di com

mercio, anziché riempire Guantà-
namo di rifugiati - afferma - si può 
far crollare dall'interno il muro del
la fortezza castrista. Questo è quel
lo che è accaduto in Romania, nel
la Germania Orientale e nell'Urss. 
Questo è quello che deve accadere 
a Cuba...». 

Ma é stato certo il meno sospet
tabile di «simpatie a sinistra» tra i 
media Usa, quello che ha assunto 
ieri la posizione più chiara e radi
cale. Andando direttamente al 
cuore del problema, infatti, il Wall 
Street Journal ha saltato a pie' pari 
la contingente questione delle trat
tative reclamate da Castro: ed ha 
affrontato quella del trentennale 
permanere d'un blocco commer
ciale ai danni dell'isola. «La miglio
re via per impedire ai cubani di 
fuggire negli Usa - recitava ieri un 
editoriale del quotidiano finanzia
no inequivocabilmente intitolato 
«Lift the Embargo», abolire l'embar
go - è far si che essi desiderino re
stare a Cuba. Ed a questo fine, il 
principio-guida della politica ame

ricana dovrebbe essere: come pos
siamo aiutare il popolo di Cuba a 
liberarsi dalla dittatura che ha por
tato il paese alla rovina? Siamo len
tamente giunti alla conclusione 
che la miglior via per raggiungere 
questo obiettivo è abolire l'embar
go... L'abolizione dell'embargo 
può offrire, almeno, un raggio di 
speranza... E dovrebbe essere pre
sentata non come una concessio
ne a Castro, ma come un mezzo 
per accelerare la sua partenza...». 

Anche la destra americana, in
somma, comincia a trovarsi a disa
gio nella gabbia d'una politica det
tata dalle frazioni più reazionane 
dell'esilio anticastrista. E proprio 
questo, in fondo, è il dilemma del 
presidente: perdere i voti dei cuba
ni d'America o perdere un'occa
sione storica. Un dilemma che, do
po tante mediocri incertezze, sot
tende, anche, un ineludibile dram
ma personale: quale che sia la sua 
scelta finale, infatti, il «Bill Clinton-
statista» ha ormai, probabilmente, 
già perso la faccia. 

Il presidente vince 
blandendo il centro 

GIANFRANCO PASQUINO 

S
E QUELLO CHE CONTA è il risultato, allora il pre
sidente Clinton ha ottenuto parecchio di quel che 
voleva in materia di lotta alla criminalità. In parti

colare, è riuscito a far passare il principio che, dopo tre 
infrazioni gravi, perpetrate a mano armata, il colpevole 
riceverà l'ergastolo. La soluzione è molto controversa e 
verrà sicuramente contrastata. Ma il presidente può 
vantarsi di aver tenuto fede ad una ripetuta promessa 
elettorale. Lo ha fatto riuscendo a congeniarc un'effi
cace collaborazione tra la grande maggioranza dei de
mocratici e parecchi repubblicani. Infatti, per quanto i 
democratici siano in maggioranza in entrambi i rami 
del Congresso, il presidente degli Stati Uniti deve ricor
rere, a causa di numerose defezioni, a quella che sa
remmo giustificati nel definire una maggioranza con
sociativa, che aggrega anche i repubblicani. Il fatto è, 
naturalmente, che con buona pace degli sprovveduti 
presidenzialisti nostrani, sia in special modo quando il 
governo è diviso, con il presidente che appartiene ad 
un partito che non ha maggioranza nel Congresso che, 
addirittura, quando questa maggioranza appartiene 
allo stesso partito del presidente, il regime presidenzia
le statunitense deve ricorrere ad accordi di tipo più o 
meno consociativo. Il problema politico di questi ac
cordi è che rendono difficile l'attribuzione di responsa
bilità nette sia per i successi che per i fallimenti. 

Adesso, tutti i rappresentanti, che è un terzo dei se
natori degli Stati Uniti, se ne tornano a casa a vantare il 
loro voto prò o contro quel disegno di legge, tenendo 
ben presente le preferenze dell'elettorato al quale 
chiederanno di essere rieletti a novembre. Insieme al 
voto sulla legge anticrimine, però, i parlamentari statu
nitensi dovranno anche spiegare e, in particolar modo, 
cercare di capire quali siano le preferenze dei loro elet
tori in materia di assistenza sanitaria. Questo è, infatti, 
l'altro grande tema sul quale Clinton ha impegnato il 
prestigio suo e della First Lady. Gli interessi in gioco so
no enormi sia dal punto di vista economico-finanzia
rio, sia dal punto di vista sociale, sia, infine, dal punto 
di vista politico. È la prima volta dopo il periodo reaga-
niano e la propaggine di Bush che negli Stati Uniti si 
può tentare di ricostruire un tassello importante per lo 
Stato sociale: quello sanitario. Se Clinton nesce a crea
re un sistema sanitario nazionale, avrà dato vita a qual
cosa di paragonabile soltanto agli inteventi del New 
Deal di Roosevelt e alla non del tutto vinta guerra con- , 
tra la povertà di Lyndon Johnson. 1 parlamentari statu
nitensi se ne sono tornati a casa senza trovare nessuna 
soluzione di compromesso. 1 commentatori più accre
ditati ritengono che sia molto difficile per Clinton vede
re approvata qualsiasi legge che lo soddisfi, Clinton ha 
anticipato che userà il veto contro un testo sgradito a 
inadeguato, prima delle elezioni di metà mandato a 
novembre. , 

A
QUESTO PUNTO, il rischio è che, come per lo 
più succede nelle elezioni di metà mandato, il 
malcontento di parte dell'elettorato riduca ulte

riormente il vantaggio in seggi che i democratici han
no. Cosicché, diventerebbe ancora più difficile per 
Clinton vedere approvato un buon testo nella prossima 

" sessione legislativa. Si spiega cosi perché il presidente 
americano abbia esaltato il metodo della approvazio
ne più che la sostanza della legge anticrimine. Vale a 
dire che Clinton ha imparato rapidamente che, non 
potendo contare sull'effetto-popolarità e sulle arti reto
riche di Ronald Reagan, deve fare leva soprattutto sulle 
sue capacità di blandire e convincere rappresentanti 
senatori di entrambi i partiti. Deve trovare consenso e 
voti al centro per una politica che cerca di essere alme
no moderatamente riformatrice. Insomma, il proble
ma e l'obiettivo sono costruire in Congresso una coali
zione sufficientemente ampia per quanto mutevole in
torno ai progetti di legge che caratterizzeranno la sua 
presidenza. In qualche modo, questa è sempre stata, e 
rimane, la sfida del modello di presidenzialismo statu
nitense che, fra l'altro, è quello che funziona meglio. 

L'Avana, concesso il visto d'espatrio 

Norberto Fuentes la spunta 
Le autorità lasciano partire 
lo scrittore anti-Castro 
• L'AVANA. Lo scnttore cubano 
Norberto Fuentes è stato autorizza
to a lasciare l'isola ed è partito ieri 
per il Messico dopo tre settimane 
di sciopero della fame. La partenza 
dello scrittore è stata resa possibile 
grazie a passi intrapresi dal premio 
Nobel per la letteratura Gabriel 
Garda Marquez. Fuentes, sempre 
secondo l'Afp, ha lasciato l'Avana 
ieri pomeriggio a bordo di un ae
reo della presidenza messicana. 

Norberto Fuentes, nel corso del
lo sciopero della fame, aveva avuto 
occasione di dire allo scrittore sta
tunitense William Kennedy: «Se di
ranno che mi sono suicidato non 
credeteci...» aggiungendo, qualche 
giorno più tardi, in una conversa
zione con Nancy Perez Crespo che 
«cesserò lo sciopero solo quando 
uscirò di qui per andare all'aero
porto oppure al cimitero». William 
Kennedy, in un articolo apparso 

sul New York Times, inoltre, aveva 
lanciato un allarme per chiedere 
aiuto per il suo amico: «Norberto 
Fuentes sta aspettando che qual
cuno gli salvi la vita». Solo Gabriel 
Garda Marquez era riuscito ad ot
tenere per lui un visto di ingresso in 
Usa. 

Norberto Fuentes, autore di un 
libro sul soggiorno cubano di Ernst 
Hemingway, aveva partecipato alla . 
campagna in Angola a seguito del
le truppe cubane mandate a com-, 
battere a fianco del Mpla. Diventò 
amico di Gabriel Garcia Marquez e 
nconquistò la fiducia di Raul e Fi-
dei Castro. In Angola, peraltro, 
Marquez ebbe occasione di incon
trare il generale Arnaldo Ochoa e i 
fratelli La Guardia. L'alto ufficiale, 
come si sa, venne condannato a 
morte per traffico di droga e Nor-
beto Fuentes venne coinvolto nel
l'affare. Da allora e per cinque anni 
ebbe inizio la sua odissea. 
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Reiterato dal governo il decreto sul maxiprestito 
Fiori: «Per la banca delle Fs c'è una nuova offerta» 

1 Ornila miliardi 
per Tiri 
Nuovo stop a Bnc? 
Boccata d'ossigeno per Tiri: ieri il governo ha reiterato per 
la quinta volta il decreto che consente all'Iri di accedere 
ad un maxi-prestito obbligazionario da lOmila miliardi. In 
questo modo l'istituto di via Veneto potrà ridurre il peso 
del suo indebitamento. Nuovi intralci intanto alla fusione 
Bnc-San Paolo: ieri, a margine del Consiglio dei ministri, il 
responsabile dei Trasporti Fiori ha infatti annunciato la 
presentazione di una offerta da parte di un'altra banca. 

MARCO TEDESCHI 

• ROMA. Via libera del Consiglio 
dei ministri alla reiterazione del de
creto legge che prevede l'emissio
ne di un prestito di 10 mila miliardi -
a favore dell'Iri per sostituire crediti -
concessi all'istituto a tassi elevati. Il ' 
decreto è stato approvato «senza 
modifiche», ha detto ieri il ministro 
del Commercio Estero Bernini. Il : 
provvedimento • giunto alla sua 
quinta edizione - converte, a carico 
della Cassa depositi e prestiti, i de
biti bancari a breve dell'Iri in mutui 
garantiti dallo Stato. In questi gior
ni l'operazione è stata oggetto di 
prese di posizioni, anche contrarie, 
da parte di vari esponenti della 
maggioranza. La Lega in particola
re, con il ministro del Bilancio Pa-
gliarini chiedeva m cambio di un 
assenso nella reiterazione dei de" ' 
creto un chiaro!impegno dell'Iri a"" 
proseguire senza - indugio sulla 
strada delle privatizzazioni. Allean
za Nazionale affermava invece che 
il decreto era assolutamente indi
spensabile per Tiri. Con il decreto, 
Tiri può alleviare il problema del 
costo del suo indebitamento a bre
ve contratto con gli istituti di credi
to soprattutto per sostenere settori 
in sofferenza come llva e Iritecna. 

L'affare Bnc 
Colpo di scena (fino a quanto 

inatteso?) nell'affare della Banca 
Nazionale delle Comunicazioni. In 
corsa per l'acquisto della banca 
delle Ferrovie c'è un'altra banca: 
ad affermarlo è stato ieri il ministro 
dei trasporti Publio Fiori da sempre 
contrano alla passaggio al San 
Paolo di Torino. «Questa mattina -
ha spiegato Fiori entrando a palaz
zo Chigi per la riunione del Consi
glio dei ministri - e stata presentata 
l'offerta di una nuova banca». Oltre . 
all'offerta presentata dal San Paolo 
di Torino per l'acquisto della ban
ca delle Ferrovie ci sarebbe perciò, 
secondo il ministro Fiori, una pro
posta da un altro istituto di credito 
di cui il ministro non ha svelato il 

nome. Si tratta di un'offerta con
creta, oppure è solo una nuova 
mossa di Fiori per mettere i bastoni 
tra le ruota dell'operazione di fu
sione già da tempo avviata? Non si 
sa. In serata è circolato il nome del-
l'Iccri o comunque «di una entità 
paragonabile al San Paolo quanto 
a livello organizzativo».Fiori non si 
è sbilanciato neanche sui tempi 
dell'operazione: «Vedremo doma
ni (oggi-ndr) al consiglio di ammi
nistrazione» della Bnc. Un consi
glio che, tuttavia, ha confermato il 
ministro, dovrebbe essere «mera
mente interlocutorio». 

Arconti smentisce 
Il partner della Bnc sarà sicura

mente il San Paole ma; al momen-
' to,' non'e stato ancora definito un 

^progetto'Jdeflnltivo'tli'fustenè. È 
quanto sostiene il presidente della 
Bnc Fondazione, Gaetano Arconti, 
che ieri mattina ha avuto un incon
tro con l'amministratore delegato 
delle Ferrovie Lorenzo Necci pro
prio sulla vicenda Bnc. «Ci sono va
riabili - ha detto Arconti - ancora 
tutte da studiare. 1 problemi princi
pali riguardano la Bnc assicurazio
ni e il Crediop, l'istituto controllato 
dal San Paolo che potrebbe essere 
il vero partner con cui realizzare 
l'accordo. A studiare tutti i passag
gi ancora controversi - ha prose
guito Arconti - sarà un gruppo di 
esperti che dovrà presentare entro 
i prossimi 5-6 giorni il progetto defi
nitivo». Per il presidente della Bnc 
fondazione (che non sembra cre
dere alle notizie rese pubbliche ieri 
da Fiori secondo cui si sarebbe fat
ta avanti una nuova banca) non vi 
è comunque alcun dubbio che sa
rà il San Paolo o una sua controlla
ta il partner della banca di cui le 
ferrovie costituiscono il maggior 
azionista. 

Sindacati In allarme 
La situazione di incertezza in cui 

versa la Bnc intanto preoccupa i 

Nestlè sale in San Pellegrino 

Gardini e Malgara vendono 
Il gruppo svizzero 
ottiene il 42% delle azioni 
• MILANO. Il colosso alimentare 
svizzero Nestlè ha portato dal 28 al 
42% la sua partecipazione della 
Compagnie Financiere du Haut 
Rhin (Cfhr), la holding lussembur
ghese che controlla il gruppo delle 
acque minerali San Pellegrino, ac
quistando le quote Cihrche erano 
di proprietà delle famiglie Gardini 
e Malgara. È quanto si legge in una 
nota della Nestlè, in cui si aggiunge • 
che il gruppo elvetico intende rag
giungere il 49% di Cfhr. Nella nota 
si legge che «in una prima fase la 
partecipazione nella holding Cfhr 
è stata portata al 42%, le azioni es
sendo state vendute dalle famiglie 
Gardini e Malgara. La holding de
tiene la quota di maggioranza del
la San Pellegrino». La famiglia Gar
dini, attraverso la Sci, deteneva po
co più dell'I 1% e Giulio Malgara 
era presente con il 2,9%. «In una se
conda fase attualmente in discus

sione-continua la società svizzera 
- Nestlè negozierà con il gruppo 
Mentasti, azionista di maggioranza 
della Cfhr, un ulteriore aumento 
della sua quota. La partecipazione 
Nestlè, di natura finanziaria, sarà 
allora portata al 49%». 

L'aumento della presenza sviz
zera nella holding lussemburghese 
controllata dalla famiglia Mentasti 
con circa il 58% del capitale, e l'u
scita della coppia Cardini- Malga
ra, si inquadrano in un progetto 
più complesso che vede l'incorpo
razione della Garma, la società 
delle due famiglie, nella San Pelle
grino. Con l'aumento di capitale di 
quest'ultima in seguito all'incorpo
razione, la quota della Cfhr in San 
Pellegrino sarà di poco inferiore al 
60%, cui si affiancheranno la Kraft 
con il 14, la Artusa con il 7,8 e la 
stessa Nestlè, presente direttamen
te in San Pellegrino oltre che in 
Cfhr,conill7,4. 

Braccio di ferro 
fra il Tare Fiori 
Commissariamento bis 
per il eda dell'Anav 

Braccio di (erro tra II Tar del Lazio e 
Il ministro del Trasporti. Ieri II Tar 
del Lazio a seguito del ricorso 
presentato dal presidente e dal 
consiglio di amministrazione aveva 
sospeso l'efficacia del dpr 
1/7/1994, annullando cosi il 
commissariamento del consiglio 
d'amministrazione dell'Anav, 
l'Azienda di assistenza al volo, 
disposto dal ministro dei Trasporti. 
•Appaiono quindi fondati -
commentava subito l'Anav-i 
motivi di doglianza nei confronti 
del provvedimento espressi a suo 
tempo da Piero Tana, presidente 
del eda, che aveva sottolineato 
come II provvedimento stesso 
avesse matrici politiche e non 
certo tecniche ed amministrative». 
Stando a fonti dell'Anav, Infatti, 
Fiori avrebbe fruttato la situazione 
di cattiva gestione dell'azienda 
(risalente agli anni passati) per 
•silurare- Il eda presieduto da Tana 
ed Insediatosi solamente nel 1992. 
Al posto di Tana; Fio ri aveva m»MOi ;. 
Il generateSteltoAlardln^wccaTKr l i 
di Stato maggior* Jiomnoiinc o iu<.ir 
dell'Aeronautica. " • , . 
Ma in serata II Consiglio del 
ministri ha approvato un nuovo 
decreto per lo scioglimento 
dell'azienda. Come andrà a finire? 

sindacati che in una lettera al pre
sidente del Consiglio, Silvio Berlu
sconi e al ministro del Tesoro, 
Lamberto Dini, sollecitando una 
«sollecita definizione della vicenda 
proprietaria» e rilevano che «la pro
spettata fusione con l'istituto San 
Paolo di Torino, prescindendo da 
altre problematiche che non sono 
di competenza sindacale, ci pare 
un'occasione da non perdere per 
risolvere i problemi». «Ulteriori rin
vìi nell'assunzione di decisioni da 
tempo ormai ed in più occasioni 
procrastinate - scrivono le segrete
rie di coordinamento Bnc della Fa-
bi e Uib-Uil - mettono in serie diffi
coltà la banca che, nei pnmi sei 
mesi dell'anno, anche in virtù di ta
li incertezze, ha già raccolto un n-
sultato gestionale pesantemente 
negativo». 

La Borsa di Wall Street Master Photo 

A New York scattano i programmi automatici di blocco del mercato. Lira in ripresa 

L'economìa Usa cresce, ma non troppo 
Il dollaro s'impenna, Wall Street vola 
L'economia Usa è in buona salute: il pil del secondo tri
mestre cresce bene (+ 3,8%) più delle precedenti stime, 
ma non tanto (gli analisti prevedevano un + 4,1-4,2%) da 
infiammare, l'inflazione. Scongiurato quindi un nuovo in-

. terventodellaFed sul fronte dei tassi, U dollaro ha inizialo! 
'una travolgente-corsa,"forte impennata"anche a-Wall' 
Street dove è scattato il blocco automatico dei mercati. 
Buono anche il recupero della lira sul marco. 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Il dollaro nprende la 
corsa, fiammata alla borsa di New 
York. Il rialzo dei corsi a Wall Street 
ieri è stato cosi forte da far scattare 
la «downtick rule», il meccanismo 
automatico di interruzione del cir
cuito telematico che interviene 
quando l'indice Dow Jones oscilla 
di SO punti. 

Crescita + 3,8% 
Il movimento del mercato statu

nitense si è verificato nel primo po
meriggio di ieri in seguito alla pub
blicazione dei dati sull'andamento 
del pil nel secondo trimestre. La 
crescita del 3,8% ha rivisto margi
nalmente la rilevazione prelimina
re del 3,7%, cadendo ben al di sot
to delle previsioni di mercato che 
calcolavano un dato del 4,1-4,2%. 
Ne è conseguita un'inversione di 
aspettative sulla possibilità, dive
nuta meno concreta, che la Riserva 

Federale ritocchi nuovamente i tas
si a scopo anti inflazionistico. 

Corsa... al dollaro 
Il mercato obbligazionario è sta

to il comparto più ricettivo, quanti
ficando rapidamente il nuovo sce
nario con un forte rialzo dei corsi, 
su tutte le scadenze. Il ntomo dei 
capitali sul mercato in dollari ha 
premiato anche la valuta Usa (che 
in serata ien sfiorava quota 1.600 li
re, contro le 1.569 delle quotazioni 
indicative) e da ultimo anche il 
segmento azionario si è mosso al 
rialzo. L'indice Dow Jones, che 
giovedì sera aveva chiuso a 
3.829,89 punti, è rapidamente 
schizzato verso l'alto, compiendo 
un balzo di 50 punti e innescando 
il meccanismo d'interruzione auto
matica degli scambi telematici. 
L'oscillazione, come detto, è stata 
determinata dal massiccio e con-

Nel secondo trimestre '94 in Lombardia 31 mila nuovi posti 

Retribuzioni: a luglio 
ancora sotto l'inflazione 
-a ROMA. Continua a mantenersi 
sotto la soglia dell'inflazione l'indi
ce delle retribuzioni dei lavoratori 
dipendenti. Stando alle ultime veri
fiche lstat, il tasso annuo tenden
ziale di incremento registrato a lu
glio è stato del 2,2% (+ 1,8% un 
mese prima) a fronte di un indice 
dei prezzi al consumo del 3.6%. Su 
base mensile (luglio '94 su giu
gno) la variazione è stata dello 
U.5V6. Solo l'edilizia e il commercio 
hanno superato il tasso di inflazio
ne (nspettivamente •*• 4,9% e 
-1- 3,7%). Più in generale, a oltre
passare abbondantemente il tasso 
di inflazione sono stati a luglio i co
siddetti servizi privati (+ 5,2). La 
variazione congiunturale, si legge 
in una nota delf'lstat, è stata deter
minata pnncipalmente dall'appli
cazione del nuovo contratto collet
tivo di lavoro per i dipendenti delle 
industrie petrolifere, dall'aggiorna
mento delle misure tabeilan dei 
contratti vigenti nei comparti della 

cartotecnica, grafica, energia, tele
foni in concessione, servizi di puli
zia locali. 11 risultato ottenuto inter
rompe una sostanziale stabilità 
dell'andamento dell'indice negli 
ultimi 13 mesi che presentava au
menti significativi soltanto in corri
spondenza dei mesi di ottobre '93 
e gennaio '94». Se le retribuzioni 
mostrano dunque una tendenza 
moderata, sul fronte dei conflitti e 
delle vertenze di lavoro il pnmo se
mestre dell'anno ha segnato una 
vera e propria inversione di mar
cia: l'indagine mensile ha infatti n-
Icvato che nel periodo gennaio-
giugno '94 le ore «non lavorate» so
no state 2,365 milioni contro gli 
11 592 milioni dell'analogo peno-
do '93, con uan diminuizione di 
circa l'80%. 

Le variazioni tendenziali regi
strate a luglio (esclusa la contratta
zione integrativa) hanno eviden
ziato valori contenuti per l'agricol

tura (+ 0,2%), i trasporti e le tele
comunicazioni (+ 0,9%), il credito 
e le assicurazioni (+ 0,2%) e la 
pubblica amministrazione 
(+ 0,7%) e valori più elevati per 
l'industna (il •*• 3% è determinato 
essenzialmente dall'aumento, 
+• 4,9%, dell'edilizia), per il com
mercio, alberghi e pubblici esercizi 
(->• 3,7%) e per i servizi pnvati 
O 5,2%). 

Nel secondo trimestre di que
st'anno, sempre secondo dati lstat 
nelaborati dalla Cisl, in Lombardia 
si sono registrate 31 mila nuove as
sunzioni, che hanno portato il nu
mero degli occupati da 3,610 a 
3,641 milioni. Nel frattempo il nu
mero dei disoccupati è diminuito 
di 27 mila unità complessive (da 
262 a 235 mila, mentre la percen
tuale è scesa dal 6,8% al 6.1 %), e di 
11 mila (-14,7%) quello delle per
sone in cerca di una prima occu
pazione. 

temporaneo intervento dei pro
grammi di acquisto computerizza
ti, scattati al raggiungimento di de
terminate soglie strategiche. 

Uraoky marco a 1.013 , . . 
t La lira, daj earjto suo, ha appio-
fittato della scià della divisa amen-
cana per risalire in valore fino a 
1.013,65 per un marco (contro le 
1.017,10 delle quotazioni indicati
ve rilevate dalla Banca d'Italia) 
proprio in chiusura dei mercati eu
ropei, un cambio che non veniva 
toccato dall'I 1 agosto. Il rialzo non 
è venuto isolato, perché anche le 
altre divise europee hanno guada
gnato terreno contro quella tede
sca 

Sull'onda del rally americano 
hanno viaggiato bene anche i titoli 
di Stato al Liffe che, nonostante il 
nervosismo legato all'andamento 
del consiglio dei ministri tuttora in 
corso, hanno chiuso in nalzo. Il Btp 
decennale ha infatti guadagnato 
52 centesimi a 98.99 dopo aver 
toccato dopo i dati usa un massi
mo della giornata di 99,10 e un mi
nimo di 98.05 su incertezze legate 
ai tempi di presentazione della fi-
nanziana. Ad aiutare i nostri corsi 
sulla piazza londinese anche il 
prossimo bank holiday di lunedi' 
cbe ha accelerato i posizionamenti 
della banche in vista del week-end 
lungo. 

Sevel Atessa 

«Troppo caldo 
per lavorare» 
E sciopero 
• • ROMA. Troppo caldo, niente 
sabato lavorativo allo stabilimento 
Sevel di Atessa in vai di Sangro. do
ve si produce il furgone «Ducato». I 
sindacati hanno proclamato uno 
sciopero che dovrebbe bloccare il 
superlavoro richiesto dall'azienda 
per far fronte al gran numero di ri
chieste. La Sevel ha anche accor
ciato il penodo feriale, intenziona
ta ad approfittare del momento 
propizio. Lo scontro sindacati-
azienda è in atto da qualche gior
no, e ieri 6 precipitato. La Sevel ha 
chiesto ai lavoratori di essere pre
senti anche oggi, sabato. La rispo
sta è stata: non è possibile perchè 
nella struttura il caldo è insoppor
tabile. La Sevel ha insistito, annun
ciando che avrebbe fatto ricorso a 
600 assunzioni con contratti di for
mazione. Il contrasto è sfociato, a 
questo punto, nella decisione di 
scioperare oggi. 

Banche: calano 
gli impieghi 
I tassi tornano 
in rialzo ,_ t,wil 

Prosegue il calo degli Impieghi 
bancari, il flusso dei depositi si 
mantiene stabile, mentre si inverte 
la tendenza al ribasso dei tassi 
d'Interesse, che registrano un lieve 
rialzo a luglio. Questi I dati diffusi 
ieri da Bankltalia sui tassi e le 
principali variabili monetarie e 
creditizie nel trimestre maggio-
luglio. Per quel che riguarda gli 
impieghi delle filiali Italiane ed 
estere la flessione, rispetto a luglio 
'93. ò stata pari a - 5 2 % (-5% a 
giugno), mentre per gli impieghi 
delle filiali Italiane è stata - 4 2 % (-
3,7% a giugno) e -02% (+ 0,9% a 
giugno) per gli impieghi in lire 
delle filiali Italiane. Quanto ai 
depositi, a luglio la loro crescita 
tendenziale è stata del 6,5%. senza 
alcuna variazione rispetto a 
giguno, ma con un calo di un punto 
su maggio (quando l'aumento 
tendenziale era pari al 7,5%). La 
struttura dei tassi d'Interesse, 
infine, è risultata in rialzo In 
particolare per i tassi attivi, 
accentuando la «forbice» con quelli 
passivi. Sul prestiti II tasso minimo 
è salito all'8,64& dall '8,60% del 
mese precedente.. 
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FINANZA E IMPRESA 

• CAMELI PETROLI. Ultimo atto per 
la cessione della Cameli Petroli all'im
prenditore Mano Contini. L'Autorità An-

' titrust ha dato il suo benestare all'opera
zione, non ravvisandovi pericoli di con
centrazione nel settore petrolifero. Per 
l'autorità, la "Petroli», nei due settori do
ve opera, rappresenta infatti quote di 
mercato modeste. 
• COFIR. Nel primo semestre di que
st'anno l'utile netto della Cofir, la hol
ding spagnola del gruppo De Benedetti, 
si è quasi dimezzato a 755 milioni di pe-
setas rispetto agli 1,41 miliardi della pri
ma meta 1993. I ricavi da attività di tra
ding sono diminuiti da 1,28 miliardi a 
902 milioni e i costi del personate da 51 
a 47 a milioni. In una nota la Cofir ha 
spiegato che, nonostante il calo dei re
sultati semestrali, prevede un aumento 
del 30?6dell'utile netto nell'intero 1994. 
• PIEMMEI. La Compagnia Editoriale 
Piemmei, società editrice del quotidiano 

La Voce diretto da Indro Montanelli, si 
prepara alla quotazione in Borsa. La ri
chiesta di ammissione al listino è all'or
dine del giorno dell'assemblea convoca
ta per il 20 settembre. In quell'occasione 
gli azionisti decideranno anche sull'e
ventuale prolungamento del periodo di 
offerta pubblica di sottoscrizione dei ti
toli Piemmei (66% del capitale), partita 
il 30 maggio e che dovrebbe concludersi 
il 30 settembre. 
• SANDOZ. La Sandoz ha annunciato 
di aver completato l'offerta pubblica di 
acquisizione della Gerbcr. L'opa, infor
ma una nota, si 6 conclusa il 24 agosto e, 
in base alle prime valutazioni, le azioni 
offerte e accettate sono state poco meno 
di 70 milioni, pari al 99,2% delle azioni 
Gerber in circolazione. Dopo l'operazio
ne, la Gerber sarà immediatamente fusa 
con una nuova società creata in Nord 
America e la Sandoz sarà proprietaria al 
100% della Gerber, leader americano nel 
settore della nutrizione per l'infanzia. 

Finale positivo, volano i bancari 
Ma gli scambi restano scarsi: 505 miliardi 
• i MILANO. È finita bene una sedu
ta che in, awno, prometteva ribasso, 
nel giorno del pnmo Consiglio dei 
ministri dopo la pausa estiva. A spin
gere l'indice Mibtel (più 0,98 per 
cento l'ultima rilevazione) sono stati 
i pnncipali titoli bancari, Cornit, Cre
dito italiano e Mediobanca. Il rialzo 
delle Comit (più 2,04 per cento a 
3.755 lire) trova spiegazione nel
l'aumento di capitale in corso. Ma 
anche per Credit (più 4,05 a 2.183) 
e Mediobanca (più 2,19 a 14.627), i 
titoli che hanno segnato anche 
un'intensa concentrazione di scam
bi in una giornata per il resto quasi 
piatta, le attese sono di operazioni 
sul capitale che potrebbero essere 

lanciate in tempi brevi. A rasserena
re il mercato hanno contribuito an
che le dichiarazioni di appoggio del 
presidente del Consiglio Silvio Berlu
sconi al Governatore della Banca 
d'Italia, Antonio Fazio. Ieri i mercati 
avevano vissuto una giornata nervo
sa proprio a causa delle ripetute po
lemiche suscitate da alcuni espo
nenti della maggioranza di Governo 
sull'Istituto di emissione. Positiva
mente è stato valutato dagli operato
ri anche il livello di crescita del Pil 
negli Stati Uniti. Il dato (più 3,9 per 
cento nel secondo trimestre) ha in
fluito sull'andamento di tutti i mer
cati finanziari. L'indice Mib ha chiu
so con un progresso dello 0.18 per 
cento a quota 1.108 (più 10,8 per 

cento dall'inizio dell'anno). Scambi 
per 505,6 miliardi di controvalore. 
Tra gli altn titoli bancan, le Banca di 
Roma hanno anch'esse fatto un bal
zo dell'I ,88 per cento a 1.955 lire, 
mentre in decisa controtendenza si 
sono mosse le Bna in ribasso del 
3.09 a 2.912. Sul fronte dei titoli gui
da, le Rat hanno chiuso in lieve calo 
dello 0,28 a 6.514, ma hanno segna
to un nalzo supenore all' 1 per cento 
nel finale. Le Generali si sono ap
prezzate delo 0,59 a 41.763, le Oli
vetti hanno segnato una crescita del
lo 0,13 a 2.283 8più 2,02 nelle ultime 
battute), le Montedison hanno chiu
so a 1.396, con un calo dello 0,85, 
ma sono rimbalzate nel finale dello 
0,50. 

1 CAMBI I 

DOLLARO USA 

ECU 

MARCOTEDESCO 

FRANCOFRANCESE 

LIRA STERLINA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

CSCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

Ieri 

1569 5B 

'935 30 

1017 ' 0 

29668 

i a » 

90592 

<9 35 

•2 20 

25662 

2407 28 

670 

995 

114610 

1581 

1205 06 

144 53 

23147 

20646 

31248 

116495 

Pfec 

1573 11 

1934 45 

101563 

29651 

243675 

904 81 

4928 

1219 

25623 

240670 

669 

994 

114325 

1579 

1204 53 

144 35 

23125 

205 57 

31083 

1167 56 

1 INDICE MIB i 

indice 

INDICE MIB 

INDICE MIBTEL 

ALIMENTARI 

ASSICURATIVE 

BANCARIE 

CARTARIE-EDITORIALI 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZIONI 

ELETTROTECNICHE 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec 

ros 

11004 

1737 

1013 

951 

959 

1166 

1211 

1145 

1220 

•D45 

1182 

1128 

1342 

•33B 

980 

•105 

1106 

10B97 

1774 

1007 

936 

964 

1168 

1213 

1132 

1225 

1046 

1194 

1132 

1341 

1333 

981 

•125 

var c 

• 018 

• 098 

•208 

• 059 

< 160 

•052 

• 0 - : 

-016 

• 115 

•041 

•010 

•100 

•035 

• 0 07 

• 045 

-010 

.178 

FONDI D'INVESTIMENTO 
AZIONARI 

ADRIATIC AMERIO F 

ADRIATIC EUROPE F 

ADRIATIC FAR EAST 

ADRIATIC GLOBALE 

AMERICA 2000 

ARCA AZ IT 

ARCA VENTISETTE 

AUREO GLOBAL 

AUREO PREVIDENZA 

AZIMUT BORSE INT 

AZIMUT OLOB CRESO 

AZIMUT TRENO 

BAIOESTAI 

BAIGESTAZ 

BNMON0IALF0NDO 

CAPITALGESTAZ 

CAPITALGESTINT 

CAPITALRAS 

CARIFONOO ARIETE 

CARIFONOO ATLANTE 

CARIFONOO DELTA 

«RIFONDO PAESEM 

CENTRALE AME DIR 

CENTRALE AME LIRE 

CENTRALE CAPITAL 

CENTRALE E OR LIR 

CENTRALE E OR YEN 

CENTRALE EUR ECU 

CENTRALE EUR LIRE 

CENTRALE GLOBAL 

CISALPINO ACTION 

CISALPINO AZ 

CLIAM AZIONI EST 

CLIAM AZIONI ITA 

COOPINVEST 

CORONA FERREAAZ 

CRISTOFOH COLOMBO 

EPTAINTERNATIONAL 

EUROALDEBARAN 

EURO JUNIOR 

' 'EW0MO8 CAPITAL F ' 

•EUHOMOBRISKF 

IEUAOPA2000 

FIOEURAM AZIONE 

FINANZA ROMAGEST 

FIORINO 

FONOERSELAM 

FONOERSELEU 

F0N06ASELIND 

FONDERSELOR 

FONOÉRSELSERV 

FONOICRI INT 

FONOICRISELIT 

FONOINV EUROPA 

FONOINV PAESI EM 

FONOINV SERVIZI 

FONDINVESTTRE 

GALILEO 

GAULtOINT 

GENERCOMITCAP 

GENERCOMITEUR 

GENERCOMITINT 

GENERCOMITNOR 

GEODE 

GEPOCAPITAL 

GESF1MIINNOVAZ 

GESTICREOITAZ 

GESTICRE0IT8ORS 

GESTICRE0ITEURO 

GESTIELLEA 

GESTIELLE1 

GÉSTIFONOIAZINT 

GESTIF0N0IAZIT 

GESTNORO AMBIENTE 

GESTNOROAMER0LR 

GESTNORO BANKING 

GESTNORO FÉ YEN 

GESTNORO PZAAFF 

GHEENEQUITYFUND 

IMIEAST 

IMIEUROPE 

«INDUSTRIA 

IMITALY 

IMIWEST 

INOUSTRIAROMACCS 

ING SVI AMERICA 

ING SVI ASIA 

ING SVI AZIONAR 

INGSVI1NDGLOB 

INGSVIINIZIAT 

ING SVI OLANDA 

INTER8 AZIONARIO 

INVESTIMESE 

INVESTIRE AMERICA 

INVESTIRE AZ 

INVESTIRE EUROPA 

INVESTIRE INT 

INVESTIRE PAC'FIC 

LAGESTAZINTERN 

LAGESTAZIONIT 

LOMBARDO 

MEDICEO AZ 

MEDICEO NV FRONT 

MEDICEO PZ AFFARI 

ORIENTE 2000 

PADANO INDICE ITA 

PERFORMANCE AZ 

PERSONALE AZ 

PHARMACHEM 

PHENIXFUNDTOP 

PRIME M AMERICA 

PRIME M EUROPA 

°HIMEM PACIFICO 

PRIMECAPITAL 

PRIMECLU8AZ 

FRIMEGLOBAL 

PRIMEITALY 

PRIMEM60ITERR 

PROFESGESTINT 

PROFESGESTIT 

QUADRIFOGLIO AZ 

RISP ITALIA AZ 

RISP ITALIA CRE 

ROLOAMERICA 

ROLOEUAOPA 

Ieri 

18151 

18093 

15591 

18 830 

14 267 

13484 

17 760 

12764 

20984 

12419 

15822 

16283 

9873 

10654 

14 686 

15956 

12715 

17715 

15696 

16622 

22853 

10114 

7914 

124S0 

20 354 

12193 

772,393 

9024 

17458 

18409 

9996 

13 560 

10032 

9671 

12 985 

10 706 

19 337 

16876 

16520 

19815 

i r s 2 » 

20528 

16715, 

14 775 

12158 

35 761 

11160 

11547 

10637 

13357 

12 703 

20559 

17988 

14936 

14 032 

17 637 

16460 

13928 

13716 

13489 

17 753 

19*05 

18859 

16091 

15B78 

10235 

16935 

14 059 

15258 

11020 

16 288 

15872 

11822 

9676 

10009 

9366 

979095 

10299 

10167 

16459 

15S23 

12941 

17595 

14869 

13608 

16270 

10861 

18 501 

13664 

17690 

10.520 

24629 

16*31 

19008 

16575 

15163 

13 949 

17918 

15387 

24 652 

20135 

11095 

10464 

9112 

22379 

10009 

13 704 

15576 

13746 

12916 

16434 

20 843 

19217 

41919 

14 370 

17 759 

15560 

15840 

176KI 

19256 

15 542 

16438 

13388 

10075 

10087 

Pfec 

16117 

17980 

15622 

18 787 

14227 

18 572 

17 769 

12646 

21026 

12294 

15806 

16057 

9934 

10645 

14 650 

16001 

12665 

17788 

15633 

16483 

22988 

10096 . 

7898 ' 

12396 

20*66 

12244 

769192 

8965 ' 

17342 

18 361 

9963 

13646 

10033 

9706 

13 034 

10 766 

19 273 

16669 

16607 

19875 

1T491 

20590 

.,16630 

14 759 

12184 

33 751 

11198 

11483 

10925 

13370 

12760 ' 

20473 

18062 i 

14664 

14002 

17 567 

16614 

14 000 

13 727 

13526 

17654 

19 390 

18825 

16125 ' 

15 923 

10209 " 

16881 " 

14116 

15180 

11066 

15316 ' 

15822 

11916 

9661 

10017 

93*3 

974,934 . 

10358 » 

10155 

16599 ' 

15820 ' 

12953 

17 721 

14649 

13655 

16320 

10937 

16605 

13573 , 

17 786 • 

10463 

24 706 , 

16.338 < 

18005 ' 

16662 " 

15070 

13909 

17950 

15360 

24766 

20193 

11055 

10403 

9164 

22452 

10065 

13633 

155S9 

13.744 

12977 

16392 

20664 

19285 

41995 

14368 

17 727 

15624 

15639 

17612 

19341 

15555 

16471 

13455 

10074 

10097 

ROLOORIENTE 

SPAOLOHAMBIENT 

S PAOLO HFINANCE 

S PAOLO HINOUSTR 

S PAOLO HINTERN 

SALVADANAIO AZ 

SOGESFITBL CHIPS 

SOGESFITFIN 

TALLERO 

TRADING 

VENETOBLUE 

VENETOVENTURE 

. VENTURE TIME 

ZETASTOCK 

ZETASWISS 

10025 

16639 

20556 

16306 

16300 

14 616 

15506 

13912 

9293 

8987 

13566 

14 788 

15708 

15426 

19138 

10025 

16600 

20 472 

16 297 

16280 

14 677 

15489 

13831 

9 287 

9014 

13643 

14 768 

15744 

15370 

19052 

BILANCIATI 
AMERICA 

ARCA 8 8 

ARCATE 

ARMONIA 

AUREO 

AZIMUT 

AZZURRO 

8NMULTIF0N00 

BNSICURVITA 

CAP1TALCRÉ0IT 

CAPITALFIT 

CAPITALGESTBIL 

CARIFONOO LIBRA 

CISALPINO 8ILAN 

COMIT DOMANI 

CORONA FERREA 

SBILANCIATO 

EPTACAPITAL 

EURO ANDROMEDA 

EUROMOBSTRATF 

FIOEURAM PERFORM 

FONOATTIVO 

FONOERSEL 

FON0ICRI0UE 

FONDINVESTDUE 

FONDO CENTRALE 

GENERCOUIT 

GEP0REINVEST 
1 GEPOWORLO 

GESFIMIINTERNAZ 

GESTICREDITFIN 

GESTIELLE 61 

GIALLO 

GRIFOCAPITAL 

IMICAPITAL 

ING SVI EUROPA 

INGSVIPORTFOLIO 

INTERMOBILIAREF 

INVESTIRE 8IL 

INVESTIRE GLOBAL 

MIDABIL 

MULTIRAS 

NAGRACAPITAL 

' NORDCAPITAL 

NORDMIX 

OCCIDENTE 

ORIENTE 

PHENIKFUND 

PRIMEREND 

PROFES RISPARMIO 

PROFESSIONALE 

QUADRIFOGLIO 8IL 

OUAORIFOGLIOINT 

RE0DITOSETTE 

RISP ITALIA BIL 

R0L0IN7ERNATI0NAL 

ROLOMIX 

SALVADANAIO BIL 

SPIGA D'ORO 

VENETOCAPITAL 

VISCONTEO 

19091 

31760 

17142 

13 7W 

27 021 

19735 

27119 

11671 

17964 

17 566 

22173 

22074 

30492 

18 507 

9360 

15472 

16665 

15409 

27 460 

17502 

10 535 

'1758 

45085 

14456 

23 725 

23 743 

28909 

15976 

12609 

14 520 

16 560 

13001 

12 516 

19094 

32541 

17330 

23597 

16346 

15650 

14 064 

12517 

27001 

21364 

153*8 

15667 

10403 

10120 

16469 

2887* 

16976 

55980 

18 367 

9415 

27151 

24 222 

13909 

14 556 

17955 

16610 

14 007 

28 678 

19259 

31748 

17073 

13737 

26939 

19603 

27 184 

11737 

18012 

17 587 

22 208 

22117 

30 596 

18546 

9360 

15497 

16666 

15460 

27 541 

17 537 

10 516 

11796 

45127 

14458 

23791 

23715 

28948 

•5997 

12 764 

14 456 

16559 

13021 

12543 

19167 

32566 

' 7 206 

23 707 

16465 

15692 

14 036 

12 583 

26987 

•21445 

15395 

15842 

10 359 

10130 

16482 

28884 

19022 

55914 

18365 

9364 

27094 

24 235 

13890 

14633 

17989 

16712 

14 046 

28737 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONO F 

AGOSBOND 

AGRIFUTURA 

ARCABO.O 

ARCAMM 

ARCARR 

ARCOBALENO 

AUREOBOND 

AUREO RENDITA 

AZIMUT GARANZIA 

AZIMUT GLOBREO 

AZIMUT RENO INT 

BAI GEST MONETA 

BNCASH FONDO 

8NSEN0IF0NDO 

BNSOFIBOND 

CAPITALGESTMON 

CAPII ALGEST RENO 

CABIf ONDO ALA 

CARIFONOO BOND 

CARIFONOO CARICAL 

CARIFONOO CARIGE 

CARIFONOO LIREPIU 

CENTRALECASHCC 

C E N T R A L E M O N E Y 

CENTRALE REDDITO 

CISALPINO SONO 

CISALPINO CASH 

CISALPINO REOO 

CLIAM OBBLIG EST 

COOPRENO 

CT RENDITA 

EPTA92 

EPTABONO 

EPTAMONEY 

EUROANTARES 

EURO VE GA 

EUROMOBBONDF 

EUR0M08 MONETARIO 

EUROMOB REDDITO 

EUROMONEf 

FIDEURAM MONETA 

FIOEURAM SECUAITY 

FONOERSEL CASH 

FONOERSEL INT 

FONDERSELRE0O 

18158 

10 569 

18128 

13180 

15 246 

12619 

16489 

10 783 

18901 

14 933 

15453 

10170 

11 114 

14030 

11270 

9605 

11741 

12772 

12765 

1144G 

10095 

12008 

16395 

11663 

1C404 

20 427 

9 761 

10281 

13 753 

9999 

10 504 

11788 

14192 

21591 

16611 

12940 

11313 

13891 

12 698 

14 389 

11797 

17610 

11291 

10211 

13903 

13312 

18115 

10 580 

18115 

13160 

15218 

12 588 

18450 

10814 

18875 

14 928 

15389 

10136 

11100 

14 011 

11272 

9593 

11735 

12 750 

12 749 

11432 

10083 

11975 

16346 

11656 

16374 

20390 

9 758 

10277 

13750 

10007 

10465 

11766 

14193 

21543 

16560 

12 927 

11296 

13 662 

12691 

14 365 

11778 

17 598 

11280 

10205 

13962 

13 292 

FONOICRI MONETAR 

FONOICRI PRIMO 

FONOIMPIEGO 

FONOINVESTUNO 

FONOOFORTE 

GENERCOMAMDLR 

GENERCOMAMLIRE 

GENERCOMEUECU 

GENERCOMEULIRE 

GENERCOMIT MON 

GENERCOMIT RENO 

GEPOREND 

GESFIMI PIANETA 

GESFIMIPREVIDEN 

GESTICREDITMON 

OESTIELLEBO 

OESTIELLEL 

GESTIELLE M 

GESTIFONDI MONETA 

GESTIFON0IOBIN 

GESTIRAS 

GIAR0INO 

GLOBALREND 

GRIFOREND 

IMIBONO 

IMIDUEMILA 

IMIRENO 

ING SVI BOND 

ING SVI EMER MARK 

ING SVI MONETAR 

ING SVI REDDITO 

INTERB RENDITA 

INTERMONEY 

INVESTIRE BONO 

INVESTIRE MON 

INVESTIRE OBB 

ITALMONEY 

LAGESTOBBINT 

LAGESTOBBLIGIT 

MARENGO 

MEDICEO MONETARIO 

MEDICEO OBB 

MEDICEO REDDITO 

MIDA088 

MONETAR ROMAGEST 

MONEY TIMF 

NAGRAREND 

NORDFONDO 

NOROFONDOAREAOL 

NORDFONDO AREA MA 

NORDFONDO CASH 

NORTH AMERIO BONO 

NORTHEUROPEoOND 

OASI 

PADANO BONO 

PADANO OBBLIG 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE OBB 

PERSONAL DOLLARO 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

PERSONALFMON 

PHENIXFUNDOUE 

PITAGORA 

PITAGORA INT 

PRIMARY BONO ECU 

PRIMARY BONO LIRE 

PRIMEBOND 

PRIMEOASH 

PRIMECLUBOBBL 

PRIMEMONETARIO 

PROFESRE0INT 

PROFESREDIT 

OUAORIFOGLIOOBB 

RENOICREDIT 

RENOIFIT 

RENOIRAS 

RISERVA LIRE 

RISP ITALIA COR 

RISP ITALIA RED 

ROLOBOND 

ROLOGEST 

R0L0M0NEY 

S PAOLO CASH 

S PAOLO HBONDSF 

SALVADANAIO OBB 

SCUDO 

SFORZESCO 

SOGESFITBONO 

SOGESFIICONTOVIV 

SOGESFIT DOMANI 

VASCO OEGAMA 

VENETOCASH 

VENETOREND 

VERDE 

ZETABOND 

16379 

11095 

19874 

12036 

12729 

5 582 

8 781 

4 75 

9189 

14410 

11223 

10 778 

9135 

13 419 

15409 

12 500 

14432 

10749 

11275 

9350 

30499 

13475 

12920 

13070 

16 506 

20 645 

14 691 

17 048 

9946 

10 004 

18 571 

24 960 

12198 

10 781 

11539 

22617 

11847 

13976 

19436 

10119 

10003 

10256 

9 738 

17197 

14969 

14 605 

12828 

17 153 

10 016 

9554 

10231 

9996 

9 981 

13845 

10230 

10 07» 

11700 

11770 

•0449 

11 '94 

10172 

16 209 

16921 

12554 

10034 

6369 

12321 

16762 

11813 

18600 

18182 

9296 

13 571 

16186 

11064 

12469 

18130 

10 546 

15621 

22 990 

10060 

16 547 

12 410 

10611 

9159 

16265 

9 781 

12 035 

10 464 

13924 

17836 

14 624 

14164 

' 6 522 

11118 

16223 

FINAVALOREATT 3994416 

F'NA VALUTA EST 

SAI QUOTA 

1467 127 

NP 

16328 

11061 

19836 

12032 

12721 

5568 

8738 

4741 

9171 

14399 

11208 

10759 

9121 

13399 

15389 

12494 

14 402 

10740 

11267 

9343 

30414 

13 432 

12996 

13058 

10487 

20623 

14675 

16992 

9908 

9998 

18 562 

24926 

12169 

10 779 

11533 

22 770 

11823 

13955 

19409 

'0114 

9 981 

10239 

9719 

117195 

14950 

14 599 

12834 

17150 

10032 

9531 

10220 

9997 

9978 

13 637 

10228 

10 072 

11690 

11759 

10446 

11173 

10168 

16182 

16890 

12 539 

10033 

6 355 

12 232 

16 765 

11807 

18610 

18157 

9292 

13 553 

16160 

11041 

12 438 

18114 

10531 

15606 

22923 

10059 

18 519 

12396 

10603 

9140 

16235 

9 772 

12014 

10459 

13913 

17783 

14 595 

14163 

16507 

11108 

16250 

NO 

NO 

NP 

ESTERI 
CAPITAL ITALIA OLR181 

FONDITALIADLR(A| 

INTERFUNODLRIBI 

INTSECURITIESECUIBI 

ITALFORTUNEALITIAI 

ITALFORTUNEBOLRIA) 

ITALFOflTUNECDLRIO] 

ITALFORTUNEOECUIO) 

ITALFOATUNEELITIOI 

ITALFOATUNEFOLRIBI 

EURORAS'BONO ECU IA| 

AOMITALBONDSECUIO] 

44 49 

6623 

42 00 

3121 

80648 

1214 

1122 

10 93 

10428 

904 

3015 

97 90 

BOMSHORTTERMECU'MI 164,25 

ROMUNIVERSALECUIB) 

OMBPORTFOLIODMKIOI 

DM SHORT TERMDMK101 

GERMAN INDEX DMK|A) 

FRENCHINDEXFFR|AI 

FRENCHBONOSFFRIOI 

FR SHORT TERMFFRIOI 

26 40 

19666 

299 68 

513 83 

198107 

493 50 

98785 

EURORASFEOUITYECUIBI 2615 

44 49 

66 54 

4211 

3113 

80648 

1214 

1122 

1083 

10429 

904 

3005 

97 78 

164 24 

2839 

19635 

29853 

507 32 

196012 

49331 

98781 

2569 

MERCATO AZIONARIO 

A8EILLE 

ACO MARCIA 

ACO MARCIA RNC 

ACO POTABILI 

ACOUENICOLAY 

AEDES 

AEDESRNC 

ALITALIA 

ALITALIAP 

ALITALIA RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AMBROVENR 

ANSALOOTRAS 

ASSITALIA 

ATTIVITAIMM 

AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

AU'OSTRADE P 

AVIRFIN 

Prezzo 

72000 

530 

230 

9715 

8600 

12953 

6524 

1119 

790 

621 

16368 

14687 

4269 

2566 

6725 

14365 

2583 

9543 

11750 

1789 

6290 

Var, 

.137 

003 

•009 

•659 

000 

104 

011 

•517 

000 

•827 

0,66 

•028 

128 

1,14 

•037 

•160 

•008 

•0 28 

000 

056 

030 

B 
BAGRICMIL 

B FIOEURAM 

6 LEGNANO 

B MERCANTILE 

B NAPOLI 

B NAPOLI RNC 

BROMA 

B SARDEGNA RNC 

BTOSCANA 

BASSETTI 

8ASTOGI 

BAYER 

BCO CHIAVARI 

BENETTON 

BENISTA8ILI 

BERTO LAMET 

BNA 

BNAPRIV 

BNA RNC 

BNL RNC 

BOERO 

80N FERRARESI 

BONSIELE 

BONSIELERNC 

BRIOSCHI 

BURGO 

BURGOPRIV 

BURGORNC 

8UT0N 

8450 

1629 

6954 

9095 

1600 

1309 

1955 

14750 

2900 

9400 

160 

368266 

3763 

24347 

350 

"OOO 

2912 

1268 

8591 

13078 

8800 

17270 

21171 

4800 

500 

9529 

9572 

9650 

6400 

432 

323 

226 

056 

104 

054 

168 

•328 

•048 

000 

191 

000 

170 

•034 

-
0 70 

•309 

•306 

•027 

320 

000 

•553 

000 

412 

000 

0 39 

•2 33 

000 

000 

C 
CSD 

CASOT BINDA 

CAFFARO 

CAFFAAORISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONE RNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CEM SICILIANE 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEM MERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

CEMENTIR 

CENTENARI ZIN 

CIGA 

CIGARNC 

OR 

CIRRNC 

CMI 

COFIDE 

COFI0E RNC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

COGEFARW97 

COGEFARW99 

COMAU 

COMIT 

COMIT RNC 

COMMERZBANK 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

CRBERGAMASCO 

CR COMMERCIALE 

CR FONDIARIO 

1092 

219 7 

1990 

2010 

9895 

4995 

1950 

2020 

2500 

2650 

25O0 

5650 

3105 

7600 

4050 

1899 

1692 

5500 

1736 

16B3 

1082 

1073 

2353 

1297 

3600 

1353 

1066 

2093 

2020 

1283 

1250 

2780 

3755 

3729 

325000 

4130 

2286 

17273 

5865 

4757 

018 

•018 

0,00 

0,00 

015 

000 

•0 05 

000 

000 

000 

000 

0,00 

000 

000 

000 

•211 

•4 94 

•265 

023 

•100 

056 

•156 

•167 

•1,1* 

000 

•0 51 

•102 

058 

•166 

•138 

000 

•0 75 

204 

•101 

000 

•036 

•061 

•091 

000 

160 

CRROMAGNOLO 

CRVALTELLINESE 

CR LOMBARDO 

CREDIT 

CREDIT RNC 

CUCIRINI 

11647 

1Ì424 

2860 

2183 

2024 

1100 

•003 

•034 

•104 

405 

•96 

000 

D 

CALMINE 

DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSY5T 

DC FERRARI 

DE FERRARI RNC 

DELFAVERO 

4269 

10177 

5619 

SOSP 

5050 

2050 

6407 

172 

046 

•011 

— 
•578 

000 

— 
E 
EDISON 

EDITORIALE 

ENICHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

ERIOANBEG-SAY 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

6870 

975 

2990 

29750 

245000 

4451 

9298 

3400 

2153 

•004 

000 

•043 

190 

•555 

062 

157 

000 

•146 

F 
FAEMA 

FALCK 

FALCKRISP 

FATAASS 

FERFIN 

FERFINRNC 

FIAR 

FIAT 

FIATPRIV 

FIAT RNC 

FIDIS 

FIMPAR 

FIMPARRNC 

riNAGRO 

FIN AGRO R 

FINANZA FUT , 

FINARTEASTE 

FINARTEORD 

FINARTEPRIV 

F1NARTERNC 

FINCASA 

FINMECCAN 

FINMECCANRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBI 

FISCAMBIRNC 

FISIA 

FMC 

F X H I 

FONDIARIA 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

4700 

4929 

6950 

19400 

1799 

1141 

7550 

6515 

3919 

3814 

5325 

2532 

1734 

8550 

6850 

5803 

1300 

1285 

481 

500 

1399 

1708 

1800 

1703 

205 

2300 

1900 

1069 

1090 

4701 

12025 

1141 

142,3 

•167 

-0 44 

000 

000 

•066 

•0 26 

•6 79 

•028 

•033 

•024 

006 

— 
— 

060 

•2 37 

•009 

046 

000 

•336 

000 

029 

000 

0,03 

_ 
_ 

0,00 

000 

oro 
000 

•068 

042 

— 
— 

G 
GABETTI 

GAIC 

GAICRISP 

GARBOLI 

GEMINA 

CEMINARNC 

GENERALI 

GEWISS 

GIFIM 

GUARDINI 

GUARDINI RNC 

GIM 

OIMRNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

2620 

8857 

904 

2O00 

1447 

1214 

41763 

23825 

1001 

4330 

265S 

3407 

1960 

812 

1991 

000 

067 

681 

000 

•023 

•074 

059 

000 

o t o 

063 

164 

•1,25 

000 

-
•085 

1 
|F| PRIV 

IFIL 

IFILRNC 

IM METANOPOLI 

IMI 

INA 

IND SECCO RNC 

INTERBANCA 

INTERBANCAP 

INTERMOBIUARE 

IPI 

ISEFI 

ISTCR FONDIARIO 

ISVIM 

ITALCEM 

25629 

6044 

3175 

1440 

10482 

2349 

135 

SOSP 

26000 

2400 

8400 

650 

28000 

4520 

12219 

•069 

•033 

•137 

•0 62 

372 

204 

— 
— 

0,00 

000 

000 

•015 

000 

000 

•0 02 

MERCATO RISTRETTO 
ruolo 

AUTOSTRADE MER 

BASE H PRIV 

BCAAGR MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

BORGOSESIA 

BORGOSESIARIS 

BROGGIIZAR 

CALZVARESE 

CARBOTRADEPRIV 

CASTELLINO 

CIBIEMME 

CONDOTTE ACO 

CRAGR BRESCIANO 

CREDITWEST 

FEM 

FERA NORD MI 

FINANCEORD 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

Chius 

4725 

900 

114000 

11500 

4940 

810 

510 

1330 

420 

1045 

SOSP 

525 

34 

8200 

8100 

SOSP 

1250 

1000 

4000 

1050 

17900 

Var 

000 

000 

000 

0 97 

000 

000 

000 

231 

000 

000 

_ 
•094 

000 

•049 

000 

-
000 

000 

000 

000 

ooo 

INVEUROP 

N EDIFICATR 

N EDIFICATA RNC 

NAPOLETANA GAS 

N0NE5 

NOVARA ICO 

PARAMATTI 

POP COM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POPCREMONA 

POPEMILIA 

POP INTRA 

POP LECCO 

POP LODI 

POPLUINOVARESE 

POP NOVARA 

POP SIRACUSA 

POP SONDRIO 

POP SPOLETO 

SIFIRPRIV 

TERME DI BOGNANCO 

ZEROWATT 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

3000 

SOSP 

3300 

SOSP 

16580 

51000 

10050 

98900 

10660 

17400 

11330 

16870 

9025 

14650 

59600 

SOSP 

1450 

SOSP 

4500 

-
_ 
_ 

000 

-
000 

_ 
030 

000 

•089 

0,10 

000 

0,00 

•018 

0,12 

•044 

245 

000 

_ 
000 

_ 
000 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOB 

ITALMOB R 

5215 

15J0 

40520 

21252 

010 

•0 71 

•018 

•206 

J 

JOLLY HOTELS 

JOLLYRNC 

7591 

11200 

000 

000 

L 

LAFONDASS 

LAGAIANA 

LATINA 

LATINA RNC 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

LLOYDADR 

LLOYDADRRNC 

7695 

3690 

5500 

3979 

1630 

1050 

13798 

10110 

106 

000 

•229 

•177 

•121 

•010 

123 

•714 

M 

MAFFEI 

MAGNETI 

MAGNETI BIS 

MAGONA 

MANOELLI 

MANIF ROTONDI 

MARANGONI 

MARZOTTO 

MARZOTTORIS 

MARZOTTO RNC 

MEDIOBANCA 

MERLONI 

MERLONIRNC 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

MITTEL 

MONOAOSC4 

MONDADORI 

MONDADORI RNC 

MONTEDISON 

MONTEDI""43NRIS 

MON'FDISONRNC 

MONTEFI8RE 

MOUTEFIBRE-RNC 

4400 

1545 

1441 

4233 

SOSP 

650 

5000 

10643 

10970 

5470 

14627 

5275 

2613 

9041 

4161 

1410 

14032 

15060 

9890 

1396 

1500 

1105 

1391 

900 

000 

032 

•164 

000 

— 
0,00 

204 

•015 

ODO 

130 

2,19 

2,69 

050 

•048 

•043 

144 

009 

•0,98 

•918 

•0 85 

000 

018 

•149 

056' 

N 

NAI 

NECCHI 

NECCHI RNC 

NUOVO PIGN 

403 

1015 

1572 

7000 

100 

.146 

000 

938 

0 
OLCESE 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

2000 

2283 

2478 

1791 

— 
013 

•112 

102 

P 

BACCHETTI 

PAF 

PAFRNCEXW 

PARMALAT 

PERLItR 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

PIRELLI SPA 

PIRELLISPAR 

PIRELLI CO 

PIRELLICORNC 

POL EDITORIALE 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

ROPMILANO 

POZZI GINORI 

PREMAFIN 

PREMUDA 

PREMUDARNC 

PREVIDENTE 

209,7 

1606 

856,1 

1946 

480 

19876 

19600 

2601 

1978 

4630 

2425 

4315 

19626 

0051 

5148 

SOSP 

2148 

1530 

1325 

14305 

2 79 

•025 

013 

•0 21 

643 

033 

000 

•0 46 

4 3 0 

•086 

•086 

•035 

•069 

063 

•0,73 

— 
014 

000 

000 

049 

R 
RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RAS 

RAS RNC 

RATTI 

RCSPRIV 

RECORDATI 

RECORDATI RNC 

REJNA 

REJNARNC 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTEP 

RINASCENTE R 

RISANAMENTO 

8949 

6694 

25440 

14928 

3662 

4603 

7700 

3890 

9000 

41600 

3150 

9765 

5122 

5308 

26906 

•0 59 

•156 

•045 

•028 

0 81 

022 

199 

2 37 

0,00 

000 

•0 51 

132 

0 25 

141 

-1,34 

1 TERZO MERCATO 1 
(Prezzi ir t lormalivi l 

BNAZCOMUNICAZ 

BCAS PAOLO BS 

B S G t M I N S P R O 

CS RISP BOLOGNA 

ELECTROLUX 

OBIFILORO 

OB PIRELLI CV 

OB IFIL RISP 5% 

0 6 COSTACREXW 

OBRINASC* j5% 

REALE COMP ITAL 

SALFIN 

W B NAPOLI 

WBURGO 

W C B M P L A S T 9 5 

A C B M P L A S T 9 9 

W COSTA CR RISP 

W FERFIN 

W FERFIN II 

W FOCHI 94-95 

WIFILORD 

IV IFIL RISP 

WITALCEMENTI 

WOLIVET 94/95 

WRINASCOAD 

1800 

2950 

133500/133700 

22500/22800 

70000 

69 

101/102 

68,75 

73 

71 

14000000 

960 

380/381 

290 

12 

16 

670/720 

850/B60 

740 

1230/1250 

2080/2150 

1100/1150 

530/540 

27 

1810/1920 

RISANAMENTO RNC 

RIVAFINANZ 

ROORIOUEZ 

15100 

5583 

179B 

•2 77 

534 

-
s 
S PAOLO TO 

SAESGETT 

SAESGETTPRIV 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA RNC 

SAFILO 

SAFILORNC 

SAI 

SAIR 

SAIAG 

SAIAGRNC 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SANTAVALER 

SANTAVALERRPR 

SASIB 

SASIBRNC 

SCHIAPPARELLI 

SCI 

SCOTTI 

SERFI 

SERONO 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

SIRTI 

SISA 

SME 

SMIMETALU 

SMI METALLI RNC 

SNIABPO 

SNIABPDRIS 

SNIABPDRNC 

SNIA FIBRE 

SOGEFI 

SONDEL 

SOPAF 

SOPAF RNC 

SORIN 

STANCA 

STANDARNC 

STEFANEL 

STÉT 

STETR 

9607 

19940 

13375 

5701 

5200 

3290 

7855 

8950 

20141 

10955 

3270 

1700 

3931 

2620 

667 

425 

6721 

5156 

274 

935 

SOSP 

6000 

17250 

5815 

4432 

12030 

1355 

3752 

9503 

7 7 4 

2245 

2293 

1271 

1099 

4450 

2"35 

3110 

2100 

4950 

36693 

12300 

5449 

5129 

4210 

056 

257 

167 

074 

000 

000 

006 

OOO 

041 

107 

ooo 
000 

031 

•332 

172 

031 

154 

•132 

000 

030 

_ 
166 

000 

-
_ 

•163 

•217 

•103 

196 

•200 

013 

191 

•313 

•143 

000 

•0 83 

•108 

000 

-0 22 

108 

•023 

185 

•225 

•189 

T 

TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

TELECO 

TELECORNC 

TELECOM IT 

TELtCOMITR 

TERME ACOUI 

TERME ACOUI RNC 

TEXMANTOVA 

TORO 

TOROP 

TOROP 

TOSI 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOJICHRNC 

3790 

760 

5496 

9665 

5002 

4523 

3918 

1580 

804 

1200 

28077 

13613 

11560 

19000 

2750 

SOSP 

SOSP 

000 

•318 

000 

000 

003 

•024 

•0 05 

003 

000 

000 

175 

•010 

•046 

080 

110 

_ 
-

U 

UNICEM 

UNICEMRNC 

UNIONE SUBALP 

UNIPOL 

UNIPOLP 

10936 

5700 

11090 

11964 

8539 

103 

• •38 

018 

•069 

•113 

V 

VETRERIE ITAL 

VIANINIIND 

VIANINIUV 

VITTORIA ASS 

VOLKSWAGEN 
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ESQUILINO. Da lunedì circolazione bloccata. Procedono i lavori per spostare binari e mercato 

Anche i bus e i tram 
cambiano percorso 
Ecco la nuova mappa 
Da lunedi cambia la viabilità in piazza Vittorio e 
dintorni. Per I lavori di costruzione della sede 
tranviaria sarà chiuso I Incrocio della piazza con 
via Principe Eugenio dove sorge un primo 
cantiere. Le auto provenienti dalla piazza 
saranno deviate per via Conte Verde, mentre 
quelle che percorerranno via Principe Eugenio 
sarannodeviatepervIaCalroll. 
Consegunetemente l'Atac modificherà alcune 
linee. Ecco II dettaglio delle novità, al di là del 
disagi e dei rallentamenti, per quanto riguarda I 
mezzi pubblici che normalmente transitano 
nella zona di piazza Vittorio. Le linee di 
superficie bus 4 e 55 notturno, direzione San 
Giovanni e piazza del Cinquecento, saranno 
deviate su viale Manzoni, via Merulana e via . 
Gioberti; la linea 9, verso la stazione Tlburtlna, 
da largo Brancaccio verrà deviata pervia • 
Glolrttl, santa Blbiana, piazzale Sisto V, via > 
Marsala, sottovia Cappellini, via Glolrttl; la linea 
bus U , direzione stazione Tlburtina, da largo 
Brancaccio verrà deviata verso piazza santa 
Maria Maggiore, via Carlo Alberto, via Turati e 
via Gloltttl; le linee bus 12 e 14 notturno, da 
piazza di Porta Maggiore per via Glolrttl Ano a 
via Gioberti. Le linee del tram 14,516 e 517 
saranno limitate all'anello di Porta Maggiore, -
mentre le linee sostitutive 14 e 516 da piazza di 
Porta Maggiore proseguiranno per via Glolrttl -
Ano a piazza del Cinquecento. L'Atac ha Inoltre 
predisposto due numeri di telefono per dare • 
ulteriori Informazioni al cittadini: per notizie ' 
sulle deviazioni II 46954444; sul lavori II 
46954000. 

Il mercato di piazza Vittorio GluseppeArnan/Agl 

Piazza Vittorio, ingorgo perpetuo 
Il caro prezzo de] lavori di ristnitliirazione 
Un pezzo dòpo l'altro, i cantieri che si moltiplicano, il 
traffico che cambia in continuazione, i giardini chiusi, le 
vibrazioni della metropolitana: è lo stillicidio di piazza 
Vittorio, del suo mercato, dei palazzi pericolanti e del ri
facimento tramviario. Da ieri anche il lato est della piaz
za è chiuso per spostare la sede dei binari. Intanto pren
de corpo il trasferimento dei banchi commerciali nelle 
caserme di via Principe Amedeo. Ma ci vorrà pazienza. 

4HULIANO CBS ARATTO 

sa L'ordine dietro il caos, un altro . 
Esquilino sotto i cantieri, nuove via
bilità e vivibilità, È questo l'ambi- : 

zioso progetto che esce dai dise
gni, dalle mappe catastali, dai roto
li di carta che passano dagli archi
tetti ai geometri e che mostra in 
questi giorni le ferite dei primi in
terventi. La piazza del mercato, il. 
nodo più antico e duro. Da qui, ; 
cuore del quartiere ma anche cen
tro sconosciuto di un'area ricca di 
cimeli archeologici e di storici siti, ; 
parte tutto. Dalla risoluzione della ; 
vecchia querelle dei banchi com
merciali, abusivi e non, dal risana

mento edile di rutta la piazza, dalla 
riapertura dei giardini, la gente si 
aspetta non soltanto ordine e tran
quillità, non solo sicurezza pedo
nale, ma soprattutto la riqualifica
zione e il rilancio della zona, non a 
caso considerata tra le più degra
date della capitale. •..;„ 

In maniche di camicia, spalleg
giato dal vicesindaco Tocci duran
te la passeggiata tra i binari, inter
rogato dai negozianti che sotto i 
portici tengono ancora chiuse le 
saracinesche, Claudio Minelli. as
sessore al commercio, si è aggirato 
icn tra i cantien e i banchi per riba

dire l'intenzione-dt-andaTewantir-' 
di superare tutti gli ostacoli al pro
getto: «Siamo sulla buona strada." 
Non molleremo». Una dichiarazio
ne d'intenti che, per piazza Vitto
rio, significa la rivoluzione. Via il 
mercato, le rotaie spostate verso il 
centro della piazza e modernizzate -
per i tram più veloci, il rinforzo de
gli edifici pericolanti, sono i pas
saggi della trasformazione che ha . 
richiesto anni di trattative, di tenta-; 

tivi, di ipotesi e di battaglie mer
cantili con i titolari delle rivendite 
che assediano i giardini e che traf
ficano quotidianamente le loro.'. 
tonnellate di alimenti. 

Una rivoluzione dolce però, tan-. 
to che ormai, assicura Minelli, «tutti 
sono d'accordo, dobbiamo soltan
to trovare le soluzioni tecniche giù-; 

ste». Lo dice mentre passa la matti
nata ad aspettare le chiavi di una 
delle due caserme che dovranno 
ospitare i banchisti del mercato e • 
sotto la quale sorgerà un comodo " 
parcheggio. Insieme a lui ci sono 
ufficiali e attendenti che vanno e 
vengono, militari in divisa e in bor
ghese, puntuali all'appuntamento 

Nettuno torna zona franca per traffico d'armi, droga e usura 

Caccia ai killer del boss 
nella città di Frank tre dita 
sa NETTUNO. Un solo colpo diret
to al cuore ha ucciso Antonio Bar- v 
racano, il pregiudicato di Aprilia * 
trovato morto mercoledì notte nel
la casa di Nettuno. Le ferite che 
l'uomo aveva sulla nuca erano do
vute alle violente botte, inferte, prò- . 
babilménte, con il calcio del fucile. 
Questo quanto è emerso dall'auto
psia eseguita ieri dal medico legale ! 
del Tribunale di Velletri, il dottor. 
Grillo. Intanto, i carabinieri di An
zio, continuano a cercare i colpe- • 
voli. Per tutta la giornata di ieri, il 
capitano Fantozzi ha interrogato 
pregiudicati di Aprilia - dove prò- -

'babilménte è maturata l'esecuzio-, 
n e - e amici e parenti della vittima. ' 
Gli investigatori sono convinti che 
il nuovo episodio criminoso sia 
maturato nell'ambito della mala 
locale e che forse gli esecutori 
avessero paura della loro vittima. 
Sembra, infatti, dalla nuova rico
struzione fatta, che il commando, 
una volta entrato in casa, si sia di
retto subito verso il bersaglio e solo 
in un secondo momento si sareb

be scagliato contro la donna, sfigu
randole il volto a furia di colpi. 

Rossana Bussoletti, intanto, con
tinua a rimanere ricoverata in 
ospedale in gravissime condizioni. 
Nella mattinata di ieri, per verifica
re eventuali ipotesi di connessione 
tra l'omicidio Barracano e le intimi
dazioni verificatisi nelle prime ore 
di giovedì ad Aprilia, il magistrato 
di Velletri, Angelo Palladino, si è 
incontrato con il suo collega di La
tina, Vincenzo Saveriano. E sem
pre il dottor Palladino, nella gior
nata di ieri, ha ordinato una perizia 
sui resti rimasti sotto le unghie del
la Bussoletti. E, infatti, possibile che 
la donna, per difendersi, abbia 
graffiato i suoi aggressori. Nelle 
due cittadine, intanto, : regna la 
paura Di certo si può dire che ave
va visto bene il boss mafioso Frank 
Coppola quando.negli anni Ses
santa scelse il litorale a sud di Ro
ma come base per i suoi traffici. E 
da quel momento il triangolo com
preso tra Aprilia, Latina e Nettuno 

è diventato una sorta di zona fran
ca anche per tutti quanti sono ve
nuti dopo di lui. Terra di confinati 
negli anni Settanta, > città prese 
d'assalto da gente proveniente da 
ogni parte d'Italia. Dopo un perio
do di fuoco, che ha coinciso con la 
morte del boss italoamericano 
Frank Tre Dita, si sono ripristinati 
gli equilibri e tutto lasciava pensare 
che le cose fossero migliorate. Il 
coprifuoco, che sul finire degli anni 
Settanta rendeva deserte dopo le 
otto di sera le strade di cittadine 
come Aprilia e Latina, aveva lascia
to il posto ad una vita tranquilla, al
meno apparentemente., L'equili
brio si era ripristinato. Ma sotto 
questa parvenza, come più volte 
sottolineato dalla Commissione 
antimafia, continuavano a muo
versi interessi di vaste proporzioni: 
armi, droga usura. Qualcosa però 
deve aver scombussolato i sottili 
equilibri ed ecco che da circa tre 
anni la situazione ha ricominciato 
a diventare bollente. OAn.P. 

per il sopralluogo ma-senza le-
chiavi per entrare. «Un disguido», 
commenta Minelli rimandando la 
visita agli scantinati dai quali, dopo 
i sondaggi già effettuati, si proce-
derà, prima di inziare gli scavi, con 

. le indagini acheologiche. 
Mercato primo scoglio, quindi. E 

mercato dove continua il via vai 
gastronomico e cosmopolita di 
sempre. 1 negozianti, sino a ieri 
battaglieri e pronti a manifestare 
contro chi proponeva cambiamen
ti, oggi pensano alla cassa e guar
dano con perplessità le grandi ma
novre intomo ai binari: «buttano 
tutto all'aria per spostare il tram di 
un metro», azzarda qualcuno men
tre scruta tra spigole, triglie e mol
luschi del venerdì. «La sistemazio
ne definitiva di piazza Vittorio ci sta 
a cuore», continua dall'altro lato 
della piazza e con altri in'erlocutori 
Minelli. «Previsoni? Certo, difficoltà ; 

sul percorso ne incontreremo, ma 
abbiamo dei tempi che riusciremo 
a rispettare. L'incognita, se mai, è 
quella degli scavi, di quello che po
tremmo scoprire sotto le caserme, 

Abuso edilizio 

Corrompe 
due vigili 
Lo arrestano 
• Quando l'hanno arrestato pen
sava ad uno scherzo, ma i due vigili 
urbani del decimo gruppo a cui vo
leva dare una «mazzetta» di dieci 
milioni per chiudere un occhio su 
un abuso edilizio lo hanno amma
nettato. Giulio Pierucci, direttore 
amministrativo di una società pro
prietaria di una palazzina dove nei 
giorni scorsi la polizia municipale 
aveva riscontrato degli abusi, si tro
va ora rinchiuso a Regina Coeli. 
L'abuso edilizio era stato commes
so in una palazzina della zona Tu-
scolana, dove su un terrazzo sono 
stati costruiti alcuni mini-apparta
menti. L'assessore alla mobilità, il 
pidiessino Walter Tocci, ha dichia
rato: «Ancora una volta il corpo dei 
vigili si è segnalato per la tempesti
vità della propria azione contro i 
tentativi di speculazione edilizia e 
di corruzione. Esprimo, anche a 
nome del sindaco Rutelli, tutta la 
mia stima ai protagonisti di questa 
vicenda». 

- ma è cosa che presto sapremo». " 
Ritardi militari a parte, la prima 

pietra, quolla degli accordi, è stata 
posata. Il --;sto è nelle mani delle 
aziende che hanno in appalto i la
vori e nella pazienza di un quartie
re già provato, se non esasperato, 

• da una lunga serie di conflitti urba-
• ni. Non ultimo il crollo di un.corni
cione all'angolo con via Carlo Al
berto e il conseguente blocco di un 
quarto di piazza. Blocco lontano 
dalla rimozione. Le questioni sono 
diverse: la responsabilità del cedi
mento, chi paga e la speculazione 
che monta intorno ai proprietari 
che hanno assistito negli anni alla 
svalutazione dei loro metri quadri 
e che ora invece sperano in una ri
valutazione. Non ultima nemmeno 
la questione del traffico destinato a 
restare caotico se non a complicar
si. Le deviazioni indotte dal cantie
re tramviario (dalle caretteristiche 

• antivibranti, segnala l'Atac) pro-
• durranno altri disagi, altre ore, gior

ni e mesi di immobilità e ossido di 
carbonio. 1 più sperano che non di
ventino anni. ;'. ~'. • "'"••.-.' • -r.•;.'.'•'' 

Bollette dell'acqua 

A Velletri 
Comune contro 
Banca di Roma 
m L'assessore ai lavori pubblici al 
Comune di Velletri. Dante De An-
gelis, ha spedito una lettera di con
testazione alla Banca di Roma, 
quella d'Italia, alla Procura regio
nale e all'Ispettorato del lavoro, per 
denunciare i disservizi nella riscos
sione patrimoniale delle bollette • 
dell'acqua che la Banca di Roma: 

svolge per il Comune. «Già lo scor
so anno - ha detto l'assessore - la 
banca ci ha fatto perdere circa il 
40% degli introiti. Quest'anno, da 
quando ha dato il servizio in ge
stione alla Romana Recapiti, poi, è 
scoppiato il caos. Metà delle bol
lette sono andate perse, una parte 
è tornata al Comune e soltanto una 
piccola percentuale è arrivata a de
stinazione. La banca inoltre non ci 
ha fornito i tabulati degli utenti e 
così non sappiamo quanti e quali ; 
sono i morosi. Le entrate, se tutto 
funzionasse bene, ammonterebbe
ro a circa sei miliardi di lire». 

I favoriti sono Sucato e Carmineo 

Il nuovo questore 
da Genova o Catania 
Lo sceglierà Masone 
Dopo la nomina di Ferdinando Masone alla massima 
carica della polizia, si è aperta la successione a una del
le questure più importanti d'Italia, quella di Roma. Nes
sun candidato ufficiale, ma già ieri, nelle stanze di via di 
San Vitale, circolavano i nomi di due papabili. Sono 
Vincenzo Sucato, attuale questore di Catania, 61 anni, 
venti dei quali vissuti nella capitale e Marcello Carmi
neo, 55 anni, a capo della questura di Genova. 

• Sarà uno dei primi atti ufficiali 
del neo capo della Polizia. Ma ieri, 
sulla nomina del dirigente di una 
delle questure più importanti d'Ita
lia, quella di Roma, Fernando Ma
sone non ha voluto fare anticipa
zioni. «Vedremo, vedremo, vedre
mo...» e ha sorriso sornione. Eppu
re, due nomi eccellenti circolano 
già da ieri con una certa insistenza: 
il primo è quello di Marcello Car
mineo, questore di Genova dal lu
glio del '93. Il secondo quello di < 
Vincenzo • • Sucato. attualmente 
questore di Catania. Tracciamone 
il profilo. •••. 

Marcello Carmineo. attuale 
questore di Genova, ha 55 anni, è 
nato a Venezia ha una moglie, 
Bianca Maria e una figlia, Valenti
na. È l'uomo che ha stanato Lido 
Gelli e al suo attivo ha anche la so
luzione della rivolta dei «carrugi», a ; 
Genova, nel '93, quando un intero •' 
quartière si ribellò contro la pre
senza degli extracomunitari. Ha 
vissuto e studiato a Roma, ma i gra
dini della carriera li ha percorsi al
trove. Il primo incarico in un com- , 
missariatodi Orgosolo, in Sarde
gna. Poi dieci anni come capò di 
fabinetto del questore a Firenze, 

empre in Toscana direttore della • 
Polfer regionale e poi vicario alla 
questura di Brescia. 11 primo incari
co come questore è ad Avellino; 
poi ad Arezzo dove resta tre anni, ; 
dal gennaio del '91 al luglio del "93. ••'•' 
È il periodo del sequestro dei beni • 
del venerabile della P2 e dell'arre- . 
sto di uno dei sequestratori di Ro- • 
berta Ghidini. È proprio il Prefetto '.'• 
Vincenzo Parisi ad affidargli, un 
anno più tardi, la questura di Ge
nova. E uno dei momenti più diffi- ' 
cili per la città portuale, ma lui su
pera brillantemente la prova e rie-.' 
sce a sedare la rivolta dei vicoli 

senza arrivare alle estreme conse
guenze. Ha un forte senso dell'im
magine ed è molto amato dalla 
stampa con la quale intrattiene 
rapporti molto cordiali. 

Vincenzo Sucato è profondo 
conoscitore dei problemi della ca
pitale. Sessantun anni, sposato con 
due figli, una casa nel cuore dei 
Parioli, una passione per la pesca 
subacquea e per la vela. La sua 
carriera inizia nel '59, a Firenze, 
come semplice funzionario. Ma 
nel '60 è subito a Roma dove resta 
pervent'anni ricoprendo diversi in
carichi. Prima la direzione di varie 
sezioni speciali della mobile. (A 
lui si deve la cattura di malavitosi 
romani come «er bavoso» e «er ba-
vosetto»). Nel 1965 passa all'Inter
pol e nel '67-'68 assume la guida 
dell'Ufficio volanti. Ancora un in
carico a Roma come direttore della 

: Polaria Fiumicino e successiva-
• mente la nomina che prelude alla 
massima carica: vice questore a 
Castro Pretorio. Un anno dopo, 
nell'83, diventa questore di Ragu
sa. L'anno dopo, nell'84, toma a 

• Roma per dirigere la scuola di poli-
: '; zia c nell'87-'S8 diventa questore di 
'^Reggio Calabria. Ancora unapau-
., sa nell'89 per dirigere l'istituto su-
•'.,- periore di polizia, nel dicembre del 
, '91 ottiene la questura di Verona e 

il 3 gennaio del '93 quella di Cata
nia dove subentra a Giuseppe Sca
vo. Arriva dopo la cattura di Nitto 

" Santa Paola e dal suo predecesso
re eredita la lotta ai lattanti mafio-

. si. Una curiosità: Vincenzo Sucato 
era un vecchio amico di Sergio Ca
stellari, il manager trovato su una 
collina di Sacroìano con il cranio • 
trapassato da un proiettile. Allora 
era questore di Verona e fu il primo 
a sapere della sua scomparsa, 
chiamato dai familiari, diede un 
aiuto nelle ricerche de! cadavere. 

elle- i»©§ 
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CALCIO. Stasera all'Olimpico amichevole impegnativa per i giallorossi che giocano con l'Inter 

Prova di lusso 
Mazzone 
cerca il gioco 
Stasera laKoma affronta l'Inter (20,30 Italialj all'Olim
pico in una gara che ha il sapore ed il ricordo della gran
de sfida. Senza Abel Balbo infortunato, Mazzone non 
avrà il problema del quarto straniero. Una difesa, quindi, 
più solida con il brasiliano Aldair dal primo minuto in 
campo."Il tecnico punta sulla la velocità, arma in più, 
della Roma di quest'anno. Giuseppe Giannini recupera
to, per lui almeno un tempo nella sfida con i nerazzurri. 

MAURIZIO 

• • Toma all'Olimpico per la pri
ma grande amichevole della sta
gione la Roma di Cadetto Mazzo
ne. I giallorossi affrontano stasera 
l'Inter di Ottavio Bianchi con l'in
tenzione di dimostrare ai propri ti
fosi di essere in grado, in questa 
stagione, di riaffermarsi tra le gran
di del nostro campionato. • -i ••>•:. 

La Roma ha stentato nelle ulti
me gare. Poco gioco, poca mano
vra e molta confusione, ma Carlo 
Mazzone è fiducioso, la nuova Ro
ma avrà certamente un futuro, bi
sognerà solo avere un pò di pa
zienza e i risultati, o meglio, il gio
co arriverà. Anche se i giallorossi 
non hanno brillato nelle ultime ga
re, il tecnico conferma i progressi 
della squadra e aspetta la sfida con 
i nerazzurri. Il gioco dei giallorossi 
- dice Mazzone - è legato alla con
dizione dei giocatori di maggior 
prestigio: «Finché i migliori uomini 
non troveranno la migliore condi-

COLANTONI 
zione non si potrà vedere la vera 
Roma. Per il momento sbagliamo 
troppe palloni in campo e quando 
si commettono troppi errori è certo 
che il gioco e la manovra non pos
sono arrivare». Queste sono le pri
me parole del tecnico giallorosso 
al termine degli allenamenti di ieri 
mattina a Trigoria. Ha poi aggiun
to: «Bisogna, però, smaltire il tanto 
lavoro accumulato in queste setti
mane, i ragazzi sono molto stan-

, chi». Mazzone ha poi continuato: 
•Non siamo inferiori alla squadra 
dell'anno scorso, e posso dire che 
quest'anno l'arma migliore del no
stro gioco sarà certo la velocità. In 

., attacco abbiamo un giocatore co
me Fonseca che non solo è capa
ce di trovare la rete con facilità, ma 

: è anche un giocatore con qualità 
di rifinitore. Sarà molto utile alla 
manovra». Poi il tecnico ha ribadito 

• la poca importanza delle gare ami-
•; chevoli nelle quali interessa più la 

Cadetto Mazzone, allenatore della Roma, sembra Indicare la strada al giallorossi 

verifica del gioco, che non il risulta
to. Ha parlato della gara di stasera 
con l'Inter all'Olimpico, ed ha fatto 
intendere quali saranno le scelte 
tecniche. Ha parlato di Giuseppe 
Giannini, ha detto: «Il giocatore si è 
allenato ed è in buone condizioni, 
ma non ha ancora i 90 minuti sulle 
gambe. Forse giocherà un tempo 
con i nerazzurri». Ed a chi ha chie
sto di una futura accopiata Them-
-Giannini ha risposto: «Sono due 
giocatori che possono coestire. 
Them gioca più arretrato. Lo defi
nisco «basso» non per la statura, 
ma per la posizione arretrata che 

. può assumere in campo. Giannini, 
invece, gioca più avanzato. Dun
que, nessun problema». Ci potreb
bero essere sorprese per questa se
ra legate agli stranieri, l'argentino 
Balbo è infortunato e, quindi, la 
presenza del Aldair appare pres-
socchè scontata. Mazzone a que
sto proposito ha sottolineato: «La 
difesa con il brasilano in campo è 
più competitiva, solo l'assenza di 
Aldair potrebbe creare qualche 
problema all'assetto difensivo an
che se la società ha fatto un ulterio
re sforzo con l'acquisto Colonne-
se». E sul difensore ex cremonese 

Mazzone dice. «Colonncse ha fatto 
una buona preparazione con i gri-
giorossi, ma ha bisogno di giocare. 
Le squalifiche di Piacentini e Car
boni nella prima giornata di cam
pionato mi costringono a trovare 
delle soluzioni rapide - continua 
Mazzone - e cosi proverò Colon-
nese nelle prossime partite». • ••-• :•„•.,-. 

Sull'altro versante. l'Inter di Bian
chi scenderà in campo senza l'o
landese Bergkamp. Proverà a con
fermare il buon momento di for
ma, dopo la vittoria in Coppa Italia 
di lunedi scorso sulla Lodigiani per 
3a0. ... ..•,;•• o, 

A Civitavecchia l'ultima impresa di Matteo Biada che si è lahciàteiwnare 

Niente paura, arriva il «Gorilla» 
Velisti salvati dal vecchio pescatore 

Mare forza otto e tempesta di ponente giovedì pomerig
gio sul litorale di Civitavecchia. Alcuni velisti in forte dif
ficoltà, salvati in condizioni proibitive. L'eroe della gior
nata: un pescatore siciliano di sessant'anni. Matteo Bia
da, il «Gorilla» per gli amici della darsena, è salito sul 
suo piccolo peschereccio per recuperare quattro occu
panti di una imbarcazione che rischiava di schiantarsi 
contro l'antimurale. •'.'•.-1"'.'•'•' 

SILVIO SERANQELI 
RI CIVITAVECCHIA. Un applauso 
scrosciante degli amici accorsi sui 
muraglioni di cemento dell'ante- : 
murale. Un grosso sospiro di sollie- . 
,vo per l'equipaggio dello «Spiffero» . 
in balia del mare forza otto a ridos
so del porto di Civitavecchia. E lui, 
il «Gorilla», come lo chiamano gli :. 
amici pescatori della darsena ro-, 
mana, è riuscito ad atterrare sul
l'imbarcazione a vela con un salto •• 
felino dal suo piccolo pescherec
cio. Si è concluso felicemente il 
pomeriggio' di paura per i quattro 
velisti romani. Facce segnate dal
l'emozione e nessun commento, • 
dopo la lotta con la montagna ver- ; 
dognola dei flutti, e la barca con -
l'albero spezzato sempre più vici
na ai massi di cemento della diga 
foranea dello scalo. Vittorio Coluc- ' 
ci, sua moglie Adriana Santi, Guido 
e Alessandro Santi sono rientrati a 
Roma. Per loro era impensabile si 
scatenasse una tempesta di vento 
dopo la tranquilla partenza dall'i
sola del Giglio. Poi il Ponente ha 
spazzato le nubi, il mare si è ingi
gantito, un tentativo in extremis , 
per trovare l'imboccatura del porto 
di Civitavecchia ha provocato la 
rottura della vela s e dell'albero 
maestro. Ma l'eroe, schivo e sor
preso, rimane lui, il «Gorilla», che 
ha portato il suo peschereccio fra 
la muraglia del mare in tempesta e 
ha avuto il coraggio di spiccare il 
salto decisivo per recuperare l'im
barcazione che rischiava di schian
tarsi contro la barriera degli scogli 
e dei massi di cemento. Il «Gorilla», 
barba incolta, canottiera e zoccoli, 
è Matteo Biada, poco meno di ses
sant'anni, pescatore da quando . 
aveva sette anni. Un applauso per 
lui. il giorno dopo, quando rag

giunge in darsena i vecchi amici, 
1 per dare una ripassata alle reti. Un 
s bicchiere per sciogliere la parola: 

«Sono venuto a Civitavecchia nel 
71 per la pesca delle alici, ma ho 
sempre lavorato a Palermo: da ra
gazzo sulle barche a remi, poi sulle 
paranze. Il salvataggio di ieri non è 
il primo, è la legge del mare che ti 
fa muovere, per vedere se qualcu
no ha bisogno». • 

L'allarme, il terzo in poche ore, 
era scattato poco dopo le 4 del po
meriggio. Alcuni lavoratori portuali ; 
avevano visto lo «Spiffero» in serie 

*. difficoltà. Poi avevano assistito allo 
schianto dell'albero. Dalla Capita
neria di porto erano partiti i soc
corsi. Ma il grosso rimorchiatore 
non era riuscito ad avvicinarsi alla 
barca a vela. «Mio figlio Sebastiano 
ha visto il tentativo inutile del ri
morchiatore. È corso in darsena 

: per chiedere aiuto - racconta Mat
teo - . La barca a vela rischiava di 
schiantarsi sull'antemurale. Ci sia-

y mo scambiati un'occhiata. Abbia
mo deciso di salpare con il nostro 

•' peschereccio, lo "Zàbulon IP, che 
porta il nome di uno dei primi navi
gatori dell'antico Egitto. Quando 
siamo usciti dall'imboccatura del 
porto abbiamo incontrato un mare 
incredibile. Le onde superavano 
l'antemurale, arrivavano a sette-ot
to metri. È stato bravo mio figlio Se-

: bastiano che ha saputo portare il 
• peschereccio vicino alla barca in 

difficoltà. Io stavo a prua con la ci
ma in mano, pronto a saltare sul 
ponte della barca a vela. Ci siamo 
avvicinati tre volte, alla quarta mi 
sono fatto coraggio e ho saltato. In
tanto, i quattro occupanti dello 
"Spiffero" hanno avuto il coraggio 

di gettarsi in acqua e sono stati sal
vati dall'equipaggio del rimorchia
tore pilotato da Alberto Scotti». Ma 
per i quattro a bordo dello «Zebu-
lon II» i'awentura non era finita. «Il 
momento più difficile l'ho vissuto 
all'imboccatura del porto - ricorda 
ancora Matteo Biada - il pesche
reccio con il vento di Ponente di 
prua si impennava ed era difficile 
governarlo. Ho temuto il peggio. È 
stato bravo mio figlio che ha sapu
to assecondare la corrente, senza 
farsi trascinare al largo». Poi gli ap
plausi e la soddisfazione di avere 
compiuto un altro salvataggio: il 
quarto in due anni. «Forse non 
hanno visto bene l'imboccatura 
del porto - commenta Matteo - e 
quando sono tornati controvento, 
di prua, hanno rotto tutto. Avreb
bero dovuto mettere il fiocco, ma 
non potevano certo prevedere una 
tempesta che ha messo in difficol
tà anche alcuni pescherecci che 
non avevano fatto in tempo a rien
trare. II mare è sempre in agguato, 
e non perdona nemmeno i più 
esperti». , 

Rapina negli uffici 
Etalgas di Ostia 
Sono entrati nella sede dell' 
Italgas, in via della Marina, alle 
14,05 di Ieri come normali clienti. 
E cinque minuti più tardi erano già 
in fuga con II bottino. È accaduto 
ieri pomeriggio sul litorale romano 
di Ostia. I due malviventi, con 
casco da motociclista e pistole In 
mano, hanno prima schiaffeggiato 
un'implegata e poi costretto un 
funzionario a mettere In un sacco 
tutti I soldi che c'erano nelle casse 
dell'azienda: 16 milioni e 300 mila 
lire, per l'esattezza. Tre minuti 
dopo l'Ingresso,! due rapinatori 
sono fuggiti a bordo di una moto di 
grossa cilindrata. All'ltalgas non è 
rimasto che segnalare l'accaduto 
al commissariato di polizia. E gli 
Investigatori hanno immedlamente 
dato avvio alle Indagini. Le volanti 
hanno cosi circondato la zona e • 
battuto il lungomare, ma del due 
malviventi nessuna traccia fino a 
tarda sera. 

Mario Doodero 

L'< Agricoltreno 
si ferma a Nettuno 
Domani, dalle 20 alle 24, sosterà 
nella stazione ferroviaria di 
Nettuno I'«Agricoltreno Estate 
'94». Si tratta di un convoglio 
itinerante patrocinato dal 
ministero delle Risorse agricole, 
alimentari e forestali, dalle 
Ferrovie dello Stato e da Rallino-
Uneaverde, che vuole proporre In 
tutta Italia e all'estero la 
produzione agroalimentare 
nazionale. Il treno che arriverà a 
Nettuno presenterà in particolare 
prodotti della Puglia, ma anche . 
tante specialità delle diverse 
regioni italiane. Accanto al treno-
mostra, è prevista un'area di < 
intrattenimento con discoteca, 
karaoke, tv-box e maxischermo. 
Durante la serata, In cui si 
potranno degustare gratis I 
prodotti alimentari, si terrà inoltre 
l'elezione di «Miss Agricoltreno 
1394». • ' , 

Montesano e Ghini 
Attori sullo schermo 
di Tor Bella Monaca 
Cinema di raccordo. Serata «tutti 

gli uomini del sindaco» dedica
ta a due attori-consiglieri: Enri
co Montesano e Massimo Ghi
ni. Alle 21 «Senza Pelle» di Ales
sandro D'Alatri; seguirà «An-

. che i commercialisti hanno . 
un'anima» di Maurizio Ponzi. 
In via Duilio Cambellotti, 11 -
Tor Bella Monaca. Ingresso 
gratuito. • 

Massenzio, per «Il cinema è...un 
grido nel buio» alle 21 «Ultra
corpi -L'invasione continua» di 
Abel Ferrara. Seguirà «La metà 
oscura» di George A. Romero e 
•L'armata delle tenebre» di 
Sam Raimi. Sullo schermo pic
colo, alle 21, «Choose me» di 
Alan Rudolph. Seguirà «Stati di 
alterazione ' progressiva» di 
Alan Rudolph. Alle 24, sul pal
co, musica con The Swingtime ' 
sextet. Al Palco del Celio, via di 
San Gregorio, ingresso lire 
IOrnila..; :;••.; 

Clneporto. Nell'arena, alle 21.15, 
«Perdiamoci di vista» di Carlo 
Verdone; alle 0.30 «Le donne 
non vogliono •' più» di Pino 
Quartullo. Al cineclub «Troppo 
sole» di Giuseppe Bertolucci 
(ore 21.30) e «Straziami ma di 
baci saziami» (ore 0.30). Per la • 
musica, alle 23.30, i ritmi medi
terranei della Arnaldo Vacca 

• Ensemble. In via Antonino da 
San Giuliano, tei. 3230041, bi
glietto lire lOmila. -.• 

Kaos. Nell'arena di via Passino 26, 
alle 21.30 proiezione di «Deli-. 
catessen» di Jeunet & Caro. II • 
film è preceduto da video e 
cartoni animati. Segue musica -
d'ascolto. Biglietto lire 5mila 
(più 5mila di tessera annua-

- le). ....•- V - . - •: •• 

Notti romane. Per «Cinema sotto 
le stelle» alle 22 .11 tuffo» di 
Massimo Martella. Al Parco del 
Turismo, Eur, via Romolo Mur-
ri. Ingresso lire 5mila., 

Famotardl al Tevere Jazz. Alle 
21.30 Marilena Paradisi jazz 
Trio. Giardino di via Liberta 13, 
ingresso libero. . 

La torre. Al centro sociale di viale 
Rousseau, 90 - Casal de' pazzi, 
alle 22 «La pelicula del rey» di 
Sorin. 

Il tempietto. Alle 21 concerto 
straordinario con il quartetto di 
clarinetti «Swiss Clarinet 
players». In programma musi
che di Mozart, Gershwin, Ry-
din, Piazzolla, Agrell. In via del 
Teatro Marcello, 44, tei. 
4814800. Biglietto lire 20mila. 

Mille e una nota. Alle 21 Ema
nuela Sinigaglia. clarinetto. 
Marcella Ciammarughi. violino 
e Linda Di Carlo, pianoforte, 
eseguono musiche di Milhaud, 
Rota, Hindmith. Nella splendi
da cornice del Chiostro del 
Bramante, via Arco della Pace 
5 (a due passi da Piazza Navo-
na), tei. 7807695. 

Invito alla lettura. Alle 18 «Tè in 
musica» con il concerto di Kri-
stian Koev; alle 22 Antonello 
Liegi in «Era ora» e alle 23 il 
Trio Meridia in concerto. Giar
dini di Castel Sant'Angelo, in
gresso gratuito. 

Magic Hllton. Questa sera ballo 
liscio e musica anni Sessanta 
con i «Mixage». E ancora danze 
nel parco piscina: rumba, tan
go, cha-cha-cha; disco bar con 
«Brenda Petrorius»; spuntini, 
gelati e cocktail. Via Cadlolo 
101. 

C O M U N E D I P R I V E R N O 
P R O V I N C I A D I L A T I N A 

ESTRATTO BANDO DI GARA - PROCEDURA ACCELERATA 

Si rende noto che l'Amministrazione Comunale ha indetto apposita para di 
licitazione privata al sensi dell'art. 16 - comma 1° lett. a>-del D.L.vo n. 658/92 
(prezzo più basso) per il conferimento dell'incanco per la gestione del servizio di 
preparazione, confezionamento e distribuzione pasti per le mense scolastiche 
per l'anno scolastico 1994/95 e por la mensa anziani pei il periodo 1.10.94 • 
30.9.95. • • - . . -
Le modalità di esecuzione del servizio in questione sono precisate nel capitolato 
d'oneri speciale del quale ciascun interessato potrà prendere visione presso 
l'Ufficio Pubblica Istruzione del Comune in via della Staziono n. 2 (tei. 
0773/903088-902857). . 
Le ditte Interessate ad essere invitale dovranno far pervenire, entro 20 (venti) 
giorni dalla data di spedizione (24.8.94) del presente avviso all'Ufficio delle 
pubblicazioni ufficiali della Comunità Europea, apposita istanza di partecipare 
redatta, con le modalità indicate nel bando Integrale, in bollo e lingua italiana. -
L'istanza predetta indirizzata al Comune di Privemo - Ass.to alla Cultura - P.I., 
via della Stazione n. 2 - 04015 Privemo dovrà pervenire a mezzo raccomandata 
di stalo, entro le ore 14 del 12.9.1994, al protocollo generale del Comune. 
La stessa dovrà riportare indicato sulla busta la seguente dicitura: "Richiesta di 
partecipazione a gara per refezione scolastica e mensa anziani anno 94/95". 
Le richeste d'Invito non vincoleranno l'Amminlstraziono Comunale. 
Privemo, 1124.8.1994 :, 

IL COMMISSARIO PREFETTIZIO (Or.su Maria Magllorre) 

LA VERA CUCINA TRADIZIONALE SPAGNOLA 
- L A P A E L L A 2 (in Trastevere) 

Vicolo della Luce, 3-4-5 - Tel. 58.33.1179 
AAE I G U A L Q U E Y O 

Via di Ponte Sisto, 80 - Tel. 58.09.868 
SPECIALITÀ: 
Paella Valenciana - Paella di solo pesce - Strogonoff al 
vodka - Entrecot Florida - Coniglio in salsa canaria • PKZe 
di tutti i tipi. ' 
Araxa cocktail - Fettuccine in salsa verde - Linguale alle tel
line - Linguine all'Astice - Kalamarakica Ycnista - Dorata a 
la sai - Gulash ecc. 

NOLEGGIO TELEFONI CELLULARI 

il telefono che preferisci 
per un giorno, un mese o 
per il tempo che vuoi tu. 

Motorola Micratac Gold - Ericsson ET 237 
TARIFFE PERSONALIZZATE - CONVENZIONI CON AZIENDE 

Per NTfbfTiKODOfìi 0 prenotazioni 

tei. 06/3251751 - n. Verde 17016616 

RENTEL è solo Romana Servizi 
00195 Roma - Viale Angelico, 77 

http://Or.su
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ABACO (Lungotevere Molimi 33/A -Tel 
3204705) 
SALA A Riposo 
SALAB Riposo 

AGORA 8 0 (Via dona Penitenza 33 -Tel 
6874167) 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Passeg
giata del Glanlcolo- Tel 5750827) 
Alle 21 15 LA Compagnia teatrale La Plau
tina presonta Milo* glorloaus di Plauto 
con s Ammirata P Parisi G Paternesl 
G Pallavicino L Guzzardl K Nani F Gi
gli C Spatola A Sortolo»! N Perruccl 
G Palma Regia di Sergio Ammirala 

ANFITRIONE (VlaS Saba 24-Tel 5750827) 
Riposo 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA (Largo Ar
gentina 52-Tel 6B804801 2 [ 
Campagna abbonamenti 1994/95 dal lune
di al venerdì u è 10-14 e 15-19 Domenica 
r iposo-Tel botteghino68804601/2 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 • Tel 
5898111) 
Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 -
Tol 5898111) 
Riposo 

ASS. CULTURALE TAUA (Via Aurelio Saliceti 
1/3-Tel 51330817) 
Riposo 

ATENEO • TEATRO DELL UNIVERSITÀ (Viale 
deileScienze 3-Tet 4455332) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894875) 
Riposo 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105-Tel 
6555936) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 • TEATRO D'OGGI (Via La-
blcana 42-Tel 7003495) 
Riposo 

CAVALIERI (Borgo S Spirito 75 - Tel 
6832888) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 • Tel 6797270-
6785879) 
Riposo 

CIAK'84-LA SCATOLA MAGICA (Piazza 0 
Olimpia 5-Tel58204308) 
Teatro laboratorio Stagione 1994/95 por
tare In acena Christopher Marlowe sono 
aperte le Iscrizioni al provini di ammissio
ne al laboratorio su Marlowe 

COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A -Tel 
7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Atrlca S/A -
Tel 7004932) 
Sala A riposo 
SalaB riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tol 5783502) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 Tol 
6877068) 
Riposo 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnto 19-
Tel 8877068) 
Riposo 

DEI SATIRI LO STANZINE (Piazza di Grolla-
pinta 19-Tel 6871639 
Riposo 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatnclanl 2 -Tel 
6867610) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 - T e l 
6784380 • Prenotazioni corto di credito 
39387297) 
Dal 1* settembre Inizia la campagna abbo 
namenti nei seguenti orari dal lunedi al 
sabato dalle 10 00 alle 13 00 o dalle 16 00 
alle 19 00 
Dal 20 settembre andrà In scena lo spetta
colo Zol di Duccio Camerini con Cinzia 
Leone Giampiero Ingrassla Chiara No-
senese Antonella Attili Regia di Duccio 
Camerini 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 4743564 -
4818598) 
Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 44231300-
8440749) 
Riposo 

DE'SERVI (VladelMortaro 22-Tel 6795130) 
Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zagaglia 42 Tel 
5780480) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tel 6788259) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 Tel 
7096406) 
Riposo 

ELISEO (ViaNazionale 183-Tel 4882114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95 Rinnovo 
abbonamenti dal f a i 23 settembre Nuovi 
abbonamenti dat 28 settembre Orario bot
teghino 9 30-13 00 /16-19 (sabato e dome
nica chiuso) 

EUCLIDE (PiazzaEuclide 34/a-Tel 8082511) 
RIPOSO 

FLAIANO (V laS Slolano del Cacco 15-Te l 
6796496) • Ingresso L 15 000 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tel 
78347348/ 
Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via S Sabina • 
Aventino-Tel 5757488) 
Alle 21 00 Anfitrione di Piatilo di F Fio
rentini e G Do Chiara con Fiorenzo Fio
rentini e la sua Compagnia Musiche di 
Paolo Gatti e Alfonso Zenga Regia di F 
Fiorentini ULTIMI GIORNI 

ORIONE (Via delle Fornaci 37-Tol 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 1994-

95 1 Judit • L Avaro La Dodicesima notte -
I due gemelli veneziani • Desiderio sotto 
gli olmi • Sogno di una notte di mezza 
ostate • Cosi e (se vi pare) - Il gioco delle 
parti - Romeo e Giulietta - Anonimo Vene
ziano) 
Per informazioni tei 6372294 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 
Chiusura estivo 

INSTABILE DELL'HUMOUR (VlaTaro 14 Tel 
8416057-8548950) 
Chiusura estiva 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A - Tel 
4873164) 
Riposo 

L'ARCIUUTO (P zza Montevecclo 5 Tel 
6879419) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 -
Tel 6783148) 
Sala Azzurra Riposo 
Salo Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 Tel 
6833867) 
Riposo 

MANZONI (ViaMonteZebio 14-Tel 3223634) 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • Tel 
485496) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 - Tel 
3234890-3234936) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de r i l ipplnl 17/a -Tel 
68308735) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona
le 194-Tel 4885465) 
Riposo 

PARtOU (ViaGiosuè8orsl 20-Tel 8083523) 
Campagna abbonamenti 1994/95 Rinnovi 
dal 5 af 23 settembre Ufficio promozioni 
tei 8070954 e 8070980 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via Siria 14-
Tol 7856953) 
Mercoledì alle 21 45 Pulcinella Interpre
tato dall attore napoletano Andrea Ro
sela Testo e regia di Alberto Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 13/A - Tel 
3811501) 
Riposo 

QUIRINO (ViaMInghetti I - Te l 6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - ~el 
68802770) 
Riposo 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 - T e l 
575/488) 
É apena la campagna abbonamenti 1994-

MAZZARELLA & FIGLI 
TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

Ofc>\., 

JJJ 
m U W V Q O 

UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE F I N O A 6 0 MESI TASSO A N N U O 9 % 

A C Q U I S T I O G G I P A G H I U \ P R I M A R A T A D O P O 3 MESI 

CAP#SUD 

9 AUTO NUOVE9 IMBATTIBILI PMZZI CHIAVI IN MANO 

TUTTE con 3 ANNI di GARANZIA 

FIESTA 
1 . 3 C A Y M A N B L U E 

5P-AIRBAG PASSEGGERO Grtyolevmet 
Paraurti in tinta • Radio 2003 • Telaio 75619 

•MBBSBBX 
Via d*t MARE, 59 

mi+109.494 
Via PONTINA VECCHIA, 563 

*L 30 73.191 
Via db/ CARAVAGGIO, Ì33 

fi 31 40.07.06 

95 
SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75-

Tol 6791439) 
Chiusura estiva 

SISTINA (ViaSistina 129-Tel 4826841) 
Riapertura 29 agosto per abbonamenti 
1994/95 Orarlo botteghino ore 10*18 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -Tel 
5896974) 
Hiposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 66-Tel 5756211) 
Riposo 

SPERONI (VtaL Speroni 13-Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 • Tel 
30311335-30311078) 
Aperta campagna abbonamenti stagione 
1994-95 Agatha Christie E A Poe Regi* 
nald Rose Dashlell Hammett I Aslmov 
G Slmenon P Hamilton 
(Informazioni tei 30311335) 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 Tel 
5890787) 
Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 • Ostia 
Udo-"al 5098539) 
Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Tel 
5657340) 
Riposo 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197 Tel 5140805) 
Riposo 

TEATRO S GENESK) (Via Pogdora 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

TEATRO S. RAFFAELE (Via Ventlmlglla 6 • 
Tel 6535467} 
Sala Cilindro Riposo 
Sala Grande Riposo 

TEATRO STUDIO (Via C Nepote 10 Tel 
3746537) 
Alle 21 00 Presso i Giardini della Fllarmo 
n ica-v ia Flaminia 116-Teatro studio pre
senta Dottor Jefclll • Mr Hyde di R L Ste
venson con Riccardo Vannucclnf Uno 
spettacolo orripilante di R Vannucclni 

TENDASTRISCE (Via C Colombo Tel 
5415521) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquasparta 16 Tel 
68805890) 
RIpOSO 

ULPIANO (VlaL Cala ma Ila 38-Tel 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tel 
C8603794) 
Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 - Tel 
5881021) 
Riporto 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuova 522/B -
Tel 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria L beralnce 8-Tel 
5740598-5740170) 
Riposo 

liKmmmmJmmidmm 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico - Piazza G da Fabriano 
17-Tol 3234890) 
Presso la segreterie dell Accademia-Via 
Flamlnia118 tei 320175? ore 9*13 /16-19 
escluso il saba to - il termine per la ricon
ferma (anche per Iscritto) degli abbona
menti è stato prorogato a venerdì 2 set
tembre La segreteria dell Accademia sa
rà chiusa per (erte dal 6 al 28 agosto A 
partire dal giorno 6 settembre saranno 
messi In vendita I posti non riconfermati 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(ViaTagllamento12-Tel 85300789) 
Oa lunedi 5 settombro sono aperte le iscri
zioni al corsi per tutti gli strumenti ad indi
rizzo classico moderno e jazz Materlo 
teoriche coro guida ali ascolto Corsi 
particolari per bambini Corsi di perfezio
namento e concert! 

ASSOCIAZIONF CHITARRtSDCA ARS NOVA 
(ViaCreSCenzio.'58-Tet 68801350) 
Aperte iftcazlofii Jtj-corsl di, chitarra, pia
noforte violino violoncello Haute- mate 
ne teoriche canto corale Sala prove per 
gruppi cameristici Informazioni tei 
68801350) 

ASSOCIAZIONE CULT 
«I CONCERTI NEL PARCO-

(ViaU Bassi 17-Tel 5816989) 
Giovedì alle 20 30 Presso i Giardini di Vil
la Massimo (L go di Villa Massimo • No-
mentana) I concerti nel parco inaugura
zione con il Wiener Mozart Trio Musiche 
di Beethoven Brahms Reger e Dvorak 

ASSOC NE CULT. L'IPPOCAMPO 
(patrocinata da Asses Cultura C di Roma 
- Rappr In Italia Comm ne Europoa - Tel 
7807695) 
Alle 21 00 Chiostro del Bramante • via Ar
co della Pace 5 - Emanuela Strigagli» 
clarinetto Marcella Clammarughl violino 
Linda DI Carlo planolorte Musiche di Mi-
Ihaud Rota Hindemith 
(In caso di maltempo II concerto si terrà 
nella parte coperta del Chiostro) 

ASSOCIAZIONE LAUDHS CANTrCUM 
Chiesa San Rocco ali Augusteo (Largo S 
Rocco 1 -Tel 7212964) 
Aperte audizioni nuovi aspiranti cantori 
stagione 1994/1995 

GHrONE 
(Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Euromuslca Master Senes 1994/95 Rug-

Sero Ricci • Stephen Bishop Kovacevlch • 
ame Moura Lympany - Gyorgy Sandor -

Lya De Barberlts - Zara Nelsova 
ILTEMPIETTO 

(Via dol Teatro di Marcello 44 - "Prenota
zioni telefoniche 4814800) 
Rassegna «Festival musicale delle nazio
ni 1994- -Notti romane al Teatro di Mar
cello» 
Alle 21 00 Gerohwln Tre preludi -Swlst 
Clarlnet Player»*»' Cristoph Ogg Regula 
Scneldor Markus Niederhauser Andreas 
Ramseier (Quartetto di clarinetti) Musi
che di Vanerovsky Mozart Gershwln Ry-
dln Plazzolla Agrell 
In caso di maltempo II concerto si effettue
rà nel! adiacente Basilica di San Nicola In 
Carcere (via del Teatro Marcello 46) 

PALAZZO CHIGI 
(Piazzadella Repubblica• Aricela) 
Domani allo 18 30 Fantasia di Chopln Al 
pianoforte Kriixttna Wajaza Musiche di 
Chopln Liszt Bartòk Schumann 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACOO 

(Via Monte Testacelo 91} 
Dal 1° settembre sono aperte le iscrizioni 
per i anno 1994/1995 Orari di apertura per 
informazioni e iscrizioni giovedì 1 e ve
nerdì 2 settembre 14-20 (adulti e bambini-
/ragazzi) 

TEATRO DELL'OPERA " ' 
(PiazzaB Gigl i -Tel 4817003-481607) 
L attività dell Opera riprenderà In otto
bre al Teatro Brancaccio con una serie di 
spettacoli su Oftembach • Il Secondo Im
pero 

•-?*. p**?^ 

CASTELLO 
(Via di Porta Castello 44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(Via lamarmora 28 Tel -316196) 
Chiusura estiva 

CLASSICO 
(Vlabbetta 7 Tel 5744S55) 
Riposo 

CLOCHARD 
(Via del Teatro Pace 30) 
Riposo 

ELCHARANGO 
(ViadiSantOnofr io 28-Tol 6879908) 
Riposo 

FAMOTARDI 
(ViaLiberta 13-Tel 5759120) 
Al Famotard -Teverejazz- • Giardini di 
viaLibetta 13-lngrossol ibero 
Alle21 30 MarilenaParadlsIJazzTrio 

FOLKSTUDW) 
(Via Frangipane 42 Tel 4871063) 
Riposo 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 82/a Tel 6896302) 
Riposo 

FONCLEA AL CINEPORTO 
(Via A da San Giuliano) 
Alle 22 00 La musica medllerranea del-
t Arnaldo Vacca Ensemble 

GASOLYNE 
(VladiPortonacclO 212 Tel 43587159) 
R poso 

IL CASTELLO MIRAMARE 
(Via Praia a Mare 10 • Fregone Maccare-
so-Tel 66560323) 
Alle 22 30 Piscina Party Animazioni gio
chi e gare 0) Claudio Guerrlnl e Eugenio 
Cotronel Animazione Rlminl Fashion 

JAKE & ELWOOD VILLACE 
(Via G Odino 45/47 - Fiumicino Tol 
6582689) 
Riposo 

LATINOAMERICA EUR FESTIVAL 
(Pinzzale Nervi • di Ironie Palazzo dello 
Sport Fur) 
Allo 21 30 Concerto di Charanga Mamey 
Ingresso L 12 000 

MAMBO 
(ViadelFienarol l30/a-Tel 5897196) 
Riposo 

MEDITERRANEO 
(VladiVi l taAquan 4 Tel 7806290) 
Riposo 

MUSIC INN 
(Largodel Fiorentini 3 Tel 68802220) 
Chiusura estiva 

PALLADIUM 
(Piazza Bartolomeo Romano 8 * Tel 
5110203) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(ViadelCardello 13a*Tel 4745076) 
Riposo 

STELLAR1UM 
(ViaLidia 44 Tel 7909885-7848P89) 
Riposo 

TENDA A STRISCE 
(VlaC Colombo 393-Tel 5415521) 
Riposo 

D ' E S S A I 

T IZ IANO 
Via Reni 2 - T e l 3236588 

M i s t e r i o s o o m i c i d i o a M a n h a t 
t a n 
U n a p a l l o t t o l a s p u n t a t a 3 3 Vi 
(20 45-22 45) (18-20-22 L 6 000 

C I N E C L U B 

A Z Z U R R O SCIP IONI 
Via degl i Scipiom 82 -Te l 39737161 

Sala Lumiere 
Edipo re di P P Pasolini (20 ODI 
Teorema di P P Pasolini (22 00) 
Sa laChap l in 
Il giardino di cemento di Birkm (20 30 
22 20) 

A Z Z U R R O M E L I E S 
V iaEmi l i oFa D i B i u n o 8 - T e l 3721840 
Sala Pel imi-Sala Mel ies (per fumatori) 
Riposo 

B R A N C A L E O N E 

ViaLevanna 11-Te l 8200059 

Riposo 

C I N E T E C A NAZIONALE 
C/o II Cinema Del Piccoli in Viale del la Pi 
neta 15-Te l 8553485 
Francesco di L Cavani 
(19 00) AtJbon ( 5 s p e t t ) L 10 000 

F E D . I T A L C I R C O U D E L C I N E M A 

V i a C i a n o d e l l a B e l l a 4 5 - T e l 44235784 

Riposo 

R L M S T U D I 0 8 0 

Piazza Graziol i 4 - T e l 67103422 

Riposo 

G R A U C O 
ViaPerug ia 34 -Te l 7824167-70300199 
Raccolta video di autori Indipendenti (ino 
al 30 agosto si accattano lavori Video per 
la rassegna di Ot lobre-Novembre-Dicem-
ore 1994 Inlorm al 782467 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 
Sa a A chiusura est iva 
Sala B eh usura estiva 

LA SOCIETÀ APERTA 
ViaTibur tma Antica 15/19-Tel 4462405 

Riposo 

OFFIC INA F1LMCLUB 
Via Benaco 3 - Tel 8552530 

Vedi areni» 

PALAZZO DELLE ESPOSIZ IONI 
Via Nazionale 194- le i 4885465 

Riposo 

POLITECNICO 
Via G B T iepo lo13 /a -Te l 322"559 

Chiusura estiva 

W . ALLENI 
ViaLaSpez ia 79 -Te l 7011404 

Riposo 

KOINÉ 
Via Maur iz io Quadr io 2 3 - T e l 5810182 

Riposo 
L 6 000 

CARAVAGGIO 
ViaPais le l lo 24 /B -Te l 855421C 

Chiusura est iva 

DELLE P R O V I N C E 
Viale del le Province 4 1 - T e l 44236021 

Chiusura estiva 

DEI PICCOLI 
Via de l la Pineta 15-Te l 8553485 

H f l I n t d l T o m e J o r r l 
Cartoni animat i 
(16 00-17 30) 

20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 

• • • 
Tel (02)67.04.810-44 

• • • 
Fax (02) 67 04.522 

il Wmgmm® 
Non viaggiare con una agenzia qualsiasi, viaggia con l'Unità Vacan
ze, è l'agenzia di viaggi del tuo giornale L'Unità Vacanze ti offre le 
partenze di gruppo per i viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi Ma 
ti può offnre anche tutti i servizi di agenzia Entra con una telefonata 
nell'agenzia del tuo giornale 

L 7 000 

DEI P ICCOLI S E R A , i > . . ( i l j , r>J i 
Via del la Pineta 15 -Te l 8553485 

L e z i o n i d i p i a n o 
(21 J0) L 8 000 

PASQUINO 
vicolo del Piede 19- te i 5803622 

R o a l t t y b l t a s ( G i o v a n i , c a r i n i • 

L 7 000 
d i s o c c u p a t i ) 
(16 30-18 30-20 30 22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 9 4 - T e l 7012719 

Chiusura est iva 

T I B U R 
Vladeo l lE t rusch i 4 0 - T e l 495776 

Chiusura est iva 

§•< : - • 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4743263 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de rTJnità 
da L. 8.000 a L. 6.000 

APERTI SABATO mattino 

ABACOJAZZ 
(Lungotevere del Melllnl 33/A • Tel 
3204705) 
Riposo 

ALEXANDERPUTZ CLUB 
(Via Ostia 9* Tol 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS 
(VladotCommercto 36-Tel 5747826) 
Sala Mississippi alle 22 00 Slrormo 
(rock) più discoteca 
Sala Momotombo alle 22 00 Disco «ala 
con Edson 
Sala Red Rlver Riposo 
Sala Giardino Alle 22 00 Cabaret con An
tonio Razza 

ASS. CULT. MELVYN'S 
(Via del Politeama 8.8A-T0I 58030*7) 
Riposo 

BIGINI AMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tot 
5812551) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO 
(Via di Monte Testacelo 96* Tel 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO 
(Via di Monto Tostacelo 36-Tet 5745019) 
Riposo 

LINEE |ra 
ANZIO - PONZA [ CURATA DEI PERCORSO 70 MINUTI } 

DAL 1 GIUGNO AL 30 GIUGNO 
OaAnzIq 07,40' 08.05 11,30" 13 45* 17 15 
Da Poma 09,40 11 20*_ 1 5 3 0 " 18 30* 19 00 

' Escluso Martedì e Giovedì 
" solo Sabato e Domenica 

D A L 1 A L 1 8 S E T T E M B R E 

Da Anzio 07 4 0 1 08 05 VI , 3 0 " 
Oa Ponza 09 40 " ^ 1 1 20" 

' Escluso Martodl e Giovedì 
" solo Sabato e Domenica 

15 00" 
13 45' 
U,30* 

16 30 
1810 

DAL 1 LUGLIO AL 31 AGOSTO 
Oa Anzio 07^40* 08,05 _ _ 1 1 l 3 0 13 45: VZJ5 

-15j?0 Da Ponz i 09j40 

escluso Miriedl o Gwodt 

D A L 1 9 A L 3 0 S E T T E M B R E 

18,30" 19 00 

Da Anzio 07_,40^_ 08,05 13,30^ 16,00 
Da Ponza 09 40 11.20' 17.00- 1 7 , 3 0 . 

' Escluso Martedì e G<ovodl 

E s c l u s o 
M a r t e l l i e O l o v e d l ANZIO - PONZA - VENTOTENE 
DAL 1 GIUGNO AL 31 AGOSTO 
Anzio o 07,40 13,45 V l e n e p 10 00 17,25 
Ponza a 08j50 14J55 Ponza a 10 40 18 05 

p _ 3 ^ 0 5 _ _ 1 5 J 1 0 p 11 ?0 1830 
V iano a _ 0 9 45 15 SO Anzio a 12 30 19 40 

S Anzio p 07,40 13,30 V t o n o p _ 1 0 0 0 _ 16 00 
Ponza a 08,50 14,40 Ponzaa_10j40 _1640 

p 09 ,05_~14 ,55 _ ~ p 11 2 0 l _ 17,00 
V l e n e a 0945 1535 Anzio a 1230 1810 

1 AL 18 SETTEMBRE 
Anzro_P__ 0740 13,45 V l e n e p 1000 _ 16 25 
Ponza a 08 50 14 55 Ponza a 10 40 17L05_ 

p _ 09,05 J5J10 p 11.20 17 30 
V l e n e a " 09L45_ 15,50__ Anzio a_ 12,30 18 40 

PERSfiBS! 

ANZIO - PONZA 
PONZA - VENTOTENE 

70 MINUTI 
40 MINUTI 

FORMIA - VENTOTENE [ DURATA DEL PERCORSO 55 MINUTI] 

P A L I G I U G N O A L 3 1 A G O S T O 

Da Formla 08,30 
Da V tene 09 45 

17,10 
19,00 

P-flkJLAL 
Da Formia 
Da V tono 

.18 SETTEMBRE 
06V30 16,30 
09 45 18,30 

Da Formla 
Da V lono 

08 30 
09 45 

TTEMBRE 
1615 
17 30~" 

u j 
ce 
a . 
Q> 

E s c l u s o M a r t e d ì 
FORMIA - PONZA DORMA DEL PtMOIlSO 70 MINI iirij 

Da Formla 

O A L 3 1 A G O S T O 

13 30 Da Ponza 15 20 

PAUJ..ALJQ 
Da Formia 1315 Do Ponza 14 40 

mromuiom Biasanm muoiami 

fa torte bKKCiuioix I! 0004! AHZI0 IKnil 

LINEE ANZIO-PONZA 
ANZIO-PONZA VENTOTENE 

ANZIO Tol 00/904M85 9WKB0 
F(UOB/9««097 Tolen6l308e 

PONZA Tol 0771/B0M& 
VCNTOTENL Tri 0771 B510S/6 05251 

LINEE FORMIA-PONZA 
FORMIA - VENTOTENE 

FORMIA Tol 0771 / 700710 Tax 0771 / 700711 
Bancrsoa AZ7UP» Tol 0771 /?67098 

PON,!» Tel 077t/80M9 
VCNTOTENt BigJWIono Tol 0771 8519570-05253 
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Academy Hall 
v Stamira. 5 
Tel. 442.377 78 
Or. 

F > R I I V I 

Chiusura «stiva 

Admiral 

?. Verbano. 5 
ol. 664.1195 

Or. 17.30-19.10 
20.50-22.30 

L. 10.000 

Malia giungla di eamanto 

Adriano 

?. Cavour. 22 
• I . 321.1896 

Or. 17 30 
20.15-22.30 

L. 10.000 

Alcazar . 
v. M Del Val. 14 
Tel. 588.0099 
Or 17.15 

20.00-22.30 

L. 10.000 

Ambassade 
v. Accademia Agiati, 
Tel. 540.8901 . 
Or. 16.30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

Giochi pericolosi 
diB.Malmuth.conD Lundgren, D Soul (Usa, V4) • 
Un campione, qualcuno che lo vuole uccidere. Come dire: 
o vittoria o morte. I tutto costruito sul muscoli di Dolph 
Lundgren. N.V. . , . 

BcanwpjWlsotj": 
La regliM Margot - •• 
diP Chéreau.cont.Adjuni,M Base (Francia, '94) • 
Oa un romanzo di Dumas, una novocazione della strage 
degli Ugonotti piona di sangue e di torbido passioni. Con 
la - regina- Isabelle Ad|ani. N.V. 2h 30' 

Dr.tw7)ma storico..*, 
Triplo gioco 

57 diP. Mettali, con C Oldman, L Olm (Usa. 1994} • 
Dura la vita dell'intellottuale. Soprattutto quando incontra 
una donna canaglia.E se poi nel gioco si intromette anche 
una bionda adolescente, le vie di luga sono finite. VM14 

T h r i l l e r * * 

America - < 
v. N. del Grande, t 
Tel. 581 6168 , 
Or. 17,30 

20.10-22.30 

L. 10.000 

Fuga da Absolom 

Arlston 
v. Cicerone. 19 
Tel. 321.259 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 

L. 10.000 

Ace Vantura l'acchlappanlmali 

Astra 
v.le Jomo. 225 
Tel. 817.2297 
Or. 

Chiusura «stiva 

Atlantic 
v Tuscolana. 745 
Tel. 761.0658 
Or. 17.30 

20.15-22.30 

l_ 10.000 ' 

Augusti» 1 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17.30-19.10 ' 

20.50-22.30 • 
L 10.000 (arjacond.),, 

Augusti» 2 
e V. Emanuele. 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17.30 

20.00-22.30 

L.I.O.O&OJar.Incond,),, 

Giochi pericolosi 
diB.Malmulh.conD Lundgren,D.Soul(Usa. 94) • 
Un campione, qualcuno che lo vuole uccidere Come dire: 
o vittoria o morte. Il tutto costruito sui muscoli di Dolph 
Lundgren. N.V. 

;..D.tamow)ico.* 
Malia giungla di oomtwto 

Ousl eha resta d«l glemo 
dij Ivory, con A. Hopkins. £ Thompson (Cr Bret. '93) • 
La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo «Idea
le- , ovviamente inglese, che serve per vont'annl nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

Drammat i co * * <r*r 

Barberini 1 

?. Barberini, 52 
el. 482.7707 

Or. 17.15-18.55 
20.35 -22.30 _ 

L.,10.000 

Barberini 2 

?. Barberini, 52 
el. 482.7707 

Or 17.15-18.56 
20,35-22.30 

L. 10.000 

Degenerazione 

Marie 
' " S ' ^ ^ " V " 

Barberini 3 -
p. Barborlni. 52 
Tel. 482.7707 
Or. 17.00-18.50 

20 40-22.30 
L. 10.000 

Care diario 
diN Morelli, conN Morelli, R. Carpenlieri (Italia '93) • 
-In vespa-: viaggio tra le strade di Roma. - Isole-: risate e 
solitudine sulle Eolie. -Medic i - : parabola sulla malattia. 
Bello e Importante. Moretti, Insomma. N. V. 1 h 40' 

C o m m e d i a - * * * * < r 

Capitol 
v G. Sacconi, 39 
Tel. 393 280 
Or. 18.30 

20,30-22.30 

l_ 10.000 

Una blonda sotto scorta .. 
di D. Hopper. con T. Berenger. £ £ Elenmk (Usa 1993) • 
Bella e imprendibile, la bella vitaminizzata finisce per es
sere presa. Ma nel trasferimento verso la prigione ne suc
cedono di tutti I colori. . . . 

Commed ia * 

Capranlca 
p Capranica, 101 
Tel. 6792465 
Or. 17.30-19.10 

20,50-22.30 

L , 10.000:,..;, 

Capranlc netta 

?. Montecitorio, 125 
el, 679.6957 

Or. 17 30 
20.00-22.30 

L. 1.0.000 (aria cond X 

La notte ohe non c'Incontrammo 

CariHe's Way 
diB De Palma, con A Pacino, S Penn(Usa W) • 
Carllto Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita. Ma il suo avvocato maneggione lo 
incastra In una sporca storia. N.V, 2h10' 

G ia l lo * * • « -

Clak l 
v. Cassia, 694 
Tel. 33251607 
Or. 17 00-18.50 

2040-22.30 

L. 10.000 

Ace Ventura l'aeehlappanlmall 

Ciak 2 
v. Cassia. 694 
Tel. 3325160' , 
Or. 18.30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

La strategia della lumaca 
dtS. Cabrerà, con E Raimrez, F. Cabrerà (Colombia '92) • 
Ovvero, come opporsi al lo sfratto con le armi della pa
zienza e della nonvlolenza. Il tutto In un condominio di Bo-
gota, ma la ricetta è esportabile. Vedere per credere. 

C o m m e d i a * * tri* 

Cola di Rienzo 
. Cola di Rienzo. I 
el. 3235693 

Or 
?, Chiusura estiva 

Eden 
v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 

L, 10.000 

Embassy . 
v. Stoppam, 7 
Tel. 8070245 
Or. 17 30 

20.05 • 22.30 

l_ 10.000 

S e n z a p e l l e 
di A. D'Alain, con A Galieno.M. Chini (Italia '94) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no il tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 
mondo-diverso-, quellodellamalatt ia mentale. 

p r a m m a t i c o . * * 

I l c l i e n t e . 

diJSchumacher,conSSarandan(Usa'94) • 
Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te
stimone pericoloso. La mala lo insegue, un avvocato lo 
aiuta... Dal best-seller di John Grisham. N.V. 

T h r i l l e r * * 

Empire • 
v.teR Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 1830 

20 30-22.30 

L. ,10.000 Ja r lacond ; . 

Empire 2 
v.le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 18.30 

20.30 • 22.30 

L..10.000. 

Esperia 
p. Sonnlno, 37 
Tel. 5812684 
Or. 17.30 

20.10-22.30 

L. 10.000 

Triplo gioco 
di P. Mcdak con C. Oldman. L Olm (Usa, 1994) • " 
Dura la vita dell'intellettuale. Soprattutto quando incontra 
una donna canaglia.E se poi nel gioco si Intromette anche 
una blonda adolescente, le vie di fuga sono finite. VM 14 

T h r m e r * * 

Uno sporco affare -
di A Pelerson, con £ Roberts, M. Rooker (Usa. 1994) • 
A -tradire- ci si prende gusto. Soprattutto quando ci sono 
di mezzo i soldi. Ma l'agente Infiltrato ha pure un cuore. 
D'oro. Emozioni di grana grossa, con il Iratello di Julia. 

. . A z i o n e * 

'L'«tt''d«'rj''Ìnriociruta''-' 
di M. Scortese, con D DayLewis.M PfeifferiUsa '93) • 
Nella New York di fine '800, l'America d alto bordo trama 
intrighi familiari o si dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro
pa. Dall'elegante romanzo Ci Edith Wharton. N.V 2h 15' 

P.r,ammatl.c.o.*.*.i££ 
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Etolle 
p in Lucina. 41 
Tel 6876125 
Or 16 30 -18 30 

20 30-22.30 

L..1.0.000.(aria cono ) 

Eurclne 
v Liszt. 32 
Tel 5910986 
Or 

AvIkeAlbert lne 

Chiusura estiva 

Europa 
e. Italia. 107 
Tel 44249760 
Or 16.30-18 30 

2030-22 30 

L. 10.000 

Papa ti aggiusto lo 

Excelsior -
B. Vergine Carmelo. 2 C h i u s u r a e s t i v a 
Tel. 5292296 
Or 

Farnese 
Campo de' fiori, 
Tel 6864395 
Or 

Chiusura estiva 

Fiamma Uno 
v. Bissolati.47 
Tel. 4827100 
Or. 16.45 

19.50-22 30 
L. 10.000 

Fiamma Due 
v. Bissolati.47 
Tel 4827100 
Or 17.30 

20,30 • 22.30 

L. 10.000 

L a r e g i n a M a r g o t . 

di P Chircau, con lAdjam. M Base (Francia, '94) • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 
la - regina- Isabelle Adlani. N.V. 2h 30' 

Dr.ai7)maslonco.*. 
Una figlia In carriera 

Garden 
v le Trastevere, 246 
Tel. 5812848 
Or, 17.00-19.00 ' . 

20.45-22.30 

L. 10.000 

Gioiello . 
v. Nomontana, 43 
Tel. 44250299 
Or 1630-1800 

19 30-21.00-22, 

L. 10.000 

B a s t a v i n c e r e 

di W. Frwdltm. con '•.Nolte. S O'Neal (Usa. '94) • 
Dal regista di -Cruising-, un film sulla voglia di vincere 
che è alla base del -sogno americano». Con un vero cam
pione: ShaquilleO'Neat.N.V. 

CrammaUCA.*.*. 
D o n n o s e n z a t r u c c o 
di K. von Garnter (Germania '93) • 
Incassi record, in Germania', per questa commedia al 

' femminile diretta con brio da una ventiseienne che rac-
M eonta di due modi di vivere l'amore. N.V. 55' 

C o m m e d i a * * 

Giulio Cesare 1 
v.le G. Cesare, 259 
Tel, 39720795 
Or. 17.30 

20.00-22.30 

L. 10.000 ' 

I l c l i e n t e 

diJ, Schumacher, con SSarandon (Usa V4) • 
Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te
stimone pericoloso. La mala lo insegue, un avvocato lo 
aiuta... Dal best-seller di John Grisham. N.V 

T h r i l l e r * * 

Giulio Cesare 2 
v le G. Cesare. 259 
Tel. 39720795 
O'. 17 30 

20.00-22.30 

L. 10.000 ' ' 

F a t a i I n s t l n c t 
diC.Rcmer.conS Young.A Assanle(Usa.94). 
Lei è una bionda virago, sospettata di omicidio. Lui è un 
poliziotto un po' depresso. In mezzo c'è anche un punto-
ruolo da ghiaccio. Ma è Basic Instlnct? No solo la parodia * 

Commed ia * * 

Giulio Cesare 3 
v.leG Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 17.30 

20.00-22.30 

L. 10.000 

Una figlia In 

Golden -
v. Taranto, 36 
Tel. 70496602 
Or. 18,30-.18.30 .< 

20.30,-2230 

GreenWfcrfi' 
v. Bodonl, 59 
Tel. 5745825 -
Or. 18.30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

Greenwtch 2 
v, Bodoni, 59 • 
Tel. 5745B25 
Or. 18.00-19 30 

. 21.00-22.30 

L..10.000. 

Greenwich 3 
v Bodoni, 59 
Tel 5745825 
Or 18.30 

2030-22.30 

AvIkeAlbertlne 

: ^ i u ^ m ! p ^ i ^ ' " < * ' 
di V. Nunez, con A. Judd, T. Field (Usa '93) • 

, Diario intimo .di una ragazza senza passato. Che torna a 
Panama Beach. in Florida, dove trascorreva le vacanze 
dabamblna.UnascopertadelSundance.N.V.1h40' -

Drammat ico . * . * . 

D o n n e s e n z a t r u c c o 
diK.vonGarnier,conK.Rtemann(Ger. 1993) • 
La disegnatrice di fumetti è in crisi. Perchè la sua migliore 
amica, alla quale ruba le battute, è in crisi. Il problema sa
rà risolto con l'arrivo dell'amore. N.V Ih 

Commed ia * * 

Trentadue piccoli f i lm su Glenn QouM 
di F. Girard, con C. Feore - ' • ' • 
Variazioni sul tema. Ovvero, la vita di un artista e la sua 
musica. Frammenti di cinema: dal documentano, al reali-
smo. lnsol i toecunoso 

B iogra f ico * * * 

Gregory 
v. Gregorio VII, 180 
Tel. 6380600 
Or 17 00-13 50 

20 40-22 30 

L. 10.000 (aria cond 

Hoilday 
i go B Marcello, 1 
Tel 8548326 
Or 17.00-18 50 

20 40-22.30 

L..10.p00.faria .cond 

Induno 
v. G. Induno, 1 
Tel. 5812495 
Or. 18 00 

20 20 - 22.30 

L. 10.000 

Tre di cuori 
di) Dahl, con W Baldian, K Lmch. S Fenn ( Uvi'94) • 
Una ragazza si innamora di un'altra ragazza E per con
quistarla, assume un ragazzo' Semplice, no ? Per la se
ne -solo al cinema-. N V 

C o m m e d i a * 

T r a d i c u o r i 

di) Dahl, con WBaldum, KLtnch.SFenn (Usu94) • 
Una ragazza si innamora di un'altra ragazza E per con
quistarla, assume . un ragazzo' Semplice, no? Per la se
ne-so lo al cinema» N.V. 

COmnlBd ia * . 

I l b u r a t t i n a i o 

di \ml Grassta, conFabioTcsti (Italia, "94) • 
Azione, esplosioni, inseguimenti, spie di tutto un po' in un 
li lm che mescola generi e luoghi comuni del poliziesco di 
senoC. N V. 

T.hr.lUw..*. 

King 
v Fogliano, 37 
Tel. 86206732 
Or. 

Chiusura estiva 

Madison 1 
v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 17 30 

20 00 - 22 30 

L. 10.000 

Nel nome del padre 
di) Shendan, conD Day Lewis. E Thompson (Gb V3) • 
I giorni dell 'Ira secondo Sherldan. Che ncostruii.ee il caso 
dei quattro di Guilford. Irlandesi, furono accusati ingiusta
mente di un attentalo e scontarono 15 anni di carcere. 

D r a m m a t i c o * * * 

Madison 2 
v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16,30-10.30 

20 30-22.30 

L. 10.000 

Phlladelphla 
di) Donine, con T Hanks, D Washington ( Usa, V3) • 
Il primo tilm con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo I dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

Drammat i co * * -ù-ù 

Madison 3 
v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 17.00-18.50 

2040-22.30 
L. 10.000 

Mister Mula Hoop 
di) Coen, con T Robbins, PaulNewman (Usa) • 
1956. Norvllle Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si è laureato in gestione aziendale Impa-
zienie di dare la scalata al mondo degli affari... 

B r i l l a n t e * * * 

Madison 4 
v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 17 30 

2000-22.30 

L. 10.000 

V i v e r e , 

diZ Ytmou ( Taiwan I994) • • 
Una famiglia cinese tra le molte vicissitudini sociali e poli
tici del suo paese dagli anni Trenta ad oggi Tra guerra ci
vile, -Grande Balzo» e rivoluzione culturali. 

D r a m m a t i c o * * * 

Maestoso 1 
v Appta Nuova, 176 
Tel. 786066 , 
Or 17.30 

2000-22.30 . 

L. 10.000 

F a t a i I n s t l n c t 

diC Remer.conS. Youmt,A Assorte (Usa, 94) • 
Lei è una bionda virago, sospettata di omicidio. Lui è un 
poliziotto un po' depresso. In mezzo c'è anche un punte
ruolo da ghiaccio. Ma è Basic Inst lncf No solo la parodia 

Commed ia * * 

Maestoso 2 
v. Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or 17.30 ' 

20.00-22.30 

L. 10.000 

Maestoso 3 
v. Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 , 
Or. 17.30 

20.00-22.30 

L. 10.000 

L a r e g i n a M a r g o t 

di P Chéreau, con l Ad/ani, M SOM* (Francia. '94) • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 
la -regina- Isabelle Adiani. N.V 2h30' . 

Dr.anima3lQriqp..*. 
Udiente . 
di) Schumacher. conSSarandon (Usa '94) ' • 
Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te
stimone pericoloso La mala lo insegue. un avvocato lo 
aiuta.. Dal best-seller di John Grisham N.V. 

T h r i l l e r * * 

Maestoso 4 
v. Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 17.30 

• 2000-22.30 

L. 10.000 

Papà t i aggiusto lo 

20 
Majestfc 
v. S. Apostoli 
Tel. 6794908 
Or. 18.00 
„ , ; 2 0 20-22 30 

.L._1,0.p00 

Metropolitan 
v. del Corso, 7 
Tel. 3200933 
Or, , . 

Blue 
di Deielt)arinan (Gran Bretagna. 1993) -
Schermo blu, e stop. Su quell ' immagine che ricorda il eie-
ter. una.colonna sonora fatta di citazioni Illuminanti. Molto 

, ongmafoj t f j ieyementesnob):^ v . ,1h-16f- ; ; " r - ' j — ' 
. ~' - . . . Sper imenta le * * 

Chiusura estiva 

Mignon 
v. Viterbo. 121 
Tel. 8559493 
Or. 18.00 

20,20-22.30 

L. 10.000 

La casa degli angeli 

MulrJplex Savoy 1 Basta' 
v. Bergamo, 17/25 diW.Fncdkm.conh yolle.SO't\eal(Usa,'94j • 

Dal regista di -Cruising-, un film sulla voglia di vincere 
che è alla base del -sogno americano-. Con un vero cam
pione: ShaquIìleO'Neal.N.V. - . , , 

!-:.'!.0.-«>?. Drammatico.*,*. 

Tel. 8541498 
Or. 18.00 

2015-22.30 

Multjplex Savoy 2 
v Bergamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or 18 00 

20 15-22 30 

L. 10.000 

Scuola di polizia: missione a Mosca 
di A Metter, con GB Bailn 1) Winsluu il sa IW4I . 
C è pace nel mondo Ma i giovani poliziotti americani in 
vacanza di lavoro in Russia rischiano di far saltare gli 
equilibri internazionali 

Commed ia *( 

Multiplex Savoy 3 Phlladelphla 
v Bergamo 17/25 di) Deiiiine.coiiT Harilts.D HiA/imil/oii/( so. Wy • 
Tel 8541498 II primo lilm con cui Hollywood atfronta il dramma dei-

i n i ? » w l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
20 15 • 22 30 difende dopo i dubb. .mziali Con un grande Tom Hanks 

L. 10.000 D r a m m a t i c o * * ' •• 

New York 
v Cave,36 
Tel 7810271 
Or 16 30-18 30 

20 30-22 30 

L. 10.000 

Nuovo Sacher 
I go Ascianghi, 1 
Tel 5818116 
Or 

Paris 
v. M Grecia, 112 
Tel 7596568 
Or 17 00-18 50 

2040-22.30 

L. 10.000 

Quirinale 
v Nazionale. 190 
Tel 4882653 
Or. 16.30-18 30 

20.30-22 30 

L. 10.000 (aria cond ) 

Quirlnetta 
v. Minghetti. 4 ' 
Tel 6790012 
Or 

Reale 
p. Sonnmo. 7 
Tel 5810234 
Or. 17.00-18 50 

2040-22.30 

L. 10.000 

Rialto 
v IV Novembre, 156 
Tel 6790763 
Or. 16.30-18 30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

Rite 
v le Somalia. 109 
Tel. 86205683 
Or. 17 30 

20.10-22.30 

L. 10.000 

Rivoli 
v. Lombardia. 23 
Tel. 4880883 
Or. 18.30 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 

Rouge et Noir 
v. Salaria, 31 
Tel. 8554305 
Or. 17.00- 1B.50 

20.40-22 30 

L. 10.000 | a n a cond ) 

Royal •• 
v. E Filiberto. 175 
Tel. 70474549 
Or. 17.30 • 

„ . . 20.10-2230 
L .10 .000 (aria cono.) 

Sala Umberto 
v. della Mercede, 50 
Tel. 
Or. 17.30 

20.00-22 30 

L. 10.000 

Unlversal 
v. 8an 18 
Tel. 8831216 
Or, 17.00-18 50 

20 40-22 30 

L. 10.000 

Vip 
v. Galla e Sidama, 20 
Tel 86208806 
Or. 

L'ultima seduzione 

Vedi arene 

Ace Ventura l'acchlappanlmali 

L'ultima seduzione 

Chiusura estiva 

Doppia azione 

Film Bianco 
diK.Kiesìowstn.conJ Del/n Z Zuwochuw4ii iFi 941 • 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce e decide di prendersi una 
vendettasul laexmoglie NV 1h3V 

D r a m m a t i c o * * * 

Fuga da Absolom 

Film rosso 
diK KieslowMi.con] L Tnnliiìnant, 1 )acob(F-Pol '9*)-
Atto finale della trilogia sui colori di Kieslowski. Che am
bienta la vicenda nella monotana Ginevra. I personaggi 
s'incrocianosenza conoscersi Finché il dest ino.. 

D rammat i co * * * 

Doppia azione 

Fuga da Absolom 

Alla deriva 

Ace Ventura l'acchlappanlmali 

Chiusura estiva 

F U O R I 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour, 13, Te l . 9321339 L. 6.000 
La c a i a degl i spir i t i J16;00;22.3p) 

B r a c c i a n o 
VIRGILIO Via S. Negrott i , 44, Te l . 9987996 L. 6.000 
l lcl l tnte (17.30 :M.0O-^.3q) 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR 
Demo l l l l onman ' ' '...{F.-^M^.^P) 

C o l l o f o r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Te l . 9700588 

L. 6.000 
Sala Corbucci : Una b londa t o l t o scor ia 

(15.45-18-20-22) 
Sala De Sica: Ma lo rLeague 15.45-18-20-22 
Sala Fel l im: Una f ig l ia I nca rne rà 15.45-18-20-22 
Sala Leone: I nuov i m in i Nln|a ' (15.45-18-20-22) 
Sala Rossel l im: Il m io p r imo bac io (15.45-18-20-22) 
Sala Tognazzi : chiusura est iva 
Sa|a[.Visconti:: ch iusura est iva 

VITTORIO VENETO Via Art ig ianato, 47, Tel . 9781015 
L. 6.000 

Sala Uno: pross ima r iapertura 
Sala Due: pross ima r iapertura 
Sa|a.Tr>e;prosslma irlap.ertura _ 

F r a s c a t i -
POLITEAMA Largo Panizza. 5, Te l . 9420479 L. 6 000 
Sala Uno: Il c l iente (16.30-22.30) 
Sala Due: Fatai Inst ine! (16.30-22.30, 
Sala Tre: Scuola di pol iz ia miss ione a Mosca 

(16.30-22.30! 

SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9. Te l . 3420193 L. 6 000 
FugadaAbso lo rn (16.30.-22.30) 

G a n z a n o 
CYNTHIANUM Viale Mazzin i , 5, Tel. 9364484 L. 6.000 
Chiusura est iva 

M o n t e r o t o n d o 
MANCINI Via G Matteott i , 53, Tel . 9001888 L. 6.000 
Chiusura est iva 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060882 
L 10.000 

Fuga da Abso lom (18-20-22) 

O s t i a 
SISTOVIadel Romagnol i , Tel, 5610750 L 10.000 
l ic i tante .(1^18.ir>20.15;a2,.3p) 

SUPERGAV.ledel la Marma,44.Tel .5672528 L 10 000 
FugadaAbso lo rn (1^18J0-25.1&-22.30| 

T i v o l i 
GIUSEPPETTI P.zza Nicodemi, 5, Tel . 0774/20087 

L. 6 000 
Una f ig l ia In .carriera I.!?:.?0;.?!?! 

T r e v l g n a n o R o m a n o 
PALMA - ARENA Via Gar ibald i , 100. Tel . 9999014 

L. 6.000 
Riposo 

V a l m o n t o n a 
CINEMA VALLE Via G. Matteott i . 2, Te l . 9590523 

L. 6.000 
Riposo 

A R E N A E S E D R A 
Via del V immale9-To l .4743263 
Del lamorte de l lamore di M. Soavi (21.00) 
Un'anima d iv isa In due di S. Soldin i (22 50) 
lngresso(2spet t . ) - r ido t to L. 8.000/6.000 
At?bon. t i 2 spett.) L. 30.000 ' 

A R E N A K A O S 
Via Passino, 2 6 - T e l . 5136557 
Oellcalessen di J.J. Jeunet e M. Caro 
(21.30) Tessera.e ingresso L:5..0pp 

C I N E P O R T O 
Parco Farnesina - Via A. di San Giul iano 
Arena: 
Perdiamoci d i v i s tac i C. Verdone (21,15) 
Le donna non vogl iono p iù di P. Quartul lo 
(00.30) . . 
Secondo schermo: 
Troppo sole di G. Bertolucci (21.30) 
Straziami ma d i baci saz iami di D. Risi 
(00.30) 
Area mostre: «Buon compleanno Papar i 
no» per I suo l 60 anni . Ult imo giorno. 

_ L. 10.000 

M A S S E N Z I O 
(Via del Parco del Cel io - Via di San Gre
gor io - Per inform. Tel . 44238002) 
Schermo grande: 
Il c inema e. : un gr ido nel buio 
Ultracorpl- I ' lnvaslone cont inua di A. Fer
rara 
La m e l i oscura di G.A. Romero 
L'armata del le tenebre di S. Raimi 
Schermo piccolo' v is ioni proibi te 
Omaggio a Alan Rudolph 
Choose me di A. Rudolph 
Stali d i a l terazione progress iva di A. Ru
dolph 
(pal le21.pp) L ip .popr id .L .7 .ppp 

NOTTI R O M A N E 
(Estate romana 1994 - patrocinata dal l As
sessorato al la Cultura del Comune di Ro
ma e dal la Provincia di Roma) 
(Parcodel Tu r i smo- Eur) 
Il tuf lo di M. Marte l la 
(22.00) L. 5.000 

N U O V O S A C H E R 
L.go Ascianghi , 1 -Te l . 5818116 
Fi lm Rosso (21.15) 
F i lm Blue (23.10) 

O F F I C I N A F I L M C L U B 
A. Torbel lamonaca - Via Cambellott i 11 
Senza pel le di A. Alatr i 
Anche I commerc ia l is t i hanno un 'an ima di 
M. Ponzi 
(Dalle 21.00) .l.l?.9.™?.?.°.l!D.?.™ 

ENEA 
Lavi n io 
Basta v incere (Anteprima) (21.00-23.00) 

N U O V A A R E N A 
Ladispol i 
Il rapporto Pel lcan (20.45-22 45) 

MONDIALI DI NUOTO 
ROMA94 

. Foro Italico 1-11 Settembre 

r vivere insieme 

imam****-

*?9* 
B ( r i a r * » « t » « - * 

E' UNA INIZIATIVA & iMÀi 

APPUNTAMENTO DAL 22 AGOSTO ALLE 13.30 \1AA V i Sport VA A V 
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20124 MILANO 
Via Felice Casati 32 

Tel (02)6704 810-44 
Fax (02) 67 04 522 

Con I Agenzia del quotidiano In 

P E R Ù ' 
partenza 23 dicembre 

/ 
I UNITA 

20 2- MILANO 
V „ Frt ce Cas.31 3 ' 

To 10216 04 810-44 
Fax 102) 67 04 522 

Con I Agenzia del quotidiano in 

viaggio nel nuovo SUD AFRICA 
partenza 29 dicembre 

Sui campionati di ciclismo la notizia bomba: «caffeina» nelle analisi dell'ex-iridato 

Bugno, doping mondiale 
L'ipocrisia 
di questo sport 
drogato 

R O B E R T O R O V E R S I 

B UGNO ha lo stesso sguardo di 
Baggio le palpebre a serranda 
mezza abbassata Ti guarda e 
non ti guarda, comunque 
sembra sempre che guardi al-

_ _ _ _ trove Che altrove sia il suo de
siderio Che bicicletta o pallone siano un 
dovere forzoso, qualcosa di inevitabile 
Non senti o non vedi nessun particolare 
sforzo in quello che fanno, così sembrano 
leggeri e fantasiosi, ma dentro di loro a 
me pare, è come scavassero acqua da un 
pozzo profondo La fatica è loro non la 
fanno vedere non vogliono neanche che 
sia veduta Ma lasciamo stare Baggio gio
catore piuma giocatore vento e parliamo 
di Bugno di questo Bugno Oggi è vener
dì, sono circa le 17 00 ho davanti la pagi
na di un quotidiano non sportivo Primo 
articolo «Stupitissimo da un argento 
Chiurato dopo Boardman (Chiurato e il 
ciclista italiano arrivato secondo ai Mon
diali della cronometro uomini) Chiurato 
ha sorpreso anche se stesso» Secondo ar
ticolo «Disastro Berzin, stanco e litigioso 
Solo 2 P il suo contratto in tribunale Leo
ne al Giro pecora un paio di mesi dopo 11 
ciclismo delle alchimie ci ha ormai abi
tuato a queste stressanti altalene Dal Pan
tani che al Tour poche settimane fa spac
cava le montagne e adesso pedalicchia 
pieno di complessi a due passi dal Mon
diale di Agrigento al rosso Berzin domi
natore senza rivali ecc e ieri grande 
sconfitto ecc » Terzo articoletto «Cinque 
dopati sotto choc atletica inglese uno 
scandalo doping senza precedenti rischia 
di travolgere l'atletica inglese ecc » Ci so
no altre notizie ancora in questo momen
to dell'industria sportiva7 Una per esem
pio, oggi a meta stagione la Ferrari (For
mula l) sembra che cerchi un nuovo pi
lota al posto di Alesi, Todd capo impor
tante è andato a pranzo con Barrichello, il 
pilota brasiliano ecc 

I NSOMMA in questa forsenna
ta industria sportiva dal calcio 
alla bicicletta, dall atletica al-
1 automobilismo e via via, fin 
quasi agli sport più minuti, è 

_ ormai norma un implacabile 
andirivieni di oggetti di cose, di voci di 
uomini di parole che promettono o nega
no da frastornare anche i morti E su tut
to una dilagante, pietrificante ipocrisia 
Protesa a martellare la convinzione che 
tutto sia libero e puro ben lontano da im
placabili interessi e che le pecore nere in 
questo mondo rappresentino un pugno di 
piccoli malfattori soltanto I quali disono
rano lo sport, disonorano la maglia diso
norano la bandiera Ecco il punto dram
matico stravolgente della complessa si
tuazione che si riferisce alla industria del
lo sport Gigantesca industria con un 
enorme giro di denaro che non si ferma 
mai E per gli atleti i miliardi vanno in ta
sca a questo e a quello ma questo o quel
lo basta un niente perché venga scaricato 
buttato nella spazzatura Lo stress psico
logico dei protagonisti in questo andaz
zo deve essere terrificante lo stimolo che 
ti richiama a fare, a essere a correre a 
battere a segnare non concede un attimo 
di tregua Non e e gara d atletica che non 
pretenda un record del mondo e se que
sto viene meno la serata è ritenuta delu
dente Chi può salvarsi, chi riesce a salvar
si dentro questa foresta che brucia come 
un vulcano7 11 dramma stravolgente di 
Maradona è risultato esemplare non per
ché sia un unico ma perché il protagoni
sta é davvero grande Ma anche i meno 
grandi hanno diritto a una tensione depu
rata dal moralismo soltanto irrisorio Tan
to più che, fra i tannaci buoni e cattivi fra 
quelli un pò buoni e quelli meno buoni 
la confusione è completa Un atleta per 
pedalare o correre sicuro dovrebbe sorbi
re solo acqua minerale e marmellata di 
mirtilli che dicono fa bene alla vista Per
ché se bevesse anche solo I acqua cata
strofica del rubinetto di casa certamente 
verrebbe squalificato a vita Credo ferma
mente che la spoliazione dalla ipocrisia 
generale se non riporterebbe I industria 
dello sport alla retorica purezza delle ori
gini almeno le garantirebbe una credibili
tà da anni Duemila, cioè collocata con ri
gore dentro a un contesto reale senza più 
maschere sul viso per fare confusione 

m La notizia arriva sui mondiali di ciclismo come 
una bomba Ne parlano tutti Anche se formalmente 
nessuno fa il nome C è stato un caso di doping nelle 
gare preparatone del mondiale 11 «reato» e roba da 
poco forse un uso eccessivo di caffeina Ma il «colpe
vole» è di quelli che fanno rumore 1 uomo coinvolto è 
Gianni Bugno ex campione mondiale, ritiratosi solo 
due giorni fa dalla competizione iridata con la «scusa» 
di una caviglia malandata dopo uno stupido incidente 
avuto con un cicloama'orc Formalmente i dingcnti 
della Federazione ciclistica ammettono solo che e è 
stato un atleta positivo al doping ma non dicono chi 

La Federazione 
nega tutto 
e lo «scarica» 
Ora rischia due 
anni di squalifica 
CECCARELLI E SALA 
À'PAGÌNA» 

Anzi dicono che lo hanno avvisato per luterà racco
mandata e non hanno ancora avuto la ncevuta di ri
torno La venta è che il caso Bugno la Federazione ha 
prima cercato di nasconderlo malamente e ora tenta 
semplicemente di non affrontarlo nascondendo tutto 
e rinviando la patata bollente a tempi migliori» Sia
mo al disastro in una Federazione già disastrata e 
cniacchierata proprio mentre 1 Italia ospita i mondia
li Per gli atleti azzurri e per il et Martini questa «bom
ba» non ci voleva Bugno un campione già in difficol
tà nschia ora una squalifica di due anni Come dire 
che 1 evinciate» potrebbe chiudere anzitempo la car
riera 

Il cuore nuovo batte in pancia 
I DONATORI di organi sono 

pochi non solo in Italia 1 
tempi di attesa per un tra

pianto di cuore possono essere 
molto lunghi spesso troppo lun
ghi per un malato in condizioni 
disperate Un apparecchio che 
permetta al paziente di rimanere 
in vita aspettando il donatore e 
un invenzione fondamentale de
gli ultimi anni Un apparecchio 
che inserito nella pancia facesse 
vivere (.bene) un cardiopatico 
evitandogli il trapianto sarebbe 
una vera rivoluzione 1 medici del 
Papworth Hospital di Cambridge 
sostengono di essere vicini a que
sto obiettivo In un operazione 
durata quattro ore hanno infatti 
impiantato nel! addome di un in
glese di 62 anni una macchinetta 
che sostituisce il lavoro del suo 
ventricolo sinistro, stanco di cam
minare 

L operazione tn sé non è nuo
va Secondo il cardiologo Vin
cenzo Ceci primario dellospe-

C R I S T I A N A P U L C I N E L L I 

dale Santo Spirito di Roma in tut
to il mondo saranno già 3-400 i 
pazienti che hanno ricevuto que
sti cuori artificiali In Italia una de
cina Sono apparecchi che si in
seriscono nel torace accanto al 
cuore e fanno pompare il ventri
colo sinistro il pezzo più com
plesso quello che cede JIU facil
mente e che quando turmond 
male porta al trapianto Sostitui
re il cuore intero con un organo 
artificiale 6 molto diffcile I tenta
tivi fatti sono stati fallimentari Si 
preferisce oggi far pompare il 
ventricolo sinistro e lasciare che il 
resto del cuore che ha una dina
mica più facile vada per conto 
suo I migl oramenti sono imme
diati anche perché 1 operazione 
viene eseguita su malati in condi
zioni di morte imminente Ma 
queste pompette elettriche sono 
piuttosto ingombranti fastidiose 
si possono tenere per un tempo 

limitato E cosi la tecnologia vie
ne in aiuto Si cerca di miniaturiz
zare sempre di più le macchinet
te La notizia che arriva dall In
ghilterra fa pensare ad un ottimo 
risultato della ricerca tecnologi
ca una pompetta tanto piccola 
da essere messa nell addome 
può essere anche portata a lun
go Tanto a lungo dice I équipe 
di John Wallworkche ha eseguito 
1 operazione da far si che il pa
ziente dimentichi di essere in at-
tpsa di trapianto Insomma il 
Lvad {Lelt ventricular ass/s/ devi-
ce e il nome della pompetta) 
permetterebbe al signore che lo 
porta di condurre una vita presso
ché normale a parte le pile da te
nere sempre attaccate alla cintu
ra 

Una speranza7 1 medici di 
Cambridge sono prudenti «non 
vogliamo assimilarlo ai trapianti 
d organo per lo meno a questo 

stadio Ma se si rivela un succes
so ci si potrebbe domandare 
funziona a'trettanto bene di un 
trapianto cardiaco7 L apparec
chio è mdde in Usa> come quasi 
tutti i suoi predecessori Una 
pompetta di questo genere era 
stato creata anche in Italia dal 
Cnr Probabilmente però la con
correnza era troppo forte e il mer
cato ha favorito i prodotti ameri
cani La sperimentazione di que
sto tipo di cuore artificiale inseri
to nel corpo venne approvata per 
la prima volta dalla Food and 
Drug Adminstration americana 
nel 1991 dopo che critiche pe
santissime si erano abbattute sul 
cuore artificiale azionato da un 
compressore esterno In 3 anni la 
tecnologia ha fatto passi da gi
gante Ma i costi sono rimasti alti 
Quello utilizzato a Cambridge 
viene commercializzato dalla 
Baxter Health Care Corporation e 
non costa poco 60 000 dollari 
ovvero 90 milioni di lire 

Documenti segreti 

Il Muro? I tedeschi 
più falchi deirUrss 
Dopo I abbandono della Germania da parte dei reparti dell ex 
Armata rossa spuntano documenti segreti legali ali epoca della 
guerra fredda e del Muro di Berlino Dalle pnme indiscrezioni 
apparse sul «BerhnerZeitung> nsulta che la parte dei falchi nel
la divisione della Germania ce 1 avevano gli uomini della Rdt e 
che a Mosca si spingeva per la moderazione 
PAOLO SOLDINI A PAGINA 2 

Esperimenti a Mosca 

Volevano creare „ 
ruomo-scimmia 
Nel 1925 il Consiglio dei commissan del popolo dell Urss auto
rizzò gli assurdi espenmenti del professor Ivanov E cioè insemi
nare femmine di scimmia con sperma umano e donne con 
sperma di scimmia L obiettivo creare un «uomo nuovo» Lo 
scienziato ricevette finanziamenti cominciò il lavoro andò in 
Africa Poi.perfortuna una sene di ostacoli blocco tutto 
M A D D A L E N A T U L A N T I APAGINAa 

Coppe europee 

Italia fortunata 
nei sorteggi 
len a Ginevra sono stati effettuati i sorteggi delle Coppe europee 
di calcio La Sampdona in Coppa delle Coppe affronterà i nor
vegesi del Bodo il 16 settembre In Coppa Uefa il 13 settembre 
esordiranno in trasferta 3 italiane su 5 la Juve con il Cska Sofia 
il Parma con il V itesse Amhem e la Lazio con il Dinamo Minsk. Il 
Napoli ospiterà lo Skonto Riga e 1 Interi AstonVilla 
MASSIMO FILIPPONI A PAGINA 1 1 

L'Inter di Bordon, Oriali 
e Altobelli vince lo scudetto. 

Savoldi torna al Bologna, 
alia Roma arrivano 
Benetti e AnceEotti, 

Bettega è capocannoniere. 
Campionato di calcio 1979/80. 
lunedì 29 agosto l'album Panini 

1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 



FILOSOFIA 
BRUNO ORAVAGNUOLO 

Goethe 
Una mostra . 
Per evocarlo 
Del Paesaggio secondo natura, mo
stra dedicata a Philipp Hackert, l'U
nità s'è già occupata (Roma, Pa
lazzo deflc Esposizioni, aperta sino 
al 30 settembre). Ne ha scritto il 29 
Luglio Eia Caroli. Ci ritorniamo per 
parlare un po'di Goethe, amico del 
pittore, conosciuto dal poeta a Na
poli, nel corso del Viaggio in Italia 
intrapreso nell"86. Le tele di Hac
kert. il lato classico e luminoso del
l'immaginario goethiano. Ma Goe
the amava pure le opere più incisi
ve di Tischbein, che lo ritrasse nel
la campagna romana, e apprezza
va il «rovinismo» pittorico. Nella sua 
personalità tutto si ricompone sul
l'inquietudine, E la bellezza che 
scopre a Napoli, tra cielo, Vesuvio 
e plebi caotiche, è «infernale». Sia
mo al motivo pre-leopardiano del
la bellezza come dono precario 
della natura. E dell'armonia tra na
tura ' e cultura come «compito» 
umano sempre esposto alla cata
strofe. ' Due . libri indispensabili: 
Goethe, Viaggio in Italia (Rizzoli, 
Bur, 1991, tr. di E. Zamboni) ; e Au
gusto Placanica, // poeta e la cata
strofe (Einaudi). 

Derrida 
Questi 
fantasmi 
Goethe, voleva dominare i «fanta
smi». E lascia che il suo Faust li af
fronti. Per poi salvarlo in extremis 
dalle gnnfie di Mefistofele. Un altro 
che andava a caccia di fantasmi 
era Marx, il cui linguaggio era in
tessuto di «spettri». Come quelli che 
si aggiravano per l'Europa... a metà 
800. Jacques Derrida, di cui ormai 
è uscito anche da noi Spettri di 
Marx (tr. di G. Chiurazzi. Cortina, 
pp. 245, L.35.000) ha preso in pa
rola Marx. E perciò sostiene che il 
«nocciolo razionale» marxiano ri
siede in una dimensione «fanta-
smatica». Perchè nel Capitale, ad 
esempio, l'economia appare ta
rantolata dal «feticismo» delle mer
ci. E poi non diceva Marx che la 
compresenza di valore d'uso e va
lore di scambio sdoppia le cose si: 
no a renderte «sensibilmente sovra-
sensibili»? E che lo statorif'denaro. 
le macchine e i rapporti sociali, so
no «energia» congelata? Cioè proie
zioni alienate degli uomini, «me
dia» che soggiogano gli attori? 
D'accordo, Marx diceva tutte que
ste cose. Tuttavia credeva che i'«a-
lienazione» fosse già predisposta a 
risolversi, a ri-capovolgersi di nuo
vo. A partire dalle leggi stesse del 
capitalismo. E pensava che dopo il 
capitalismo, i fantasmi si sarebbe
ro dissolti per sempre. E invece... 
Comunque fa bene Derrida a rein-
tepretare Marx. Anche se spesso 
confonde i fantasmi di quest'ulti
mo con quelli più sottili di Lacan, 
Freud e Heidegger. Risultato? Effet
to Sabba. , . • , • • 

^qs-j^bjnj 
Approccio 
positivo ^ 
Positivo (non positivista) il modo 
in cui Paolo Sylos Labini, affronta il 
bilancio su Marx. Tutt'altra cosa, 
dunque, dall'ispirazione «francese» 
e «post-strutturalista» che pervade il 
libro di Derrida. A Carlo Marx, ù 
tempo di un bilancio (Laterza, pp. 
204, L.20.000). avevamo già ac
cennato in questa rubrica. Limitan
doci a segnalare un «dissenso» con 
Sylos. Non ci persuadeva l'enfasi 
posta dallo studioso sui deficit «pri
vati» di Karl Marx: doppiezza politi
ca, incocrenze morali ctc. Ma. al di 
là di questo, l'analisi dell'insigne 
economista 0 lucida, equanime. 
Marx, afferma Sylos, ha prodotto 
tesi «feconde» e tesi «deleterie». Ha 
individuato i nessi tra tecnica e ac
cumulazione, riproduzione sem
plice e riproduzione allargata. In
somma ha radiografato bene il ca
pitalismo. Fallendo tuttavia pro
gnosi e previsioni. E ha sbagliato 
«politica», infine, - anche perchè 
sbagliava su «legge del valore», «mi
seria crescente» e «processo di 
concentrazione». 

Bernstein 
Rimosso 
Ma perché? 
Però tutte le cose sostenute da Sy
los le aveva già dette Eduard Bern
stein. In anni in cui col dogmati
smo ortodosso'c'era poco da 
scherzare! Perchè questo grande 
non viene mai citato nel libro intro
dotto e concluso da Sylos? Eppure 
agli sgoccioli dell'800 Bernstein, 
contro Luxembourg e Kautsky (e 
poi contro Lenin) aveva affermato: 
«Il socialismo è un liberalismo or
ganizzatore». Al centro per lui c'era 
la democrazia. Non il «crollo», né la 
dittatura. E nemmeno Gramsci gli 
rese giustizia. /. . .,- i. 

GIALLI STORICI. A Londra è caccia al genio che scattò una «foto» alla fine dell'XI secolo 

Una incisione rinascimentale In cui appare la Sindone. Accanto un dipinto del 1898 di E. Reffo che riproduce il sacro lino 

Sindone, detective-story 
di un sacro mistero 
Smontata la tesi di Picknett e Prince, secondo i quali la 
Sindone sarebbe da attribuirsi a Leonardo, si apre un 
altro giallo: se fu realizzata a cavallo tra XI e XII secolo, 
come sostengono gli esperti, chi la fece e perché? Si 
tratta di una detective-story, condita di esoterismo e di 
peccato, da risultare intrigante. D'altra parte, il sacro «li
no» si presenta come falso d'autore che, come tale, è 
già stato riprodotto in una mostra del British Museum. 

ALFIO BERNABEI 
•a LONDRA Da quando la scienza 
ha provato che l'origine della Sin
done risale al 1260-1390 è scatta
ta la corsa al lucroso premio per 
chi riuscirà a scoprire, l'autore del-
l'òiSferìi'c le sue motivazfòni. Chi è' 
stiXtoTl^cTìrTavorwafl'nìa^nTe-^ 
clfaifeirihtero globo'>*bftóaa dispo
sizione • del * sindonista-detective 
che troverà la soluzione di un enig
ma reso affascinante da due aspet
ti in particolare: quello artistico, re
lativo all'invenzione ed esecuzione 
di un lavoro «fotografico» con seco
li d'anticipo sulla scoperta della ri
produzione su lastra, e quello reli
gioso che riguarda la trama e i per
sonaggi dietro il concepimento di 
un clamoroso falso in contrasto 
con la «la verità cristiana». 

• Dopo il numero del 1989 della 
rivista scientifica Nature, che pub
blicò i risultati dei radiocarbon 
tests dei laboratori di Oxford, Zuri
go e Tucson, i detective-sindonisti 
stanno scandagliando intorno ad 
una ridda di ipotesi. Non ultima 
quella secondo cui, se esistono do
cumenti fino ad ora tenuti nascosti 
sulle origini dell'opera, a questo 
punto qualcuno potrebbe anche 
essere disposto a parlare, o a ven
dere l'informazione al miglior offe
rente. Perché mentre fino a cinque 
anni fa poteva esserci ragioni im
perative di tenere la bocca chiusa 
per non creare imbarazzo alla 
Chiesa, ormai è chiaro che la per

cezione della Sindone è cambiata, 
tanto che non si sa bene come og
gi proprio la Chiesa potrebbe pa-
focinare future esposizioni di un 
oggetto «sacjp» che allo stesso tem-

J, J ^ ^ | p & . < ^ f e m a t i c o ^di 
"•.•'tìaaCTèTOrma'dminsttcatò fngan-" 
v'*ffl71*fJ^ft*&w^* '̂**^*'nv*'*''"%''' ' " 

Intanto, l'immagine della Sindo
ne è apparsa fra le opere esposte 
al British Museum di Londra nella 
mostra intitolata «Fake? The Art of 
Deception» (Falso? L'arte dell'in
ganno). Ed è solamente l'inizio. 
Fra i detective-sindonisti ansiosi di 
comunicare i primi risultati delle 
loro ricerche ci sono due inglesi, 
Lynn Picknett e Clive Prince, autori 
del libro intitolato Turin Shroud, 
The Shocking Truth Reuealed (La 
sindone di Torino, svelata la scioc
cante verità, Bloomsbury Editore, 
London). .. 

Lo studio si presenta come un 
giallo alla Agatha Christie, che co
me è noto era molto abile nel me
scolare ingredienti gotici, formule 
esoteriche e fenomeni paranorma
li con situazioni di perfetta con
temporaneità. In questo caso tro
viamo i carbon test e Yhighway in
ternet mescolati con adepti Tem
plari, alchimia, telefonate misterio
se, pedinamenti, brividi nelle hall 
di alberghi, strani furti e avverti
menti minacciosi. L'impressione è 
che se uno si mette sulla pista per 

scoprire gli autori della Sindone ri
schia di non poter più uscire nep
pure a mangiare una pizza senza 
finire accanto all'uomo dall'imper
meabile che fa finta di leggere il 
giornale. 

Scioccante verità? La storia che 
il volto della Sindone «è quello di 
Leonardo da Vinci» è una specula
zione arcinota e non è senvendo 
che tale percezione fa parte del-
l'«inconscio collettivo» che si addu
cono delle prove. Non è neppure 
una novità il fatto che l'artista si in
teressava d'alchimia che compor
tava anche accuse di eresia. Più in
teressante potrebbe essere l'even
tuale appartenenza di Leonardo 
alla setta chiamata in questo libro 
Priory of Sion, certamente eretica 
rispetto altórtodqssiajarisDana. 

Picknett e Prince senvono che 
Leonardo creò la Sindone nel 
1492, su ordine di un papa che pe
rò ottenne il contrario di ciò che 
s'immaginava: Leonardo si «foto
grafò» con un prototipo di camera 
oscura, poi fece collimare il suo ri
tratto con la riproduzione di un ca
davere che era stato decapitato e 
crocefisso. La composizione sa
rebbe dunque doppiamente bla
sfema: in primo luogo l'artista di
rebbe: «Io come Cristo, o al posto 
di Cristo», ma più precisamente la 
testa «tagliata» indicherebbe l'ade
renza di Leonardo a culli ermetici 
che abbracciavano Templari (che 
avevano come segno una testa ta
gliata) e icosidetti «giovanniti». 

Si parla di una gamma di adepti 
che adoravano Mana Maddalena, 
a loro avviso sposa di Cristo ed ex 
sacerdotessa del culto egiziano di 
Iside, e che ritenevano Giovanni 
Battista, e non Cristo, il vero «divi
no». In alcuni riti calpestavano e 
sputavano sul ritratto di Cnsto co
me usurpatore. Se la Sindone fosse 
veramente stata concepita con 
queste idee in mente, costituirebbe 

un «falso» ideato per provare un 
«falso». Gli autori del libro azzarda
no perfino l'ipotesi che questo sa
rebbe anche il messaggio incorpo
rato nell'enigmatica tecnica della 
composizione che ha la peculiare 
qualità, come è stato rilevato nello 
sviluppo delle fotografie, di appari
re più reale quando riprodotta in 
«negativo». 

Sono speculazioni fondate in 
gran parte su presunte macchina
zioni di oscure sette religiose, im
bastite con interpretazioni di codi
ci segreti, segni, immagini connes
se ai «misteri» e che hanno un loro 
mercato, tradotte nella varie forme 
di indagini romanzate fantascienti- • 
fiche. Ma non tutto è cosi obsoleto • 
o irrilevante icome potrebbe sem- '< 

,brare.a prima .vista. ,Gli autori, pur ' 
coinvolti, come ammettono, nel 
magma . improbabile-ridicolo di 
guerre inteme fra le fazioni di sin-
donisti, hanno prodotto una ricer
ca bibliografica abbastanza seria 
da stimolare l'attenzione del letto
re sulla continua esistenza di inte
ressi, forse anche finanzian, con
quistati o mantenuti attraverso for
me di potere nascosto agli occhi 
dei non iniziati. .• • - , ' 

È anche interessante notare che 
in questo mondo di maschi, la 
Picknett. a seguito delle sue ricer
che, è stata sbattuta fuori dalla Bri
tish Society for the Turin Shroud 
(La società inglese per la Sindo
ne) che la ritiene una presenza ne
fasta o addirittura maligna. La so
cietà • in questione è apparente
mente capace di ricordare agli in
desiderati, a mo' di avvertimento, 
la brutta fine fatta da Roberto Calvi 
sotto il ponte dei Frati Neri. 

Si apprende dal libro che parte 
dell'informazione su «Leonardo e 
la Sindone» è venuta da un italiano 
chiamato «Giovanni», determinato 
ad usare gli autori come canale per 
danneggiare qualcuno. Insomma. ' 

uno dei tanti «inquinatori» di prove 
e fabbricanti di falsi in circolazio
ne, al servizio di misteriosi interes
si. Difficile stimare la rilevanza che 
in una società moderna possono 
avere gruppi che si raccolgono at
torno a qualche affiliazione esote
rica consacrando i loro rapporti a 
scopi non chiari. Ma, come si sa, si 
finisce sempre per essere costretti 
a riconoscere la loro presenza sot
terranea e cosi segreta da sfuggire 
ad attente indagini, parlamentari e 
non. In Italia, lo si è visto più di una 
volta, quasi in pieno 2000, con i co-
sidetti «poteri occulti». 

La Chiesa? 
È ancora 
nocomment 
Secondo l'ipotesi di 
Picknett e Prince (vedi 
l'articolo qui 
accanto), Leonardo 
avrebbe confezionato 
la Sindone nel 1492, 
su commissione di 
papa Innocenzo Vili, al 
quale interessava 
proporre al culto 
reliquie di grande 
richiamo. Quando la 
notizia è stata 
anticipata dal «Daily 
Mail», il professor 
Pierluigi Balene 
Bellone, direttore del 
Centro torinese di 
Sindologia aveva 
subito messo 
l'accento sulla 
discrepanza delle 
date. «A quell'epoca 
infatti - ha dichiarato 
il professore-la 
Sindone era nota e 
documentata da • 
almeno un secolo». La 
sindonologia ufficiale, 
tuttavia, non ha mai 
tratto conclusioni 
circa I referti delle 
ricerche scientifiche 
via via condotte sul 
«sacro lino». Nel 1388, 
Infatti, l'arcivescovo di 
Torino cardinale 
Bailestrerosiè 
limitato ad accogliere 
I risultati dell'indagine 
sulla datazione del 
tessuto col metodo 
del carbonio 14, 
secondo la quale II 
telo della Sindone 
sarebbe stato 
confezionato tra il 
1260 e il 1390, senza 
alcun commento. 
Altre ricerche sono 
tuttora In corso. 
Quanto a Leonardo, 
non è la prima volta 
che si parla di lui a 
proposito della 
Sindone, li volto e le 
fattezze dell'uomo 
raffigurato, così come 
la tecnica della 
raffigurazione, sono 
stati associati altre 
volte al geniale 
artista.NellS69.il 
sovrintendente della 
Galleria d'arte •• 
mediavate di Torino 
propendeva anche lui 
per II «falso», ' 
sostenendo che 
poteva trattarsi di un 
•decalco da pittura» 
attribuibile a un 
artista attivo tra la 
fine del Quattrocento 

e i primi del Cinquecento, «che ha 
usato la tecnica dello sfumato 
leonardesco». Del resto, a partire 
dagli studi del corpo umano per 
finire al lato alchemlco-esoterico 
della personalità di Leonardo, tutto 
si presta a quest'associazione. Ma 
è bene sottolineare che si tratta, 
appunto, del mito fiorito attorno al 
grande artista. Pare che persino il • 
famoso mistero della sua scrittura 
a rovescio, leggibile soltanto allo 
specchio, dal quale sono derivate 
congetture d'ogni genere, sia 
banalmente dovuto al fatto che 
Leonardo era mancino. 

TOP SECRET. Spuntano documenti dell'Armata rossa in Germania. Prime indiscrezioni sulla stampa 

Gli ultras del Muro? Erano £li uomini di Ulbricht 
DAL NOSTRO COBBISPONOENTE 

P A O L O S O L D I N I 

• i BERLINO. Soversheno sekretno, 
ovvero top-secret, le carte son state 
ben custodite per più di trent'anni, 
in una cassaforte del quartier gene
rale delle truppe della fu Armata 
Rossa in Germania. Sono i docu
menti dello Stato maggiore delle 
forze d'occupazione sovietiche, i 
rapporti che sulla situazione a Ber- ' 
lino gli ufficiali facevano al coman
dante supremo, il maresciallo Ko-
niev, le relazioni che questi inviava 
al ministero della Difesa a Mosca, i 
resoconti dei colloqui con le auto
rità della Rdt, e anche le trascrizio
ni di tutto quello (ed era molto) 
che gli spioni sovietici riuscivano 
ad intercettare nelle comunicazio
ni tra i loro «colleghi» americani 
dell'ovest e Washington. Insomma.' 
roba da leccarsi i baffi, materiale 
fondamentale per chi vorrà, negli 
anni prossimi, indagare sulla storia 
dell'occupazione di Berlino, sulla 
sua divisione, il Muro e tutto quel 
che ne segui. Per ora, proprio nei 

giorni in cui tra sfilate e imbarazzi 
diplomatici gli ultimi soldati russi si 
preparano a lasciare la Germania, 
su quelle carte preziose gli occhi 
sono riusciti a metterceli solo i re
dattori di un quotidiano di Berlino, 
la Berliner Zeitung. Ma quel poco 
che il giornale ha pubblicato già 
dice molto sulla loro importanza. 

Si tratta dei documenti relativi al
la tarda estate e all'autunno del 
1961, ovvero alle settimane imme
diatamente successive all'erezione 
del Muro (13 agosto). E ne esce 
un'immagine tale da rovesciare 
completamente il giudizio storico 
che era stato dato finora di quel 
periodo, e che era stato anzi parti
colarmente rafforzato negli ultimi 
tempi sulla base dei documenti n-
pescati negli archivi della Sed e de
gli atti dei diversi processi per le uc
cisioni sul confine intertedesco. In 
una parola: mentre si riteneva che 
l'autonomia del gruppo dirigente 
tedesco-orientale, in particolare di 

Walter Ulbricht e di Erich Honec-
ker (nel '61 segretario del Comita
to centrale per le questioni della si
curezza e in quanto tale responsa
bile per l'erezione del Muto e la 
sua successiva «difesa»), fosse sta
ta in quel periodo molto limitata da 
Mosca, ora si scopre che non è co
sì. La «linea dura» che portò non 
solo alla decisione di erigere il 
«confine antifascista», ma anche al
la determinazione di farlo rispetta
re senza tanti scrupoli umanitari 
(in 28 anni saranno solo a Berlino 
più di 200 le persone uccise men
tre tentavano di espatriare) non 
sarebbe stata una imposizione dei 
sovietici, e in particolare di Konicv 
e del suo comando. Al contrario, 
gli uomini di Mosca avrebbero cer
cato, quasi sempre invano, di co
stringere i tedeschi alla moderazio
ne. Soprattutto avrebbero insistito 
perché le guardie di frontiera, eser
cito e polizia della Rdt, evitassero 
l'uso dissennato delle armi da fuo
co contro quanti cercavano di fug
gire. 

Cosi, risulta dai documenti, il 
maresciallo Koniev già il 24 agosto 
manifesta a Ulbricht in persona le 
proprie «preoccupazioni» per gli in
cidenti causati dall'abitudine della 
Vollìspolizeì di sparare sul confine 
in direzione dell'ovest. E il giorno 
dopo la lamentela viene espressa 
al ministro della Difesa tedesco 
Heinz Hoffmann. Il quale promette 
di «provvedere», cosa che -lamen
tano le stesse fonti più tardi- non 
farà affatto. Nell'ottobre successivo 
i sovietici sono tanto irritati che la 
questione viene sollevata dal mini
stro della Difesa sovietico Mali-
nowski addirittura con Kruscev. l'a
bitudine dei tedeschi di aprire il 
fuoco sul confine «senza ragioni 
sufficientemente gravi» rischia di 
avere «conseguenze indesiderabili 
e gravi», scrive il ministro, e poi rife
risce di un colloquio durante il 
quale Koniev ha fatto rilevare «al 
compagno Honecker» il fatto che ' 
nei primi 13 giorni di ottobre sono 
stati registrati ben 31 casi in cui «al 
confine con Berlino ovest si è spa

rato senza alcuna giustiricazione». 
Proprio la frequenza con cui ì tede
schi aprono il fuoco (16 volte con 
due morti in agosto, 43 volte con 8 
feriti in settembre, 42 volte con 2 
morti e 7 feriti in ottobre, registrano 
puntualmente i documenti sovieti
ci), suggerisce a Malinowski un se
condo intervento su Kruscev: ••Cre
diamo che sia necessario -scrive il 
ministro- pretendere dal compa
gno Ulbricht la cessazione imme
diata di simili azioni». 

Insomma: russi «buoni», impe
gnati a far tacere le armi sul confi
li'; della città divisa, e tedeschi «cat
tivi», che non vogliono sentire ra
gioni neppure dal Grande Alleato? 
L'interpretazione è un po'troppo 
schematica. La «prudenza» dei so
vietici in quel periodo fu certamen
te ispirata anche da considerazioni 
politiche che con lo spirito umani
tario avevano poco a che fare. L'e
state e l'autunno del '61 sono tra 
Mosca e Washington un periodo di 
notevole tensione, che arriva a un 
passo dall'incidente irreparabile 

proprio a Berlino dove, il 26 otto
bre, per diverse ore al Checkpomt 
Charlie i cani armati americani e 
quelli sovietici si confrontano a 
cannoni puntati. E' comprensibile 
• che il comando sovietico, in questa 
situazione, non abbia alcuna in
tenzione di dover fare i conti anche 
con le iniziative autonome delle 
autorità di confine della Rdt. D'al
tronde quel 26 ottobre gli america
ni sono altrettanto prudenti. Come 
dimostra un altra «chicca» trovata 
in archivio: la registrazione del col
loquio, avvenuto su una linea (in 
teona) a prova di intercettazioni, 
tra il comandante supremo amen-
cano a Berlino, il gcn. Clay e il pre
sidente Kennedy. Il capo della Ca
sa Bianca suggerisce al suo gene
rale di reccdeie con eleganza dalla 
questione di principio (.il dintto o 
meno dei militari Lisa di passare a 
Berlino est in borghese) che ha fat
to precipitare la crisi. Figuriamoci 
se nel mezzo di un gioco tanto sot
tile un qualsiasi poliziotto dell'est si 
fosse messo a sparare.. 

http://artista.NellS69.il
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IL CASO ITALIANO. Dopo la «rivoluzione giudiziaria» e il crollo del regime il Paese non cambia 
La nuova classe politica è figlia del passato. La sinistra abbandoni i nominalismi e cerchi nuove vie 

• Ma cosa sta succedendo in Ita
lia? È questa la domanda che, ne 
sono sicuro, milioni di nostri con
cittadini si pongono con preoccu
pazione crescente, e a-cui, del re
sto, nel corso dell'estate, quasi, 
giorno dopo giorno, molti com
mentatori, spesso con esiti solleci
tanti, hanno cercato di rispondere. 
Ma forse ora bisognerebbe comin-, 
dare a scendere un po' più in pro
fondità. Ecco la mia ipotesi. 

In Italia si è verificata negli ultimi 
anni una rivoluzione giudiziaria, 
che non si è saldata ad una rivolu
zione politica. Su questo punto di 
partenza non dovrebbero esserci 
molti dubbi. La dinamica di un 
processo come questo o, se si vuo
le, di questa che è fra tutte la più vi
stosa fra le anomalie italiane, non 
è del resto affatto inedita nel nostro 
paese. Ho ripetuto fino alla sazietà, 
ma voglio ripetere ancora una vol
ta che in Italia non c'è mai stata 
dopo il 1876 una rivoluzione per 
via democratica (e ci sarebbe da 
discutere se il passaggio fra Destra 
e Sinistra storica in quell'anno sta 
stata una vera rivoluzione). Perché * 
un cambiamento politico-istituzio
nale davvero rilevante si verificas
se, c'è sempre voluto un potente • 
fattore di spinta o di crollo dall'e- ' 
stemo, quel che tecnicamente si 
definisce una catastrofe: la prima 
guerra mondiale, per passare dal 
regime liberale a quello fascista; la 
seconda guerra mondiale, per pas
sare dal regime fascista a quello re
pubblicano-democratico. Eviden
temente semplifico: non fu certo 
indifferente né nell'uno né nell'al
tro caso quello che i fascisti chia
marono, una volta al potere, il la
voro di «preparazione». Ma insom
ma: nella sostanza resta vero (use
rò la formula del tutto ironicamen
te, spero mi si intenda) che i «siste
mi italiani» . (paretianamente 
intesi) non si modificano, si abbat
tono. •• 

Negli intervalli fra un crollo e l'al
tro, spesso assai lunghi e defati
ganti, i «sistemi italiani», cronica
mente sempre deboli dal punto di 
vista statuale oltre che, quando è il 
caso,,democratico, stanno in piedi 
mediante quel-mucdi.spiritocom-
promissorio,, lassismo delle regole 
e mediazione incessante tra ceti e 
partiti politici, che porta il nome ' 
italianismo di trasformismo: feno
meno, voglio dirlo, che a me incute 
personalmente un profondo schifo 
e disprezzo, ma a cui penso che 
vada riconosciuto il merito storico 
di aver consentito comunque all'I
talia d'essere una nazione fra le al
tre durante questo secolo, visto che 
metodi migliori finora non se ne 
sono trovati. ' <—••••• , < 

La lenta, estenuante alternanza 
tra poche e repentine catastrofi e . 
lunghi periodi a predominanza tra
sformistica ha prodotto come ulte-

• riore conseguenza che qualsiasi 
processo di trasformazione, anche 
in presenza di un crollo, sia stato 
comunque fortemente condizio
nato e parziale, sia in termini di 
identità ideologico-culturali sia in 
termini di estrema perpetuazione 
del ceto politico: si che, come pure 
è stato osservato più volte, non sa
rebbe impossìbile ravvisare la pre
senza di una forte componente li
berale, e sia pure nella sua versio
ne più conservatrice, in quella par
ticolare del totalitarismo novecen
tesco, che fu il fascismo italiano, 
ovvero la perpetuazione di un ele
mento fascistico nella costituzione 
materiale, nella mentalità degli uo
mini di governo, nel funzionamen
to della macchina burocratico-am-
ministrativa del regime democrati
co uscito dalla seconda guerra 
mondiale e dalla Resistenza. 

Ora, la rivoluzione dei giudici ha 
esercitato nei confronti del partico
lare regime democratico durato in 
Italia dal 1948 al 1994 la stessa fun
zione che, in condizioni diverse e 
con effetti fra loro addirittura con
trastanti, hanno svolto la prima e la 
seconda guerra mondiale. Natural
mente non voglio dire che il crollo 
vero e proprio del regime democri
stiano-socialista sia da attribuirsi 
esclusivamente all'operato di un 
pugno di giudici. Voglio dire che il 
crollo di quel regime non s'è verifi
cato in prima istanza né per via 
elettorale né per via parlamentare • 
- cosa, mi pare, assolutamente 
fuori discussione - e di conseguen
za, se questa spallata non ci fosse 
stata, il processo di estinzione di 
quel regime avrebbe potuto conti
nuare per decenni e forse, trasfor
misticamente, essere di continuo 
riaggiustato, rimesso a nuovo e in 
etemo perpetuato. < 

Mi rendo conto che questa verità 
possa non piacere a nessuno, sal
vo che, forse, ai giudici (ma ne du
bito) ma io la considero indispen
sabile per capire cosa sta succe
dendo in Italia in questo momento. 

HO Al COLPI 

PER GLI INDA 

Andrea Cerase 

Trasformisti d'Italia 
Anche grazie al ciclone Tangentopoli il 
vecchio sistema democristiano-socialista 
è crollato. Ma non c'è stata nessuna vera 
rivoluzione politica. E l'Italia berlusco-
niana presenta più elementi di continuità 
che di rottura con il passato. Solo che la 
realtà è, semmai, peggiore di prima. 
Sconfitti non sono solo i ceti lavoratori e 

le loro rappresentanze politiche ma an
che il grande capitale. L'attuale governo 
espressione di interessi particolari, di chi 
accumula ricchezza e non produce beni 
ed è insofferente alle regole. Per questo è 
una minaccia alla democrazia. E le op
posizioni? Anch'esse si devono guardare 
dal trasformismo. 

Sta succedendo che: 1) un'alter
nativa veramente democratica (e 
non semplicemente trasformistica, 
anche in questo caso) alla nefan
da forma di governo del vecchio 
regime non è ancora nata tra le for
ze politiche vecchie e nuove per
ché non è ancora nata nella co
scienza diffusa del paese, in quello 
che vorrei definire il valore di citta
dinanza avant tout, 2) il nuovo re
gime, invece di opporglisi, non es
sendo neanch'esso il frutto di una 
rivoluzione ma solo per ora, lette
ralmente, di una dissoluzione, rap
presenta davvero l'erede della par
te peggiore del vecchio regime, 
quello democratico o, come sareb
be meglio dire, democratico-socia
lista, e, attraverso la mediazione 
sempre più influente della compo
nente neofascista, persino dell'an-
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mente argomentato. Penso che es
se vadano almeno integrate con 
spiegazioni più strutturali, anche di 
provocatoria ispirazione vetero-
marxista. 

Siccome la rivoluzione dei giudi
ci è stata octroyée e non politica
mente conquistata, né il quadro 
politico né il quadro sociale ne so
no stati veramente intaccati: anzi, 
direi, siccome il quadro sociale 
non ne è stato intaccato, il quadro 
politico ne è stato solo trasformisti
camente bouleuersè, consentendo 
(per esempio) al senatore D'Ono-
fno e all'onorevole Tatarella di se
dere allo stesso tavolo di governo 
senza modificare nessuno dei due 
una sola delle loro idee di sempre, 
che peraltro erano ab origine assai 
simili. v 

Nel paese, invece, il berlusconi-

Il berlusconismo aggrava 
i difetti del vecchio sistema 

Sondaggi al posto del voto 
plebisciti anziché ragionamenti 
cor più vecchio regime-tipo italia
no, quello del ventennio. 

Questa, effettivamente, costitui
sce un'ulteriore anomalia rispetto 
alle esperienze seguite sia alla pri
ma sia alla seconda guerra mon
diale. Allora le due catastrofi, pur 
essendo il frutto di una quantità di 
fatton «estemi», avevano in sé, e sia 
pure con i limiti che ho detto, il 
«senso», la «direzione», del cambia
mento che ne sarebbe seguito. Og
gi non c'è dubbio che l'elemento 
di continuità e dunque, in queste 
condizioni, di peggioramento e di 
degrado prevalga decisamente su 
quello di mutamento. Sarebbe co
me se, dopo il 1945, fosse salito al 
potere un governo formato di ba
dogliani e di ex-gerarchi fascisti di 
secondo piano. Il trasformismo 
(Craxi travestito da Berlusconi) 
prevale ancora una volta nella rot
tura. 

Anche questo bisognerebbe ca
pire. Credo poco al carattere deter
minante delle forme storiche dell'i
deologia, per quanto seduccnte-

smo ha fatto dunque qualcosa di 
più sostanziale: ha sconfitto non 
solo i ceti lavoratori e la loro rap
presentanza politica - il che è fin 
troppo ovvio - ma insieme - è que
sto invece un dato finora troppo 
poco osservato - anche il grande 
capitale e la sua rappresentanza 
politica (che si è addirittura vanifi
cata) . Come si fa a dire che Silvio 
Berlusconi è un esponente della 
imprenditoria andato direttamente 
ad esercitare la funzione di gover
no, portandovi o pretendendo di 
portarvi lo spirito e i metodi dell'a
zienda7 Bisognerebbe almeno 
chiedersi: quale • imprenditoria? 
Quale azienda? Max Weber si sarà 
rivoltato cento volte nella tomba 
negli ultimi mesi ad ascoltare certi 
discorsi. Berlusconi è, tecnicamen
te parlando, il rappresentante di un 
nuovo e vasto ceto, per cui il pcrce-
pimento della ncchezza può an
che non passare, anzi nella grande 
maggioranza dei casi non passa at
traverso la produzione della ric
chezza, intesa in senso classico. Il 

suo colpo di genio è consistito nel 
capire che si poteva, in quella con
dizione di sfascio, creare un vasto 
consenso intomo all'unico noccio
lo duro sociale uscito a testa alta 
dall'infausto decennio '80, quello, 
appunto, degli italiani la cui ragion 
d'essere è essenzialmente l'accu
mulazione della ricchezza, non la 
produzione di beni. Gli italiani, in
somma, autentici eredi degli anni 
80, non loro antagonisti. Ed infatti il 
suo governo è un governo che rap
presenta la ricchezza (anche co
me sogno, utopia, illusione, oltre 
che come realtà), un governo di 
ricchi, non un governo d'imprendi
tori, orientato dagli interessi del 
grande capitale industriale, che in 
qualche maniera, pur nella loro 
parzialità, hanno a che fare con 
l'interesse generale (da quest'ulti
mo punto di vista era molto più a 
posto, piaccia o non piaccia, il go
verno Ciampi). 

La pericolosità dell'esperimento 
Berlusconi consiste secondo me 
soprattutto in questa sua funzione 
di rappresentanza: a parte le con
vinzioni del Cavaliere, che non so
no mai troppo chiare, è il ceto cui 
ha fatto appello e che lo sostiene a 
non avere troppa consuetudine 
con i valori della democrazia,' in 
quanto è nato, organicamente di
rei, anche dal punto di vista econo
mico, da una condizione d'insoffe
renza nei confronti delle regole. 
Ma nessuna opposizione a Berlu
sconi potrà affermarsi, a mio avvi
so, senza un progetto che si pro
ponga di unificare una parte im
portante del campo sociale insie
me e coerentemente con l'unifica
zione di una parte importante del 
campo politico. 

La mia impressione è che a sini
stra o, per meglio dire, nelle oppo
sizioni su questo punto ci sia anco
ra poca chiarezza e che ci sia inve
ce una tendenza a preferire una lo
gica nominalistica, fatta di formule, 
schieramenti, rapporti e linguaggi 
iper-politicistici, e cosi via. Si affac
cia perfino un orientamento a ten
tare di realizzare alleanze sulla ba
se di un baratto sui principi: niente 
di più pericoloso; se infatti questo 
orientamento dovesse prevalere, fi
niremmo per contrapporre al tra- Antonlo DI Pietro RobySchlrer 

sformismo della maggioranza il 
trasformismo delle opposizioni, e 
l'infinita stona italiana non avreb
be, appunto, mai fine. 

Vorrei essere chiaro: certo che 
c'è bisogno di un patto per uscire 
da questa stretta, che rischia di es
sere mortale, e un patto comporta 
sempre una certa dose di compro
messo. In questo senso occorre ri
conoscere che molte delle culture 
politiche in campo si sono sclero-
tizzate insieme con la sclerosi e la 
putrefazione del mondo da cui 
provenivano. Ma ciò dovrebbe in
durre ad accentuare - in senso an-
tiberlusconiano - gli elementi di 
radicale rottura con il passato, con 
tutto il passato, mentre una media
zione in senso moderato tra le 
«vecchie» culture politiche non fa
rebbe che accentuare la presa del
la «cultura dei ricchi» su questa so
cietà. L'azione di molti dei sindaci 
progressisti è da questo punto di vi
sta davvero esemplare (dovrebbe, 
cioè, essere presa letteralmente ad 
esempio) : un forte radicalismo de
gli intenti, collegato ad uno straor-
dinano pragmatismo dell'agire: 
unire, insomma, ma per separare; 
separare, ma per unire. 

Ora - semplificando molto -
qual è la questione dal punto di vi
sta della cultura politica che vera
mente in Italia sottende tutte le al
tre e a mio giudizio le determina' È 
la questione della malademocra-
zia, cioè di un funzionamento 
aberrante del meccanismo della 
rappresentanza, che si collega ad 
una visione miope e distorta, rozza 
e davvero parafascistica, del rap
porto tra volontà popolare e la co
siddetta opinione pubblica. L'es
senza del berlusconismo su questo 
punto non fa che nprendere ed ag
gravare gli aspetti peggiori del regi
me precedente: esso, infatti, non è 
che la fedele rappresentazione di 
questa distorsione, che tendenzial
mente mette il sondaggio al posto 
del voto e il plebiscito (sulle perso
ne e sui programmi) al posto del 
ragionamento cntico degli indivi
dui e dei gruppi sulle vane propo-
ite politiche in campo. È. cioè, la 
sua, una nforma in senso tipica
mente golliano della democrazia. 
E se, allora, l'elemento di vera e 
propria rottura rispetto sia alla fase 
precedente sia a questa presente 
consistesse nel tentativo di inaugu
rare in Italia un'era di funziona
mento reale della democrazia, il 
quale comporta anche, organica
mente (poiché altrimenti di che 
democrazia si tratterebbe?), una 
strategia di attenzione sociale per . 
tutte le posizioni deboli e svantag
giate? 

Torniamo al punto di partenza, 
da cui, in una certa misura, ancora 
non abbiamo tutto imparato. È ve
ro che la rivoluzione giudiziaria, di 
cui ho parlato, è contraddistinta da 
una sua profonda politicità, in un 
senso tutto diverso però da quello 
che le viene aspramente nmprove-
rato da Berlusconi e dai berlusco-
niani. Essa è la politicità intrinseca, 
come accade nei casi migliori, alla 
vocazione propria delle vane istitu
zioni dello Stato a realizzare com
piutamente se stesse nei limiti a 
ciascuna assegnati dalle leggi. In 
questo senso è politica, si, anche 
l'azione della Banca d'Italia. È im
portante osservare questo, perché 
in fondo la rivoluzione giudiziana, 
per quanto importante, si nduce 
ad una tautologia: dove ci sono re
gole, queste vanno applicate; ap
plicando le ,'agole, noncuranti 
d'interessi e compromessi partico
lari, i giudici hanno dato una gran
de lezione di cultura politica, cioè 
hanno richiamato tutti al rispetto 
delle regole. Sarebbe in altre situa
zioni una venta elementare: se ne 
misura l'importanza per l'Italia dal 
fatto che qui da noi essa ha avuto, 
come ho detto, lo stesso effetto di
rompente di una guerra guerreg
giata. 

La mia opinione è che la salda
tura tra nvoluzione giudiziaria, che 
c'è stata, e nvoluzione politica, che 
ancora non c'è stata, potrà comin
ciare a venficarsi solo quando le 
prospettive del nspetto delle regole 
- e, s'intende, della loro eventuale 
riforma - diventerà un fatto di mas
sa, un obiettivo politico non sem
plicemente elitario, come è sem
pre stato nella stona dello Stato ita
liano dalle sue ongini ad oggi. E 
può anche darsi che questa sia la 
trama su cui i «soggetti torti», oggi 
stretti nell'angolo della caotica 
avanzata degli interessi «particola-
n» e parassitan e del loro ideale «li-
dermaximo», inizino a tessare il di
segno di una nvoluzione democra
tica, che, nel senso propno del ter
mine, autonomamente concepita 
al di fuori di un quadro catastrofi
co, in Italia non c'è mai stata. 
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L'INTERVISTA. Parla il fisico Paolo Loizzo: «Tecnologie costose complesse e rischiose» 

«L'atomica in cantina? 
E un sogno, per fortuna* 
Le notizie si inseguono sui giornali: contrabbando di 
plutonio, scienziati in vendita. Ma davvero è così facile 
fare un ordigno nucleare? E le tecnologie sono tanto ac
cessibili da permettere ad un gruppo terrorista di farsi la 
sua atomica? «No,' malgrado tutto un paese povero e 
tanto più.un gruppo terroristico non riuscirebbero a 
fabbricare la bomba. Tecnologie e procedure sono 
complesse e pericolose». Parla Paolo Loizzo. 

CRISTIANA PULCINELLI 

Carta d'identità 

• Uranio e plutonio venduti e 
comprati come fossero noccioline. 
Il contrabbando di materiale nu
cleare sembra diventato un'attività 
quotidiana che coinvolge da un la
to la Russia, dall'altro paesi del 
Terzo mondo e addirittura gruppi 
terroristici interessati ad avere la 
propria bomba. Ma davvero co
struire un ordigno nucleare è cosa 
alla portata di tutti, persino di un 
gruppo di terroristi? Il fisico Paolo 
Loizzo 6 forse la persona più adat
ta a nspondere a questa domanda: 
l'ultimo capitolo del suo libro (Le 
centrali nucleari Ed. Monteleone, li
re 30.000) si intitola: «Farsi la bom
ba in cantina». ',;•'• •• •'>} . •• 

Professor Loizzo, a quale canti
na si riferisce? •' 

Non certo a quella dei terroristi: l'i
potesi che un gruppo di lotta ar
mata possa mettere insieme una 
bomba atomica è davvero assur
da. Nel mio libro mi riferisco inve
ce a quei paesi del Terzo mondo 
che vogliono l'ordigno per ricatta-

• re i propri vicini. Anche in questo 
caso perù la mia conclusione è 
che l'impresa è destinata a fallire: 
un paese povero non può procu
rarsi l'atomica a meno che un 
paese potente non gli fornisca tut
to già bcll'e pronto. Che vuol dire: 
non i singoli pezzi, ma la bomba 
tutta intera. - < ~ • -

Quali sono le «Htflcotta che si 
• trova di fronte chi voglia costrui

re l'ordigno nucleare? 
Prima di tutto i materiali. Ormai lo 
sanno tutti, ci sono due sostanze 
utili a questo scopo: l'uranio e il 
plutonio. L'uranio 235 è abbastan
za buono, ma deve essere puro al 
90-95 per cento (quello che si usa 
nelle centrali nucleari non è utiliz
zabile perché è al 3 per cento). 
Per ottenerlo si deve «arricchire» 
l'uranio naturale e separare desso 
l'uranio 238. È comodo perché è 
relativamente poco radioattivo, si 
può lavorare all'aperto ed è un 
elemento di cui si sa praticamente 
tutto. Il processo di arricchimento 
per la sua realizzazione però ò 
piuttosto complesso: bisogna far 
passare l'uranio naturale attraver
so materiali porosi milioni di volte. 
E gli impianti dove il processo av
viene sono mastodontici e oggi 
non più utilizzabili. Poi c'è il pluto
nio 239 che si ottiene irraggiando 
per poco tempo (1-2 settimane) 
l'uranio in appositi reattori, diversi ' 
da quelli usati per le centrali nu
cleari. Per ottenere un buon risul
tato però il plutonio 239 deve es
sere puro al 99 percento. 

Ed è particolarmente pericolo
so... 

Pericolosissimo. Ne basta un mi
crogrammo nei polmoni perché 

entro i 20 anni successivi all'inci
dente l'individuo venga colpito da 
un cancro. Con un milligrammo, 
l'insorgenza del cancro è imme
diata. Va lavorato perciò in scato
le a tenuta perfetta. E difficile tro
vare chi sia disposto a manipolare 
questa sostanza. Negli anni ses
santa veniva trasportato in aereo, 
oggi non si può più fare perché è 
ritenuto troppo pericoloso. Inol
tre, in tutto il mondo ci saranno 
oggi non più di una decina di la
boratori in grado di fare l'analisi 
del plutonio per dimostrarne la 
purezza. L'inquinante più fre
quente è il plutonio 240 che, fa
cendo scoppiare la bomba a bas
sa potenza, ò inutilizzabile. Otte
nere del plutonio adatto allo sco
po è dunque molto difficile. 

Ma ammettiamo che si riesca 
ad ottenere del materiale purifi
cato, quali altri problemi ci so-

J no? 
L'assemblaggio del materiale. Nel 
'44 a Los Alamos scienziati come 
Oppenheimer e Fermi lavorarono 
per due anni alla soluzione di 
questo problema. Per venirne a 

- capo ci vogliono dunque buone 
' capacità e soprattutto un'industria 

forte. I paesi poveri non hanno 
neanche una fabbrica di viti, co
me possono fornire l'acciaio spe-

, ciale, o i circuiti .elettronici sofisti-
' cariche servono? 

' Come si fa'scoppiare labomba? 
1 Ùi massa di esplosione '6 di 8-9 
chili per il plutonio e di 12 chili cir
ca per l'uranio. Ma quando si met
te insieme una tale massa di ura
nio lo scoppio avviene di per sé. Il 
problema allora è quello di stac-

. care i vari pezzi di uranio che poi 
devono essere rimessi insieme 
con molta velocità. Per fare questo 

' si prende un pezzo di uranio e lo 
si mette in un cannoncino. Il 
proiettile viene sparato nella mas
sa di uranio e raggiunge la massa 
critica. Ma questo sistema non ò 
abbastanza veloce per il plutonio. 
In questo caso si deve usare l'im
plosione: si piazzano delle can-
che esplosive tradizionali, come il 
tritolo, intorno alla massa di pluto
nio e si fanno esplodere in una 
dozzina di punti diversi. Si (orma 
cosi un'implosione che rende più 
denso il plutonio. La massa critica 
viene raggiunta in fretta. Ma, ripe
to, per fare questo servono stru
menti sofisticati. -

Perché II plutonio è oggetto di 
contrabbando più dell'uranio? 

Perché è più facile fare la truffa 
con il plutonio. Pochissimi sono in 
grado di analizzarlo e ci sono de
cine di-tipi di plutonio diversi. E 
tutti gli episodi a cui assistiamo so
no dei tentativi di truffa da parte 
dei contrabbandieri. 

Paolo Loizzo è nato a Cosenza nel 1 9 3 7 e si è laureato In 

Fisica a Milano nel 1 9 5 8 . Dal 1 9 6 8 è Ubero docente In fisica 

del reattori. Assunto dal Cnm, poi diventato Cnen e infine 

Enea, ha lavorato su tutti I reattori nucleari. Nel 1 9 6 0 è stato 

negli Stati Uniti dove, per un anno, ha lavorato al Ciclo 

Uranio-torio. Nel '67 ha trascorso un altro anno negli Stati 

Uniti per progettare l'elemento di combustibile al plutonio 

da mettere nel reattore del Garigllano. Dal '72 ha lavorato 

sul Pec, il reattore veloce Italiano, e dall '87, quando l'Italia 

ha denuclearizzato, ha studiato le cause dello scoppio di 

Chemobyl. Da pochi mesi è In pensione. Nel suo libro «Le 

centrali nucleari, ovvero II diavolo che non c'è» Loizzo dedica 

un capitolo a come «Farsi la bomba in cantina». 

Il gioco della guerra 
Su Los Angeles 
un'ombra nucleare 

PIETRO GRECO 

esperimento segreto su sei milioni 
di «cavie nucleari». La nube su Los , 
Angeles fu solo la conseguenza 
fortuita di un esperimento che l'a
viazione degli Stati Uniti insieme 
all'agenzia spaziale avevano larga
mente preannunciato e pubbliciz
zato. In pratica l'aviazione e la Na
sa fecero ̂ loderek'Jackass Flats 
nel lonHnó.TSTÉfvSdSffprototipo di 
un piccofó'IrBote'TOleare, il Bo
race- 1, candidato a compiere viag
gi nello spazio. Il reattore fu fatto 
esplodere a terra per verificare le ' 
conseguenze di un eventuale inci
dente. L'energia liberata non era 
superiore a 10 tonnellate di tritolo. 
La radioattività, secondo le autorità 
Usa, già a 16 chilometri di distanza 
dall'epicentro si era ridotta a quel
la emessa nel corso di una radio
grafia ai denti. E Los Angeles, seb
bene sottovento, dista 300 e più , 
chilometri da Jackass Flats. Insom
ma, non successe nulla. E di quel 
nulla esistono anche le foto pub
blicate all'epoca dai giornali. 

Edward Markey ha dunque pre
so un granchio spulciando i docu
menti non più segreti àelì'Atomic 
Energy Commissioni Difficile dirlo. . 
Certo è che quei .documenti sono 
ora nelle mani della Commissione 
Faden che indaga sugli espenmen-
ti nucleari effettuati in Usa fino a 
metà degli anni 70 su essen uma
ni. Sarà la Commissione a dire se 
l'«attacco» a Los Angeles è stato so
lo un fortuito e noto incidente o un 
inconfessabile e pianificato esperi-

• Una nube debolmente radioat
tiva investe Los Angeles e i suoi sei 
milioni di abitanti. È il 12 gennaio 
del 1965. Nessuno se ne accorge. A 
quasi trent'anni di distanza il depu
tato democratico Edward J. Mar
key legge alcuni documenti finora 
segreti dell'/4fomic£We^gy Commis
sioni e- denuncia: si trattò di un 
eroirimenfo, uno dèi tanti condo't-
tpfàqffegrf'annflu 'persone ignare, 
pianificato per verificare l'effetto 
della radioattività sugli abitanti del
la seconda città americana. La nu
be radioattiva fu rilasciata facendo 
esplodere un razzo nell'atmosfera. 
La radioattività era bassa, pan a 
quella che assume chiunque effet
tui un lungo viaggio aereo. Ma, dati 
i grandi numeri in gioco, il rischio 
per le persone non era nullo. In 
ogni caso fu un esperimento scor
retto. " - ' . 

La denuncia 6 clamorosa. La 
stampa americana la riprende l'al
tro ieri con grande risalto e nuovi 
interrogativi sul comportamento 
dei militari nel corso della guerra 
fredda. In particolare sull'interpre
tazione troppo elastica del concet
to di sicurezza nazionale che por
tava troppo spesso l'U.S. Army e 
molti scienziati a mettere a repen
taglio la salute e spesso la vita di al
tri cittadini americani ridotti, se
condo la definizione del senatore 
Edward Kennedy, a «cavie nuclea
ri». • A ,.- , . 

La smentita, secca e ironica, ar
riva invece ieri. Non si trattò di un 

Uomo-scimmia made in Urss 
m MOSCA. Il professor Ivanov ci 
aveva provato anche prima della 
nvoluzione d'ottobre ma i tempi ' 
non erano maturi: troppi preti,, 
troppi pregiudizi, troppo poca li
bertà di spinto. Nell'aprile 1925 il 
clima doveva essere giusto dato 
che la sua proposta venne addirit
tura discussa dal consiglio dei 
commissari del popolo, vale a dire • 
dal governo di Stalin. Si trattava di 
«realizzare una razza nuova di uo
mo» e stavolta non in senso meta
forico. Lo scienziato, esperto d i . 
zootecnia sperimentale, propone 
ai bolscevichi di inseminare scim
panzé con sperma di uomo e don
ne con quello delle scimmie. Lo ri
velano documenti dell'archivio di 
Stato pubblicati ieri da «Vecernjaia 
Moskva», quotidiano della sera del
la capitale russa. I bolscevichi vole- ' 
vano ottenere - secondo quanto si 
deduce dai documenti - un «uomo -
forte e perfetto» e al professor fu 
data via libera per sperimentare la 
sua proposta. Suo gran patrocina
tore fu l'amministratore delle casse 
dell'apparato governativo. Nikolaj • 
Gorbunov. Nel 1926 egli concesse 
allo scienziato 10 mila dollari e lo •• 
spedi in Africa premendo sia sulla . 
scettica Accademia delle Scienze 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MADDALENA TULANTI 

sia sull'ancora più perplesso Nobel 
Ivan Pavlov, padre della teoria del 
nflesso condizionato. Ivanov passò 
prima per Parigi nella speranza di 
ottenere la benedizione dell'Istitu
to Pasteur poi si recò in Guinea do
ve per 15 mesi condusse i suoi 
esperimenti. Tre scimpanzé furono 
inseminate con sperma umano e 
spedite verso Sukhumi, in Abkha-
sia, la zona costiera della Georgia. 
Ma morirono durante il tragitto. 
Nessuna di esse tuttavia era stata 
fecondata, come rivelarono le au
topsie. Il professore non rimase per 
questo deluso, anzi decise che era 
il momento di provare anche a in
seminare le donne sovietiche con 
sperma di scimmia. Ci aveva pro
vato per la verità anche in Africa, 
ma gli era andata male, come si 
deduce da una lettera che egli scri
ve all'accademia delle scienze. 

«Gli esperimenti di incrocio reci
proco ancora non sono iniziati in 
quanto non mi è stato ancora pos
sibile trovare a pagamento donne 
indigene. Non ci sono donne libe
re: se non sono sposate sono a ca-
nco della famiglia e quando sono 
vedove passano sotto la tutela del 

parente più prossimo.» 
Meglio dunque provare con le 

sovietiche, pronte a «costruire l'uo
mo nuovo» senza grandi problemi. 
Scrive il professore in un'altra lette
ra: «È più facile trovare da noi in 
Urss donne desiderose di prestarsi 
a esprimenti che in Africa. Anzi per 
questi sprimenti basta avere due
tre maschi-scimmie adulti». Con le 
donne, lascia intendere Ivanov, 
non c'è problema. L'entusiasmo 
però dei bolscevichi comincia a 
scemare. O almeno il professor lo 
teme perché nell'aprile del '29 alla 
riunione presso il dipartimento 
scientifico del consiglio dei com
missari è costretto a battere i pugni 
sul tavolo: lo costruiamo o non lo 
costruiamo questo «uomo nuovo»? 
E presenta una risoluzione che ri
conoscendogli grande mento 
scientifico lo invita a continuare gli 
esperimenti a Sukhumi nel vivaio 
di scimmie 11 già da tempo. Nel do
cumento il professore elenca alcu
ne regole, una delle quali riguarda 
le donne sottoposte alla prova. Es
se dovevano essere tenute in isola
mento assoluto per escludere ogni 

possibilità di incontri con umani 
che avrebbero potuto stravolgere 
l'obiettivo: se rimanevano incinte 
di uomini avrebbero perso tempo 
e denaro. Ivanovchiede anche che 
gli vengano date un numero mas
siccio di donne-cavie, comunque 
non meno di cinque per essere 
certi del risultato. • T 

Come se la cavano i commissa
ri? Ivanov ha in quel momento an- -
cora amici potenti e non lo si pote
va mandare al diavolo senza molti 
complimenti. Senza contare che 
l'idea che potesse veramente na-, 
scere un «super-bolscevico» non li 
aveva abbandonati del tutto. La so
luzione trovata è geniale: non era 
nata l'accademia comunista? E 
non si occupava della nascita del-
l'«uomo nuovo»? A lei quindi il 
compito di sbrogliare la matassa. 
Accanto all'«uomo nuovo» di Stalin 
avrebbero cercato anche quello di 
Ivanov. Come poi andò a finire e 
che fine fecero gli esperimenti del 
professore il quotidiano moscovita 
non lo rivela annunciando che lo 
farà in seguito. Anche se forse non 
é il caso di aspettare le puntate 
successive per sapere dove con
dussero quei desideri... 

Disegno di Mitra Dlvshall 

mento 
Certo la notizia, malgrado la 

smentita, dà nuovo vigore ai molti 
cittadini, ma anche alle tante auto
rità politiche e governative degli 
Stati Uniti, che intendono far luce 
sui rischiosi esperimenti nucleari 
condotti con troppa superficialità 
all'epoca dclla,.fit/erra fredda. La 
notizia'rafforza,' ^particolare, la' 
grànaeìncWiysfà'drdiriata dà Hazc! 
O'Leary, Segretario del «Depart
ment of Energy», ed esplicitamente 
appoggiata dal presidente Clinton. 
Un'inchiesta che ha buone chance 
di successo. Malgrado gli ostacoli e 
le opposizioni che, come si può 
immaginare, incontra. La combat
tiva Hazel, che non ha esitato a de
finire di stile nazista alcuni degli 
esperimenti condotti su ignare «ca
vie nucleari», fin dallo scorso di
cembre ha annunciato di voler 
rendere trasparente l'intera stona 
del Dipartimento che dirige. E cosi 

ha nominato una commissione, af
fidandola alla signnora Ruth Faden 
della Johns Hopkins University di 
Baltimora e corredandola di un 
budget di 3 milioni di dollari, con 
l'incarico di verificare entro 12 me
si la correttezza etica di tutti gli 
esperimenti radioattivi sugli uomi
ni effettuati negli Usa dal 1946 al 
1974", ariiiò in cui il Dipartimento di 

' 'Sanità'ha stabilirò rtùtivé règole per 
la salvaguardia delle persone sot
toposte a test medici. , • -. : 

A sorpresa le critiche più esplici
te alla commissione della O'Leary 
sono venute dalle autorità sanita
rie. Donna Shalala, segretario del 
Dipartimento di Sanità, teme che 
l'inchiesta stimoli la paranoia degli 
amencani per l'uso legittimo di 
materiale radioattivo in ncerca e in 
medicina applicata. E che comun
que sottragga troppo tempo ai suoi 
sottoposti. Dato che tre progetti su 
quattro dei National Institutes of 

Health (N1H) riguardano espen-
menti con materiale radioattivo. E 
che il suo ministero potrebbe tro
varsi costretto a fornire almeno un 
miliardo di fogli relativi agli espen-
menti radioattivi condotti su uomi
ni. Ha provato a rincarare la dose 
di cntiche Harold Varmus, diretto
re degli N1H, sostenendo che è un 
v'ero e proprio spreco, in tempi di 
scattò'risorse, impegnare tanti uo
mini e mezzi per un inutile riesame 
di espenmenti condotti negli anni 
'50. 

Ma l'operazione trasparenza di 
Hazel O'Leary è andata avanti. Da 
cinque mesi la commissione Fa
den è al lavoro. Ed ora, anche alla 
luce dello scoop, vero o falso, di -
Edward Markey, sarà davvero diffi
cile convincere almeno i sei milio
ni di californiani che abitavano a 
Los Angeles nel 19G5 che I inchie
sta è il solito, inutile spicco di nsor-
se dei «burocrati di Washington» 
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L'INCONTRO. De Filippo a Modena per l'omaggio a Eduardo. Ricordando Napoli 76... 

• MODENA. «È incredibile come 
in questa foto assomiglia a mio fi
glio Matteo...». Tutto familiare, ' 
dunque, il primo impatto di Luca 
De Filippo con la mostra dedicata 
a suo padre Eduardo che sarà uno 
degli itinerari privilegiati della Festa 
dell'Unità, insieme a quello di cui è 
protagonista Enrico Berlinguer. 
Due grandi in mondi diversi scom
parsi dieci anni fa, a distanza di pò- " 
chi mesi l'uno dall'altro. È un Luca 
un po' affannato quello che arriva 
nel padiglione dove la mostra cu
rata da Maurizio Giammusso, gior
nalista e scrittore, non è stata anco
ra ufficialmente inaugurata ma do
ve c'è già gente a scrutare quel vol
to indimenticabile. C'è giusto il 
tempo di un rapido giro per poi 
tornare a dar gli ultimi ritocchi a // ' 
contralto, l'opera eduardiana che 
Luca ha scelto per questa festa, «un • 
omaggio che ho voluto fargli per
chè in questo testo cosi diverso ri
spetto ai suoi più tradizionali sono 
convinto che c'è molto di attuale, 
molto su cui riflettere». Locandine, 
quadri, caricature e foto di famiglia 
mai viste prima. Le immagini di 
pezzi di vita vissuti tra i propri cari o 
sulla scena in cui si intuisce la stes
sa emozione, lo stesso desiderio di 
vivere i sentimenti fin nel profondo. 
Ci sono gli abiti di scena di alcune 
tra le più famose commedie e la ri
costruzione del camerino di Eduar
do: i suoi trucchi, le sue pantofole 
sotto la sedia, un baule con su -
scritto «Compagnia del teatro di 
Eduardo». » Luca scavalca • l'esile 
confine per il pubblico tracciato da 
una corda, per un attimo tace as
sorto. I ricordi si affollano. Questi 
dieci anni sembrano non essere 
trascorsi. . . : > • . ; . ' 

Nell'itinerario attraverso Eduar
do, «Da Napoli al mondo», gli fa da 
guida Maurizio Giammusso, che 
ha lavorato sodo per mettere insie
me materiale cosi di pregio. «Alcu
ne di queste cose non le avevo mai 
viste prima», dice Luca. Cerca i di
segni di Onorato, vuol ritrovare una 

. determinata fonografia. Il pudore,di 
uri dolore mai superato si avverte 
davanti a quelle che lo ritraggono 
:on la sorella Luisella, morta bam
bina. C'è una foto di Eduardo con 
la sua gatta, c'è anche un disegno 
:!ove un felino è acciambellato ai 
Diedi dell'artista. «Amava i gatti di 
jn amore profondo, intenso. Forse 
Derchè noi napoletani siamo un 
x>' gatti. Fieri, non vogliamo mai 
ar brutta figura. E se una cosa non . 
:i riesce riusciamo a convincere 
ioi e gli altri che in fondo non ci in-
eressava. Ma dentro, come i gatti, 
:i lecchiamo le ferite. Ne abbiamo 
miti tanti. Poi c'è stata la fase dei 
:ani che fini quando una notte, 
jsccndo dal teatro San Fcrdinan-
ìo, ci trovammo davanti una gatti-
ìa sporca e denutrita. Ce la Dor
ammo a casa e la chiamammo 
5antarella. Era la commedia che 
davamo mettendo in scena...». 1 ri
lordi si fanno più vivi. Ci sono le 
mmagini delle vacanze e le locan-
iine delle prime commedie. Le fo-
o dei tre De Filippo e quelle delle 
ionne che l'artista ha amato in fasi 
iiversc della sua vita. - •-•-• 

Un riflettore puntato, dunque, a 
dieci anni dalla morte, su un uomo 
:he tutta la sua vita l'ha trascorsa 

Eduardo alla Festa nazionale dell'Unità di Napoli nel 1976. Sotto con II Aglio Luca durante le prove di «Natale In casa Cuplello» rappresentato sempre alla festa 

Luca alla Festa per papà 
I ricordi di famiglia che si intrecciano con quelli del lavo
ro. Quadri, bozzetti,.scene di comedie famose. Ecco 
Eduardo che si impossessa della Festa grazie al lavoro di 
ricerca attentò e competente di Maurizio Giammusso che 
ha messo, qui a Modena, in mostra il grande attore. Visita-. 
tore d'eccezione Luca De Filippo (che ieri sera ha recitato 
«Il contratto»). Tra la memoria dell'impegno politico del 
padre e il sogno di nuovi autori che raccontino la realtà. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCELLA CIARNELLI 

sotto i riflettori grazie al lavoro di ' 
Giammusso che si ritrova tutto in 
un catalogo edito da Mondadori. 
«Un'occasione importante - dice 
Luca - per far conoscere di più un 
personaggio molto noto ma che, 
come tante persone conosciute, 
può riservare ancora sorprese. A 
volte si crede di sapere tutto di 
qualcuno e non è cosi. Di lui tanti 
non conoscono commedie meno 
famose ma significative. Molti igno
rano tratti del suo carattere, la ge
nerosità, l'impegno civile». Oggi 
Eduardo non c'è e non può dire se 
gli fa piacere questa iniziativa di 
dedicargli la festa unendolo nel ri- . 
cordo ad Enrico Berlinguer. «Que
sta domanda ce la riserviamo per 
farla a lui in seguito...», scherza Lu
ca. 

Ma forse non è poi cosi difficile 
immaginare la reazione di Eduar
do. Il sorriso sornione a nasconde

re l'ennesima consacrazione a 
grande della cultura. Il piacere di 
esserci, ancora una volta, dalla 
parte in cui aveva per tutta la vita 
scelto di stare. Nell'indimenticabile 
Festa dell'Unità di Napoli del 1976 
Eduardo c'era, non volle mancare 
all'appuntamento con i comunisti 
della sua città. Recitò, parlò alla 
gente di valori oggi un po' desueti: 
solidarietà, partecipazione, neces
sità di non abbandonare mai, se si 
è convinti che l'idea per cui ci si 
batte è giusta. «C'ero anch'io - ri
corda Luca - e fu un'indimentica
bile esperienza quel Natale in casa 
Cupiello recitato nell'arena della 
Mostra d'Oltremare. 11 suo rapporto 
con il partito comunista non nac
que in quei giorni, era vivo da sem
pre. Lui non è mai stato iscritto, ma 
questo è un altro discorso. Attiene 
alla serietà dell'artista che secondo 
me non deve iscriversi ad un parti

to per mantenere integra la libertà 
di critica che solo in quel modo 
può restare al di sopra di tutto. Ed è 
la ricchezza che noi dobbiamo tu
telare. Mio padre è sempre stato, a 
ragione, considerato un uomo di 
sinistra e in determinati anni ha 
dovuto subire anche • forme di 
emarginazione. 11 problema non è 
questo ma, lo ripeto, quello di con
servarsi la possibilità di riuscire ad 
essere, con le proprie idee, al di so
pra di ogni condizionamento. E 
non nel modo in cui oggi gli intel
lettuali si pongono, con spocchia, 
al di sopra della gente ma invece al 

di sopra delle parti». 
Gli intellettuali di oggi ed Eduar

do. C'è una nota stonata in questo 
accostamento. «Non ci sono uomi
ni di cultura capaci di raccontare 
l'Italia di oggi attraverso il teatro 
anche per una ragione pratica: al
l'inizio del '900 l'unico mezzo di 
comunicazione era il teatro. Oggi 
ci sono anche il cinema e, ancora 
di più, la televisione. Quindi gli at
tori e gli scrittori vengono attratti 
meno dal teatro e assorbiti di più 
dagli altri due'modi di espressione. 
È quindi difficile che nasca un au
tore per il teatro, che è un mestiere 

particolare, dal quale non si toma 
indietro. Comunque in Italia c'è un 
appiattimento culturale a mio avvi
so, coscientemente, voluto. Il fatto 

' che rispetto agli altri mezzi sia stata 
agevolata di più la televisione,è la 
dimostrazione dell'intenzione di 
un certo potere politico per ottene
re determinate cose. La televisione 
è più controllabile ed entra nelle 
case di tutti in modo subdolo». Ma 
Luca De Filippo non potrebbe es
sere l'autore di cui è alla ricerca? 
«Io non so scrivere, il mio mestiere 
è un altro. Comunque sento la ne
cessità di un autore contempora
neo che analizzi questa società e 
rni metta in grado di rappresentar
la sulla scena». Magari con suo cu
gino Luigi? «Perchè no. Ma solo se 
si dovesse verificare l'incontro su 
un identico interesse, come due at
tori qualsiasi. Non certo per ricrea
re if duo che fu, questo no». E con 
uno dei suoi figli? «Non credo. Que-

. sta è una vita difficile. Per uno che 
ha successo ci sono tanti attori che 
vivono una vita grama. Certo mi fa
rebbe piacere ma devono scegliere 
loro, in totale libertà». Eduardo, ov-

- vero la nostalgia? «Sempre. Di un 
buon genitore si ha sempre nostal
gia. Mi manca come padre però, 
non come consigliere sul lavoro. Di 
questo gli sono grato perchè vuol 
dire che mi ha cresciuto bene e mi 
ha reso forte abbastanza per cam
minare da solo per la mia strada». 

TELEVISIONE. Le reti a pagamento al Festival: tutti i servizi «in chiaro» meno la rassegna dei film 

Le cento ore di Telepiù, in diretta da Venezia 
Continua la saga 
degli spot Sip 
Lopez sarà salvo 

SOFIA BASSO 

La saga Sip (quella con Massimo 
Lopez che cerca di sfuggire al 
plotone d'esecuzione 
chiacchierando al telefono) 
continua. Da settembre andranno 
In onda altri sette spot e II baffuto e 
simpatico Lopez (che ha già uno 
stuolo di fan per la sua 
Interpretazione del prigioniero In 

Massimo Lopez attesa di fucilazione) riuscirà a 
evitare l'atroce morte sotto II sole 
cocente In un fortino slmll 

messicano. Lo ha annunciato II regista Alessandro D'Alatri, autore della 
fortunata pubblicità-serial, a margine della conferenza stampa su Telepiù 
a Venezia. Il regista romano, oltre che sul fronte pubblicitario, ha riscosso 
quest'anno un notevole successo con II suo ultimo film «Senza pelle». «Un 
raro miracolo - ha detto D'Alatri - se si raffronta l'Impegno distributivo 
con II riscontro di pubblico. Fino a oggi sono stati Incassati circa due 
miliardi e mezzo solo nelle sale Italiane, al quali vanno aggiunti I diritti per 
l'estero. Sono soddisfatto: il film si sta comportando molto bene in mezzo 
a tanti titoli americani con I quali noi italiani slamo sempre costretti a fare 
I conti». 

• MILANO. Con cento ore di diret
ta dall'I al 12 settembre Telepiù 1 e 
Tclepiù3 porteranno la 51 esima 
edizione della Mostra di Venezia 
sul piccolo schermo: interviste, ras
segne stampa, ritratti dei protago
nisti, rubriche, dibattiti e curiosità 
saranno trasmessi «in chiaro». Solo 
per i paganti, invece, sarà la proie
zione dei 60 film premiati a Vene
zia, dai recenti Film Blu di Kieslo-
slowski e Un 'anima divisa in due di 
Soldini (il 5 settembre), ai classici 
del passato come Deserto Rosso di 
Antonioni. / vitelloni di Fellini e // 
generaleOe//a/?ouerediRossellini. , 

«Sarà un assaggio - spiega il di
rettore dei programmi Piero Crispi
no - della televisione del futuro, 
quella tematica». Sempre più diffu
sa negli Stati Uniti e nel Nord Euro
pa, la tv «targhettizzata» sbarca cosi 
anche in Italia. La domanda di 
un'informazione specializzata, giu
rano tutti i relatori che presentano 
il progetto «TelepiùVenezia-La te

levisione del cinema», c'è. A man
care è l'offerta. 

Telepiù vuole forse aumentare 
gli abbonamenti? Crispino nega: «È 
il primo passo per la ridefinizione 
di Telepiù3, un'idea per promuo
vere un concetto, un tipo di televi
sione, non banalmente - per au
mentare gli abbonamenti». A sotto
lineare la valenza culturale di una 
televisione tematica è anche Ro
berto Baratta, amministratore dele
gato della Etabeta, la società co-
produttrice del progetto che si oc
cupa della sezione giornalistica in 
diretta e che collabora con trasmis
sioni come fiosso e Nero e Ultimo 
minuto: «La tv di servizio è una n-
sposta alla crisi della televisione, 
sia Rai che Fininvest. Ne fa uno 
strumento specialistico più vicino 
agli eventi e ai d;versi interessi del
lo spettatore». Avvicinare la televi
sione al cinema, concordano tutti i 
redattori del progetto, non può si
gnificare solo proiettare sul piccolo 
schermo le pellicole cinematogra

fiche: anche la tv deve restituire dei 
servigi all'arte del cinema. • 

Gillo Pontecorvo, direttore della 
prossima e della passata edizione 
del Festival (la cui intervista andrà 
in onda in anteprima il 30 agosto 
alle 22.25 su Telepiù 1), sì scusa in 
lettera con gli organizzatori per la 
sua assenza alla presentazione ma 
ne sottolinea l'importanza. Non so
lo per l'ampio spazio che il gruppo 
televisivo intende dare alla mostra 
ma anche per la sua attenzione al 
cortometraggio. Per il secondo an
no, infatti, Telepiù, in collaborazio
ne con la sezione «Finestra sulle 
immagini», ha indetto il premio 
«Giovani Leoni» di 1 Ornila dollari 
per il miglior cortometraggio e tra
smetterà alcune opere in cartello
ne, tra cui l'ultimo lavoro di Wen-
ders, in antepnma assoluta: Arisha, 
the Bear, and theStone Ring. «L'am
bizione di questa rassegna - ha 
spiegato il regista D'Alatri. presi
dente della giuria premio «giovani 
Leoni» - è quello di stimolare la -
proiezione dei cortometraggi nelle 
sale cinematografiche in abbina

mento con i lungometraggi». Di 
buon auspicio è il fatto che il corto 
Just dessert, premiato l'anno scor
so, in molte sale è stato abbinato a 
Wittgenstein. 

Oltre alle sette ore al giorno di 
collegamento diretto con il Lido 
(alle 10.30, alle 17.30, e alle 22 su 
Telepiù3, mentre alle 20 su Tele-
piùl), e alla rassegna di film insi
gniti dal Leone d'oro, il progetto 
«TelepiùVenezìa» comprende an
che nove film di King Vidor, il pa
dre del cinema americano, e 12 vi
deoclip firmati da Bruno Restuccia 
sulla storia del Festival dal '46 al 
'64, con immagini tratte dai cine
giornali dell'epoca accompagnate 
da musiche originali di quegli anni. 
Costo totale del progetto: 750 mi
lioni. «È un investimento - spiega 
Crispino - sulla buona televisione. 
Contiamo su un ritomo di immagi
ne per il nostro marchio, su un raf
forzamento dei contatti con i tele
spettatori, e soprattutto intendia
mo aprire un nuovo capitolo per 
Telepiù3». 

LATV 
.PLEMCOVAIME 

Le comparse 
«replicanti» 
dell'estate 

I L TG di Canale 5 ha esaurito 
le puntate della saga di Bossi 
in Sardegna. Peccato: quelle 

immagini rubate col leader che 
scende da un pedalò nella zona 
dove chi galleggia su qualcosa di 
meno della Forrestalù un barbone, 
avevano un loro pathos. Anche 
l'audio, impreciso come deve esse
re negli scoop di guerra, riusciva a 
dare il senso dell'avventura. L'Um
berto, seduto sulla sabbia e contor
nato da piccoli e grandi fans, spa
rava «gandole» (in lombardo: fre
gnacce) e altro con una calma in
naturale e la solita bavetta sul lab
bro interiore. Parlava di macchina
zione Usa di supporto e 
promozione a «Mani pulite», di 
complotto di Andreotti contro For-
lani in corsa per il Quirinale: un po' 
di politologia da ombrellone, un 
po' di voglia di ruzzare con le paro
le perché le tonnine hannu stufato. 

Intanto la «gandola» di Buttiglie
ne nel libro paga di Berlusconi rim
balza ancora fra minacce e smenti
te in questo gioco sgraziato a chi 
riesce a battere l'avversario nel 
«Vero o falso?» che tante versioni 
televisive ha avuto. È quasi meglio 
lavorare di zapping e raggiungere 
la Tre, rete locale specializzata in 
perfidi cartoons giapponesi sado-
scemi: li i mostri sono più inventati. 
C'è il cucciolo dì samurai Saoreke, 
disegnato coi piedi, che racconta 
storie grandguignolesche che spa
ventano gli "adulti rj miei figli ne 
escono illesi: sono pronti per Mar-
tufello) e ci sono due pseudoastro
nauti, Aleor e Actarus in sospetto 
di omosessualità (ma forse siamo 
noi i maliziosi), ospiti di un centro 
Ufo in un Giapponesimilwestern. 
. Un'altra.saga, più istruttiva forse 

di quella del Bossi in Costa Smeral
da, in cui a momenti di inaudita 
violenza anche cromatica, si alter
nano squarci di romantico abban
dono. E quindi può succedere an
che ad esseri umani provveduti e 
ampiamente vaccinati di finire su 
Raiuno negli infidi gorghi della pi
scina del giovedì, quella nminese 
del «Beato fra le donne» più volte 
premiato dallo share persino a sca
pito di Fiorello che l'altro ien face
va cantare sulla piazza di Salerno 
niente di meno che Brooke di 
Beautiful con la quale comunicava 
con tutti i mezzi, codino incluso, 
tranne che con la lingua inglese 
che conosce persino meno dell'i
taliano. L'Oriente, escluso da una 
rete, ritornava attraverso il karaoke -
su un'altra! Ma ormai che siamo in 
ballo, soffriamo con • l'animatore 
Bonolis e l'intrepida pattuglia di 
concorrenti e sgallettale sudaticce 
sopravvissuti a disperate selezioni. 

O RMAI siamo alla frutta: ab
biamo riconosciuto, fra i 
maschietti, persino antichi 

candidati dello storico «Principe 
azzurro» della Carrà e tanti altri 
spericolati protagonisti di provini 
per il «pubblico attivo» di tanta Tv... 
Fra le duecento scalmanate dai 
volti rigati di sudore, tutte le aspi
ranti vallette degli ultimi dieci anni. 
Il grosso pubblico, come lo si defi
nisce con volgarità e imprecisione, 
non rivelerà la noia di queste conti
nue riproposte, ma noi purtroppo 
sì: quanto ci vuole perché le «belle 
ragazze» diventino signore da «Ok 
il prezzo è giusto»? Si comincia da 
ragazzini allo Zecchino d'oro, si 
continua coi karaoke, si finisce dal
la Zanicchi. Poi c'è l'Enpals finché 
dura, coi tempi che corrono. O In-
kantinache rappattuma senza gar
bo né rispetto i desaparecidos. 

Ahimé, si arriverà a commemo
rare i giovedì di Mike, se continua 
così. Erano comunque meglio di 
queste serate di spintarelle (le ra
gazze che buttano in acqua i pove
racci non scelti dalle poveracce ac
caldate), di parate di imitatori del 
nulla o del passato, di boogie woo-
gie coreografati all'antica italiana 
diminuita col marinaio americano 
di colore con annessa bottiglia 
(non sono entrati giovedì con la 
classica jeep perché fuori budget e 
neanche gli sciuscià che una volta 
erano obbligatori: ciao Antonello 
Falqui. Ti rimpiangeremo come il 
cinema rimpiange Wilder). Ades
so Io spettacolo lo fanno i casi 
umani come quello del ragazzo 
che. reggendosi sulle braccia sen
za appoggiare il sedere, recita 
Dante: «... Ella sen va sentendosi 
laudare, benignamente d'umiltà 
vestina...». E le sudate facevano la 
«ola». 

r 

,.» 
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L'INTERVISTA. Parla il regista di «Amateur» 

Hai Hartley, 
dilettante all'Opera 
Il 9 settembre esce in Italia, distribuito dalla Filmauro, il 
nuovo film di Hai Hartley, il giovane regista Usa di Trust 
e di Simple Men Si intitola Amateur, «dilettante», ed è 
una sorta di bizzarra parodia degli stereotipi del «noir» 
Abbiamo intervistato Hartley raggiungendolo telefoni
camente a Salisburgo, dove si è recato su invito del di
rettore del festival Mortier «Vogliono farmi fare la regia 
di un'opera. Potrebbe essere un'idea » 

ALBERTO CRESPI 

• ROMA C è una cosa che fa an
dare in bestia Hai Hartley ed è 
quando gli chiedono perché è «co
si poco amencano» Oh intendia
moci Hartley va in bestia come 
può andarci un giovane newyorke
se di 34 anni molto educato, molto 
intelligente e senza gitili per il ca
po Però insomma «Mi chiedete 
tutti come mai faccio film cosi eu
ropei cosi diversi dai soliti film 
amencani Io capisco la doman
da non sono cretino Però che co
sa intendete per "soliti film amen-
cani "> Non e è solo il mainstream 
di Hollywood non ci sono solo 
film d azione II cinema amencano 
è molto vano lo cerco solo di 
prendere il linguaggio cinemato
grafico e di usarne le vere poten
zialità La trama i divi sono solo 
una parte di ciò che voglio comu
nicare Forse - scusate la parolona 
- faccio un cinema ' modernista 
nel senso che questa parola aveva 
nella cntica d arte degli anni 20 
nel senso di portare alla superficie 
la realtà concreta dell opera d arte, 
di far si che un quadro o un film 
non facciano finta di essere qual-
cos altro Rendere esplicita la natu
ra artificiale dell opera darte in

somma» 
Sissignon, Hai Hartley è un ra

gazzo intelligente Andate a vedere 
Amateur per convincervene 11 
film, presentato nello scorso mag
gio alla Quinzaine di Cannes e in 
uscita in Italia il 9 settembre (distn-
buzione Rlmauro) forse non è un 
capolavoro ma è sicuramente un 
film fatto da un regista con la testa 
sulle spalle Lo stile ha quel tono 
svagato assente estremamente in 
tellectual già visto in Simple Men il 
film di Hartley che è passato in 
concorso a Cannes qualche anno 
fa La stona è il ntratto apparente
mente randagio di tre solitudini 
che si incontrano una donna in 
cnsi mistica che sbarca il lunano 
scrivendo romanzetti zozzi un ex 
criminale che ha perso la memoria 
e solo per questo e diventato un 
angioletto una bella fanciulla che 
fa I attrice pomo e sta tentando di 
uscire dal giro Per gli strani casi 
della vita i tre fanno squadra e par
tono alla ncerca del passato di 
Thomas I uomo senza immagina
re che sarebbe meglio non saper
ne nulla «L idea iniziale era quella 
di tre mondi diversi che si scontra
no Una scusa per analizzare come 

il maie si muove sempre e dovun
que non appartiene a uno solo di 
noi Sono tre personaggi apparen
temente solitari ed egoisti Però si 
incontrano Perché tutti hanno bi
sogno di qualcuno I tre sono co
struiti su cliché Su elementi di nar
rativa spicciola anche molto sem
plice televisiva Ho cercato di la
vorare come un amateur appunto 
un dilettante un esordiente che 
prendesse ingenuamente gli spunti 
più ovvi sepolti nella memona ci
nematografica di tutti noi L ho fat
to più coscientemente che in altri 
film ho preso i cliché e li ho fatti 
entrare nel mio mondo per vedere 
come funzionavano' 

Amateur alla fin fine sembra la 
parodia esistenzialista di un «noir» 
hollywoodiano Un f Im molto ci
nefilo che piacerà molto ai cinefili 
e forse è questo il motivo per cui 
Hartley sembra cosi 'europeo» a 
noi europei "Sarà Io comunque 
vengo da Long Island New York 
da una famiglia di tower middle 
working class {famiglia operaia ma 
non povera per dirla con parole 
nostre ndr) E non mi dispiaccio 
no i film hollywoodiani mi piace 
una bella stona raccontata bene 
Certo come dicevo cerco anche 
di fare cose lievemente diverse Sul 
set di Amateur per la prima volta 
avevo un maestro d armi uno di 
quegli esperti che si fanno carico 
dell autenticità di un film Non 
sempre lo ascoltavo Nella scena fi
nale quando il poliziotto spara a 
Thomas lo fa tenendo in mano 
una sigaretta e fumando Lui mi 
disse che un poliziotto non tarebbe 
mai una cosa del genere nella vita 
reale Gli risposi che la vita reale e i 
film sono due cose molto diverse» 

Isabelle Huppert 
(LuckyStar) 

e II regista 
Hai Hartley 

Enrica Scalfari/AQI 

EOM dopo aver parlato di cine
ma una rivelazione Questa chiac
chierata con Hai Hartley è avvenu
ta telefonicamente perché il regi
sta non è potuto venire in Italia per 
la promozione Ma Hai non era a 
Hollywood né a Long Island Era a 
Salisburgo Per il festival musicale 
«Mi ha invitato il direttore Mortier 
Voleva che vedessi delle opere 
perché vorrebbe offrirmi una regia 
in futuro ho visto il Don Giovanni 

la Camera di un libertino di Stra-
vmsky oggi vedo Clemenza di Ti 
io Tulio molto bello lo sono un 
ascoltatore di rock n roll come tut
ti gli amencam della mia età non 
ero mai stato ali opera Ho capito 
che ascoltarla non serve bisogna 
vederla è il cinema del secolo 
scorso belle trame morti amori 
Chissà si vedrà potrei anche prò 
vaici E intanto ne approfitto per 
preparare un film da girare a Berli

no Di che si tratta7 È un cortome
traggio che dovrebbe completare 
una tnlogia che sarà poi distribuita 
come un film vero Ho già girato un 
episodio a New York e devo fame 
un altro a Tokyo Sto cercando di 
lavorare anche su piccoli progetti 
nei cortometraggi si può spenmen-
tare essere più aggressivi Quando 
fai un lungometraggio puoi essere 
aggressivo solo fino a un certo 
punto poi la gente si incazza > 

Biennale 
Cacciari 
solidale 
con Curi 
m VENEZIA In una lettera inviata 
oggi al «Corriere della Sera» il sin 
daco di Venezia Massimo Cacciari 
si è espresso in favore di Umberto 
Curi sulla vicenda della designa 
aone di Vargas Llosd nella giuria 
della Mostra del Cinema Nella ba 
bele scatenata dalla presa di posi 
zione di Umberto Curi seme ba 
bele incredibilmente gonfia'a e 
strumentalizzata brilla di luce par 
ticolare I intervista a Valerio Riva 
Si può non concordare con Um 

berto Curi o con chicchessia prò 
segue Caccian - rra non si posso 
no superare tollerabili Incili di de 
cenza nelle proprie cntiche Cac
cian ncorda infatti I opera svolta da 
Curi come ncercatore scientifico 
universalmente apprezzato e oltre 
ai menti accademici il suo rigore 
civile e democratico le durissime 
battaglie contro ogni superstite 'or 
ma di centralismo autoritarismo 
statalismo ali interno della sinistra 
italiana- Anche I on Luigi Berlin 
guerhasolidanzzatoconCun «per 
le sue qualità intellettuali e del suo 
impegno civile Lo ho sempre co
nosciuto per il suo spinto di tolle
ranza e trovo assurdo che lo si 
consideri uno stalinista Non con 
divado la sua idea di un no a Var 
gas Llosa per la giuria del Festival 
e la penso diversamente da lui sul-
1 argomento ma trovo inanimissi 
bile la faziosità con cui e stata ac 
colta la sua presa di posizione-

«Vargas Llosa7 Non conosco be 
ne il suo percorso politico ma co
me intellettuale lo considero una 
persona di valore e sono contento 
che sia in giuria Carlo Verdonp 
giurato per la prnia volta a Vene-
zi Ì si lascia tirare solo per un mo
mento nella polemica Preferisce 
parlare dell emozione che prova 
nel tornare al Lido dopo esserci 
stato per tanti anni da piccolo in 
sieme al padre Mano che ave\j 
«incanchi importanti alla Mostra 
molti anni fa 

-IN TUTTA ITALIA 

S O L O M U S I C A I T A L I A N A 

Una grande anteprima esclusiva 
dal 29 agosto al 3 settembre ore 16.30 

Presenta 

FONOPOLI 
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Sony Music Gruppo Italiano pubblici!* 

Il nuovo album dal 30 agosto in tutti i negozi di dischi 
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MUSICA. Il tour americano di John, il disco di Neil: due grandi cantanti in stato di grazia 

Mellencamp, 
il rock irriducibile 
John Mellencamp, in America, è un rocker famoso. Alme
no quanto Bruce Springsteen, e sicuramente di quel livel
lo. In Europa è meno noto e in Italia non ha mai suonato. 
Ma con dischi del calibro di Scarecrow, Human Wheels, 
American Fool il cantante dell'Indiana ha saputo raccon
tare come pochi altri un'America marginale, polverosa ed 
orgogliosa. Siamo andati a sentirlo a Montreal, Canada. Il 
racconto di un grandissimo concerto. 

• • DAL NOSTRO INVIATO 
STEFANO BOCCONETTI 

• i MONTREAL. Diverso, ma non 
troppo. Sicuramente diverso, per 
esempio, sembra il modo di «fruir
lo». John Mellencamp, che da noi è 
•vissuto» come un rocker dcW'aitra 
America, qui, oltre l'Oceano sem
bra più facile da consumare. Se da 
noi le sue ballate, le sue canzoni 
(si, canzoni: quei tre, quattro mi
nuti di rock semplice e potente), i . 
suoi testi pre-politici ce lo hanno 
dipinto come ur. i songuiriter in ' 
qualche modo d'opposizione, qui 
te lo ritrovi dappertutto. Qui in Ca
nada, a Montreal, 40 minuti d'ae
reo da Boston e che pure sta agli 
Usa un po' come Basilea sta a Mila
no, dove tutto - almeno in down
town - funziona e dove addirittura 
c'è tanta cioccolata, qui Mellen
camp è quasi ovunque. Anche a 
sproposito: canta dagli altoparlanti ' 
dell'aereoporto che alternano an
nunci bilingue, unendo all'inglese . 
un improbabile francese, che chia- -
mano «quebequà». Te lo ritrovi ad < 
intervalli fissi sulle radio, sulle cas
sette dei tassisti. Stessi dischi, natu
ralmente. Stessi suoni, stessi rac
conti di quella provincia america
na dove non c'è più nulla. Né lavo
ro, né amicizia, né miti. S'è preso 
tutto Bush e Clinton non ha ancora 
saputo, né voluto ricostruirlo. Stes
sa musica, ma qui sembra un'altra: 
appunto come fosse più facile. 

Sembra un altro Mellencamp. 
Ma neanche troppo. Perchè forse 
tutto dipende solo da dove si «fruì- • 
sce» la sua musica. E all'aeroporto, 
dentro le auto, nei negozi: non 
sembrano i posti giusti per sentirlo, 
Almeno qui. Il suo rock in blue-
icans da disoccupato, le sue balla
te elettriche qui non evocano cose 
lontane. Qui raccontano di quel • 
che succede, sessanta, settanta mi
glia più in la. Ed allora, questo Mel
lencamp sembra proprio aver bi
sogno di parlare con chi lo «frui
sce». Con chi:lo vuole davvero 
ascoltare e magari non solo consu
mare. E sono tanti. Al suo concetto 
di apertura della tournée, che lo . 
porterà per un mese e mezzo in gi
ro per tutti gli States, a Montreal, 
per esempio. Il Forum è sold oul 
da settimane. Ma non fa nulla. Per
chè anche nel fin troppo ordinata 
città del Quebec trovi fuori dai can
celli piccole pattuglie di bagarini. 
Già fuori dai cancelli, insomma, ri
trovi l'habitat-Mellencamp.. Fra i 
«bagarini», forse. Nel pubblico, cer
to, Quarantanni, trenta, venti. Po
chissimi •quelli sotto questa soglia. 
Qualche abito e qualche acconcia
tura da «rapper», ma non moltissi
mi. - , „, 

Che questa gente sappia di mu
sica lo rivelano mille particolari. 
Uno: gli applausi un po' freddini ai 
Texas.quellidi/cfon'fneetfa/ouer, • 
che aprono la serata e che pure da ' 
diversi anni qui vendono, e bene. E ' 
l'ovazione, invece, che accoglie 
l'altro splendido gruppo spalla: i 
Blue Rodeo. Cinque ragazzi, esat
tamente a metà strada fra i Buffalo 
Tom ed i Pearl Jam. Questa gente " 
sa di musica. E «sa» di altro: visto 
che fa la fila davanti ad un tavolino 

• Può un ufficio stampa distrug
gere un mito? Forse può. L'ufficio 
stampa di Marion Brando ci sta riu
scendo, con discreti risultati. Pro
viamo a spiegarci. Marion Brando 
sta per pubblicare un libro auto
biografico. Su di lui stanno uscen
do anche varie biografìe «non au
torizzate». Ebbene, da varie setti- , 
mane (è agosto, si sa, e i giornali 
non sanno come riempire le pagi
ne) non passa giorno senza che le 
agenzie di stampa non diffondano 
qualche succosa anticipazione dei 
volumi in questione. La cosa sta di
ventando imbarazzante. Da un la
to uno come Brando fa sempre no
tizia. Dall'altro il livello delle antici
pazioni ò fermo, come direbbe 
uno psicoanalista, alla fase orale: 
quasi sempre sono storie di sesso 
libero e selvaggio, del tipo «chi an
dava a letto con chi» e quanti se ne 
faceva lei e quanto ce l'aveva gros
so lui, se ci passate il linguaggio da . 

per aderire ad un'iniziativa contro 
l'Aids. Ed è davanti a queste quin
dicimila persone, disordinate co
me in qualsiasi parte del mondo, 
che alle nove esatte comincia il 
concerto di Mellencamp. Meglio: 
comincia la sua band. Comincia 
Kenny Aronoff, che più che suona
re «spara» la batteria, comincia il ' 
nuovo chitarrista. Uno strumentista 
in perfetto stilc-Mellencamp: senza 
fronzoli, essenziale. Cominciano, a 
modo loro. Col Forum invaso 
ovunque da un ritmo che fa capire 
più di mille parole, la differenza 
che corre fra il semplice, il sangui-, 
gno ed il «banale». Sono i ritmi di 
When Jesus Left Birmingham. Lo si 
capirà dopo: per ora è solo una 
bolgia. Lo si capirà quando entra 
sul palco, lui, John Mellencamp. 
Che riporta a melodia quei rumori. 
Canta e cammina, canta e ancheg
gia. E ride: come chi ironizza sul
l'ingresso in scena delle rock-star. 
Di più: quando sarà la volta di Dan
ce Naked (che vuol dire semplice
mente «Balla nudo») farà il gesto di 
spogliarsi, resterà per un attimo in 
mutande. Cinque secondi, non di 
più: e poi giù risate. Come dire? 
Madonna non abita qui. 

Canta John: e canta degli yup-
pies che una volta finito di lavorare 
nella City (Birmingham, Londra, 
New York, Montreal, ovunque) 
vanno a prostitute. Comprano 
amore, perchè non sono in grado 
di darlo. Canta, balla, finisce di 
cantare un pezzo. E quando anco
ra si sente solo il gigantesco boato 
del pubblico, già riparte la terribile 
macchina di Aronoff. Sarà questo il 
solo schema di tutte e due le ore di 
concerto. Arrivano i nuovi pezzi. 
La gente già li conosce. 0 forse li 
aveva sempre conosciuti. Another 
Sunny Day 12/25, racconta di una 
brutta vigilia di Natale, dove in tv ti 
propinano «ammonimenti», ma tu 
sai d'aver solo bisogno di «un lavo
ro, di qualche dollaro in più». Eco-
si per Brothers-, parla di due fratelli 
che sì odiano. Forse perchè tutte e 
due non ce la potranno fare, ma
gari uno solo si. È il vero Mellen
camp, insomma. Che a qualcuno, 
più dì qua dell'Oceano che di là ad 
essere sinceri, mette vicino a 
Sprinsgteen. Certo, l'impianto è 
quello, magari qui molto più orien
tato verso la chitarra. Ma forse, do
ve il Boss s'è fermato, Mellencamp 
continua a cercare. Come a dimo
strare che dentro quel filone, quel
lo della canzone bluc-collar, ope
raia, c'è ancora tanto da scoprire, 
da comunicare. E la sua ricerca 
Mellencamp, la fa anche guardare 
all'indietro, verso l'ormai lontano 
1971. AH'lp (all'epoca c'erano solo 
quelli) ' di Van Morrison, Tupelo 
Honey. Da dove ha ripescato un 
brano dell'immarcescibile irlande-

" se: Wild Night. Che Mellencamp su 
Dance Naked canta assieme alla 
cantante di colore Ndege Ocello 
(per capire: collaborazioni con Li-
ving Colors e Arrested Devolop-
ment) e qui la interpreta assieme 
alla corista Pat Paterson. Un don
none, che a giudicare dalle effusio

ni, gli fa da mamma. Una «matro
na» sui generis, una specie di trot
tola, a dispetto del peso, difficilissi
ma da fermare. Canta insieme a 
lei, duetta. Ma soprattutto sembra 
«citare» le sue origini, quasi a insi
stere sulla loro validità. E accenna 
anche a qualche mossa di twist, 
per ambientare meglio il concetto. 

È il Mellencamp di sempre. Col
to, sensibile. Che canta Scarecrow, 
una sorta di manifesto della batta
glia dei contadini contro la terribile 
crisi agricola dovuta alla politica di 
Reagan. Qui, Mellencamp avvia il 
brano con una chitarra acustica. 
Anche in questo caso, lo strumen
to serve a far capire qual è l'argo
mento di cui si parla, a cosa ci si ri
ferisce: lontanissimo dunque dalle 
tante, troppe, esercitazioni «un-
plugged». E poi il resto della sua 
musica: compreso Pink Houses, 
forse la più forte denuncia su que
sto continente, su questa cultura, 
che «sogna casette rosa», ma non 
sa cosa sia la solidarietà. O alme
no, non lo sa chi sta fuori da que
sto Palasport. 

I dischi 
e le lotte 
sociali 
John Mellencamp è 
natoaSeymour, 
Indiana, ne! 1951 e ha 
inciso I suol primi 
dischi con lo 
pseudonimo di John 
Cougar. Sfonda nel -
1982 con «American 
Fool».NeH'83 
riprende II suo vero 
cognome. Da allora 
ha firmato una serie di 
Ip straordinari come 
•Uh-huh», 
«Scarecrow», r " 
«Lonesome Jubllee», 
•Big Daddy», «Human 
Wheels» e il recente . 
•Dance Naked». È 
stato fra I promotori di 
•Farm Aid», mega
concerto in favore del 
contadini gettati sul , 
lastrico dal 
reaganlsmo. 

y 
John Mellencamp. A sinistra Neil Young 

E Youn con gli angeli 
ALBA SOLARO 

• i Non è da tutti arrivare al trenta
cinquesimo album della propria 
carriera, ripetiamo, trentacinquesi
mo, in totale stato di grazia e con 
un'intensità che il tempo sembra 
aver solo accresciuto e affinato. 
Neil Young ci ò riuscito. L'anno 
prossimo spegnerà cinquanta can
deline, ed è in gran forma. Nelle in
terviste gli chiedono di continuo 
come ci si sente a fare il rocker alla 
sua età, e lui serafico risponde che 
puoi continuare a farlo, finché ci 
credi veramente. 

Risposta buona anche per intro
durre questo nuovo capitolo della 
saga del canadese solitario: Sleeps 
with Angels, album numero trenta
cinque, inciso a Los Angeles assie
me ai suoi vecchi compagni di stra
da, i Crazy Horse (Frank Sampe-
dro alla chitarra, BillyTalbot al bas
so e Ralph Molina alla batteria), 
sotto l'occhio indiscreto di una ci
nepresa, il che fa supporre l'uscita 
prossima di un homevideo legato 
al disco; scritto nei ritagli di tempo 
fra le due tournée mondiali che lo 
hanno portato in giro prima da so
lo e poi con i redivivi Booker T. & 
the MG's (e i Pearl Jam di supporto 
per una parte dei concerti). Un di

sco nato in un periodo intenso, 
mentre Harvest Moon e il bellissi
mo Unplugged continuavano a 
vendere come non succedeva da 
tempo al rocker canadese, mentre 
al cinema la sua voce acuta risuo
nava nella colonna sonora di Phi-
ladelphia. 

Abbiamo già scritto nei giorni 
scorsi che Sleeps with Angels porta 
in filigrana una dedica non scritta 
ma profondamente sentita, quella 
a Kurt Cobain, il leader dei Nirvana 
suicidatosi circa cinque mesi fa. 
Ma il disco non parla solo di que
sto, La musica a volte è fragile, so
gnante, delicata come la fisarmo
nica che Young suona da solo all'i
nizio, come il flauto che accompa
gna Prime of Life, come la ballata 
solista che chiude l'album (A 
Dream That Can Lasl). A volte è 
oscura, densa, elettrica, fino al ri
mescolio giunge di Blue Eden. 

Sleeps with Angels è un disco sui 
sogni «che rovinano al suolo, come 
tronchi d'albero», e a volte quando 
succede nemmeno l'amore riesce 
a salvarti. Sulla vita che può finire 
di colpo, per caso, uccisi da una 
pallottola vagante in una strada di 
città, come la ragazzina di Drioeby. 
«È uscita a fare un giro con gli ami

ci, e ora lei non c'ò più, svanita co
me una stella cadente...». Sulla vita 
che a volte «è piena, ma qualcosa ti 
manca ancora» (Change Your 
Mind). Sulla solitudine che è come 
aspettare un treno, il treno dell'a
more (Train of Love) che va «di 
cuore in cuore» ma è in ritardo e 
nessuno sa quando arriverà. '.• 

Young canta prove e sofferenze 
che hanno a che fare con la vita in
tima delle persone, le canta con la 
sua voce acuta e spigolosa di sem
pre, che pare ogni volta pronta a 
spezzarsi in pianto. È l'evocazione 
di un lamento, è come un groppo 
in gola che non riesci a deglutire. 

Sleeps with Angels è un disco ro
mantico e crepuscolare, ma non 
disperato. Alla fine di Change Your 
Mind), una delle sue tipiche, lun
ghe, cavalcate elettriche, sullo stile 
di Like a Humcane ma non cosi 
sanguigna e devastante, Young 
apre uno spiraglio. «Giunge il mat
tino - canta - c'è un odore nella 
stanza, il profumo dell'amore, più 
intenso di un milione di rose in fio
re». Con lo stesso struggimento e 
una sorda rabbia il canadese canta 
le sue personali riflessioni sulla vita 
in America negli anni '90, e si capi
sce che non gli piace poi molto 
quello che vede intorno. Lo dice a 
modo suo. prima dando forma a 

un'elegia dell'America che si spec
chia nel suo passato, nei suoi miti 
sepolti, in Western Hero e in Trans 
Am. La vecchia Trans Am ormai è 
un rottame, ha un faro da riparare, 
avanza lenta a passo d'uomo attra
verso paesaggi spettrali, lungo le 
strade un tempo percorse dalle ca
rovane dei pionieri, persa lungo la 
mitica strada 66. Non ci sono più 
viaggi da fare. E non ci sono più 
eroi del west, paladini della giusti
zia, con «il cappotto lungo fino a 
terra» e «grossi stivali che facevano 
rumore», pronti a battersi contro 
giapponesi e nazisti; «ora è solo un 
ricordo», dice Young, ora l'eroe del 
west «se ne sta 11, le mani piene di 
soldi», mentre in lontananza esplo
dono missili e bombe. ••' . 

Resta ben poco. Piece of Crap. 
cioè delle stronzate. Colpi di scia
bola contro consumismo e tv, ma 
anche contro le velleità ecologiste: 
«Volevo salvare gli alberi, ho com
prato un sacchetto di plastica, ma 
si è sfondato... era una stronzata, 
l'hai visto alla tele, l'hai comprato 
per telefono». Nel suo mondo, 
Young lascia una sola via d'uscita, 
quella dei sentimenti, il tenersi 
stretti al proprio cuore, stretti a chi 
si ama. «Ti senti invincibile - canta 
- ma fa semplicemente parte della 
•/ita». 

Brando senza veli. E in un ciclo tv 
ALBERTO CRESPI 

caserma. 
Le ultime «rivelazioni» risalgono 

a ieri: la rivista tedesca Stern ha an
ticipato alcuni brani dell'autobio
grafia, nei quali Marion ci rende 
edotti delle seguenti informazioni. 
1) Charlie Chaplin era un uomo 
«paurosamente crudele, il più 
grande sadico che mi sia mai capi
tato di incontrare» (lo diceva an
che l'Fbi, ma ammettiamo che il 
punto di vista era diverso). 2) Ja
mes Dean «era tormentato da insi
curezze, ho visto nei suoi occhi 
quanto abbia sofferto». 3) Vivien 
Lcigh «andava a letto con quasi tut
ti gli uomini che le passavano da

vanti, era un'assatanata. Ci avrei 
provato anch'io se non ci fosse sta
to Laurence Olivier». 4) Marilyn 
Monroe «non può essersi suicida
ta». Quest'ultima, lo riconosciamo, 
è una notizia un po' più interessan
te. Già nei giorni scorsi, nello stilli
cidio suddetto, Brando ci aveva 
confessato di aver fatto coppia con 
Marilyn nel periodo in cui entrambi 
frequentavano l'Actors' Studio. Og
gi afferma: «Due o tre giorni prima 
della sua morte Marilyn mi ha chia
mato un'ultima volta. Durante la 
telefonata, non ho notato alcun se
gno di depressione o propositi sui
cidi. Per questo sono sicuro che 

, 1 . - - • 

Marion Brando 

non si è suicidata. In effetti ho sem
pre pensato che sia stata assassi
nata». 

Detto questo. Brando prosegue 
dandoci alcune notizie su se stes
so. Anche qui, con ordine. 1) All'i
nizio della carriera era interessato 
solo alle donne: «Aspettavano da
vanti al mio camerino sette o otto 
ragazze, ogni sera, lo le guardavo e 
me ne sceglievo una per la notte. 
Per un ventiquattrenne ora il para
diso in terra». 2) Una sua spasi
mante, pnma di andare oltre, gli la
vò i piedi «come Maria Maddale
na». 3) Durante una scena nuda 
sul set di Ultimo tango a Parigi, «fa
ceva cosi freddo che il pene mi si 
era ritirato alle dimensioni di una 

De André padre 
e figlio: un brano 
sull'Aids 

Cobe che dimenticò venne rifiutata 
da Sanremo (forse perché tratta di 
un argomento particolare). E ora 
Cristiano De André ha deciso di 
presentarla al Festival italiano, ma
nifestazione musicale organizzata 
dalla Fininvest per il prossimo otto
bre. La canzone, scritta insieme al 
padre Fabnzio, tratta dell'Aids e fa
rà parte dell'ultimo album di De 
Andrò figlio, in vendita tra qualche 
mese. «È il primo brano, in quattor
dici anni di carriera, che senvo in
sieme a mio padre: i testi sono 
suoi, la musica mia», ha detto il 
giovane cantautore. 

«Viale del tramonto» 
La Dunaway 
chiede i danni 

Faye Dunaway ha chiesto un nsar-
cimento danni di sei milioni di dol
lari (circa 10 miliardi di lire) al 
produttore e compositore Andrew 
Lloyd Webber, reo di averla estro
messa dal cast del musical Viale 
del tramonto perché, questa la mo
tivazione ufficiale, l'attrice non sa 
cantare. La Dunaway era stata 
chiamata da Webber per sostituire 
Glenn Close, che stava per lasciare 
il ruolo di protagonista. Ma il pro
duttore ha poi deciso di non pro
cedere alla sostituzione perché la 
Dunaway non era in grado di can
tare come richiesto dal ruolo. Do
po essersi consultata con i suoi av
vocati l'attrice ha citato Webber in 
tribunale. 

I tre tenori 
ai Mondiali 
e s c e in disco 

Da lunedi sarà in vendita in tutto il 
mondo The 3 tenors, il disco regi
strato in occasione del concerto 
con il quale Placido Domingo, José 
Carreras e Luciano Pavarotti, diretti 
da Zubin Metha, chiusero i Mon
diali di calcio rirnencani. Disponi
bile in ed e vinile, l'album dura 73 
minuti e contiene 13 brani che spa
ziano dalla lirica (/ pagliacci. La 
donna è mobile. Libiam nei lieti ca
lici) alle canzoni popolan (Grana-
da. Brazil, Funiculì funiculà). L'u
scita del disco chiude un'operazio
ne commerciale a cifre stratosferi
che. Una cifra per tutte: solo per 
cantare a Los Angeles, i tre tenori e 
Metha hanno ricevuto un milione 
di dollari a testa. 

Todd Rundgren 
eiCsi 
a Rockin' Umbria 

Malgrado le avversità e le difficoltà 
economiche, «Rockin' Umbna», fe
stival rock storico nato più di dieci 
anni fa, è determinato a non chiu
dere i battenti e a continuare a pro
porre musica di qualità come ha 
sempre fatto (in passato ha ospita
to i Rem, John Cale, Robert Wyatt, 
Willy Deville, fra i tanti). Con un 
budget di appena 60 milioni, Roc
kin' Umbria si svolgerà fra Umberti-
de e Perugia dal 12 al 17 settembre. 
Il nome di maggior richiamo nel 
cartellone è quello di Todd Rund
gren, bizzarro musicista rock ame
ricano sulla scena dagli anni '70, 
tornato in auge per essere stato il 
primo a incidere, l'anno scorso, un 
ed «interattivo». Chitarre elettriche e 
computer, ballerine fra il pubblico 
e monitor tv sparsi sul palco otta
gonale, sono gli ingredienti del suo 
show. Fra gli altri ospiti della rasse
gna, anche i Csi e i Mau Mau. 

nocciolina amencana». 
Fantastico. A questo punto, per 

tutti coloro che hanno giustamente 
amato Brando come attore, come 
divo, come uomo, proponiamo un 
percorso alternativo. Dal 29 agosto 
Retequattro gli dedica un ciclo di 
sei film, alle ore 22.30. Ecco i titoli: 
Il selvaggio (29 agosto), La conles
sa di Hong Kong (30 agosto), / gio
vani leoni (31 agosto), Desiré (1 
settembre), La caccia (2 settem
bre) e Missouri (3 settembre). 
Non è proprio il meglio dell'attore, 
ma è sempre roba di ottima quali
tà. Soprattutto gli ultimi due, en
trambi diretti da Arthur Penn, in cui 
Brando interpreta prima un demo
cratico sceriffo che dà la caccia al 
giovane fuorilegge Robert Redford, 
poi un bounty-killer psicopatico 
che dà la caccia al ladro di cavalli 
Jack Nicholson. Rendetegli omag
gio cosi. E lasciate perdere l'auto
biografia. 

« l •' ' \ y \ 
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7.00 IL SABATO DELLA BANDA DELLO 

ZECCHINO. SORPRESE E CARTONI. 

• Contenitore. (7821244), • 

9.05 L'ALBERO AZZURRO. Varietà per i 

più piccini. (9809263) •'• 

10.00 LADDY ALLA RISCOSSA. Film com

media (USA, 1962). (9590796) 

11.25 MARATONA D'ESTATE. Rassegna 

internazionale di danza. All'interno: 

12.30TG1-FLASH.(12148195) ' ' . • 

12.50 LINEA BLU. Attualità. All'interno: 

13.25 -ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

(715621) . ' • • - • 

POMERIGGIO 
13.30 TELEGIORNALE. (69973) 

13.55 TG 1 • TRE MINUTI DI... Attualità. 

(4736602) • • • 

14.45 SUA ALTEZZA SI SPOSA. Film com

media (USA. 1951 - b/n). (5842602) -' 

16.20 QUALCOSA DI SINISTRO STA PER 

ACCADERE. Film fantastico (USA, 

1982).(126553) ; ; . - , 

18.00 TG1. (62973) 

18.15 ESTRAZIONI DEL LOTTO. (2045669) '. 

18.20 IL MEGLIO DI "PIÙ' SANI PIÙ' BEL

LI". Rubrica. (4935094) : • • • • 

19.35 PAROLA E VITA: IL VANGELO DELLA 

DOMENICA. Rubrica. (846114) . -

SERA 
20.00 TELEGIORNALE. (350) 

20.30 TG 1 • SPORT. Notiziario sportivo. 

• (22737) 

20.40 MISS ITALIA NEL MONDO. Varietà. 

ConducePaoloSonolis. (1433195) ; 

I programmi di oggi 

NOTTE 
23.00 TG1. (89602) • • • - • 

23.10 SPECIALETG1. Attualità. (5620534) 

0.05 TG1-NOTTE (3833428) 

0.20 IL DECALOG010 -NON DESIDERARE . 

LA ROBA D'ALTRI. Film grottesco 

(Polonia, 1989). (2927577) > 

1.20 DOC MUSIC CLUB. (4676751) 

1.50 CONCERTO. La Banda dei Carabine-, 

.:-. ri.(3797461) '••,-,•• • .;•<>• •;•••, 

2.30 TG1-NOTTE. (,R),,(.11173461) ... 

V RAIDUC j -4RAITR€ | gJlMSTE 4 
pSllill 

7.00 MILLE CAPOUVORI. 

7.10 QUANTE STORIE. Contenitore, Al

l'interno: NEL REGNO DELLA NATU-

' RA. Documentario. (3663553) 

8.00 REPLAY SHOW. (1973379) 

8.55 7 MONACI D'ORO. Film comico (Ita-

• lia. 1966). (43606447) 

10.35 UN PIZZICO DI FORTUNA. Film com

media (USA, 1954 - b/n). All'interno: 

11.45TG 2 - MATTINA. (2934756) '• 

12.20 SERENO VARIABILE. Rubrica. 

(376756) 

13.00 TG2-GIORNO. (2718) 

13.30 TG2-TRENTATRE'. (5805) 

14.00 «.GORILLA. Telefilm.(6839517) -

15.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. (2710843) ' 

15.30 QUANTE STORIE... RAGAZZI! Conte

nitore. (9495060) .•:_-. - •-, 

17.05 DOOGIE HOWSER. Telefilm. "Un 

problema pesante". (2739176) 

17.30 HARRYEGLIHENDERSON. Telefilm. 

"Harrysidàalcinema".(31027) 

17.50 VENGA A FARE IL SOLDATO DA NOI. 

- Film comico (Italia, 1971). (4127878) . 

19.45 TG2-SERA. (869640) 

20.15 TGS-LO SPORT. (9311398) 

20.20 SE IO FOSSL..SHERLOCK HOLMES. 

• Gioco.(2468244)-...'. 
20.40 DELITTO N. 2. Film. Regia Paul Le

der. (314350) •••• • - • ' . - . -

2125 ATTO DI DOLORE. Film drammatico 

(Italia, 1990). All'interno: 23.15 TG 2 -

NOTTE.(9425398)/ .• 

•À 

0.30 L'APPASSIONATA. Film drammatico 

- (Italia. 1988), Con Piera Degli Esposi

ti, Nicola Farron. Regia di Gianfranco 

Mingerci. (1035652) 

2.05 TG2-NOTTE. (R).(7278041)-

2.20 SANREMO COMPILATION. Musica-

- le. (3716596) 

3.00 PROIBITO RUBARE. Film commedia 

" ' - (Italia, 1949 -'b/n.)'.' Reggi l i luigi Co- ' 

-"•m ,éncihi. ,(77794157) i"'1" ! ' ' 

7.30 CANZONI DI IERI, CANZONI DI OGGI, 

CANZONI DI OOMANI. Film musicale 

(Italia, 1962). (3955468) 

9.00 GOOD MORNING, OPERAI di Gioa

chino Rossini. Direttore Gustav Kuhn. 

(22274756) :•.,-.• 

12.00 TG3-OREDODICI. (90485) 

12.15 I MOSTRI VENTANNI DOPO. Tele-

•film.(8409244) , - • - : • . 

12.40 SCHEGGE. (669447) : 

12.55 AUTOMOBILISMO. Gran Premio del 

' Belgio di Formula 1. Eurovisione. 

Prove. (8267669) . 

14.00 TGR. Tg regionali. (20060) 

14.15 TG3-POMERIGGIO. (4393553) 

14.30 I MOSTRI. Film comico (Italia, 1963-

Wn).(81909) • • • . • ; . - . • • 

16.30 SCHEGGE. (22242) • 

16.50 BASEBALL. Campionato italiano. Ri

mini-Nettuno. (542602) • •• 

17.30 GINNASTICA ARTISTICA. Internazio

nale maschile. Italia - Russia - Roma-

• ' nia.(80602) • : '• 

19.00 TG3. Telegiornale. (534) 

19J30 TGR. Tg regionali. (48737) •••• 

19.50 BLOB SOUP. Videolrammenti. 

• (7578805) 

20.30 DODGE CITY. Film avventura (USA, 

1939). Con Erro! Flynn, Olivia de Ha-

villane). Regia di Michael Curtiz (pri

ma visione tv). (58350) 

22.30 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. Tele

giornale, (52534) • -

22.45 SOTTOTRACCIA. Attualità, "lo e Yc-

rick a zonzo per l'Italia". Conduce 

Ugo Gregoretti. (9085973) 

23.15 I PINGUINI IMPERATORE. Documen-

• tario. (9854621) •• 

0.30 TG 3 -NUOVO GIORNO -L'EDICOLA. 

Telegiornale. (6819954) .• 

1.00 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 

presenta: "Il tempo dell'occhio". Al

l'interno: •••" 

- . - LA RAGION CENTRALE. Filmdramma-

, to'(Canada, 1970).' Regia di Michael 

,;,Snow.(27037428),,,,-, ' , , ; 

6.50 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

(2696468) 

7.00 TOPSECRET. Telefilm.(3214737) 

7,45 LOVE BOAT. Telefilm. (5112027) 

8.30 BUONA GIORNATA. Contenitore. 

Conduce Patrizia Rossetti. (4120602) 

8.45 PANTANAL. Tn, (9680843). 

9.45 GUADALUPE. Tn. (2352398) 

10.30 MADDALENA. Tn. (93398) 

11,30 TG4. (6049466) 

11,40 ANTONELLA. Tn.(B182992) 

12.05 GIOCO DELLE COPPIE BEACH. Gio

co. Conducono I Trettré e Wendy Win-

dham. (6388027) 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo. Con Jean 

Carol.All'interno: 13.30TG4. (625379) • 

15.M TOPAZIO. Telenovela. (9400992) 

16.40 DIRITTO DI NASCERE. Telenovela.. 

Con Veronica Castro, Humberto Zuri-

ta. (3901553) • -.-•• ;•,„•• • . 

17.10 PRINCIPESSA. Telenovela. Con Ma-

ricarmert Regueiro. (763602) 

18.00 PERDONAMI. Attualità. Conduce Da-

• vide Mengacci. (83973) 

19,00 TG4. (176) 

19.30 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele

film. Con Michael Landon. (1640) 

20.30 IL GRANDE SENTIERO. Film western 

(USA, 1964). Con Richard Widmark, 

Carroll Baker. Regia di John Ford. 

(31885973) 

23.35 LA RAGAZZA DEL SECOLO. Film 

commedia (USA, 1954- b/n). Con Judy 

Holliday, Peter Lawford. Regia di 

• George Cukor. All'interno: 23.45 TG 4 

••NOTTE. (6111621) 

1.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

(1089022) 

1,45 TOP SECRET.'Telefilm. Con Kate 

•' • Jackson,BrùceBoxIeitner.(8628288) 

2.50 MANNIX. Telefilm. (2090886) 

3.30" TG'"« - , «ASSEGNA STAMPA. 

(7771026) 

3.50 LOVE BOAT. Telefilm. Con Fred 

Grandy.TedLange. (777694611 

I TAL IA 1 

6,30 CIAO CIAO MATTINA. (94988466) 

9.30 HAZZARD, Telefilm. "I falsari dell'hi-

fi". (57008) 

10.30 STARSKY&HUTCH. Telefilm. "Filo

sofia del crimine". Con David Soul. 

Paul Michael Glaser. (51824) y ..- -

11,30 A-TEAM. Telelilm. "L'agente segreto . 

Logan Ross", Con George Peppard. 

Dirk Benedici (3739282) • 

12.25 STUDIO APERTO. -, Notiziario. 

(9650756) • 

12.30 FATTI E MISFATTI. (37973) . 

12.40 STUDIO SPORT. (9266058) 

14,00 STUDIO -.APERTO. Notiziario. 

(8250350) '-

14.35 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telelilm. 

(192440) ---

15,00 LÉONARD SALVERÀ' IL MONDO. 

Film commedia (USA, 1987). (38008) 

17,00 WRESTUNGSUPERSTARS. (78553) 

18.00 I MIEI DUE PAPA', TI. (64843) 

18.25 PILLOLE - FESTIVALBAR'94. Musi

cale. (3603008) - - . 

18.30 BABYSITTER. Telelilm. (4669) 

19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm. 

(8466) - • - • ' - ••••••. 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario. (7737) 

20.00 BENNY HILL SHOW. (7350) 

20.30 CALCIO. Roma - Inter. Amichevole. 

(12060) •• 

22.30 STAR TREK. Telefilm. "Incontro a , 

Farpoint", (4006669) 

0,40 STARSKY&HUTCH. Telefilm (Repli

ca). (9545732) . • . • • 

1.40 A-TEAM. Telelilm (Replica). 

(3903374) 

2.30 BAYWATCH. Telefilm (Replica). 

(3718916) -

3.30 HAZZARD. Telelilm (Replica). 

(3712732) 

4,30 STARSKY&HUTCH. Telefilm(Repli-

„ ca|„(5220O521.l,/ . . . . ; . „ , . ., 

^ [ C A N A L E 5 

6.30 TG 5 • PRIMA PAGINA. Attualità. 

(1755244) • 

9,00 LO SCAPOLO. Film comico (Italia,. 

1955 - b/n). Con Alberto Sordi, Rossa

na Podestà. Regia di Antonio Pietran-

geli. (8858534) -.- - , 

11.00 UN DOTTORE TRA LE NUVOLE Tele

film, "llsalto della strega". (12355) 

12.00 SI' O NO. Gioco. Conduce Claudio 

Lippi. (12391) 

Sabato 27 agosto 1994 

13,00 TG5. Notiziario. (2534) 

13.30 LE PIÙ' BELLE "SCENE DA UN MA

TRIMONIO". Rubrica. (5621) 

14,00 CARA MAMMA TI ODIO. Film-Tv 

(USA - prima visione tv). (26956089) • 

16.55 LA PAZZA STORIA DELL'UOMO. "La 

leggenda della nascita di Roma". 

(8211242) •• 

17.00 POWER RANGERS.. Telefilm. (21535) 

17.25 PERRY NASON. Show. (884350) 

18.00 OK, IL PREZZO E' GIUSTOI Gioco. 

(81027) - • - . 

19.00 CASA VIANELLO. Situation comedy. 

"Tata nuova, vita nuova" - "Vampiro 

all'italiana". (2263) 

20.00 TG 5. Notiziario. (6008) ' 

20.30 ...PIÙ'FORTE RAGAZZI! Film avven

tura (Italia, 1972). Con Terence Hill, 

Bud Spencer. Regia di Giuseppe Co-

lizzi. (21718) : • •...- • - ••••;. 

22.30 UN UCCIO ROSSO ALLA GOLA.. 

• Film-Tv (USA, 1991), Con Morgan 

Fairchild. Regia di Charles Correi. Al

l'interno: 24.00 TG 5. (4003114) 

0.45 AGENTE SPECIALE. Telefilm. "Il te

soro del morto". Con Patrick McNee. 

(3891515) - • ' 

2.00 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggior

namenti al le ore: 3.00,4.00,5.00,6.00. 

(6564645) 

2J0 ARCA DI NOE'. (R). (3710374) ; 

3.30 LE PIÙ' BELLE "SCENE DA UN MA-

- • ; TRIMONIO". Rubrica: Conduce Davi-

' de Mengacci (Replica), (18514848) 

TflLWONTEOinO 

7.00 EURONEWS. (8863466) 

9.00 BATMAN. Telefilm. "Il rapimento di 

Gordon". Con Adam West, BurtWartì. 

(43805) 

10,00 BASKET. Torneo Quadrangolare di 

Bolzano. Glaxo Verona-Bayreth (Ger

mania-Replica). (6709911) 

11.45 L'OPERA SINFONICA DI MOZART. 

Orchestra Filarmonica italiana. Diret

tore Alessandro Arigoni. Dal Palazzo -

Reale di Torino. Conduce Alberto. 

Basso. (7715486) 

13.15 CRONO-TEMPO DI MOTORI. Rubri

ca sportiva (Replica). (7550553) 

14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (46534) 

14.05 IL RITORNO DI RINGO. Film western 

(Italia, 1965). (9855195) . 

16.00 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE

TO VOLANTE". (Replica). (82B4572) - . . 

17.45 APPUNTI DISORDINATI DI VIAGGIO. 

Un divertente giro intorno al mondo. ' 

(5881398) 

18.45 TELEGIORNALE. (207756) 

19.00 ALBATROS. Documentario. (5992) 

19.30 SENZA FISSA DIMORA. Varietà. 

(78244) 

20.25 TELEGIORNALE.FLASH. (4527195) 

20.30 CALCIO. Verona-Juventus. Amiche

vole. Diretta. (49114) 

2130 TELEGIORNALE. (3911) 

23.00 LA SPOSA DI AMALFI. Conduce Da-

• - niele Piombi. (95379) 

0.30 TELEGIORNALE-LA PRIMA DI MEZ

ZANOTTE (9392003) 

0.40 BASKET. Torneo Quadrangolare di 

Bolzano. V e2* posto. (7341312) 

2.15 CNN. Notiziario in collegamento di

retto con la rete televisiva americana. 

••'• --;(25970374) . . ; - • • ; : • : ' : " • ' . . . . 

Videomusic 
13.30 ARRIVANO I NOSTRI. 

Conduce Lorenzo Sco
ta. (262244) 

14.30 VM GIORNALE FLASH. 
1186911) 

14.35 THE MIX I video del po
meriggio. (71413805) 

18J5 PASSENGER. Rubrica. 

• (181195) - ' • 
IMO VM GIORNALE. (669737) 
20.00 WDHiS. Rubrica. Condu

ce Attilio Grillwi. 
1212114)-

21.00 THE MIX. Video a rota
zione. (838176) 

22.00 SEAL Special. (699114) 
2ZM MIXOANCE. (359669) 
2130 VM GIORNALE. (465244) 
24.00 THE MIX. I video della 
. • notte. (82906954) .. 

Odeon 
12.45 

14.00 
I 

14.30 

16.45 

MOTO' (Replicai 
(2359058) 
INFORMAZIONI REGIO

NALI. (664337) 
POMERIGGIO INSIEME 
(1495814) 
SPECIALE SPETTATO-

• LO. (643824) 
17.00 I COLORI DEL JAZZ. 

(Replica). (636605) 
18.00 IL MEGLIO DI-LUCI NEL-

LANOTTE". (630621) 
19,00 INFORMAZIONI REGIO

NALI. (673176) 
19,30 ODEON REGIONE. 

(206553) 
20.30 I CORVI. Film drammati

co (GB. 19901. (3306553) 
22.45 INFORMAZIONI REGIO-

• NALI. 16720094) 
23,15 AMERICAN FEVER. Film 

(Italia, 1981M50333114) 

Tv Italia 
11.00 TELESPORT ROSSO. 

Rubrica sportiva (Repli
ca). (2052824) 

19.00 TELEGIORNALI REGIO
NALI. (5393008) 

19.30 TELESPORT VERDE. 
Magaziie sportivo con i 
grandi avvenimenti della 
settimana (Replica). 
(3491176! ' • 

20.30 IL MONTE DI VENERE 
Film commedia (USA, 
1963).(5958605) 

2Z30 TELEGIORNALI REGIO
NALI. 15301027) • 

23,00 LUCI NELLA NOTTE. Ru
brica musicale. (1695896) 

24.00 OVERDOSE. Film dram-
• malico (Spagna, 1984). 

• . (73889645) , 

Cìnquestelle 
12.15 AUTOREVERSE. Rubri

ca musicale, (789466) 
12.45 MAXIVETRINA. 

(17147961 
14,00 INFORMAZIONE REGIO

NALE. (864355) 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 

(776718) 
16.00 NEMICO PUBBLICO. 

Film drammatico (USA. 
I931-Wn).(115718) 

18.00 MOTORI NON STOP. Ru
brica. (4718051 

18.30 WORLD SPORT SPE
CIAL (640006) 

19.30 INFORMAZIONE REGIO
NALE. 1208911) 

20.30 LA STORIA DI LEROY 
"SATCHELL" PAGE. 
Film-Tv (USA). Ì8O50O8) 

22.30 INFORMAZIONE REGIO
NALE. (31457350) 

tel¥f f f iSS 

1100 LUNGO VIAGGIO DI RI
TORNO - VIAGGIO SEN
ZA FINE. Film (481391) . 

13.30 UN MITICO VIAGGIO. 
Film comico (USA. 1991). 
(1266003) 

15.15 OLTRE IL RICATTO. 
Film thriller (USA. 1993). 
(8356973) 

16.55 +1 NEWS. 0442094) '. 
17.00 AMERICANI. Film dram

matico (USA, 1992). 
(19692601 . 

16.45 PLAVBOYS. Film com
media (GB. 1992). 
(3395224) 

20.40 CAINO E CAINO. Film 
commeJia (Italia, 1992), 

• (211060) 
22.30 TACCHI A SPILLO. Film 

drammatico (Spagna, 
1991). (77756379) . 

f e l i f T : S ; : : a " s 

13.00 GRANO HOTEL. Film 
drammatico. (391684) 

15.00 FALSTAFF. Opera lirica. 
, Musica di Giuseppe Ver

di. Direttore Sir Georg 
Sciti (Replica). Ì8509O60) 

17.09 * 3NEWS. (401698176) 
17.15 GRAND HOTEL. Film 

drammatico (Replica). 
(6944060) 

19.30 JAZZ NIGHT. Musicale. 
"Lacy's Steve Vespers" 

• (Replica). (734911) 
21.00 FESTIVAL MONDIALE DI 

DRAMMATURGIA CON-
. TEMPORANEA. "Una 

piccola vita mollo auda
ce". (186485) 

23.00 GRAND HOTEL. Film 
. drammatico (Replica). 

(49730756) , 

| GUIDA SHOWVIEW 
Por registrare il Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowView stam-

\ pati accanto al program-
ma che volete registra
re, sul programmatore 
ShowView. Lasciate l'uni
tà SSnwVlew sul vostro 
videoregistratore e il pro
gramma verrà automati
camente registrato all'o
ra indicata. Por informa
zioni, il "Servizio clienti 
ShowView" al telefono 
02/21.07.30.70. ShowView 
è un marchio della Gem-
Star Development Corpo
ration (C) 1994 -Qemstar 
Oevelopmenl Corp. Tulli i 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW ' 
001 - Ratuno; 002 - Rai-
due; 003 - Raitre; 004 - Re
te 4; 005 - Canale 5: 006 -
Italia 1; 007- Tmc: 009 -Vi
deomusic. Oli - Cìnque
stelle; 012 - Odeon; 013-
Tele- 1: 015 - Tele- 3; 
026-Tvltalia. 

Radlouno 
Giornali radio: 7.00; 8.00; 9.00; 
10.OO: 12.00: 13.00; 15.00; 17.00; 
19.00: 22.00; 24.00; 2.00; 4.00: 
5.30. ~ . ~ Pomeridiana. Il pome
riggio di Radiouno: 13.25 Estra
zioni del Lotto; 17.05 Speciale 
Formula 1.: —.~ Ogni sera - Un 
mondo di musica; 19.21 Ascolta, 
si ta sera; - . - Ogni notte - La 
musica di ogni notte. 

Radiodue ' 
Giornali radio: 7.30; 8.30; 12.10; 
12.30; 14.30; 19,30; 22.10. 9.14 
Magic Moments. I più grandi 
successi a 78 e 45 giri dal '50 al 
'90; 9.33 Grr - Speciale Estate; 
9.48 I tempi delle mele; - . - Per 
le strade d'Italia: 10.17 Note di 
servizio della Piccola Banda 
Osiris; 11.00 Cetra days: Sasso-
toni e vecchie trombette ovvero 

l'impossibile storia del jazz; • 
12.52 Chicche e sia; 13.35 Aspet
tando domenica; 14.25 Trucioli: 
16.34 Noi come voi; 17.33 Estra
zioni del Lotto; 17.38 I classici 
dell'umorismo: Agosto, moglie 
mia non ti conosco; 18,30 Titoli 
anteprima Grr; 18.32 La Parola; 
20.00 Trucioli: 20.05 Serata In 
tre tempi; Cavalleria leggera 
(Replica); 21.00 Avanti con brio; 
21.50 Taglio classico: 24.00 Rai-
notte. 

Radlotre 
Giornali radio: 8.45: 18.30; 5.30. 
7.30 Prima pagina; 9.00 Appunti 
di volo; 12.01 Uomini e profeti; 
12.45 Radiotre pomeriggio; —.-
Sabato musica. 1" parte: - .— 
Concerti Doc; 14,20 Omaggio al
la fantasia: Un contrabbasso in 
cerca d'amore;. 14.50 Sabato ' 
musica. 2" parte: 16.31 Storie di 

terra e di mare: 17.40 Sabato 
musica. 3" parte; 18.54 La stan
za della musica: Sestetto mo
derno: 19.45 Radiotre suite; - . -
Il cartellone; 20.00 Don Pasqua
le. DI Gaetano Donizettl; - . - 01- . 
tre il sipario: 23.20 II Purgatorio 
di Dante: XVII canto (Replica):, 
24.00 Radiotre Notte Classica: ' 
0.30 Notturno italiano. 

I tal laRadlo 
Giornali radio: 7; 8; 9; IO: 11.12; , 
13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20. 8.30 
Ultimora; 9.10 Voltapaglna: 
10.10 Filo diretto: 12.30 Consu
mando; 13.10 Radiobox; 13.30 • 
Rockland: 14.10 Musica e din
torni: 15.30 Cinema a strisce; 
15.45 Diario di bordo; 16.10 Filo 
diretto; 17.10 Verso sera: 18.15 : 

Punto e a capo: 20 10 Saranno -
radiosi. • ; 

Fiorello, Fiorellino 
il karaoke si spegne? 
V I N C E N T E : • : , 

Beato tra le donne (Raiuno. ore 20.46) 5.393.000 

. PIAZZATI: ••.':' '•••-:•'.:• v::.. v^Wffl'-Vr ':';-••;- ''.:.'••••• . 
La signora in giallo (Raiuno, ore 12.38) 3.302.000 

Beautiful (Canale 5, ore 13.32) 3.301.000 

Joe Kidd (Raidue, ore 20.47) 3.213.000 

Superkaraoke (Canale 5, ore 20.40) 2.978.000 

.a ruota della fortuna (Canale 5, ore 18.S8) 2.701.000 

Ha ragione Fiorello baMa col karaoke, il prossimo 

anno fatemi fare qualcos'altro. Che ancora non si 

sa bene cosa. Chissà, magari la Fininvest si inven

terà un villaggio turistico di plastica, tanto per far 

sentire il «codino» a suo agio, ricordando i tempi andati quan

do i soldi erano pochi e la fatica forse anche. Nostalgia a parte, 

l'Auditel non perdona. E cosi ci dice, settimana dopo settima

na, che questo karaoke della prima sera non funziona gran

ché. Sarà l'orario, saranno le piazze diverse (non più quelle 

della provincia profonda, ma quelle di città quasi snob) , sarà 

. che forse il karaoke ha un po' rotto (dic iamolo) . Ma cosi e. 

Pensate che riesce a surclassare il SuperKaraoke persino un 

nulla attorniato di ragazze in bikini come Bonolis (della serie: 

lotta di Titani ai minimi termini) . Tristezza a parte, confrontate 

il dato d'ascolto di Beato tra le donne e quello della trasmissio

ne di Fiorello. Fiorellino, replicante familiare di Fiorello, dovrà 

inventarsi qualche altra cosa per battere la stessa strada del 

fratello? Ma poi, c'era bisogno di un Fiorellino? " - u ' 

GOOD MORNING, OPERA! RAITRE. 9.00 

Ultimo appuntamento per la rassegna di opere liriche, 

che si chiude quest'oggi con l'Ermione di Gioachino Ros

sini. La vedremo in un'edizione proposta al Rossini Opera 

Festival con la regia di Roberto De Simone, Il maestro Gu

stav Kuhn dirige T'Orchestra giovanile italiana e il Coro di 

Radio Budapest. Di grande rilievo gli interpreti: Montserrat 

Caballè nel ruolo di Ermione, affiancata da Marilyn Hor-

ne, Chris Merritt e Rockwell Blake. 

SOTTOTRACCIA RAITRE. 22.45 

Il curioso viaggio nell'Italia «sommersa» di Ugo Gregoretti 
e Yorick questa volta ci porta sull'appenninoparmense, a 
Berceto, dove un consigliere comunale ha fatto erigere a 
proprie spese un monumento alle vittime della «cultura 
del sospetto»; due colonne di sasso e una targhetta di ot
tone, come monito ai suoi concittadini che T'hanno co
stretto a rinunciare al sogno di un creare un grande parco 
pubblico. Il viaggio tocca poi Carpi, dove un collezionista 
ha raccolto 30 milioni di banconote con su scritti messag-

' gi; Camerano di Poggibonsi, dove un ex deportato, in me
moria della sua prigionia in un campo di concentramen-

. , to, conserva in giardino un pezzo di treno simile a quello 
' con cui venne deportato; e infine Cesenatico, fra discote

che analcoliche e poetesse edicolanti. 

SPECIALETG1 RAIUNO. 23.10 . . ' • ' • 

Sessant'anni ma non li dimostra: è Paperino, uno dei car

toon più amati in tutto il mondo, simbolo dell'eroe sfiga

to, scioperato e senza una lira ma con tanti sogni in testa. 

Vincenzo Mollica lo festeggia con una video-lettera spedi

ta a Papcropoli e con un intervista al papà di Paperino, il 

novantenne disegnatore americano Cari Barks. Auguri 

anche da Renzo Arbore, da Susanna Tamaroi, e da Elio 

Pandolfi, che è stato una delle prime voci dell'amatissimo 

papero. . : . . - . • • .• 

I PINGUINI IMPERATORE RAITRE. 23.15 

Un documentario firmato da Max Quinn illustra la migra

zione di una colonia di pinguini imperatore a Capo Cro-
: zicr. dove si incontrano le montagne transatlantiche e il 

mare di Ross: è qui che i pinguini si stabiliscono per tutta 

la stagione deltariproduzione. 

Greta e Joan, due belle 
al «Grand Hotel» 
17.15 GRAND HOTEL 

Regia di Edmund Gouldlng, con Graia Garbo, John Barrymore, Joan Crawford. 
Wallace Beery. Usa (1932). 115 minuti. 

TELEPIÙ 3 

•Gente che va, gente che viene»... È il celebre inizio di questo celebre 

film, che è ambientato in un Grand Hotel berlinese, nel 1928, dove si 

incrociano per poche ore le esistenze di un barone-ladro, di una bal

lerina russa in disarmo, di un rozzo industriale e della sua allegra dat

tilografa. Un film che a suo tempo fece epoca, e che oggi risulta assai 

«statico», girato com'è sempre fra quattro mura: ma in qualche modo 

Grand ìlolel rimane soprattutto un «manifesto» del cinema sonoro . 

(all'epoca ancora giovane), grazie ai suoi dialoghi scoppiettanti; e 

una parata di grandi attori, in cui, a distanza di decenni, sembra spic

care soprattutto una giovanissima Joan Crawford. Repliche alle 7, alle 

9, alle 13. alle 23 e al f l di notte. 

14.30 I MOSTRI 
Regia di Dino Risi, con Vittorio Gassman. Ugo Tognazzl. Landò Bimane». 
Italia 19G3 (100 min) 

Un disoccupato è afflitto dai dubbi. Un pugile ormai di
menticato è spinto dall'impresario a risalire sul ring, ma 
rincontro sarà fatale. Con questo film Risi segna il pas
saggio della commedia all'italiana a toni più cupi e tipiz
zazioni crudeli. 
RAITRE . 

22.25 ATTO DI DOLORE 
Regia41 Pasquale Squlllerl, con Claudia Cardinale. Bruno Cremer. Karl Ziri-
n». Italia 1990 (10B min) . 

: La Cardinale nei panni di una vedova alle prese con il fi
glio tossicodipendente. Una lunga battaglia contro la di-

• pendenza dall'eroina raccontata a tinte forti che lasciano 
trasparire tutti I luoghi comuni del caso. Il problema dro
ga è trattato con esasperate schematizzazioni. 
RAIDUE 

23.35 LA RAGAZZA DEL SECOLO 
Regia di George Cukor. con Judy Holliday, Jack Lemmon. Usa 1954 [87 
min). 

Un esordiente Lemmon e il talento della Holliday per il 
racconto della nascita di una star. Gladys Glover si reca a 
New York con un unico pensiero: diventare famosa. Così 
un giorno decide di investire tutti i suoi risparmi per met
tere il suo nome su un cartellone al centro della città. L'i
dea è un successo. 
RETEQUATTRO 

3.00 PROIBITO RUBARE 
Regia di Luigi Comanclnl, con Adolfo Celi. Tina Pica. Mario Russo. Italia 
1948 (SO min). • • 

Commedia di buoni sentimenti incentrata sulla figura di 
don Pietro che vuole recarsi in Africa come missionario. 
Ma il furto della sua valigia, al momento della partenza, gli 
larà cambiare idea: nei vicoli di Napoli scopre la miseria e 
le difficoltà dei ragazzini abbandonati dalle famiglie. Deci
derà cosi di restare nel suo paese e fondare una città per 
questi ragazzi. 
RAIDUE 
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Sport in tv 
BASKET. Torneo di Bolzano 
FORMULA UNO: G P del Belgio prove 
BASEBALL Rimim-Nettuno 
CALCIO: Roma-Inter 
CALCIO* Verona-Juventus 

Tmc ore 10 
Raitre ore 12 55 
Raitre ore 16 50 
Italia 1 ore20 30 

Tmc ore 20 30 

CICLISMO. Il campione trovato positivo al controllo antidoping: rischia 2 anni di squalifica 

L'ex campione del mondo Gianni Bugno positivo ad un controllo antidoping 

Bugno, un caffè macchiato 
Manca la conferma ufficiale, ma è Gianni Bu
gno il ciclista trovato positivo al controllo anti
doping eseguito in occasione della Coppa Ago
stani del 17 agosto. La sostanza rilevata è la 
caffeina. E la commedia si tinge di giallo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O C E C C A R E L L I 

• AGRIGENTO Così è se vi pare 
Neanche Pirandello, nato e cre
sciuto nella Valle dei Templi, sa-
rebbbe nuscito a scnvere una Mo
na cosi piena di sfaccettature am
biguità e piccole bugie, come quel
la che vi stiamo per raccontare 
L'unica differenza, come diceva 
Pazzaglia, è che in questo caso, il 
livello della questione è molto, ma 
molto più basso Parleremo infatti 
di doping e di ciclismo, e soprattut
to di un nome (Gianni Bugno) che 
si può solo pensare ma non pro
nunciare, alludere ma non scnve
re Noi lo scriviamo lo stesso per
ché è assurdo nascondere un se
greto di Pulcinella, e cioè che l'ex 
campione del mondo sia stato tro
vato positivo (caffeina) a un dupli
ce controllo antidoping effettuato 
mercoledì 17 agosto dopo la Cop

pa Agostoni, proprio il giorno in 
cui il cittì Alfredo Martini comuni
cava I elenco degli azzurri per il 
mondiale su strada 

Vi avvertiamo come in tutte le 
storie piene di bugie la vicenda è 
complicata Se però vi sforzate un 
po', riuscirete anche a divertirvi 
scoprendo, come forse sapete già, 
che al peggio non e è mai limite 
Dunque len mattina due impor
tanti quotidiani, «Il Messaggero» e 
«La Stampa» escono con una noti
zia-bomba su Gianni Bugno secon
do la quale l'ex campione del 
mondo sarebbe stato trovato «do
pato» dopo un recente controllo 
Di elementi certi, negli articoli, e è 
poco Ci sono invece molte ipotesi 
e tanti condizionali del tipo «Po
trebbe essere » «Pare che », «Non 

si esclude » Non è un modello di 
giornalismo anglosassone, però il 
nome di Bugno è messo bello in 
evidenza Piccola parentesi Gianni 
Bugno non è ad Agngento con gli 
altn azzurri Mercoledì scorso infat
ti il campione monzese aveva dato 
(un discusso) forfait per i postumi 
di una botta alla caviglia nmediata 
dopo uno scontro con un giovane 
cicloamatore 

Bene il bnllante scoop dei due 
quotidiani piomba come una gra
nata su Villa Athena lo spendido 
quartier generale degli azzurri che 
s affaccia sui maestosi monumenti 
del passato Alfredo Martini, già 
debilitato da una febbre intestina
le, sembra San Lorenzo sulla grati
cola Queste cose lo amareggiano 
Prefensce evitare ogni commento 
limitandosi a comunicare i nomi 
delle due riserve (Pellicioli e Barto-
li) I comdon nmangono di stucco 
es pnmendo comunque la loro 
opinione (Chiappucci «Queste 
cose vengono sempre fuori pnma 
di un mondiale») Il responsabile 
federale della missione iridata An
gelo Laverda, si chiude invece un 
inquietante silenzio «lo non sono 
stato informato Se c'è un proble
ma di doping, non mi sento di 
smentire quello che non so» Come 
a dire queste grane non toccano a 
ma Tocca ai responsabili della Fe
derazione beccarsi la patata bol

lente 
Ma dove sono 1 big della Federa

zione' Alla mattina latitano L'uni
co che si riesce a intercettare è Re
nato Di_Rocco, ij segretano della 
Federazióne Dice che è in mac-" 
china e si sta rapidamente avvici
nando al quartier generale «Com
mento' Non ho nulla da dire usci
rà più tardi un comunicato Amvo» 
In attesa del suo amvo telefonia
mo al professor Antonio Dal Mon
te il presidente della commissione 
medica federale Le analisi infatti 
sono state fatte dalla Federazione 
Medica sportiva che ha sede pres
so 1 istituto di scienza dello sport di 
Roma Se qualcosa di sospetto vie
ne fuori il professor Del Monte do-
viebbe girare il tutto alla Federa
zione «Non è vero» nsponde «La 
prassi è opposta Comunque ho 
parlato con Di Rocco Non esiste 
nessun caso di doping1» 

Il giallo anzi la commedia, si 
complica Sergio Meda 1 addetto 
stampa della spedizione azzurra 
per dipanare il mistero dice che 
Vincenzo Scotti il presidente della 
Lega interpellato sul fatto abbia 
nngato tutto Aggiunge anche pe
rò che il presidente de) Coni Mano 
Pescante durante una telefonata 
con Candido Cannavo il direttore 
della Gazzetta dello sport», abbia 
ammesso il fatto «Sì e è un caso di 
doping è Bugno1» Parole pesanti 

come pietre che nonostante un 
successiva smentita di Cannavo 
fanno sobbalzare tutti i presenti 

Ma allora oual è la venta' Chi ha 
ragione' La Federazione vuole 
mettere il coperchio a un pentolo
ne bollente che nschia di scottare 
tutti propno alla vigilia del mondia
le' Se lo pensate non ci andate 
molto lontano Agostino Omini e 
Renato di Rocco presidente e se
gretano della Federazione arriva
no verso le 17,30 Meglio tardi che 
mai Dicono «SI è vero un atleta è 
nmasto positivo al controllo anti
doping della Coppa Agostani Mar
tedì scorso gli abbiamo inviato una 
raccomandata ma non abbiamo 
ancora avuto la ncevuta di ritomo 
Chi sia non ve lo poss.ano dire per 
tutelarlo Ne ha dintto Secondo il 
regolamento infatti entro cinque 
giorni deve fare le controanalisi Se 
anche dopo nsulta positivo allora 
possiamo dire il suo nome Questa 
vicenda è una vergogna c'è stata 
una fuga di notizie faremo un in
chiesta Il nome' Posso solo dire 
che gli altri azzum qui presenti so
no in regola» Siamo a! teatro del-
1 assurdo Per inciso è cosa nota 
da tempo che Bugno abbia cam
biato casa dopo la separazione 
dalla moglie Pervelocizzarenonsi 
poteva avvertirlo telefonicamente' 
E perché non è stato fatto' Cosi è 
se vi pare A noi non pare 

Si spara sui piccoli 
e si coprono i grandi 

GINO SALA 

• i AGRIGENTO Pnma di squalifi
care Gianni Bugno io squalifiche
rei i dingenti del Coni e della Fe-
derciclo per aver tentato di coprire 
il tutto fino a lunedì prossimo, fino 
al giorno dopo il mondiale di Agn
gento Qualcuno ha parlato e così 
sono stati costretti ad uscire da una 
vergognosa segretezza Ufficial
mente, Bugno sarebbe caduto nel
la rete dell'antidoping dopo il con
trollo medico della Coppa Agosta
ni (17 agosto) giusto il giorno in 
cui Alfredo Martini (che nulla sa
peva) ha comunicato i nomi dei 
comdon selezionati per la nazio
nale azzurra Ma e è chi sostiene 
che già una settimana pnma il 
campione doveva essere giudicato 
positivo perché colpevole anche 
nel Gp di Camaiore ( 10 agosto) E 
allora, come la mettiamo'Allora le 
cose stanno come ho sempre so
stenuto, perché si continua a spa
rare contro i piccoli e si cerca di 
tergiversare, se non addinttura di 
copnre i grandi È una vecchia sto
na che nasce da vicende in cui i 
gregan vengono multati se prendo
no il sacchetto di nfomimento cen
to metn più in là dello spazio con
venuto, oppure per altre infrazioni 
minime, mentre ai capitani si per
donano grossi peccati perché fan
no bandiera e procurano meda
glie 

Da questo concetto si deve parti
re per giungere al comportamento 
di coloro che hanno in mano le le 
ve di comando, gente che predica 
bene e razzola male che induce in 
tentazioni gli atleti con calendan 
pazzeschi, con un attività che logo
ra il fisico, decisamente contraria 
alla buona salute dell'uomo mes
sa a repentaglio con pericoli pan 
ali uso dei farmaci proibiti 

Attenzione non sto difendendo 
a spada tratta i ciclisti che non n-
spettano le leggi però vorrei tanto 
che venissero cacciatì dall'ordine 
dei medici ì propinaton di doping 
vorrei tanto che venissero alla luce 
nomi e cognomi di chi sommini
stra l'Entropoietina la Somaiotro-
pina il Testosterone e la Gonado-
tropina, cioè prodotti largamente 
praticati col «consenso» di labora-
ton impotenti nei nlevamenti sino 
a quando i controlli verranno effet
tuati col semplice esame delle un-
ne Recentemente ho parlato col 
dottor Massimo Besnati segretano 
dell'associazione italiana dei me
dici di ciclismo, un uomo che pur 
non facendo i nomi dei colleglli 
mercenan è entrato con chiarezza 
nel discorso «Non è il caso di ge

neralizzare ma è evidente che i re
sponsabili del doping sono i medi
ci Cinque o sei individui nell arco 
dell intero temtono nazionale che 
saranno fermati solo quando dalle 
chiacchiere si passera ali appro
fondimento con indagini sene e 
complete Per il momento si vive 
sotto la minaccia di irreparabili 
conseguenze di disturbi cerebrali 
e cardiaci nonché di tumon epati
ci perciò diamoci una regolata per 
evitare tragedie C è I estrema ne
cessità di un ciclismo pulito intelli
gente umano La superfatica è 
fonte di brutte tentazioni » * 

Già propno medici mercenan 
personaggi come Michele Ferran 
che godono la fiducia di campioni 
appartenenti a formazioni diverse, 
vediRominger Berzin DeLasCue-
vas e Cubino Come se Ottavio 
Bianchi ad esempio allenasse 
contemporaneamente 1 Inter e il 
Milan Ecco cosa mi ha confidato 
un comdore professionista che mi 
ha pregato di non pubblicare le 
sue generalità per motivi compren
sibili in un ambiente dove I eviden
za dei fatti è nascosta da una gene
rale mancanza di coraggiose de
nunce «Mi trovo nel mezzo di un 
ciclismo schifoso manipolato da 
tipi senza coscienza pronti a cal
pestare i loro doven per tornaconti 
personali maestri di doping dai 
quali è bene stare alla larga Gua
dagnano centinaia di milioni coi 
loro trattamenti e coi loro traffici n 
cavano soldi anche attraverso le 
percentuali sugli stipendi di quei 
comdon indirizzati verso una 
squadra piuttosto che un altra 
Vorrei azzerare tutto, procedo sen
za medici al fianco mi limito ai 
check-up ospedalien e stop» 

Tornando a Bugno voglio pen
sare che il comdore sia precipitato 
nell infamia per colpa di altri, a sua 
insaputa pensare che sia vittima 
dell'opera di un mascalzone, di un 
farabutto che con mezzi illeciti vo
leva nportare sulla cresta dell'onda 
un ciclista non più in quota Una 
dose alta di caffeina è la causa che 
mortifica Gianni, ma la caffeina 
non serve per coprire la presenza 
di altn prodotti più dannosi' Sta il 
fatto che alla vigilia della prova in-
data siamo per molti versi già per
denti C'è un palazzo pieno di in
trallazzi e di veleni, di nefandezze 
che umiliano una penfena genero
sa ma isolata Sotto il palazzo ci 
«tanno i comdon che lottano per 
una paga misera nell'ottanta per 
cento dei casi C è quindi bisogno 
di una bella scopa per una sacro
santa rivoluzione 

Ma lui nega: «Vogliono rovinarmi» 
• AGRIGENTO Caffeina Per un 
po' di caffeina, Gianni Bugno ri
schia una pesantissima squalifica 
2 anni Ali estero sono più di mani
ca larga 3 mesi con la condiziona
le La punizione, quindi, scatta so
lo se si è recidivi In questa vicen
da, la pena, anche se è discutibile 
è I unica cosa sicura. Il resto, oltre 
al nome del sospettato, è tutto nel 
vago Per esempio chi è la «gola 
profonda»' Da dove è scatunta la 
fuga di notizie' Secondo Renato Di 
Rocco, il segretano della Federa
zione, nel laboratono dove vengo
no fatte le analisi (all'istituto di 
Scienza dello Sport di Roma) non 
si conoscono i nomi degli atleti 
esaminati Ad ogni provetta corri
sponde solo un numero Questo 
per tutelare meglio il segreto L a-
nello debole della catena va quindi 
individuato nella Federazione 
Quali persone, oltre al segretario Di 
Rocco, erano a conoscenza della 
vicenda' Di Rocco dovrebbe sa
perlo bene perché non sono tante 
Va bene l'indagine, va bene la de
nuncia, ma non pensiamo che ci 
sia necessano farsi venire il mal di 
testa per individuare il colpevole 
In questo momento, comunque 

DAL NOSTRO INVIATO 

intorno alla Federazione ciclistica 
volano i coltelli La gestione del 
presidente Omini è sempre più 
contestata e gli stessi vicepresiden
ti Ferrini e Carlesso lo attaccano 
quotidianamente Esemplare a 
questo proposito, il commento di 
Femni «lo non so se ci sia di mez
zo un caso di doping, sono ali o-
scuro Ma se un personaggio della 
Federazione avesse nascosto un 
informazione del genere dovreb
be essere immediatamente allon
tanato» Un nferimento evidente a 
Di Rocco 

Misten bugie tentativi d insab
biamento Perché ad esempio 
non è stato informato Gianluigi 
Stanga, il team manager della 
squadra di Bugno' Stanga presen
te ieri ali albergo degli azzum, non 
capeva capacitarsene «Proprio nei 
giorni scorsi avevo parlato a lungo 
con Di Rocco Abbiamo approfon
dito tantissimi argomenti ma su 
questo non mi ha detto neppure 
una parola Ma perché' Ci sarem
mo affrettati subito a fare le con-
troanalisi' lo tutti questi nsvolti li ho 
appresi adesso £ assurdo, io dove

vo essere informato» 
Lo stesso Bugno ospite nel Ber

gamasco a casa del suo direttore 
sportivo Claudio Corti, non sa più 
cosa rispondere «lo non ho ricevu
to nessuna lettera, tutta questa sto
na mi sembra una pazzia», raccon
ta al telefono «Qualcuno mi vuol 
rovinare Alla Coppa Agostani ho 
fatto i due controlli previsti Basta, 
tutto 11 Poi mi sono veramente fatto 
male alla caviglia Ci sono tutti gli 
esami le lastre che lo confermano 
Ogni mattina faccio la terapia di 
rieducazione con il dottor Pitrolo al 
policlinico di Ponte San Pietro An
che il medico della nazionale il 
dottor Borchi, I ha ricevuta Sono 
mortificato sorpreso» 

Difficile far chiarezza Come in 
tutte le vicende di doping tutto è 
possibile Di certo i misteri sono 
tanti come sono in tanti ad aver la 
coda di paglia Un'altra cosa assur
da è che per un po' di caffeina un 
atleta debba stare fermo per due 
anni Soprattutto pensando ali uso 
diffuso degli anabolizzanti e di al
tre sostenza molto più pencolose 

Molto colpiti tutti i comdon Dice 
Claudio Chiappucci «Ad ogni 
mondiale succede qualcosa Mi 
sembra strano Secondo me dietro 
a questi polveroni e è qualcos'altro 
che non si vuol dire È ndicolo pen
sare che un grande atleta come 
Bugno si rovini per della caffeina 
Si fanno dei controlli assurdi Ci 
vuole un cntcno uniforme e sansa
to nelle pene No non si può far 
cosi > 

Marco Pantani ieri confermato 
titolare da Martini ha un altro pun
to di vista «Mi spiace che un com
dore cosi famoso sia coinvolto in 
questa polemica Spero che questo 
polverone non condizioni il nostro 
rendimento al mondiale» Maunzio 
Fondnest punta di diamante degli 
azzum è sconvolto «Se è vero, 
questo è un bel casino lo sono per 
il massimo ngore, ma in queste co
se ci vogliono dei cnten sen A vol
te si colpiscono i comdon perché 
usano dei farmaci contro il raffre-
dore Infine Giorgio Furlan «Mi 
spiace per Bugno questa è una 
mazzata in faccia lui non è uno 
qualunque Comunque, questo 
mondo va ripulito» • Da Ce 

Un peso davvero eccessivo per il sollevatore McEwan 
MI piego e poi mi spezzo. Lo sventurato sollevatore 
scozzese John McEwan ha purtroppo constatato sulla 
sua pelle la pericolosità di uno sport non violento. 
Impegnato nella prova d! sollevamento pesi al Giochi 
del Commonwealth, categoria 83 chilogrammi, Il 
britannico ha sfidato un bilancerò troppo pesante. 
Sotto un peso eccessivo, o forse a causa di un 

movimento errato nello «strappo», il braccio sinistro di 
McEwan non ha retto e si è riversato all'lndletro in una 
posizione innaturale. Qui lo vediamo nel momento più 
drammatico della sequenza: Il bilancerò dietro la 
schiena viene sorretto solo dal braccio destro, quello 
sinistro è Irrimediabilmente out. Speriamo soltanto 
che II fotografo, subito dopo aver Immortalato 
l'evento, sia corso a soccorrere l'atleta piangente. 
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IL CASO. Presidente e legali del Ravenna vanno in Federcalcio e rifanno il calendario di B 

Sambenedetto 
IS sindaco nomina 
il «commissario» 
Il sindaco di San Benedetto del 
Tronto, Paolo Perazzoli, ha 
Incaricato un imprenditore locale 
di gestire per un periodo di due 
mesi la Sambenedettese, allo • 
scopo di evttare quella che ritiene 
una possibile cancellazione della 
squadra dal prossimo campionato 
di Eccellenza. L'ordinanza, che è 
stato motivata come •necessaria» 
al fine di evitare problemi di ordine 
pubblico derivanti dall'esclusione 
della Samb, è stata preso senza > 
accordo preventivo con l'attuale 
proprietà, che fa capo a Valentino 
Venturato. -MI sono assunto la -
responsabilità di questo atto 
straordinario • ha detto Perazzoli -
nella convinzione che servirà ad 
aprire la strada ad una nuova 
gestione».-Visto che la Lega 
professionisti ha escluso dal v 
camptonato della C I la Samb ; ' 
caldo • si legge rtell' ordinanza del 
sindaco • e visto che al momento 
non c'è stato nessun riscontro al 
telegramma del sindaco diretto al 
presidente per un Incontro»,, 
Perazzoli ha Incaricato 
l'Imprenditore Raniero lacoponl -di 
gestire per due mesi la squadra di 
calcio al fine di garantire la 
partecipazione alle gare ufficiali di 
Coppa Italia e campionato». Ancora una giornata difficile per II presidente della Federcalcio Antonio Matarrese Verdino Ceci 

Invasione di campo 
Continua la battaglia giudiziaria tra il Ravenna 
e la Figc. Ieri; per volere del tribunale della città 
romagnola,1 un avvocato dello Stato ha comin
ciato il lavoro di ricompilazione dei calendari di 
serie B, inserendo anche il Ravenna. 

- ILARIO DELL'ORTO 

• • ROMA. Da oggi, potrebbero 
coesistere due calendari della sta
gione 1994-95 di serie B. Uno, ; 
quello compilato e diramato circa'•• 
un mese fa dalla Federcalcio e am
piamente pubblicato, prevede un ; 
torneo a 20 squadre; l'altro invece, • 
sta prendendo forma da ieri, conta 
21 squadre ed è il calendario stila
to sotto il controllo dall'avvocato 
dello Stato Giuseppe Albenzio su 
ordine del Tribunale di Ravenna e 
che prevede una squadra in più ri
spetto a quello «ufficiale» della 
figc: il Ravenna, appunto. E il nuo
vo calendario altro non è che il 
frutto dell'ultimo passo della batta
glia legale che da un paio di setti
mane coinvolge da un lato la Figc! 
il Coni e i loro legali e dall'altro la 
squadra romagnola con i propri 
awocàturi. <>.,/.- • <•.•-;: ;. ..,-•••' 

Ieri, dunque, ha preso corpo ciò 
che era da giorni contenuto nel
l'ordinanza del giudice del Tribu
nale civile di Ravenna Maria Pia Pa
risi e che. nel rispetto dei tempi le
gali, doveva essere eseguito: l'ese
cuzione forzata dell'iscrizione del 
Ravenna calcio al campionato di 

serie B. Un atto che complica ulte
riormente questa vicenda, che sta 
assumendo (com'era prevedibile) 
toni francamente grotteschi. : -

Ma veniamo ai fatti. Nella matti
nata -di ieri, ad attendere che il 
provvedimento venisse ufficial
mente depositato dal giudice Parisi 
nel Tribunale civile della città ro
magnola, c'erano l'avvocato Bruno 
Catalanotti, difensore del Ravenna 
e il presidente dell'omonima socie
tà dì calcio Daniele Corvetta con il 
suo vice Gianni Fabbri, i quali sono 
subito partiti per Roma con l'incar
tamento sotto il braccio. Destina
zione: la sede della Figc di via Alle
gri, dove sono giunti verso le 13. 
Con loro c'era anche l'avvocato 
dello Stato Albenzio - in servizio 
presso l'avvocatura distrettuale 
dello Stato di Firenze - che ha noti
ficato il provvedimento del giudice 
Parisi ai funzionari della Figc, per 
dar luogo all'immediata esecuzio
ne. Lo stesso magistrato aveva in
fatti munito l'avvocato di «tutti i po
teri necessari all'integrale ed effetti
vo soddisfacimento dell'interesse 
sostanziale tutelato in sede caute-

Quella domenica a Catania... 
PAOLO FOSCHI 

a r Giustizia sportiva, e giustizia ordinaria si sono già 
sc'ón'tratè'to'scorso annoiin quello che fu subito chia- -
mato «caso Catania». Ecco la cronaca della vicenda. Il 

~2<ntrgTid 1993'IStéga'a'r serie C decide di escludere 
dal campionato di CI il Catania, la cui posizione am
ministrativa non era risultata in regola. Il 31 luglio il 
Consiglio federale della Federcalcio conferma la deli- : 
bera della Lega e il 20 agosto la Giunta esecutiva del 
Coni ratifica ! esclusione dalla serie C del club sicilia
no. Angelo Massimino, presidente del Catania, non si 
arrende e decide di ricorrere alla magistratura, con
travvenendo alla «clausola compromissoria», che im
pone ai tesserati Coni di non rivolgersi alla giustizia or
dinaria per questioni di ordine sportivo. 

Il 14 settembre Vincenzo Zingales, presidente della 
111 sezione de! Tar (Tribunale Amministrativo Regio
nale) di Catania, emette un'ordinanza che impone al
la Figc di ammettere il Catania al campionato di CI. 
La Figc, però, decide di non ottemperare all'ordine 
del giudice. 11 29 settembre il giudice Zingales firma 
una seconda ordinanza con cui nomina due commis-. 
sari adacla, incaricati di riformulare il calendario della 
CI con l'aggiunta del Catania. Il primo ottobre i nuovi 
calendari sono già pronti: secondo l'elaborazione dei 
commissari il 3 ottobre si deve giocare Catania-Giarre. 
anziché, come previsto dalla Figc, Avellino-Giarre. Al, 

club irpino spetterebbe, nel nuovo calendario, un tur-
' no di riposo. Contro le decisioni del Tar, la Figc e il Co-
• ni ricorrono, in appello, al Consiglio di giustizia ammi-
' nistrat'rva di Palermo. L'udienza è fissata per il 9 otto

bre. '..-.- -• - •••-
Nell'attesa, il presidente della Figc Matarrese ordina 

ad Avellino e Giarre di scendere regolarmente in cam
po, senza tenere conto dei calendari del Tar. Ma il Tar 
minaccia di impiegare le forze dell'ordine per non far 
disputare Avellino-Giarre. Il 3 ottobre il Catania, da
vanti a lOmila tifosi, alle 15 in punto si presenta al «Ci
bali», ma mancano gli avversari. Il Giarre, infatti, snob
ba l'ordinanza del Tar e gioca al «Partcnio» con l'Avel
lino, come da calendario federale. Il giudice Zingales 
ipotizza i reati di "rifiuto di atti d'ufficio e inosservanza 

'di ordini dell'autorità» a carico di Matarrese. Il 9 otto
bre, però, il Consiglio eli giustizia amministrativa di Pa
lermo accoglie i ricorsi di Coni e Figc. le sentenza del 
Tar sono annullate. Al Catania, negata l'iscrizione in 
CI, viene riconosciuto il diritto di affiliazione alla Figc, 

• ma solo nei campionati dilettantistici. 11 20 ottobre il 
Consiglio superiore di giustizia amministrativa di Pa
lermo conferma l'annullamento delle ordinanze del 
Tar; decadono le ipotesi di reato nei confronti di Ma-

. tarrese e si chiude il «caso Catania» e la squadra di 
Massimino riparte tra i dilettanti. 

Trap a Beckenbauer 
«Vuoi il mio posto?» 

lare, con la facoltà di avvalersi di 
persona o persone in possesso dei 
necessari requisiti tecnici ed orga
nizzativi». Che in parole povere 
vuol dire che Albenzio avrebbe do
vuto si rifare il calendario, ma a 

causa delle difficoltà oggettive che 
l'operazione avrebbe potuto ri
chiedere, il funzionario poteva pre-

. tendere - grazie ai poteri congeri
tegli dal giudice - l'aiuto degli • 
esperti del sistema compiuterizza-

lo con il quale solitamente vengo
no formulati i calendari dei cam
pionati di calcio. 

Inoltre, nel provvedimento, il 
giudice Parisi «ordina al presidente 
della Federazione sportiva gioco 

m BERLINO. Giovanni Trapattoni 
si è sfogato ieri a Monaco di Bavie
ra con la stampa: dopo le critiche 
seguite ai recenti insuccessi del 
suo Bayem ha chiesto che lo si la
sci lavorare in pace e, riferiscono 
giornalisti tedeschi, ha pronuncia
to una battuta fra l'ironico e il disin
cantato affermando: «Se Becken
bauer vuole riprendersi la squadra, 

' non c'è problema». Il riferimento è 
a Franz Beckenbauer cui Trapatto
ni è subentrato da neppure due 
mesi alla guida della formazione 
più blasonata di Germania, fa chia
ramente capire che nel «retrobotte
ga» del club tedesco sì stia traman
do per liquidare il tecnico italiano, 
ribattezzato, «Schiappattoni». Do
po lo sfogo, l'allenatore è andato 
in ritiro con la squadra in vista del
l'incontro di oggi con il Borussia 
Moenchengladbach. La moglie, 
raggiunta per telefono a Monaco di 
Baviera, nel riferirsi ad un eventua
le ritiro del marito ha affermato che 
in famiglia «Non si è neppure venti
lata la cosa» e ha aggiunto: «Noi 

calcio e a tutti i componenti del
l'organo collegiale, nonché a tutti i ; 
funzionari del medesimo organi
smo, ciascuno per quanto di pro
pria competenza, di non ostacola
re il regolare conetto espletamento 
dell'incarico affidato». A questo 
punto, messe le carte in tavola, so
no cominciati i lavori, nell'apposito 
ufficio della Figc di via Allegri. 

Intanto, sull'altro fronte s'è fatto 
un'altro passo, anzi due: Coni e 
Figc hanno a loro volta presentato, 
com'era stato annunciato nei gior
ni scorsi, i rispettivi reclami all'ordi
nanza del giudice Parisi. Il Coni, 
dal canto suo, ha reso noto di aver 
presentato al collegio del Tribuna
le civile di Ravennati suo reclamo 
in base ai sensi dell'art.669'dcl co
dice di procedura civile.. E l'atto è. 
stato redatto dagli avvocati Giusep
pe Guarino (ex ministro dell'indu
stria) , Giuseppe Castelli Avolio e , 
Giancarlo Ridolfi (quest'ultimo è • 
presidente dell'ordine ravennate : 

degli avvocati). Lo stesso ha fatto 
la Figc, il cui reclamo - presentato 
sempre al Tribunale di Ravenna -
è stato firmato dagli avvocati Taor
mina, Angelletti e Maccheroni. 

Nel reclamo del Coni, in partico
lare, vengono sollevate questioni di 
competenza, sia territoriale, sia di 
giurisdizione, perché si ritiene non 
competente il giudice ordinario -
soprattutto in virtù della famosa 
«clausola compromissoria», che 
impedisce a qualsiasi società spor
tiva di rivolgersi alla giustizia ordi
naria per qualsiasi genere di con
troversia - e tanto meno quello di 
Ravenna. Il reclamo, inoltre, si ad
dentra in motivi di natura più squi
sitamente giuridica: viene conte
stato il «petitum» del Ravenna, nel 
senso che - secondo i legali del 
Coni - la società romagnola avreb
be dovuto chiedere il declassa
mento del Cosenza e poi la reiscri
zione del Ravenna, perché il rego-

stiamo bene qua, per il momento». 
«Non si abbandona la barca, lui 
non lo ha mai fatto», ha affermato 
la signora. In precedenza, incon
trando giornalisti tedeschi, Trapat
toni aveva commentato le sconfitte 
subite contro una squadra minore ' 
come il Vestenbergsreuth (costata 
l'eliminazione dalla Coppa di Ger
mania) o quella più recente (1 a 
5) contro il Friburgo affermando: 
«Il problema non sono i giocatori 
giovani, ma quelli vecchi. Giocano 
senza metterci il cuore». Un riferi
mento a Lothar Matthaeus, che pu
re aveva sponsorizzato il trasferi
mento del tecnico italiano in Ger-

• mania. Trapattoni aveva aggiunto 
di non cercare scuse e di assumersi 
ogni responsabilità. «La squadra è 
pronta e in buone condizioni fisi
che. Ma deve anche poter giocare 
insieme tre partite». Dopo aver af
fermato che gli piacerebbe poter fi
nalmente lavorare in pace, l'alle
natore ha ancora detto: «Non ha 
senso scatenare un putiferio dopo 
30 o 40 giorni Si vedrà nei prossimi 
incontn cosa può fare la squadra» 

lamento dice che il campionato di 
B deve essere disputato da 20 
squadre. 

Già, perché in questa vicenda, 
per il momento, il caso Cosenza -
che la Figc considera regolarmente 
iscritto - sembra caduto nel di
menticatoio. Ma i legali del Raven
na diedero avvio alla vertenza pro
prio perché sostenevano che i ca
labresi non avevano pagato in tem
po l'imposta Irpef e quindi non 
avevano diritto ad essere regolar
mente iscritti al campionato. E su 

• questo punto, l'ordinanza del giu
dice Parisi sembra zoppicare. Il 
giudice, infatti, non ha mai tenuto 
conto del Cosenza, disponendo la 
riammissione in B del Ravenna co
me 21 "squadra; così come non tie- -
ne conto del fatto che anche il ca- . 
lendario di C/1 andrebbe riformu
lato, perché il passaggio del Ra
venna nella serie cadetta lascia per 

. forza di cose una casella libera nel 
calendario di C/1. Insomma, una 
vera confusione. 

Ma c'è un'altro punto, nel recla
mo del Coni, in cui si sollevano ' 
obiezioni di ordine processuale ' 
sull'operato del giudice Parisi. Si 
contesta infatti che questo provve
dimento abbia natura cautelare (e 
cioè dettato dall'emergenza) e si ' 
afferma in esso che ha invece natu
ra sostanziale e quindi di merito. 
Un provvedimento cautelare, so
stiene il Coni, deve inibire qualco
sa, non provvedere in senso positi
vo. Secondo i legali del Coni, quin-

' di, il giudice avrebbe dovuto limi
tarsi ad impedire lo svolgimento 
del campionato di serie B in attesa 
dell'eventuale estromissione del 
Cosenza, prima di decidere l'inse
rimento del Ravenna. L'impressio
ne, comunque, è che la battaglia 

• 'egale seguirà un lungo percorso 
che difficilmente potrà cambiare lo 
stato delle cose: i calendari, ap
punto. Quelli compilati un mese fa. 
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Il Centro nazionale di meteorologia e cli
matologia aeronautica comunica le previ
sioni del tempo sull'Italia. 

SITUAZIONE: su tutte le regioni prevalen
za di cielo poco nuvoloso, con tendenza a 
graduale aumento della nuvolosità alta 
stratificata sulle regioni settentrionali; nel 
pomeriggio sviluppo di nubi cumuliformi 
in prossimità dei rilievi, specie sull'arco 
alpino orientale e sull'Appennino centro-

, meridionale dove si potranno verificare 
locali manifestazioni temporalesche. : 

TEMPERATURA: in lieve aumento. 

VENTI: deboli o moderati in prevalenza 
settentrionali, con rinforzi sulle regioni 
ioniche e su quelle del basso versante 
adriatico. 

MARI: mossi i bacini prospicienti la Sar
degna, lo Jonio ed il basso Adriatico: po
co mossi I restanti bacini. 

'•^'J^j7?' ".* 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Amsterdam 
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Bruxelles 
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L'Aquila 
Roma Urbe 
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Campobasso 
Bari 
Napoli 
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Londra 
Madrid 
Mosca 
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Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 
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COPPE EUROPEE. Sorteggi del primo turno: sfide «orientali» per Juve, Lazio e Napoli 

Inter, l'Europa è in salita 
Si parte con TAston Villa 
Coppe europee, partenza in discesa per le squa
dre italiane, tranne l'Inter. Il sorteggio ha riser
vato ai nerazzurri gli inglesi dell'Aston Villa. La 
Juve affronterà il Cska Sofìa, il Parma il Vitesse 
Arnhem, la Lazio la Dinamo Minsk. 

MASSIMO FILIPPONI 

so a Wembley. 
Il CSKA Sofia, rivale della Juven

tus, è la più famosa società del 
campionato bulgaro. Il CSKA ha 

, chiuso il torneo nazionale al se-
: condo posto con 17 punti di ritar-
. do dagli etemi rivali del Levski. Lip-
pi ha speso parole d'elogio per il 

< calcio bulgaro ricordando il quarto 
: posto ai campionati del mondo. Il 
• nuovo tecnico ha però dimentica-
. to (o voluto dimenticare) che solo 
una minima parte dei titolari in na
zionale gioca in patria: Adonov, 
l'uomo di punta del CSKA, negli 

. " Stati Uniti ha svolto solo il ruolo di 
comparsa. 

ta Lazio affrontra invece una 
formazione che - in teoria - avreb
be dovuto giocare la Coppa Cam-

, pioni. La Dinamo Minsk, infatti, ha 
vinto il campionato bielorusso ma, 
in base alle nuove disposizioni del
la Federazione Europea riguardo 

. alle nuove federazioni, è stata di
rottata in Coppa Uefa dove ha su
perato un turno preliminare abba
stanza impegnativo con gli scozze
si dell'Hibemians. Il calendario ha 
però riservato un brutto scherzo a 
Zeman: le gare con la Dinamo arri
veranno appena due giorni dopo 
importanti incontri di campionato 
(ToriiioePamia). 

•'" Lo Skontb dV'Rigàl,rs6rtèggiata' ' 

• Prudenza, la parola d'ordine è 
sempre la stessa. Ogni anno, dopo 
il sorteggio del primo turno delle 
coppe europee, i tecnici italiani ri
petono le stesse frasi di circostan
za: «Attenzione, non esistono più 
avversarie facili». E invece, checché 
ne dicano i diretti interessati, anco
ra una volta le formazioni italiane -
fatta eccezione per l'Inter - non 
possono lamentarsi. Una squadra 
bulgara (CSKA Sofia) per la Ju
ventus, una olandese (Vitesse Ar
nhem) per il Parma, una bielorus
sa (Dinamo Minsk) per la Lazio, 
una lettone (Skonto Riga) e una 
norvegese (Bodo/Glimt) per la 
Sampdoria, possono forse mettere 
in difficolta le capofila del potente 
calcio italiano? •••;••• .-,?-• -, 

Soltanto l'Inter potrà andare in
contro a brutte sorprese, l'Aston 
Villa è un club con grande tradizio
ne e con una Coppa dei Campioni 
in bacheca. Ma l'Inter ha un fortu
nato precedente che risale alla 
Coppa Uefa 1990-91: i nerazzurri 
persero l'andata a Birmingham per 
2-0 ma poi ribaltarono il risultato a 
San Siro e poi finirono per aggiudi
carsi il trofeo in finale contro la Ro
ma. L'Aston Villa può partecipare 
alla Coppa Uefa solo in virtù del 
successo nella Coppa di Lega, la 
Coca Cola Cup, vinta'per 3-1 sul 
Manchéstei'Unitea.nel marzo&òP 

UEFA 
Procmar Tour 

1 3 * 2 7 . J X t W * , , 

S KaJWftoe iwu „ 

fC Aarau'm< , , 

FC ÌCW 

'""'es'.HÓL» , . _ 
r ' *•"' ' panna AC ,i 
: , te«i#0U • •. •- " ' -
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tabellone della Coppa Uefa compilato Ieri a Ginevra 

con il Napoli, domina da tre anni il 
calcio lettone. Fondato nel 1991, lo 
Skonto è composto per dieci undi
cesimi da calciatori di nazionalità ' 
russa. Nel turno preliminare i letto
ni hanno eliminato l'Aberdeen (0-
Oe 1-1). 

11 Parma ha trovato un'avversa
ria davvero agevole. Il Vitesse Ar
nhem e giunto al quarto posto del
l'ultimo campionato olandese con 
14 punti di distacco dall'Aiax. 11 Vi
tesse è allenato dal tedesco Her
bert Neumann ex centrocampista 
di Bologna e Udinese all'inizio de
gli anni'80. 

Nella Coppa delle Coppe la 
' Sampdoria affronterà ( 15 e 29 set
tembre) i norvegesi del Bodo. L'i
nizio per i doriani è quindi tran

quillo, non solo per il modesto va
lore degli sconosciuti avversari, ma 
anche perchè la Samp è solita af
frontare squadre norvegesi (Erann 
Bergen e Roscnborg) e superare il 
turno senza problemi. 

Non tutti i tifosi potranno gustar
si le sfide dei loro beniamini in tra
sferta: ogni squadra può vendere i 
diritti televisivi al migliore offerente. 
Tele* 2 ha giù annunciato di es
sersi assicurata la diretta di Dina
mo Minsk-Lazio (13 settembre), 
Bodo-Sampdoria (15 settembre) e 
Aston Villa-Inter (27 settembre). 
Da quest'anno, per evitare sovrap
posizioni, le gare di Coppa Uefa si 
disputeranno sempre il martedì, la 

., Champions League il mercoledì e 
la Coppa delle Coppe il giovedì. •' 

ANORTHOSIS (Cip) - ATHLETIC BILBAO (Sp) 
CSKA SOFIA (Bui) - JUVENTUS (Ita) 
CKS KATOWICE (Poi) - ARIS SALONICCO (Gre) 
FC AARAU (Svi) - MARITIMO FUNCHAL (Por) 
OLYMPIAKOS PIREO (Gre) -OLYMPIQUE MARSIGLIA (Fra) 
BK ROSENBORG (Nor) - DEPORTIVO LA CORUNA (Sp) 
FC APOLLON (Cip) - FC SION (Svi) 
TWENTE ENSCHEDE (Ol) - HONVED BUDAPEST (Un) ' 
VITESSE ARNHEM (01) -PARMA (Ita) 
KAISERSLAUTERN (Ger) - FC AKRANES (Isl) ' 
R. ANVERSA (Bel) - NEWCASTLE (Ing). 
FC LINDFIELD (IN) - ODENSE (Dan), 
INTER (Ita) - ASTON VILLA (Ing) 
EINTRACHT FRANCOFORTE (Ger) - SCT OLYMPIJA (Slo) 
RFS SERAING (Bel) - DINAMO MOSCA (Rus) 
AIK STOCCOLMA (Sve) -SLAVIA PRAGA (R.Ceca) 
DINAMO MINSK (Bie lorussia) - LAZIO (Ita) 
BAYER LEVERKUSEN (Ger) - PSV EINDHOVEN (Ol) 
BOAVISTA (Por) - M. ANJALANKOSKI (Fin) 
GORNIK ZABRZE (Poi) - ADMIRA WACKER (Austr ia) 
ROTOR VOLGOGRADO (Rus) - FC NANTES (Fra) : 
NAPOLI ( I ta ) -SKONTO RIGA (Let) 
SLOVAN BRATISLAVA (Slovac.) - FC COPENHAGEN (Dan) 
TRABZONSPOR (Tu r ) -D INAMOBUCAREST(Rom) 
REAL MADRID (Sp) -SPORTING LISBONA (Por) <•:•. 
AS CANNES (Fra) -FENERBAHCE (Tur) _ ; . - . 
RAPID BUCAREST (Rom) - CHARLEROI ( B e l ) ' ' 
DINAMO TIFLIS (Geo) - FC TIROL (Austr ia) 
BORUSSIA DORTMUND (Ger) - MOTHERWELL (Se) 
GIRONDINS BURDEOS (Bordeaux) - SK LILLESTROEM (Nor) 
BLACKBURN ROVERS (Ing) -TRELLEBORG (Sve) ' -
BEKESCSABA (Un) -TEKSTILCHIK KAMYCHINE (Rus) 

PIRIN (Bui) - PANATHINAIKOS (Gre) 
BESIKTAS (Tur ) -HELSINKI (Fin) . 
CROAZIA ZAGABRIA (Cro) - AUXERRE (Fra) 
GRASSHOPPERS (Sv i ) -CHERNOMORETS ODESSA (Ucr) 
AUSTRIA VIENNA (Austr ia) - MARIBOR BRANIK (Slo) 
FK BODO (Nor) - SAMPDORIA (ita) 
BRONDBY (Dan) -T IRANA (Alb) 
CHELSEA ( Ing ) -V IKTORIAZIZKOV (R.Ceca) 
WERDER BREMA (Ger) - MACCABI TEL AVIV (Isr) 
CSKA MOSCA (Rus) - FERENCVAROS (Un) • . - • • • 
OMONIANICOSIA(C ip ) -ARSENAL( Ing) , . - ' . ' . ' 
DUNDEE UNITED (Se) -TATRAN PRESOV (Slo) . 
REAL SARAGOZZA (Sp) - GLORIA BISTRITA (Rom) 
SLIGO ROVERS (Irl) - BRUGES (Bel) 
o p o R T O ( P o r ) - , L O D Z ( P o i ) . . ! _...-.:,.: 
ZALGIRIS VILNIUS'(L.rt)'- FEYENOORD (Ol) . . T C A ' I 

FORMULA 1. Alesi quinto, Berger soltanto undicesimo nelle prove del Gran premio del Belgio 

Il rampante Barrichello fa sognare il cavallino 
Prove Gp Belgio 
Il brasiliano vola 
Il brasiliano Rubens Barrichello è 
stato la grande sorpresa del primo 
Storno di prove ufficiali del G.p. del 
Belgio di F.1, in programma 
domani. Il pilota della Jordan-Hart 
è stato II più veloce. Ecco I migliori 
tempi di Ieri: 
Rubens Barrichello (Bra/Jordan-
Hart)22UL63; Michael 
Schumacher (Ger/Benetton-Ford) 
2:21.494: Damon Hill 
(Gbr/Wllllams-Renault EU) 
2:21.681: Eddle Irvine (M/Jordan-
Hart) 222.074; Jean Alesi 
(Fra/Ferrari)222202;Jos 
Verstappen (Ola/Benetton-Ford) -
222JKU3. Il ferrarista Berger è 
undicesimo. 

• Jean si lamenta. Alesi, sul pie 
de di partenza per ignota destina 
zione, smoccola , all'indirizzo di 
Martin Brundle che, opponendogli 
l'ostacolo della sua McLaren, gli 
avrebbe impedito di fare il miglior 
tempo della giornata, relegandolo 
in quinta posizione. La Ferrari esul
ta. Non per merito dei suoi piloti; 
Gerhard Berger addirittura non va 
più sul dell'undicesimo posto. Ma 
perché al primo posto si insedia 
Rubens Barrichello, brasiliano di 
origini trevigiane in odore di caval
lino (rampante), v 

Sulla pista semibagnata di Spa-
Francorchamps, il ferrarista in pec
tore azzecca, auspice il callido di
rettore tecnico Gary Anderson, la 
mossa che fa compiere l'imprevi
sto miracolo alla Jordan nella pri

ma giornata di prove del Gran pre
mio del Belgio. Sta' a vedere, devo
no essersi detti i capoccioni di Ma-
ranello, che finalmente abbiamo 
trovato un pilota vincente. Perché 
Gerhard Berger, bravissimo e fida-
tissimo, ha il difetto di vincere ad 
ogni morte di pope: colpa anche 
della macchina, certo, chi lo nega; 
ma il biondo austriaco non è che 
sia uscito benissimo dai confronti 
diretti con Nigel Mansell, alla Ferra
ri, e con Ayrton Senna, alla McLa
ren. 

E Alesi, poi: di sicuro continua a 
sognare la sua prima vittoria, quel
la che nella calda estate del '90, al
l'ombra di un contratto stracciato 
con la Williams, gli sembrava 11 11 
per arrivare. Sono passati quattro 
anni di fedele militanza maranel-

liana, e la vittoria è sempre 11, ad un 
passo, bella e iraggiungibile. Solo 
che alla Ferrari non sanno che far
sene di sognatori. I tecnocrati sono 
gente pratica, che bada al sodo. I 
sogni preferiscono lasciarli alle 
fanciulle da marito. 

Era piovuto, dunque, sulle vettu
re impegnate nelle sessioni di pro
ve, libere e cronometrate. Scenario 
usuale nelle Ardenne, gran premio 
o non gran premio. Scenario un 
po' indisponente per chi debba 
percorrere le tortuosità del similcir-
cuito tra i duecento e i trecento al
l'ora. Voci di pericoli erano corse 
prima della gara. E, a tambur bat
tente, senza comici siparietti all'ita
liana, con leggi regionali ansiose di 
calpestare la normativa sull'am
biente e governi alquanto sensibili 

alle immediate ragioni di bottega, 
era sorta una chicane per limitare . 
la velocità nella curva più a rischio. • 
Ma tutto questo ha poco a che ve
dere con la pioggia, le prove e l'a
stuta trovata del binomio Ander
son-Barrichello. ••.••••> .-'v •"-:-.• 

Era piovuto, dunque. E la pista 
era di necessità bagnata. Mancava
no dodici minuti al termine delle • 
prove, ed ecco Anderson che ti 
esce bel belio: «Rubens, metti le 
slick». Barrichello te lo guarda co- ••• 
me fosse impazzito. Sta quasi per 
mandarlo a quel paese: la pioggia 
si è fermata, ma il tracciato è anco
ra ben umido. Mettere le gomme li
sce, da asciutto, è pura follia. Poi ci r 
ripensa. Qualcosa gli frulla per la i; 
capoccia. Dà retta ad Anderson. E i • 
fatti premiano entrambi. Sulla pista 

che si è quasi asciugata, con le 
gomme lisce, Rubens coglie un'i
nopinata pole position provvisoria. 
Il temuto Michael Schumacher, in 
attesa con la Benetton di tremende 
punizioni, si ferma al secondo po
sto a tre decimi di secondo. Terzo 
è il riservato Damon Hill, e i decimi 
di distacco salgono quasi a sei. Se
gue Eddie Irvine, che completa col 
quarto posto la giornata trionfale 
della Jordan; ma qui il distacco 
sfiora il secondo. Un secondo pie
no dista Jean Alesi, che assicura di 
essere stato scippato della pole 
temporanea da una bravata di 
Brundle. Alla Ferrari lo ascoltano 
compùnti, scuotono con gravità le 
ampie teste. E continuano a guar
dare in tralice Rubens Rubinho 
Barrichello.", - : • 

Magic Johnson 
aiuta un club 
di calcio ligure 

Bel gesto di Magic Johnson, ex ce
stiste americano che. come ogni 
anno, sta trascorrendo un periodo 
di vacanza Ira Sanremo e la Costa 
Azzurra. Legato da amicizia con 
un dirigente del A.C. Ospedaletti, 
squadra di calcio che milita nel 
campionato ligure di prima cate
goria, Magic ha regalato alla squa
dra locale un'attrezzatura da pale
stra del valore di circa otto milioni. 
La società, che ha nominalo John
son «socio onorario», ha provvedu
to a mettere questa attrezzatura a 
disposizione, oltreché della socie
tà, di una scuola. 

Milan-Samp 
in Supercoppa 
Capello nei guai 

Sarà un Milan senza Maldini e forse 
senza Savicevic quello che affron
terà domani sera al >Mcazza» la 
Sampdoria per la Supercoppa. 
Maldini non ha ancora smaltito 
l'infiammazione alla caviglia de
stra, mentre il montenegrino deve 
fare i conti con una contrattura al 
flessore della coscia sinistra. Squa
lificati Panucci e Sordo, non anco
ra disponibili Dcsailly e Massaro, 
per la sfida con i genovesi rientre
ranno Baresi e Tassotti. La partita 
sarà diretta dall'arbitro Pairetto. 

Baresi potrebbe 
giocare 
in Giappone 

Nel prossimo anno, il capitano del 
Milan e della nazionale Franco Ba
resi potrebbe trasferirsi in Giappo
ne per giocare in una squadra lo
cale. «Il mio contratto con il Milan -
ha dichiarato Baresi al giornale 
nipponico Nikkan Sporta - finirà al 
termine della prossima stagione. 
Non posso ancora dire cosa (arò in 
seguito, ma slo valutando l'even
tualità di giocare in Giappone». 
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l'UNITA VACANZE 

2 0 1 2 4 M I L A N O 

Via Felice Casati, 32 
Tel. (02)67.04.810-44 
Fax (02) 67.04.522 

V I A G G I O NEL 
N U O V O SUD AFRICA 

(min. 15 partecipanti) 

Partenza da Roma II 29 dicembre 
Trasporto con volo di linea Alitalia 
Durata del viaggio 12 giorni (9 notti) 
Quota di partecipazione lire 4.600.000 
Supplemento camera singola lire 580.000 
Supplemento partenza da altre città lire 110.000 ' 
L'itinerario: Itaìla/Johannesburg-Soweto-Bonganl (Parco Kruger) • 
Città del Capo (Table Mountain e Capo di Buona Speranza) 
(Stellenbosch) - Sun City-Johannesburg/ttalla 

La quota comprende 
Il volo air, le assistenze aeroportuali, I trasferimenti interni; la sistemazione in 
camere doppie in alberghi di 3 e 4 stelle, la sistemazione presso il "Bongani 
Mountain Lodge* della riserva Bongani, la prima colazione, la pensione 
completa durante II soggiorno nella riserva, il cenone di fine anno, tutte le 
visite previste dal programma, l'assistenza di ranger durante II soggiorno e le 
visite nella riserva e nel Parco Kruger (safari con fuoristrada), un 
accompagnatore dall'Italia. 

Diventa anche tu A/Gente Speciale 

Puliamo 

il fiondo 

Progetto realizzato in collaborazione con 

Programma per l'ambiente delle Nazioni Unite 

LEGAMBiENTE CON IL PATROCINIO DEL MINISTERO DELL'AMBIENTE 
i • • • • 1 
I 100 città pulite il 25 settembre 1994 | 
| Si anchio voglio essere un A/Gente Speciale di Puliamo il mondo e domenica 25 settembre 1994 mi j 
| rimboccherò le maniche per cominciare a pulire un parco, un giardino o un'area verde tra quelle | 
• prescelte. Farò cosi parte di un grande progetto internazionale che, grazie a tanta A/Gente Speciale • 
. come me, dimostrerà che si deve e si può fare qualcosa per un mondo più pulito. • ' • - ' ' I 

| Nome e Cognome .'........: | 
I Via '. ; ; 
I Cap Città Tel 
I Ho versato la quota di Iscrizione per diventare A/Gente Speciale Puliamo II mondo e ci vedremo il 25 
I settembre I 

I . - _ . . _ _ _ J 
Per iscrivermi ufficialmente a Puliamo II mondo invio queslo coupon o verso sul c/c postale 21451208 intestato a 
LEGAMBIENTE • Via Bazzlni, 24 • 2013 MILANO indicando la causale «Puliamo il mondo» la somma di lire 10.000. 
Riceverò cosi tutto il materiale informativo dell'iniziativa con l'elenco dello aree coinvolte. La ricevuta del c/c postale mi darà . 
diritto a ritirare, presso il comitato organizzatore a me più comodo, un kit contenente: la t-shirt A/Gente Spedale Puliamo il 
mondo, l'assicurazione per la giornata e altre sorprese di benvenuto. Adesso compilo il coupon, corro in posta e comincia a 
parlare con i miei amici di Puliamo il mondo, perché penso che ci sia tanta A/Gente Speciale come me. •, ( .. ; • • 

Spedisci subito questo coupon a LEGAMBIENTE - Via Bazzini. 24 - 20131 MILANO 
Per qualsiasi informazione su PULIAMO IL MONDO telefona al numero 02/70632885 - Fax 70638128 

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 
L'album > richiesto vi verrà spedito all'indirizzo che 
indicherete sul coupon. 

nome e oognoms 

anno dsirabum richiesto 
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